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Sabato 18 dicembre 1999 



l'Unità 



D Papa fa autocritica per il rogo di Jan Hus 


ALCESTE SANTINI 


« 


o 


ggi, alla vigilia del Giubileo, sen¬ 
to il dovere di esprimere profon¬ 
do rammarico per la crudele 
morte inflitta a Jan Hus e per la 
conseguente ferita, fonte di conflitti e divisio¬ 
ni, che fu in tal modo aperta nelle menti e nei 
cuori del popolo boemo». Con queste espres¬ 
sioni autocritiche, Giovanni Paolo II si è rivol¬ 
to, ieri mattina, ai partecipanti al Convegno 
storico-teologico promosso dalla Conferenza 
episcopale ceca e dal Comitato centrale del 
Giubileo e della Pontificia Accademia delle 
Scienze sul grande riformatore boemo, Jan 
Hus, mandato al rogo nel 1415 dal Concilio di 


Costanza, nonostante avesse un salvacondot¬ 
to dell'imperatore Sigismondo. Nato nella 
Boemia meridionale da una famiglia contadi¬ 
na, Jan Hus era stato ordinato sacerdote catto¬ 
lico nel 1400 e, nel 1401, era divenuto docente 
e decano della Facoltà di filosofia dell'Univer¬ 
sità di Praga, di cui fu poi rettore. 

Ma, in quel contesto in cui il Papato era stato 
trasferito ad Avignone ed ai Papi si alternava¬ 
no gli antipapi, Jan Hus si era fatto promotore, 
anche sotto l'influenza delle idee innovatrici 
del francescano inglese John Wycliffe, della ri¬ 
forma della Chiesa di cui aveva condannato la 
corruzione e l'allontanamento dell'autentico 


messaggio cristiano. Le sue prediche dai pulpi¬ 
ti delle chiese e tra i contadini avevano suscita¬ 
to un forte movimento nazionale boemo che, 
per le riforme socio-politiche e di costume che 
sollecitava, toccava privilegi di prelati e di 
principi aspiranti all'impero. Fu, infatti, osteg¬ 
giato dall'arcivescovo di Praga, che pure lo 
aveva sostenuto all'inizio, per cui fu costretto a 
lasciare la città ed a rifugiarsi in campagna, do¬ 
ve continuò a diffondere le sue idee. 

In questo periodo scrisse, in lingua boema, la 
«Interpretazione del credo, dei dieci comanda- 
menti e della preghiera al Signore» (1412), so¬ 
stenendo che i vescovi dovessere essere eletti 


dalla comunità dei fedeli e non imposti dall'al¬ 
to. Un testo che ebbe una larga diffusione per¬ 
ché in boemo, anticipando, così, il successo 
della Bibbia tadotta in lingua tedesca il secolo 
dopo da Martin Lutero, rispetto ai testi in lati¬ 
no, come il suo trattato «De Ecclesia» del 1413, 
che avevano un pubblico più limitato. Per que¬ 
ste idee riformatrici della Chiesa e del costu¬ 
me, Jan Hus, la cui popolarità aveva varcato di 
molto i confini della Boemia, l'imperatore Si¬ 
gismondo lo aveva invitato a chiarire la sua po¬ 
sizione davanti al Concilio di Costanza (1415), 
dotandolo di un salvacondotto a garanzia del¬ 
la vita. Ma quel Concilio, svoltosi mentre tre 


Pontefici si contendevano il trono di Pietro, 
condannò al rogo Jan Hus. Di qui le guerre hus- 
site concluse nel 1436, con risvolti politico-re¬ 
ligiosi e divisioni. Per superare questi trascorsi, 
il Papa, pur non riammettendolo nella comu¬ 
nità cattolica (essendo considerato più prote¬ 
stante che cattolico), ha auspicato che una fi¬ 
gura come quella di Jan Hus, che è stata «un 
grande punto di contesa nel passato, può ora 
diventare un soggetto di dialogo, di confronto 
e di approfondimento comune». Insomma, 
Hus da eretico è diventato per Papa Wojtyla, 
dopo quasi sei secoli, un «ponte» tra cattolici e 
protestanti. 



L'INTERVISTA ■ IN UN LIBRO LA SCELTA DI STARE 

CON CHI VIVE SULLE STRADE 


I barboni? 
Senzatetto 
né amore 


IL LIBRO 


GIUSEPPE CANTARANO 


È appena uscito in Italia il volume 
«Un uomo che chiamano clo¬ 
chard». Ne sono autori Michel 
Collard e Colette Gambiez, 52 an¬ 
ni il primo, 41 la seconda. 

Questo il dialogo con i due auto¬ 
ri (i quali, nell'estate del 1993 si so¬ 
no peraltro sposati) e di recente 
hanno presentato il loro libro a 
Roma. 

Quali sono le ragioni che vi han¬ 
no spinto a fare una simile scelta 
di vita? 

«Io, Michel, nel 1983, insieme ad 
altri fratelli francescani - Agnello e 
Paul - ho sentito l'esigenza di far ri¬ 
vivere nel nostro tempo alcuni in¬ 
segnamenti di San Francesco. So¬ 
prattutto, la gioia di vivere accan¬ 
to alle persone più povere, deboli, 
disprezzate dal resto della società, 
condividendo la loro vita di strada 
e, se necessario, chiedendo l'ele¬ 
mosina insieme a loro». 

Non era sufficiente essere già 
francescano per condividere la 
povertàdegli ultimi? 

«No, non era sufficiente. Perciò ci 
unimmo ai poveri delle nostre cit¬ 
tà, scegliendo di partire senza de¬ 
naro, con l'unico intento di con¬ 
dividere la loro vita. Non voleva¬ 
mo cambiare le loro condizioni di 
vita, ma volevamo essere fratelli di 
coloro che sono coperti di vergo¬ 
gna e di disprezzo». 

E lei, Colette, perché ha abbando¬ 
nato la sua professione, il suo ap¬ 
partamento e la sua Renault 4 per 
andare a vivere sulla strada? 

«Io sono sempre stata attratta dal¬ 
la chiamata alla povertà ripetuta 
nel Vangelo e incarnata in san 
Francesco. Ne avevo tenuto conto 
già nei miei studi. Avevo scelto di 
studiare per diventare infermiera 
e non medico, come avrebbero 
voluto i miei familiari, proprio per 
restare accanto ai malati in una 
posizione più umile. E poi ero 
sempre stata vicino ai più poveri 
fino a fondare la comunità «Ma- 
gdala» per i senza casa». 

Poi sulla strada ha incontrato Mi¬ 
chel... 

«Sì, ho incontrato Michel e il suo 
amico Agnello e sono rimasta affa¬ 
scinata dalla loro vocazione. Così 
ho iniziato a seguirli per alcuni pe¬ 
riodi. Quando io e Michel abbia¬ 
mo preso la strada insieme, ho la¬ 
sciato tutte le mie cose, come lei 
ha ricordato: l'appartamento, 


l'automobile, i miei libri e ha avu¬ 
to inizio la mia vita di pellegrina. 
Ho scelto di diventare «lievito», 
discreto, impercettibile, invisibi¬ 
le. Scegliendo di «abbassarmi» ci 
ho «rimesso» in termini di ricono¬ 
scimento sociale ed ecclesiale. Ma 
non- spero - in termini di ardore 
evangelico». 

Tuttavia, voi avete «scelto» di sta¬ 
re con i derelitti. In realtà, non 
siete derelitti. Voglio dire: non 
potrete mai essere come i «barbo¬ 
ni» cui vi accompagnate. Ha capi¬ 
to cosaintendo? 

«Certo, ho capito. Ma le dirò: noi 
non vogliamo essere come loro, 
non vogliamo «giocare» a fare i 
poveri. Ci manche¬ 
rebbe altro: che biso¬ 
gno c'è di un povero 
in più?» 

Già, che bisogno c'è, 

Colette? 

«Ma noi vogliamo vi¬ 
vere sulla strada per 
vivere un incontro 
che sia creatore di 
umanità. I poveri 
non vogliono in 
mezzo a loro dei «fin¬ 
ti barboni», ma qual¬ 
cuno che sia portato¬ 
re di armonia, di nuo¬ 


vi orizzonti. Qualcuno, diciamo 
pure così, che cerchi di restaurare 
il legame spezzato tra chi non ha 
nulla e il resto del mondo. Qualcu¬ 
no che si faccia ponte tra due 
mondi che si ignorano, si respin¬ 
gono, si disprezzano». 

In quale zona dell'Europa vi tro¬ 
vate in questo periodo? 
«Attualmente stiamo ripartendo 
per la strada di Liegi, in Belgio, do¬ 
ve abbiamo soggiornato più volte 
e dove siamo in contatto con 
un'importante associazione che 
aiuta i senza casa dando loro un 
pastocaldo e un luogo di acco¬ 
glienza per la notte». 

La pubblicazione del vostro libro 
in Francia, però, vi 
ha costretto a lascia¬ 
re un pò la strada per 
partecipare ai vari 
incontri dove vi 
chiamavano? 

«In parte sì: siamo sta¬ 
ti invitati spesso a dare 
la nostra testimonian¬ 
za in conferenze, pres¬ 
so associazioni che la¬ 
vorano sul campo. Ma 
desideriamo al più 
presto ritornare dai 
nostri amici sulla stra¬ 
da». 


Per chi, come voi, vive da anni sul¬ 
la strada, quali sono i problemi 
più grandi da affrontare ogni 
giorno? Mi riferisco a quelli più 
immediatamente concreti, come 
dormire e mangiare. 

«Uno dei problemi maggiori dei 
senza casa è il sonno. Chi non fa 
questa vita, non può neppure lon¬ 
tanamente immaginare cosa si¬ 
gnifichi dormire sempre rannic¬ 
chiati e contratti, senza mai di¬ 
stendersi. La gente pensa che i 
«barboni», i senza casa siano così 
abituati a dormine per terra, tra i 
cartoni e le buste di plastica, che 
non sentono più il bisogno di un 
letto. Ma questo è completamente 
assurdo, ci creda». 

E la sicurezza vi preoccupa? I luo¬ 
ghi - o non luoghi - delle città in 
cui i senzacasa di notte si raduna¬ 
no, non sono pieni di insidie e di 
violenza? 

«Altroché. Sulla strada i problemi 
notturni sono molteplici, anche 
perché non si dorme quasi mai in 
un unico posto. Lo si cambia più 
volte in una stessa notte, per le ra¬ 
gioni che lei ha detto. 

E poi c'è il tormento del freddo e 
l'insopportabile mmore della cit¬ 
tà che si uniscono alla continua 
paura di essere aggrediti». 


Un'esistenza che non ha requie: 
un pò di tranquillità la trovate, 
quando la trovate, solo in qual¬ 
che centro di accoglienza. 

È lì che ogni tanto potete final¬ 
mente dormire allungando le 
gambe e con una certa tranquilli¬ 
tà? 

«In parte. Certo, se si è ospitati in 
un centro, si ha dove dormire. Ma 
lì i problemi diventano altri: la 
promiscuità, con il coro di tossi, 
una diversa dall'altra. Con gli spu¬ 
ti per terra, con il via vai fino all'al¬ 
ba, con il russare assordante che ti 
fa impazzire, con i lamenti lace¬ 
ranti, con i singhiozzi strozzati. 

E poi ci sono le liti, i furti, le anti¬ 
patie, il contagio di 
malattie virali. Lei 
non può immaginare 
l'esplosione di males¬ 
sere e di sofferenza 
che sono concentrate 
in quei luoghi». 

Ma anche la realtà 
del giorno non cam¬ 
bia poi tanto rispet¬ 
to a quella nottur¬ 
na? 

«No, perché di gior¬ 
no i problemi sono 
sempre gli stessi. An¬ 
che perché, sulla stra¬ 


da, ogni cosa diventa un proble¬ 
ma drammatico. Non si ha più 
una casa propria. Bisogna passare 
di espediente in espediente o di di¬ 
pendenza in dipendenza per po¬ 
ter soddisfare, ad esempio, i biso¬ 
gni più elementari. Anche quelli 
più intimi. Ci si sente realmente 
perduti, abbandonati, respinti. 
Non si ha più nessun tipo di lega¬ 
me sociale. Si sprofonda lenta¬ 
mente ma inesorabilmente nella 
disperazione, nel buio, nel nulla». 
Tuttavia, oltre alle preoccupa¬ 
zioni materiali, il dramma dei 
senzacasa, dei clochard, è ancora 
più profondo e scava dentro le lo¬ 
ro anime, i loro cervelli, i loro 
pensieri, le loro già 
flebilisperanze. Leg¬ 
gendo il vostro libro, 
sembra che questa 
sorta didisperazione 
spirituale non fa che 
rendere insopporta¬ 
bile ancora di più 
quella materiale: è 
così? 

«Sì, è così. Siamo trop¬ 
po abituati a conside¬ 
rare i senzacasa a par¬ 
tire dai problemi o dai 
bisogni solo materiali. 
Ma il loro dramma è 
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Proviamo 
a restaurare 
il legame 
spezzato 
tra due mondi 
che si ignorano 
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Quattrocento pagine 
su un mondo alla rovescia 


«Un uomo che chiamano clochard Quando 
l'escluso diventa l'eletto» (una coedizione Edi¬ 
zioni Lavoro, Esperienze, Macondo Libri, pp. 
388, lire 30.000, apparso in Francia un anno fa 
presso Fayard ) è, in presa diretta, la testimo¬ 
nianza di chi: Michel Collard e Colette Gam¬ 
biez, vive - «sottovive», come precisano - sulle 
strade: da Bruxelles a Marsiglia, da Perpignano 
a Liegi, da Parigi a Lione, da Reims ad Amiens, 
da Rouen aTolosa, Charleville e altre città an¬ 
cora. Ex francescano lui, ex infermiera lei, han¬ 
no abbandonato la società di cui facevano par¬ 
te per andare sulla strada a condividere la vita 
dei senza casa, dei«barboni». Lasciandosi acco¬ 
gliere dai più poveri ed emarginati, si accom¬ 
pagnano a loro sia di giorno che di notte. Per i 
loro compagni di strada cercano di essere una 
presenza discreta e amichevole. Una presenza 
che sia in grado di restituire dignità e fiducia a 
chi, con la dignità e la fiducia, ha perso tutto il 
resto della vita. I due autori condividono prati¬ 
camente ogni cosa della vita dei senza casa. Di 


notte - scrivono- « tutti gli squats ( edifici ab¬ 
bandonati e occupati abusivamente), talvolta 
sordidi, in compagnia dei topi, pieni di rifiuti, 
parcheggi sotterranei, centri di accoglienza in¬ 
vasi dai pidocchi, androni dei palazzi, entrate 
della metropolitana, rientranze dei negozi, tre¬ 
ni, cantine, cantieri eccetera. Di giorno: strade, 
stazioni ferroviarie, centri di accoglienza e 
mense, parchi, gallerie commerciali, bibliote¬ 
che pubbliche, atri di edifici pubblici, di ospe¬ 
dali eccetera». 

Michel e Colette hanno voluto raccontare, 
in poco meno di quattrocento intense pagine, 
la loro esperienza, cercando di gettare uno 
sguardo su un universo drammatico a noi tutti 
prossimo, eppure confinato in una lontana 
oscurità che ingoia centinaia di fragili esisten¬ 
ze disperate. Vedono e raccontano il nostro 
mondo alla rovescia. Vedono e raccontano 
corpi straziati dalla miseria, volti sconvolti dal¬ 
la sofferenza. Corpi e volti che incrociamo or¬ 
mai un po' ovunque, ma che facciamo finta di 


ignorare, volgendo il nostro sguardo altrove. 
Michel e Colette ci parlano di questi silenziosi 
fantasmi che popolano le nostre città di questo 
fine millennio. Ci parlano della «barbona» 
Pierrette, una anziana disabile abituata a dor¬ 
mire con un occhio solo avvolta nei cartoni e 
che prova tanta vergogna a chiedere l'elemosi¬ 
na. Ci parlano della giovane e fragile Eliane, in¬ 
sidiata da uno sconosciuto che voleva portar¬ 
sela a casa offrendole del denaro. Ci parlano di 
Théo, Gaston, Annie e di tanti altri «relitti» mi¬ 
racolosamente ancora in vita. 

Ci parlano di Valentin che, quando dorme, 
non vuole sdraiarsi per paura che lo derubino, 
anche se non possiede nulla ed è perfino poco 
vestito. Insomma, si tratta di un libro sconvol¬ 
gente, perché pieno, colmo di dolore e tenerez¬ 
za. Un libro che ci fa scorgere la nuda umanità, 
laddove l'umanità sembra farsi assente, indie¬ 
treggiare. Laddove l'umanità sembra essere de¬ 
finitivamente sconfitta. 

Gi.Ca. 


Derelitti, barboni, 
clochard, uomini e 
donne che non hanno 
più legami sociali. A 
Parigi, due immagini 
che colgono una 
condizione disperata 


infinitamente più profondo: essi 
vivono l'orrore di aver fallito la¬ 
propria vita. Spesso si portano die¬ 
tro sin dall'infanzia delle gravi fe¬ 
rite affettive. Molti di loro proven¬ 
gono dalla grande povertà e sono 
dunque indifesi, poco strutturati 
nella loro personalità per affronta¬ 
re la vita». 

Da questo punto di vista, di cosa 
hannobisogno? 

«Le diciamo una cosa: i clochard 
hanno bisogno di essere ricono¬ 
sciuti e amati. Hanno bisogno di 
esistere nello sguardo degli altri. 
Perché la solitudine, il silenzio, il 
disprezzo o l'indifferenza in cui 
sono gettati uccidono sicuramen¬ 
te più del freddo. 

Questa è una morte interiore 
che fa da controcanto alla morte 
dei loro corpi, della loro carne. 
Molti dei nostri amici che chiedo¬ 
no l'elemosina ci dicono che pre¬ 
feriscono non ricevere niente, 
piuttosto che una moneta gettata 
in fretta, senza nemmeno uno 
sguardo o un pò di attenzione». 

E i servizi sociali, a Parigi e nelle 
tante altre città in cui vi capita di 
soggiornare, in che misura rie¬ 
scono a fare qualcosa per loro? 
«Per quelli che "affondano" nel 
naufragio della strada, è difficile 
anche prendere il cammino dei 
servizi sociali o burocratici per far 
valere i propri diritti. Lei vuole sa¬ 
pere perché così pochi clochard 
riescono a venirne fuori. Sa per¬ 
ché? Perché la vita per loro non ha 
più senso. 

Per chi, per cosa dovrebbero 
continuare ancora a vivere? No, 
non ci sono più sufficienti ragioni 
di vita che potrebbero in qualche 
modo mobilitare quelle già spente 
energie per rimettersi in piedi e 
camminare. Saprebbe dirglielo 
lei, una volta che si sono rimessi in 
piedi, la direzione, il luogo dove 
dovrebbero andare?» 

No, francamente, non lo saprei. 
Vi confesso che questa vostra ulti¬ 
ma risposta mi indurrebbe a 
troncare qui la nostra conversa¬ 
zione. 

Una conversazione sui clochard 
che i clochard comunque non leg¬ 
geranno. Come del resto non leg¬ 
geranno il vostro libro, le loro sto¬ 
riespezzate che voi avete cercato 
diraccontareanoi, agli altri. 
Vorrei tuttavia chiedervi un'ulti¬ 
ma cosa, prima di lasciarvi alle 
vostre strade: c'è, diciamo così, 
una giornata tipo per i clochard? 
Avete dei luoghi che frequentate 
maggiormente? 

«No, ogni giorno è diverso dall'al¬ 
tro. Cerchiamo solo di essere di¬ 
sponibili verso quel che succede¬ 
rà. Frequentiamo moltissimo tutti 
i centri di accoglienza per i senza¬ 
casa e i luoghi dove è possibile in¬ 
contrarli: stazioni ferroviarie, me¬ 
tropolitane, le piazze in estate. In- 
somma, tutti quei posti in cui sap¬ 
piamo che potremo ritrovare 
quelli che diventano, giorno dopo 
giorno, i nostri compagni. Vivia¬ 
mo anche negli squat, special- 
mente quando siamo invitati. Vi¬ 
viamo qualche momento di ritiro, 
di riposo, di preghiera, di silenzio 
nella chiese, nelle biblioteche 
pubbliche. Accettiamo l'invito 
dei senza casa nei loro alloggi 
provvisori, fatiscenti, precari. An¬ 
diamo a trovare i ricoverati. Ma 
ora dobbiamo andare». 
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COMMERCIO 


Wto, Clinton e Prodi per nuovo round 

MARCO TEDESCHI 

S tati Uniti ed Unione Europea hanno espresso oggi «disappunto» per l'insuccesso 
dei colloqui Wto di Seattle ed hanno sollecitato un «nuovo round di negoziati pri¬ 
ma possibile». Un comunicato congiuto emesso alla fine dell'incontro odierno al¬ 
la Casa Bianca tra il presidente americano Bill Clinton e il presidente della Commis¬ 
sione Europea Romano Prodi afferma che, dopo quanto è accaduto a Seattle, «è adesso 
importante trovare il modo di portare avanti » il negoziato sul commercio globale. «In 
questo contesto, Stati Uniti ed Unione Europea si dichiarano - afferma il documento 
congiunto - pronti a continuare a lavorare col direttore generale del Wto Mike Moore». 



La Borsa 


MIB 

1.132+0,622 

MIBTEL 

26.876+0,783 

MIB30 

40.056+1,192 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,012 

- 0,002 

1,014 

LIRA STERLINA 

0,628 

0,000 

0,628 

FRANCO SVIZZERO 

1,602 

+ 0,001 

1,601 

YEN GIAPPONESE 

104,680 

+ 0,210 

104,470 

CORONA DANESE 

7,441 

0,000 

7,441 

CORONA SVEDESE 

8,596 

- 0,016 

8,612 

DRACMA GRECA 

330,300 

+ 0,100 

330,200 

CORONA NORVEGESE 

8,090 

- 0,025 

8,115 

CORONA CECA 

35,961 

+ 0,131 

35,830 

TALLERO SLOVENO 

199,094 

- 0,136 

199,230 

FIORINO UNGHERESE 

254,510 

- 0,090 

254,600 

SZLOTY POLACCO 

4,235 

- 0,009 

4,244 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

+ 0,001 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

1,496 

- 0,008 

1,504 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,994 

- 0,026 

2,020 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,572 

- 0,014 

1,586 

RAND SUDAFRICANO 

6,215 

- 0,020 

6,235 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


CAROVITA 

Benzina, inizia 
un altro weekend 
di aumenti 

ROMA Quello che sta per entra¬ 
re sarà un week-end nel segno di 
nuovi, ulteriori, rincari per il 
prezzo della benzina. Dopo la 
raffica di aumenti delLaltroieri, 
ieri altri ritocchi dei listini sono 
stati annunciati da diverse com¬ 
pagnie. 

Esso e Shell hanno portato la su¬ 
per a 2.070 lire al litro, con au¬ 
menti rispettivamente di 10 e 5 
lire. Sale di 5 lire al litro la verde 
di Api (a 1.985), Esso (1.985) e 
Shell (1.990). Ma le cose non si 
fermano qui. 

Aumenti tra le 5 e le 10 lire sono 
stati annunziati anche per il ga¬ 
solio da autotrazione: ieri è sta¬ 
to, dopo altre compagnie che 
avevano provveduto già nei 
giorni scorsi, il turno di Api, Es¬ 
so, Tamoil e Shell. 

Infine la Tamoil ha annunciato 
un rincaro di 10 lire al litro, por¬ 
tandolo a 980 lire, del prezzo del 
Gpl. 


Prometeia: nel 2000 Pii oltre il 2% 


A novembre inflazione al 2 per cento. Media annuale 1,7 


COME VA IL ’99 


Variazioni % annue 


Prometeia Confindustria Cer 
(die. ’99) (die. ’99) (nov. ’99 


Consumi delle famiglie 


Investimenti fissi lordi 


Inflazione 


Cambio dollaro/euro 
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Variazioni % annue 


Prometeia Confindustria Cer 
(die. ’99) (die. ’99) (nov. ’99 


Consumi delle famiglie 


Investimenti fissi lordi 


Inflazione 
Cambio dollaro/euro 



IN PRIMO PIANO 


Ue: eccezionale risanamento 
del bilancio pubblico italiano 


ROMA La ripresa per l'econo¬ 
mia italiana e per quella degli 
undici paesi dell'Unione euro¬ 
pea monetaria (Uem) è in atto, 
sostenuta prevalentemente dal¬ 
la domanda interna, ma l'incre¬ 
mento del Pii si attesterà, nella 
media del 1999, appena 
all' 1,1% (mentre sarà del 2% per 
l'Uem). 

Lo riferisce il Rapporto di pre¬ 
visione di dicembre di Prome¬ 
teia, che descrivendo le prospet¬ 
tive dell'economia italiana e in¬ 
ternazionale fino al 2.002 an¬ 
nuncia per l'Italiail ritorno a rit¬ 
mi di crescita superiori al 2% a 
partire già dal 2.000, «nell'ipo¬ 
tesi che le esportazioni ripren¬ 
dano a crescere a ritmi più vicini 
a quelli del commercio mondia¬ 
le, ossia tra il 5 e il 6%, dopo le 
perdite di quote di mercato de¬ 
gli ultimi due anni». 

Questa possibilità di crescita 
dell'export italiano viene tutta¬ 
via ritenuta realistica da un altra 
fonte che è Confindustria, la 
quale sostiene che in questo set¬ 
tore oer il 2000 c'è da aspettarsi 
solo buone notizie. Infatti, se 
nel '99 le esportazioni dovreb¬ 
bero segnare una variazione an¬ 
nua ancora negativa (-0,2%), 
«sono in atto le condizioni per 
una crescita abbastanza robusta 
(circa al 6%) in media nel 2000». 

Intanto, secondo Prometeia, 
grazie anche all'accelerazione 
attesa per la crescita della do¬ 
manda interna, l'incremento 
del Pii potrebbe aggirarsi intor¬ 


no al 2,2% nel 2.000 e accelerare 
al 2,5% nei due anni successivi, 
avvicinandosi a quello previsto 
perl'Uem. 

Secondo Prometeia, poi, il 
tasso di inflazione, stimato nell' 
1,7% per la media del 1999 
(1,1% nell'Uem), dovrebbe at¬ 
testarsi al 2,1% nella media del 
2.000 e decelerare all'1,5% nei 
due anni successivi, nell'ipotesi 
che il prezzo del petrolio si ri¬ 
porti sui 20 
dollari a bari¬ 
le. 

Intanto l'in¬ 
flazione a no¬ 
vembre è ri¬ 
masta al 2%, 
lo stesso livel¬ 
lo registrato in 
ottobre.L'in- 
cremento tra 
ottobre e no¬ 
vembre è stato 
dello 0,2%. Se, 
quindi, il livello dei prezzido- 
vesse rimanere lo stesso anche 
nel mese in corso, si prevedeper 
fine '99 un livello annuo dell' 
1,7%. La crescità del 2% di no¬ 
vembre è comunque, come in 
ottobre, la più alta da settem- 
bre'98. La variazione media de¬ 
gli ultimi 12 mesi è stata intan- 
to( per l'indice dell'intera collet¬ 
tività inclusi i tabacchi) di 
+ 1 , 6 %. 

Comunque se si verificheran¬ 
no le condizioni ipotizzate circa 
un calo del prezzo del petrolio, il 
differenziale di inflazione nei 


confronti dell'Uem si restringe¬ 
rebbe. 

Misure volte ad accrescere la 
concorrenza e a liberalizzare i 
mercati renderebbero tuttavia 
più rapida la chiusura di tale dif¬ 


ferenziale - sottolineano gli ana¬ 
listi di Prometeia - e l'economia 
italiana sarebbe meno vulnera¬ 
bile sul fronte della competitivi¬ 
tà. 

R. E. 


ROMA II risanamento di bilan¬ 
cio realizzato dall'Italia negli ul¬ 
timi anni «è stato eccezionale» e 
il Paese, dopo gli sforzi compiu¬ 
ti, ha spostato dal '98 l'interrut¬ 
tore della politica economica: 
dalla richiesta di maggiori tasse 
è passato ad una politica di ridu¬ 
zione e rimodulazione del peso 
del fisco. Un cambiamento che 
gli consentirà di raggiungere il 
gruppo di paesi (Germania, Bel¬ 
gio, Olanda, Spagna) che negli 
anni '90 ha adottato una strate¬ 
gia di 'switch' nella politica eco¬ 
nomica, basando il risanamen¬ 
to prima sulle maggiori entrate 
e poi sul riequilibrio delle tasse. 
È questo il giudizio sul risana¬ 
mento economico dell'Italia 
contenuto nel rapporto ancora 
riservato che la divisione affarie 
conomici della Commissione 
Europea ha stilato sulla «lenta 
crescita italiana negli anni '90». 
Il rapporto calcola che l'Italia tra 
il 1990 e il 1998 ha ridotto di 9,5 
punti percentuali il deficit pri¬ 
mario sul Pii, con una aggiusta¬ 
mento doppio rispetto a quello 
degli altri paesi. Ma spiega an¬ 
che che ilsentiero rimane stret¬ 


to: «sia il peso del debito pubbli¬ 
co, sia il rispetto dei parametri 
previsti dal Patto di Stabilità ri¬ 
chiederanno in futuro una cau¬ 
ta politica di bilancio». L'Italia - 
ricostruisce la Commissione - 
ha concentrato imaggiori sforzi 
in due periodi: negli anni '92- 
'93, in corrispondenza della pri¬ 
ma crisi dell'unione monetaria, 
e nel'96-'97, per l'ingresso nel¬ 
l'Euro. 

Nel 1994 l'Italia ha invece vi¬ 
sto, «dopo i primi grandi sforzi, 
un periodo di addormentamen- 
to con alcune incertezze nell'o¬ 
rientamento delle politiche fi¬ 
scali». La divisione economica 
guidata da Giovanni Ravasio ri¬ 
leva che negli anni fino al '97 il 
risanamento dei conti pubblici 
è stato realizzato in Italia, a dif¬ 
ferenza degli altri paesi Ue, «più 
con l'aumento della pressione 
fiscale che con i taglialle spese». 
Questa politica, comunque - se¬ 
condo la Commissione - non ha 
penalizzato lo sviluppo: sulla 
crescita ha avuto «un impatto 
meno forte di quanto non si 
penserebbe guardando le linee 
guida del bugdet pubblico ». 


■ EXPORT 
IN SALITA 

Secondo 

Confindustria 

il prossimo 

anno 

ritornerà 

con il segno più 


Fondi pensione, è polemica banche-sindacati 

Per il rapporto Bnl solo il 3% vuole l'utilizzo del Tfr. Cgil: dati strumentali 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA La polemica è scoppiata su 
un «numeretto»: 3,2%. Secondo 
l'ultimo «Rapporto sul risparmio» 
curato da Bnl e Centro Einaudi (al¬ 
la XVII edizione) sarebbe questa la 
quota di lavoratori disposta ad uti¬ 
lizzare l'intero Tfr per finanziare 
un fondo pensione. Il sindacato 
non ha mancato di replicare alla ci¬ 
fra, rimbalzata subito sulle agenzie 
di stampa. «Lo dice chi? - dichiara 
il segretario Cgil Giuseppe Casadio 
- In questo momento questo tema 
è un terreno di scontro molto for¬ 
te, su cui ci sono troppi interessi da 
parte degli istituti finanziari, che 
vogliono incentivare i fondi aperti, 
a scapito di quelli di categoria. Nel 
merito non commento il dato sec¬ 
co, per il quale non ho elementi di 
giudizio, visto che non conosco il 
campione su cui si è fatta la rileva¬ 
zione. Ma considero la divulgazio¬ 
ne del dato oggi come un episodio 
di una lunga battaglia. Qualunque 
dato venga diffuso dalle banche 
non sarà stupefacente, finché ci sa¬ 
ranno questi interessi». Anche il 
sottosegretario al Tesoro Roberto 
Pinza si sofferma sulla «voce» Tfr 
presentando il «Rapporto». «Il Tfr 
appartiene ai lavoratori - dichiara - 
Non si può prescindere da un loro 
coinvolgimento in un'eventuale 
decisione sul trasferimento ai fondi 
pensione». Il governo conta di ri¬ 
prendere la trattativa con i sindaca¬ 


ti su questo tema lunedì prossimo. 

Paura del futuro. Il capitolo «li¬ 
quidazione», d'altronde, non pote¬ 
va mancare nella ricerca dell'istitu¬ 
to di credito romano sul risparmio, 
visto che la preoccupazione per un 
reddito futuro insufficiente è la le¬ 
va più importante (accanto a quel¬ 
la sulla salute) che spinge gli italia¬ 
ni a confermarsi ancora una volta 
«formiche» piuttosto che «cicale» 
(nel campione di 1.036 intervistati, 


Stessa quota di preferenza si aggiu¬ 
dicano i fondi pensione (30,2%), in 
cui la maggioranza (17,9%) opta 
per quello chiuso. Una piccola 
quota (6,5%) dichiara di essere già 
iscritta ad un fondo. In complesso, 
la previdenza integrativa collettiva 
risulta comunque la preferita (in 
totale si è al 36,7%). 

Chi li paga. Analizzando le opi¬ 
nioni sulle forme di finanziamento 
dei fondi, si scopre che la maggio- 


■ più azioni 

MENO BOT 
È la Borsa 
ad assorbire 
la maggior parte 
dei risparmi 
ancora in calo 
i titoli di Stato 



■ RECORD 
DELLA CASA 

L’investimento 
negli alloggi 
di residenza 
torna a salire 
con il 6,6% 
dei portafogli 


smobilizzo totale della liquidazio¬ 
ne. I ricercatori interpretano la 
«cautela» sul Tfr ad abitudini soli¬ 
dificate nel Paese. In passato solo il 
2,6% dei pensionati ha destinato la 
somma ad un impiego specifica- 
mente previdenziale, mentre il 
27,5% l'ha investita in titoli senza 
una finalizzazione precisa ed il 16,- 
3 l'ha utilizzata per l'acquisto di 
una casa o per l'aiuto ai figli 
(14,1%). «Si tratta di cambiare 



i due terzi considerano il risparmio 
come un valore positivo, ed il tasso 
dell'accantonamento sul reddito 
resta al 12%). Come si affronta 
questo timore? 

L'«appeal» dei fondi. La ricerca 
rivela un alto grado di incertezza, 
visto che un terzo degli intervistati 
non sa (20,2%) o non vuole (11%) 
indicare una preferenza per una 
specifica forma di previdenza inte¬ 
grativa. Un altro terzo (30,3%) vor¬ 
rebbe gestire individualmente il 
proprio risparmio previdenziale. 


ranza (37%) vorrebbe che derivas¬ 
sero dai contributi del datore di la¬ 
voro. Quindi, che vengano pagati 
da altri. Anche qui, c'è una «fetta» 
sostanziosa che non risponde 
(15%), quasi a parimerito (13,6%) 
con quelli che acconsentirebbero 
ad un accantonamento parziale del 
Tfr. Altri (12,8%) vorrebbero desti¬ 
nare parzialmente i contributi at¬ 
tuali, mentre appena il 5,7% è pro¬ 
fondamente contrario ai fondi 
pensione. Infine, s'è detto, il 3,2% 
di coloro che accetterebbero lo 


mentalità - aggiunge Pinza - Alla 
base di questa cautela sull'utilizzo 
del Tfr c'è una ragione storica, ma 
resto convinto che i fondi pensio¬ 
ne siano uno strumento di un'utili¬ 
tà straordinaria per il Paese». 

Delusione o maturità? Quanto 
all'atteggiamento complessivo de¬ 
gli italiani nei confronti dei loro 
«portafogli» alle soglie del 2000, il 
rapporto Bnl segnala fin dal titolo 
(«Un risparmiatore deluso?») un 
clima di «semi-pessimismo» (così 
lo definiscono i ricercatori). Oltre 


alla paura di avere in futuro meno 
soldi in tasca (gli «ottimisti» passa¬ 
no dall'anno scorso a quest'anno 
dal 36,5 al 33,8%), c'è una indica¬ 
zione sui redditi attuali che statisti¬ 
camente resta sostanzialmente in¬ 
variata (una differenza di circa 
40mila lire medie mensili in meno 
rispetto all"88), ma che rivela una 
delusione su una ripresa che si 
aspettava più veloce. Evidentemen¬ 
te, il calo dei guadagni di Borsa ri¬ 
spetto al '98 (ol¬ 
tre alle delu¬ 
denti perfor¬ 
mance dell'eu¬ 
ro) gioca il suo 
ruolo, visto che 
grazie alle pri¬ 
vatizzazioni il 
mercato aziona¬ 
rio ha attirato 
gran parte degli 
ex «Bot peo- 
ple», assorben¬ 
do oltre il 20% 
degli investimenti. In caduta verti¬ 
cale i titoli di stato (al 5,1% rispet¬ 
to al 9,4 del '98). Tra gli impieghi 
emergenti si segnalano l'acquisto 
della prima casa (6,6%) e la sotto- 
scrizione di una polizza vita 
(6,3%). «La paura sul futuro resta - 
dichiara l'amministratore delegato 
Bnl Davide Croff - Ma credo che il 
pessimismo sia un passaggio di ma¬ 
turità. L'investimento, oggi, è mol¬ 
to più complesso. Gli italiani stan¬ 
no ancora scoprendo i nuovi pro¬ 
dotti che si trovano sul mercato». 


BSALUTE 
E VECCHIAIA 

Sono le due 
«paure» 
che spingono 
gli italiani 
ad accantonare 
denaro 


Riforma Lsu 
No al posto 
fuori dalla lista 

■ Scatta la riforma del governo 
per i lavoratori impegnati in at¬ 
tività socialmente utili (Lsu), 
circa 140.000 concentrati so¬ 
prattutto nelle regioni del Sud. 
Il decreto legislativo approvato 
l'altro ieri dal Consiglio dei mi¬ 
nistri punta a misure perfavori- 
re la creazione di occupazione 
stabile degli Lsu, e prevede 
l'abbandono progressivo delle 
sovvenzione pubbliche pro¬ 
muovendo politiche attive per 
il lavoro da parte di regioni ed 
enti locali, ma punisce lo Lsu 
che rifiuta il posto escludendo¬ 
lo dalle liste. Fatta salva la pro¬ 
roga alla scadenza del proget¬ 
to (fissata al 31 dicembre'99), 
le risorse del Fondo per l'occu¬ 
pazione coprono il 100% dei 
costi dal primo gennaio al 31 
ottobre 2000, mentre dal pri¬ 
mo novembre dello stesso an- 
noal 30aprile2001 Scopertu¬ 
ra degli assegni da parte del 
Fondo sarà limitata al 50% ed il 
resto sarà a carico degli enti uti¬ 
lizzatori. Viene confermato il 
contributodi 18 milioni per 
ogni Lsu ai datori di lavoro che 
assumono a tempo indetermi¬ 
nato, anche parttime; a questo 
proposito le Regioni possono 
prevedere ulteriori incentivi. Il 
contributo sarà di 5 milioni per 
ogni lavoratore impiegato con 
contratto fisso da cooperative 
o consorzi. 
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Sabato 18 dicembre 1999 


nel Mondo 


l'Unità 


L 


LA GUERRA IN CECENIA 


ARtolà dei Grandi a Mosca 
«Fermate quelle bombe» 

Una conferenza regionale per la pace nel Caucaso 


DALL’INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


BERLINO E no. Il miracolo di giu¬ 
gno non si è ripetuto. Sei mesi fa, il 
G8 riuscì a mettere in croce le parole 
necessarie a far finire la guerra per il 
Kosovo. Con la Cecenia non ha fun¬ 
zionato. A dire il vero nessuno ci 
sperava, e però i ministri degli Esteri 
dei sette paesi più industrializzati 
del mondo più il russo Ivanov han¬ 
no passato diverse ore tra Ealtra sera 
e ieri, nel bel palazzo del Preussi- 
scher Landtag di Berlino, a cercare di 
dire qualcosa di nuovo e di diverso 
sul dramma che si sta consumando 
nel Caucaso del nord. Le accuse a 
Mosca restano molto pesanti ma 
non è stato del tutto un dialogo tra 
sordi. I russi continuano a bombar¬ 
dare e a dare l'assalto a Grozny, in 
cui sono intrappolati 45 mila civili 
che non avrebbero più neppure la 
debole speranza di allontanarsi con i 
corridoi di evacuazione che non 
funzionerebbero più e tra i quali pa¬ 
re cominci a dilagare la tubercolosi, 
ma qualche segnale di novità, forse, 
si registra, potentemente rafforzato 
dalla non proprio segreta speranza 
che, doppiato il capo delle elezioni 
russe, tra qualche ora si cominci a 
navigare in mari diplomatici più 
tranquilli. 

Le speranze del dialogo che (forse) 
verrà si concentrano su uno dei 
quattro punti portati alla riunione, 
ieri mattina, da Knut Vollebaek, il 
ministro degli Esteri norvegese presi¬ 


dente di turno dell'Osce, protagoni¬ 
sta d'una missione di osservazione 
sul luogo a lungo osteggiata e alla fi¬ 
ne permessa dai russi. Tre dei quat¬ 
tro punti sono in sostanza richieste 
già innumerevoli volte avanzate dal¬ 
la comunità internazionale e altret¬ 
tante volte respinte da Mosca: un 
cessate il fuoco che i russi sostengo¬ 
no improponibile giacché servirebbe 
solo ai «terroristi» per riorganizzarsi; 
l'apertura di un «dialogo politico» 
che, appena si va a precisare chi do¬ 
vrebbe parteciparvi, diventa indige¬ 
ribile per il Cremlino; l'incremento 
degli aiuti portati dalle organizzazio¬ 
ni internazionali. Ma sul quarto non 
ci sono obiezioni pregiudiziali: è l'i¬ 
dea di una conferenza regionale che 
dovrebbe riunire intorno al tavolo i 
russi e le tre repubbliche transcauca¬ 
siche (Cecenia, Dagestan e Ingusce- 
zia) per trovare un assetto accettabi¬ 
le sul piano dei princìpi, l'integrità 
territoriale della Federazione russa, e 
su quello dei diritti elementari dei 
popoli che vivono laggiù. 

Insomma, mentre sul resto si con¬ 
tinua a fare la voce grossa (ma bene 
attenti ad allontanare lo spettro del¬ 
le sanzioni, come ha fatto ieri Made- 
leine Albright) e intanto si aspettano 
i risultati delle elezioni a Mosca, sul¬ 
la conferenza - è parso di capire a 
Berlino - si può almeno cominciare a 
discutere. Anche se, come ha ricor¬ 
dato Lamberto Dini ai giornalisti ita¬ 
liani, è evidente che all'appunta¬ 
mento si potrebbe arrivare soltanto 
dopo aver concordato una tregua e 


aver trovato un'intesa sugli interlo¬ 
cutori che rappresenterebbero la Ce¬ 
cenia al tavolo della trattativa. Qua¬ 
li? Certo - hanno spiegato sia Dini 
che il tedesco Joschka Fischer - non i 
«terroristi», giacché - dice l'italiano - 
la guerra contro i terroristi è giusta e 
«ogni paese ha il diritto di combat¬ 
terla come abbiamo fatto noi con le 
Brigate rosse» (magari senza bom¬ 
bardare le città...). E Maskhadov? 
Chissà. E poi? Si parla degli anziani 
della comunità, dei muftì. Si vedrà. 
E nessuno è in grado di dire, inoltre, 
chi dovrebbe convocarla, questa 
conferenza. Una entità internazio¬ 
nale come l'Osce? Ma i russi oppor¬ 
rebbero, allora, le stesse obiezioni 
che oppongono adesso alle missioni 
di osservazione e agli aiuti umanita¬ 
ri: la Cecenia è un «affare interno». 

Insomma: si naviga nelle incertez¬ 
ze e si sbatte sulle contraddizioni. 
Eppure l'impressione è che il cupo 
pessimismo dei giorni scorsi stia ce¬ 
dendo alla consapevolezza che, pas¬ 
sata la crisi con le indicibili sofferen¬ 
ze che porta con sé, bisognerà, poi, 
rimettersi a discutere, anche con la 
Russia, su come evitare, o almeno 
gestire al meglio, quelle future. D'al¬ 
tra parte, proprio la prevenzione del¬ 
le crisi era, almeno formalmente, 
l'unico punto all'ordine del giorno 
di questo G8 a Berlino e il documen¬ 
to finale (ipocritamente depurato di 
ogni riferimento alla Cecenia visto 
che doveva essere firmato pure dai 
russi) pur nelle sue vaghezze, qual¬ 
che indicazione per il lavoro futuro 


la offre. Per esempio là dove, tra i 
punti sui quali si chiede che il G8 ri¬ 
chiami l'attenzione di tutta la comu¬ 
nità internazionale, si citano que¬ 
stioni molto concrete, come l'accu¬ 
mulazione in certe aree delle armi 
leggere, l'uso di mercenari e il terri¬ 
bile abuso sui bambini trattati come 
soldati, il ruolo che nei conflitti ar¬ 
mati giocano le ricchezze accumula¬ 
te con i traffici illegali (pare che pe¬ 
santissime siano, nelle guerre che si 
combattono in Africa, le responsabi¬ 
lità dei trafficanti di diamanti). Op¬ 
pure là dove si comincia, come ha 
fatto per esempio Dini, a chiedere 
un atteggiamento più «prudente» in 
futuro nel giudicare le richieste di 
autodeterminazione: «Non si può 
accettare la proliferazione di "mini¬ 
stati" che non hanno capacità eco¬ 
nomica e che magari si consegnano 
alla criminalità organizzata e alle 
mafie». Bisogna valutare corretta- 
mente, ammonisce il ministro italia¬ 
no, anche «le esigenze della stabili¬ 
tà», come insegnano le lezioni di Ti¬ 
mor est e dei Balcani. Dini pensa al 
Montenegro? Alla Nato c'è grande 
preoccupazione per il rischio che 
una radicalizzazione delle spinte al 
distacco dalla Federazione jugoslava 
finisca in un confronto armato che 
potrebbe coinvolgere le forze stan¬ 
ziate in Kosovo. Le spinte alla seces¬ 
sione ci sono, ammette Dini, ma per 
il momento non sono maggioritarie. 
L'atteggiamento della Nato e della 
Ue è di sconsigliare il gruppo diri¬ 
gente a intraprendere quella strada. 


Madeleine 
Albright 
stringe la mano 
al ministro 
russo 
Igor Ivanov 


I COMBATTIMENTI 



La Russia porta l'attacco 
ai confini con la Georgia 


MOSCA La «lotta ai terroristi ce- 
ceni», così viene definita dai russi 
la vera e propria guerra che stan¬ 
no combattendo nella capitale 
Grozny culla dei secessionisti, ie¬ 
ri ha registrato un salto di qualità: 
Mosca ha portato l'attacco ai 
guerriglieri fino alle porte della- 
Georgia sfiorando la crisi con la 
repubblica ex sovietica. I paraca¬ 
dutisti russi hanno conquistato 
ieri mattina la strada che all'usci¬ 
ta della gola di Argun porta in 
Georgia, a cinque chilometri dal¬ 
la zona dei combattimenti, inizia 
la repubblica di Eduard She- 
vrdnadze, uno degli artefici della 
perestroika gorbacioviana che 
sta cercando di portare la Georgia 
nelle istituzioni politiche euro¬ 
pee protette dalla Nato. I parà 
russi sono sbarcati dagli elicotteri 


a qualche chilometro da Shatili, 
il primo villaggio georgiano oltre 
il confine e hanno attaccato la 
base dei ribelli facendo numero- 
simorti tra i guerriglieri. A Shatili 
si sono rifugiati, dall'inizio del 
conflitto, circa duemila profughi 
ceceni. Secondo la televisione di 
Tbilisi, gli elicotteri avrebbero ri¬ 
petutamente violato lo spazio ae¬ 
reo della Georgia che condivide 
con la Cecenia una frontiera lun¬ 
garni centinaio di chilometri. Di¬ 
rigenti politici e militari russi so¬ 
stengono che la gola di Argun è 
usata ora da mercenari stranieri 
che si uniscono ai guerriglieri di 
Basayev. Passerebbero per questa 
via anche armamenti destinati ai 
ribelli. L'unico lato della Cecenia 
non attaccabile dai militari russi 
è proprio questo che si affaccia 


sulla repubblica di Shevardna- 
dze. A Tbilisi avrebbero trovato 
riparo i familiari di numerosi co¬ 
mandanti ceceni, secondo la 
stampa russa. Mosca ha due basi 
militari in Georgia, una molto 
grande nei pressi di Tbilisi, un'al¬ 
tra minore sul Mar Nero. Il presi¬ 
dente georgiano ha spesso solle¬ 
vato il problema della riduzione 
degli effettivi di stanza nelle basi 
russe e spera un giorno di sbaraz¬ 
zarsene del tutto. Lo sbarco dei 
parà nei pressi del fiume Argun è 
destinato a complicare ulterior¬ 
mente i rapporti tra le due capita¬ 
li ex sovietiche. 

Sul fronte di Grozny si è regi¬ 
strato il più massiccio attacco di 
terra mai lanciato finora dai sol¬ 
dati russi: colonne di tank sono 
entrate nella capitale cecena da 
tre diverse direzioni. La città ha 
subito per ore il martellare dei 
colpi dell'artiglieria pesante a cui 
si accompagnava il crepitio in¬ 
cessante delle armi leggere. Le te¬ 
stimonianze arrivate fino a noi 
parlano di di- 

_ verse migliaia 

di miliziani ce¬ 
ceni circonda- 
ti da forze esor- 
bitanti. Nessu¬ 
no è in grado 
• per ora di for- 

ipcrt nire un bii an_ 

1 RklCi ciò delle vitti- 

me. Parte inte¬ 
grante del pia¬ 
no d'attacco msso è l'istituzione 
di altri posti di blocco ai confini 
cecenti, ora la piccola repubblica 
è praticamente isolata. Quasi im¬ 
possibile entrare o uscire e chi 
tenta di rimpatriare per poi por¬ 
tare in salvo i propri cari viene re¬ 
spinto. 

Il ministro per la Protezione ci¬ 
vile russa Serghei Shoigu ha fatto 
sapere da Mozdok, nella vicina 
Repubblica autonoma dell'Osse- 
zia del Nord, dove si trova per 
coordinare i soccorsi, che sareb¬ 
bero più di quattromila i civili ad 
aver lasciato Grozny negli ultimi 
giorni, «Sono qui per salvare 
quella gente e portarla via dalla 
città», ha detto in un'intervista 
televisiva, precisando che l'of¬ 
fensiva proseguirà finché ci sa¬ 
ranno guerriglieri. 
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♦ Nel paese delflrpinia solo macerie avvolte dal fango 
La gente piange, scava e conta i danni 
Le Autorità di Bacino «Un disastro che si poteva evitare» 

«Dalla montagna 
ho visto venir giù 
un fiume in piena» 

Cervinara, il racconto dei sopravvissuti 
Oltre 400 comuni in Campania a rischio frane 



Una abitazione a Cervinara 
(Avellino) invasa da acqua e 
detriti; in basso, gli abitanti della 
cittadina guardano preoccupati i 
danni subiti Fusco/Ansa 


IN BREVE 


Ronchi: «Non sarà 
l'ultima tragedia» 

■ «Temochequella verificatasi ieri 
in Campania non sia l'ultima tra¬ 
gedia». Lo ha detto il ministro 
dell'Ambiente Edo Ronchi, inter¬ 
venuto oggi a Firenze al Congres¬ 
so nazionalediLegambiente. 
«Quel territorio - ha aggiunto il 
ministro - è stato devastato per 
troppi anni perriuscirea metterlo 
in sicurezza; anche se abbiamo 
avviato 580 interventi in aree a ri¬ 
schio, ciò richiederà diversi anni». 
Il ministro Ronchi ha ricordato 
che le «aree a rischio di frane e al¬ 
luvioni individuate in Italiasono 
1 . 100 ». 


DALL’INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

CERVINARA Dove una volta c'era 
una piazza c'è un fiume. Di acqua 
nera che viene giù nervosa e poten¬ 
te. Inarrestabile. Incurante degli ar¬ 
gini e delle ruspe gigantesche e 
sbuffanti dei Vigili del fuoco. Siamo 
nel Rione Ioffredo, a Cervinara, uno 
degli epicentri dell'ultima frana che 
ha segnato a lutto il Sud d'Italia. 
Non c'è più la strada, il torrente Ca¬ 
stello ha allargato, prepotente, il 
suo «letto» diventando padrone di 
tutti gli spazi che l'uomo gli aveva 
sottratto, cementificando e asfaltan¬ 
do. La chiesa di San Nicola, al cen¬ 
tro di quella che una volta era la 
piazza, è un desolato isolotto in 
mezzo ad un mare in tempesta. At¬ 
torno le case. Quella della signora 
Maria, in via Mulino dimesso, è pie¬ 
na di melma. «Guarda il fango, è ve¬ 
nuto da sopra, ha cominciato ad in¬ 
vadere le stanze da letto, poi è sceso 
giù come una cascata, ha coperto le 
scale, è entrato in cucina e nel salot¬ 
to buono». Piange, la signora Maria, 
mentre suo marito, Pasquale Pallot- 
ta tace e spala, fango e melma, ac¬ 
qua e sabbia nera come la pece. Di¬ 
cono che sia vulcanica, figlia di una 
delle mille eruzioni vesuviane che 
segnano il paesaggio della Campa¬ 
nia infelix. «San Nicola ci ha salvati. 
Quando ci siamo accorti che dalla 
montagna veniva giù l'inferno, sia¬ 
mo saliti sui tetti. Abbiamo aspetta¬ 
to ore, e sotto di noi vedevamo scor¬ 
rere il fiume in piena. Poi è arrivato 
un camion dei vigili del fuoco, sia¬ 
mo saltati sul cassone. E siamo vivi. 
Non abbiamo più una casa, ma sia¬ 
mo salvi». Piange, la signora Maria, 
consolata da due giovanissime vo¬ 
lontarie. Dionisio Marro, invece, 
non sa ancora se la sua casa è stata 
distrutta dal fango, ma gli importa 
poco. «Ho visto la morte con gli oc¬ 
chi, la "cortina" invasa di melma, 
l'acqua entrare in casa. Ho preso 
mio padre che vive su una sedia a 
rotelle e sono salito sui tetti. Ci han¬ 
no portato via con l'elicottero. Sono 
momenti che non dimenticherò 
mai più». 

«Due casette per i maiali, tre vani 
di casa, uno stallone in ferro conte¬ 
nente un maiale di un quintale, 
trenta polli, 14 anatre e 93 coni¬ 
gli...». Con inaspettata precisione 
manageriale, Domenico Sarchioto, 
un vecchio contadino, elenca la «ro¬ 
ba» che la frana e l'acqua gli hanno 
portato via. «Ho scritto tutto su car¬ 
ta perché non si sa mai, forse lo Sta¬ 
to ci darà dei soldi». Una volta vive¬ 
va in campagna, nella frazione Ca¬ 
stello, l'altro epicentro del dramma, 
ora dorme, insieme ad altri 119 sfol¬ 
lati, in una scuola: dieci letti per au¬ 
la. La sua era una casa uguale alle 
cento altre costruite nelle due fra¬ 
zioni, abitazioni modeste, molte 
non finite. Il giardino, la gabbia con 
le galline, il garage per la macchina 
e i pomodori secchi intrecciati, e il 
salotto buono con il tv color e il vi¬ 
deoregistratore. Uguale alla casa de¬ 
gli Affinito, padre e figlio. Ora è un 
cumulo di fango e macerie. La notte 
della tragedia erano stati fortunati, 
si erano salvati tutti. Padre, figlio e 
quattro nipoti erano scesi a valle. 
Alle tre del mattino sono tornati in¬ 
dietro. Per salvare Rocky, un rot- 
tweiler nero dimenticato alla cate¬ 
na. Il fango li ha travolti uccidendo¬ 
li. Il corpo del vecchio Luigi lo han¬ 
no trovato dodici ore dopo gonfio 
d'acqua e di melma. Peppino ancora 
lo cercano: è uno dei due dispersi 
mancanti all'appello. Rocky, invece, 
è salvo, è lì, sulle macerie della 
«sua» casa, cerca il padrone. La sua 
ferocia è ormai un ricordo, ridotto 
com'è dalla tristezza a mansueto ba- 
stardino. 

Storie tristissime di una tragedia 


L'INTERVISTA 


Barberi: «E ora i sindad d ascoltino 
Basta con la gestione selvaggia del territorio» 


prevedibilissima, più volte annun¬ 
ciata, che ha molti padri con nome 
e cognome. Gianni Festa, direttore 
di «Otto pagine», quotidiano dell'Ir- 
pina, ieri non ha scritto un «fondo» 
di denuncia. Ha fatto di più, ha 
pubblicato la prima pagina del 
«Corriere dell'Irpinia» del 2 ottobre 
1949. Ecco i titoli: «Violento nubi¬ 
fragio ha colpito l'Irpinia». Sottoti¬ 
toli: «Danni valutati per un miliar¬ 
do. Fiorenti industrie gravemente 
danneggiate. Avellino, Melito e Cer¬ 
vinara maggiormente colpite. Urge 
la necessità di prevenire altri disa¬ 
stri». Ma andiamo ancora più indie¬ 
tro nel tempo: 13 ottobre 1878, gli 
archivi raccontano di un'altra deva¬ 
stante alluvione che colpì Cervina¬ 
ra: quindici furono i morti. L'ultimo 
campanello d'allarme il 5 maggio 
del '98, quando la frana distrusse 


miliardi. E vedi ordinatissimi noc¬ 
cioleti che si arrampicano sempre 
più in cima. Sono i terreni demania¬ 
li, ci raccontano, che i soliti furbi 
strappano alla pubblica proprietà. 
Storie di ordinario Far West del ter¬ 
ritorio. Nessuno ha pianificato, nes¬ 
suno ha controllato. E molti ora si 
preparano ad una nuova rapina: 
quella del dopo-frana. Nella sede 
del centro- soccorsi assistiamo alla 
seguente scena. Un signore entra 
nella sala operativa e si rivolge a Pie¬ 
tro Moscardini, il disaster manager 
mandato da Barberi: «Ingegné, per 
le pale meccaniche non vi preoccu¬ 
pate, ci sono quelle della ditta...». 
Moscardini, che conosce bene que¬ 
ste zone, è lesto nella risposta: «Gra¬ 
zie, ma ci sono i mezzi dei Vigili. So¬ 
no sufficienti». Almento per il mo¬ 
mento, una nuova rapina è evitata. 


DALL’INVIATO 


CERVINARA (AVELLINO) Getta 
nel fango di Cervinara la diplo¬ 
mazia, Franco Barberi. E attacca: 
«Dopo i disastri di Sarno e Quin¬ 
dici abbiamo definito norme se¬ 
vere per la tutela del territorio. 
Abbiamo individuato le aree a ri¬ 
schio, suonato tutti i campanelli 
d'allarme possibili, eppure non 
ci ascoltano». 

Chi non vi ascolta sottosegretario 
Barberi? 

«I Comuni, ai quali abbiamo det¬ 
to chiaro e tondo che nelle zone a 
rischio non si costmisce più, non 
si mette su neppure un matto¬ 
ne». 

E i Comuni? 

«Spesso protestano. Non voglio¬ 
no norme severe e rigorose». 

Insomma, nonostante i disastri, 
le frane e i morti, si preferisce an¬ 
cora il Far West urbanistico, la 
mano libera dove è possibile co¬ 
struire dovunque. 

«Ripeto: norme e vincoli severi 
danno fastidio, sono mal soppor¬ 
tati». 

Professor Barberi, ancora una 
tragedia, ancorain Campania... 

«Questa regione è ad altissimo ri¬ 
schio, abbiamo censito ben 200 
comuni, la maggior parte in pro¬ 
vincia di Avellino, Salerno e sulla 
Penisola Sorrentina. Eppure, mi 
dispiace dirlo, ancora una volta 
siamo stati costretti ad inseguire 
una tragedia». 

Perché, professore? 

«Perché, almeno in quest'area, 
non avevamo occhi per vedere. 


Mi spiego: se a Sarno e Quindici 
abbiamo un buon sistema di mo¬ 
nitoraggio del territorio, qui non 
siamo riusciti a prevedere quanta 
pioggia sarebbe caduta. Ieri (gio¬ 
vedì, ndr), la percezione della no¬ 
stra impotenza era molto forte, 
con il disastro già avvenuto e la 
montagna in condizioni di peri¬ 
colo. Certo, Cervinara non è Sar¬ 
no: è bene dirlo, si tratta di feno¬ 
meni molto diversi, ma abbiamo 


bisogno di tre cose fondamenta¬ 
li». 

Quali? 

«In primo luogo dobbiamo avere 
molte più stazioni di monitorag¬ 
gio del territorio, poi dobbiamo 
creare tante task-force per capire 
meglio le varie realtà, infine dob¬ 
biamo fare una serie di interventi 
- sistema di pronto intervento dei 
soccorsi, in primo luogo - che ci 
consentano di ridurre i rischi alle 
persone e alle cose». 

Ancora delle cose da fare, come se 
le frequenti tragedie non avesse¬ 
ro insegnato nulla. Si inizia sem¬ 


pre dazero. 

«Non sono d'accordo, in questi 
ultimi anni per la salvaguardia 
del territorio si è fatto più di 
quanto non sia stato fatto nei de¬ 
cenniprecedenti». 

A Cervinara si sono cementificati 
i fiumi, manca ancora il Prg e la 
montagna è vittima di continue 
violazioni. Di chi sono le respon¬ 
sabilità di questa tragedia? 
«Questo è un compito di altri. Ma 
quello che è chiaro è 
che non esiste anco¬ 
ra una cultura del ri¬ 
spetto del territorio. 
A Nord, a Sud e al 
Centro del Paese. 
Qui si costruisce an¬ 
cora a ridosso dei fiu¬ 
mi, si manomettono 
torrenti con devia¬ 
zione dei canali a 90 
gradi. Insomma, sia¬ 
mo al solito, ordina¬ 
rio malgoverno del 
territorio. Il passato 
con le sue tragedie 
non ha insegnato proprio nulla. 
Cento anni fa, la situazione era 
migliore, c'era un maggiore ri¬ 
spetto e una tutela più seria della 
montagna. Poi ha vinto la logica, 
veramente perversa e assurda, 
della cementificazione dei fiumi. 
È bene dirle con chiarezza queste 
cose, è bene continuare a battersi 
con i comuni per il rispetto delle 
regole, anche di quelle rigide e se¬ 
vere, che certamente tagliano la 
possibilità di un uso clientelare 
delle concessioni edilizie, ma ser¬ 
vono ad evitare tragedie come 
questa». E.F. 


Stato d'emergenza 
In Marche e Abruzzo 

■ La Giunta regionale d'Abruzzo ha 
deliberato lo stato di emergenza, 
aseguitodelleeccezionali preci¬ 
pitazioni piovose verificatesi nel 
giorniscorsi, richiedendoalla 
Presidenza del Consiglio dei Mi¬ 
nistri la dichiarazionedellostato 
di emergenza. Anche il presiden- 
tedellagiunta regionaledelle 
Marche, Vito D'Ambrosio, hafir- 
mato e subito trasmesso al gover¬ 
no nazionale la richiesta di dichia¬ 
rare lo stato di emergenza perle 
zonedelle Marche maggiormen- 
tecolpitedal maltempo. 

Neve in Molise 
sopra i 700 metri 

■ Alla pioggia delle ultime48 oresi 
èsostituita la neveche ha imbian¬ 
cato il Molise al di sopra dei 700 
metri. In nottata è nevicato anche 
su Campobasso dove il manto 
bianco ha raggiunto i 10 centi¬ 
metri. Più consistenti le precipita¬ 
zioni nell'entroterradella provin¬ 
cia di Isernia e nella stazioni sciisti- 
ca di Campiello Matese (20 
erri.), dove però gli impianti re- 
stanochiusi. 

A Roma evacuato 
campo nomadi 

■ È in discesa il livello dei fiumi Teve¬ 
re, AnieneeVelino, cheleabbon¬ 
danti pioggie dei giorni scorsi 
avevano gonfiato in modo consi¬ 
stente, ma è ancora allarme a Ro¬ 
ma e in provincia. Nel pomerig- 
giouna decina difamiglie, che vi¬ 
vono nelle roulotte del campo 
nomadi diTor Di Quinto, un quar¬ 
tiere settentrionale della capitale, 
sonostatefatteallontare dalla 
polizia a causa dello stato di pre- 
allarmedichiaratodalla Protezio- 
neCivile per il livello ancora eleva- 
todelTevere,delfiumeAnienee 
degli affluenti. 



li 


Abbiamo 
definito norme 
severe che le 
amministrazioni 
locali 

mal sopportano 





Sarno e Quindici. «Oltre 400 comu¬ 
ni in Campania sono a rischio», di¬ 
ce oggi il geologo Lorenzo Benedet¬ 
to, dell'Autorità di Bacino. «Biso¬ 
gnava avere una maggiore cura del 
territorio e della montagna», nota e 
non aggiunge altro. Aggiunge, inve¬ 
ce, Raffaele Lieto, segretario della 
Cgil dell'Irpinia. «Se ne sono fottuti 
del territorio e della montagna e ora 
piangiamo i morti. Come a Quindi¬ 
ci. Qui non ci sono i Piani regolato¬ 
ri, la speculazione edilizia non ri¬ 
sparmia neppure i letti dei fiumi, 
per non parlare della montagna». 
Lieto è irrefrenabile: «Le Comunità 
montane svolgono solo una funzio¬ 
ne clientelare, nient'altro. Quest'an¬ 
no la Regione ha stanziato 110 mi¬ 
liardi per la forestazione, una cifra 
che verrà completamente assorbita 
dal pagamento degli stipendi agli 
operai forestali. Servono progetti se¬ 
ri, un utilizzo razionale dei lavorato¬ 
ri, e invece si fa solo assistenza». E 
intanto la montagna va in malora. 
La Comunità montana del Partenio 
quest'anno ha assunto settanta ope¬ 
rai stagionali, lavoreranno solo 151 
giornate, quelle sufficienti a rag¬ 
giungere l'obiettivo dell'indennità 
di disoccupazione per il resto del¬ 
l'anno. Per i progetti e la pulizia dei 
monti non ci sono più soldi. Ti av¬ 
vicini ai piedi dei monti Pizzone e 
Cornito e vedi degli strani canaloni: 
sono le vie d'accesso tracciate dalle 
ditte di legname. Comprano i bo¬ 
schi cedui dai comuni e fanno il lo¬ 
ro comodo. Senza controllo alcuno: 
spianano strade, che poi diventano 
torrenti dove l'acqua dalla monta¬ 
gna defluisce incontrollata a valle, 
tagliano, disboscano. E guadagnano 


Venezuela flagellalo dalle piogge 
Più di 200 morti e 70mlla senza casa 

Caracas paralizzata. Il presidente Chavez: «Una catastrofe» 

CARACAS La pioggia che da setti¬ 
mane flagella il Venezuela non ac¬ 
cenna a diminuire, mentre interi 
quartieri di Caracas sono sommer¬ 
si dal fango. Nel vicino stato di 
Vargas, ad appena 20 chilometri, 
decine di elicotteri sono impegna¬ 
ti a trarre in salvo centinaia di per¬ 
sone rifugiatesi sui tetti. Scuole e 
uffici sono chiusi in tutto il paese, 
mentre il bilancio delle vittime re¬ 
sta ancora incerto. Si parla per ora 
di oltre duecento morti, di 7.000 
feriti, di un numero indetermina¬ 
to di dispersi ed ingentissimi dan¬ 
ni. In un messaggio televisivo dif¬ 
fuso ieri sera al paese, il presidente 
Hugo Chavez ha parlato di «cata¬ 
strofe nazionale» e di almeno 
70.000 sinistrati. La stampa però 
ha riferito ieri che i senza tetto so¬ 
no molti di più. 

Oltre a Caracas, praticamente 
semiparalizzata, e a Vargas, dove 
solo ieri le squadre di soccorso so¬ 
no riuscite ad arrivare pervia terre¬ 
stre, sono in stato d'emergenza al¬ 
tri otto stati del paese. L'aeroporto 
di Caracas è chiuso. Secondo gli 
esperti, le piogge, causate dal fe¬ 
nomeno della «Nina», continue¬ 
ranno per tre giorni. Le previsioni, 
però, annunciano maltempo per 
Un abitante di Caracas nella sua casa invasa dall’acqua Guzman/Reuters un'altra settimana. 
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in Primo Piano 


l'Unità 



♦ I Democratici pronti ad entrare 
in un nuovo esecutivo ma 
chiedono il rilancio della coalizione 


♦ Ma è forte la polemica con Di Pietro 
e cinque parlamentari chiedono: 
nessuno dei nostri ministro 


Parisi: «Un governo 
rinnovato e di qualità» 


«Vicepremier? No, resto alla guida dell'Asinelio» 



Il portavoce 
dei 

Democratici 

Arturo 

Parisi 

e in basso 

il leader 

dei Socialisti 

democratici 

italiani 

Enrico 

Boselli 

Bianchi/Ansa 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA I Democratici condizionano 
il loro ingresso nel governo a parec¬ 
chi «se», rivolti a D'Alema ma an¬ 
che alle altre forze del centrosini¬ 
stra: da queste vuole un «segnale 
concreto» su quale tipo di coalizio¬ 
ne si vuole rilanciare, qual è il pro¬ 
getto politico per il futuro. Nel pie¬ 
no delle polemiche interne scatena¬ 
te da Di Pietro, alla fine della riu¬ 
nione dell'esecutivo la richiesta for¬ 
male, quindi, è perché venga stilato 
un documento comune, sottoscrit¬ 
to da Ppi, Ds, Verdi, Ri e, se sono 
d'accordo, anche dal Pdci e dall'U- 
deur. Ma l'Asinelio potrebbe accon¬ 
tentarsi di una dichiarazione pub¬ 
blica, basta che questi partiti si im¬ 
pegnino sul maggioritario, sulle re¬ 
gole di convivenza nell'alleanza e 
per la scelta della premiership, e sul 
programma. 

Insomma, il lavoro sul quale in 
queste ore di frenetiche consulta¬ 
zioni incrociate stanno lavorando 
Parisi, Castagnetti e Veltroni, punta 
a formare un fronte unitario del 
centrosinistra. Cosa che si potrebbe 
realizzare dopo che D'Alema avrà 
comunicato le sue decisioni alle Ca¬ 
mere e, probabilmente, presentato 


le sue dimissioni. Dopodiché que¬ 
ste forze cercheranno di tirare le fi¬ 
la, di ricompattarsi come vera coali¬ 
zione, per presentarsi con una posi¬ 
zione comune alle consultazioni al 
Quirinale. Ma non è detto che tutto 
ciò possa avvenire in tempi brevis¬ 
simi, è probabile quindi che la crisi 
si possa risolvere solo dopo Natale. 

«Entreremo nel governo se sarà 
rinnovato e di qualità», chiede Ar¬ 
turo Parisi a D'Alema; se sarà chiaro 
che questo nascerà rilanciando una 
coalizione che ha in sé le caratteri¬ 
stiche e «lo spirito» (anche se non 
necessariamente il nome) dell'Uli¬ 
vo; se rispetterà le richieste che da 
tempo avanzano i Democratici. 

Se è possibile che Enzo Bianco o 
Willer Bordon diventino ministri 
del D'Alema bis, è escluso che ci sia 
un ingresso di Parisi, nemmeno co¬ 
me vicepremier: «Ho già un altro la¬ 
voro», ha detto ieri. Infatti se lui 
mollasse la presidenza del partito il 
suo posto finirebbe in mano a An¬ 
tonio Di Pietro. Perché il vero pro¬ 
blema, per l'Asinelio, è tutto inter¬ 
no: deve risolvere il «caso» dell'ex 
pm. Per la quinta volta, infatti, il 
senatore ha disertato la riunione 
dell'esecutivo, e questa volta Parisi 
lo attacca: «Di Pietro? Non è venuto 
perché è impegnato in un processo, 


mi pare a Monza...», spiega ai cro¬ 
nisti, «in questo momento lui è im¬ 
pegnato sul versante organizzativo, 
però, non avendo partecipato alle 
nostre riunioni, nonostante le sol¬ 
lecitazioni esterne, ha immaginato 
e ha dato ad intendere che noi sia¬ 
mo guidati da una preoccupazione 
della presenza al governo. Non è 
così, non siamo ansiosi di occupare 
poltrone». In se¬ 
rata anche gli 
altri dirigenti 
prendono una 
posizione, accu¬ 
sando l'ex pm 
di manifestare 
un moralismo 
senza però assu¬ 
mersi le respon¬ 
sabilità in un 
momento così 
difficile. E Enzo 
Bianco si augura 
che l'ex pm «riveda le sue posizio¬ 
ni, perché abbiamo bisogno di lui. 
Però io non ho tirato fuori nessun 
"cartellino rosso", l'avrà pensato 
lui...». 

La spaccatura è evidente e sostan¬ 
ziale, anche se i Democratici mini¬ 
mizzano: «C'è dibattito, nulla di 
più, non siamo mica un partito le¬ 
ninista», commenta Rino Piscitello, 


capogruppo alla Camera, in origine 
legato a Di Pietro e che ora, insieme 
a Willer Bordon, se ne è distaccato. 
Allo stesso modo Parisi ridimensio¬ 
na come una «posizione interna ma 
non incompatibile» quella indicata 
da cinque deputati (provenienti 
dall'Italia dei Valori) che in questa 
vicenda si stanno ricompattando 
intorno all'ex pm. Il documento, 
firmato da Elio Veltri, Elisa Pozza 
Tasca, Fabio Di Capua, Enzo Sica e 
Federico Orlando, assicura un ap¬ 
poggio esterno al governo, ma chie¬ 
de che nessun parlamentare o 
membro dell'esecutivo occupi una 
poltrona ministeriale, e propone la 
ricerca di una «rosa di nomi» ester¬ 
ni (come Luigi Abete o Luciano Mo¬ 
dica). 

Appena il documento viene tra¬ 
smesso dall'Adn Kronos Federico 
Orlando fa marcia indietro, e si crea 
un mini-giallo: «Ho ritirato la fir¬ 
ma», spiega, «perché nella confu¬ 
sione non avevo capito che si esclu¬ 
deva l'ingresso al governo di mem¬ 
bri dell'Asinelio, Per me invece ser¬ 
vono». Ma la pattuglia che si sta ri¬ 
compattando intorno all'ex pm dai 
vertici dei Democratici è considera¬ 
ta una componente, né più né me¬ 
no di quello che succede negli altri 
partiti, come la sinistra nella Quer¬ 


cia. Però un suo peso ce l'ha, assicu¬ 
ra Veltri, «su venti parlamentari il 
parere di cinque dev'essere conside¬ 
rato. Abbiamo scritto quel docu¬ 
mento perché se occupiamo le pol¬ 
trone nel governo, ma anche nelle 
amministrative, diventiamo un 
partito di gestione, da movimento 
diventiamo il partito delle tessere». 

Nel pomeriggio Parisi ha incon¬ 
trato per un'ora e mezza Pierluigi 
Castagnetti. Il segretario del Ppi è 
un po' rasserenato, vede allonta¬ 
narsi il pericolo di una crisi «al 
buio», è incoraggiato dal fatto «che 
c'è una maggioranza che si va con¬ 


fermando», tenendo conto che «ci 
sono alcune componenti che parte¬ 
ciperanno alla maggioranza con 
modalità diverse». 

Infatti la schiarita da parte dello 
Sdi, che ipotizzano un'astensione, 
rende meno complicata la situazio¬ 
ne; se invece dovessero garantire 
un appoggio esterno al governo, 
questo favorirebbe i desideri dei De¬ 
mocratici perché, come ha detto ie¬ 
ri Parisi, si potrebbe proseguire su 
due livelli: «Una maggioranza che 
sostiene il governo e un nucleo 
denso che avremmo tranquilla¬ 
mente chiamato Ulivo». 


L'on. Sbarbati 
in ospedale 
per un incidente 

■ «Seserveandròavotarean- 
chein barella»: èun'indomita 
Luciana Sbarbati (Pri), co¬ 
stretta in un letto d'ospedale 
perleconseguenzedi un brut- 
to incidente stradale in cui è ri¬ 
masta coinvolta a Chiaravalle, 
dove l'europarlamentare ri¬ 
siede, ad assicurare il suo voto 
perlafiducia al governo. Sbar¬ 
bati, investitadaun'autocon- 
dottada un giovane del posto 
mentre attraversava la strada 
(«sullestrisce pedonali», ha 
tenuto a precisare), ha ripor¬ 
tato una serie di gravi fratture, 
tracui unaallaspalla, unaal- 
l'osso sacro e un'altra al pero¬ 
ne, e l'iniziale prognosi di 30 
giorni potrebbe rivelarsi otti¬ 
mistica. «Non so nemmenose 
dovrò operarmi, ma - ha detto 
altelefono-sicuramentesarò 
presente al voto». Anche se i 
medici lasconsiglieranno? 
«Tanto - ha risposto - vado in 
ambulanza». Nonostante le 
suecondizioni, Sbarbati non 
smentisce la suafama di politi¬ 
ca battagliera e, richiesta di 
unavalutazionesui numeri, 
calcola: «Se io ci sarò, possia- 
mofarcela anche senza i so¬ 
cialisti. Se ci stanno anche lo¬ 
ro, ben vengano». 


Il Trifoglio non segue il senatore 

Boselli: «Sentiremo il premier, per ora la cosa più probabile è l'astensione» 
Cossiga ribadisce il voto contrario ma non lascia tutte le porte chiuse 



■ POPOLARI 
FIDUCIOSI 

Castagnetti: «Non 
sarà una 
crisi al buio» 
Centrosinistra 
unito dal 

capo dello Stato? 


PAOLA SACCHI 

ROMA È furente. Narrano che nel 
corso della giornata di ieri abbia 
avuto più di una telefonata burra¬ 
scosa con qualcuno dei suoi, rite¬ 
nuto troppo morbido nei con¬ 
fronti di D'Alema. Indiscrezioni 
dicono che nel corso di un irato 
colloquio se la sia presa con un mi¬ 
nistro a lui vicino, Guido Folloni. 
Ma sono soltanto voci, alimentate 
da quello che è stato un vero ve¬ 
nerdì nero per Francesco Cossiga. 
Mentre lo Sdi si avvia verso un vo¬ 
to d'astensione, lui ribadisce che 
voterà contro «qualsiasi governo 
presieduto dall'on. Massimo D'A¬ 
lema» a meno che ( e qui sta l'aper¬ 
tura) «Fon. D'Alema non condan¬ 
ni in modo chiaro, inequivocabi¬ 
le, l'indegna compravendita di 
deputati», la condotta di chi «si è 


sporcato le mani». «Altro che Ma¬ 
ni pulite!», ammonisce l'ex presi¬ 
dente. Alle due del pomeriggio, al 
circolo della Marina, al tavolo con 
gli esponenti del Trifoglio, l'unico 
momento in cui lo si vede sorride¬ 
re è quando si lancia in una battu¬ 
ta: «Sì, voterò a favore dell'amico 
Massimo D'Alema, ma solo a pat¬ 
to che lui rompa le relazioni diplo¬ 
matiche con Usa, Francia e Stati 
Uniti». 

Cossiga dice a più riprese di sen¬ 
tirsi tradito dall' «amico Massi¬ 
mo», lo accusa di ingenerosità nei 
suoi confronti e di non rispetto 
dell'alto significato istituzionale 
della sua figura, dopo essersi speso 
per la nascita del governo D'Ale¬ 
ma, con il quale, avrebbe ricorda¬ 
to, avremmo dovuto gettare le ba¬ 
si per far nascere un centrosinistra 
europeo. 

Quindi, gli «amici del Trifoglio» 


sono liberi di votare come credo¬ 
no, anche se Cossiga ribadisce ap¬ 
pieno l'unità di intenti con Boselli 
e La Malfa. Il presidente dello Sdi, 
il leader repubblicano, il ministro 
socialista Piazza e il braccio destro 
dell'ex presidente, Angelo Sanza, 
ascoltano a lungo il suo sfogo. Se 
per Cossiga è un venerdì nero, nel 
tardo pomeriggio le nubi tornano 
a riaddensarsi anche su Piazza S. 
Lorenzo in Lucina, dove ha sede lo 
Sdi. Nella mattinata c'era stato un 
colloquio tra Boselli e il sottesegre- 
tario alla presidenza del Consi¬ 
glio, Minniti. EnelTranstalantico 
di Montecitorio all'una si prende¬ 
va a parlare di qualche possibile 
schiarita, il capogruppo dello Sdi 
al Senato, Cesare Marini, diceva 
che lo Sdi avrebbe potuto votare a 
favore di un D'Alema-bis, salvo 
ovviamente vederne programmi 
e struttura. Già si ventilava Tipote¬ 


si di una qualche apertura sulla 
giustizia. Che però non ha trovato 
conferma alcuna nei fatti. Dopo 
tre ore di discussione della direzio¬ 
ne e dei parla- 
menatri dello 
Sdi, Enrico Bo¬ 
selli, alle sette 
della sera affer¬ 
ma: a questo 
punto Tipotesi 
più probabile è 
quella dell'a¬ 
stensione, «per 
ora». «Discute¬ 
re del nostro at¬ 
teggiamento 
parlamentare - 
osserva il leader socialista - su un 
nuovo governo, di cui non cono¬ 
sciamo né i contorni politici e pro¬ 
grammatici, né la struttura, né la 
guida, rischia di essere una eserci¬ 
tazione astratta». Quindi, «se do¬ 


vessi fare una previsione del no¬ 
stro comportamento, Tipotesi più 
probabile è un'astensione da parte 
nostra». Boselli ribadisce «il consi¬ 
glio» di Fiuggi per «un cambio del¬ 
la guida del governo», ma al tem¬ 
po stesso ricorda che i socialisti 
erano e restano nel centrosinistra: 
«Lavoriamo perché non si divida, 
anzi perché si rilanci, al fine di 
sconfiggere il Polo». E, dunque, 
probabilmente astensione sarà, 
«non sono venuti segnali incorag¬ 
gianti», dice Boselli. Roberto Vii- 
letti ricorda che il Trifoglio «è tut- 
t'altro che diviso» e afferma che 
ora la «strada di D'Alema si fa non 
facile, diventa sempre più acci¬ 
dentata». Evidente il riferimento a 
quanto accade anche nel resto del¬ 
la maggioranza. E, quindi, lo Sdi 
probabilmente si asterrà «se ci sarà 
un nuovo governo D'Alema, per¬ 
ché - osserva Viiletti - quando si 


apre una crisi tutto può accadere». 
«I giochi sono aperti, ma certo da 
Palazzo Chigi finora non è venuto 
neppure un segnale per accogliere 
i punti del nostro programma», 
dice il capogruppo Giovanni Cre¬ 
ma. Che aggiunge: «Altra cosa è il 
rapporto, per lo Sdi importante, 
con il partito dei Ds». 

Durante la lunga riunione a 
Piazza S. Lorenzo in Lucina, non è 
macato chi ha proposto di votare 
contro il governo D'Alema e an¬ 
che chi (Marini e Tiziana Parenti) 
pare abbia messo in guardia da ri¬ 
schi di «isolamento». Alla fine si è 
trovata la strada mediana dell'a¬ 
stensione, «per ora». Ma una cosa 
sin da adesso appare abbastanza 
scontata, un reincarico a D'Alema 
continua ad essere «ostativo» di 
una partecipazipone al governo 
dello Sdi anche se per ipotesi do¬ 
vesse votare a favore. Si trattereb¬ 


be, insomma, di appoggio ester¬ 
no. Evidente che la strategia dei 
socialisti è quella di far leva sulle fi¬ 
brillazioni in atto nel resto della 
maggioranza per aprire una nuo¬ 
va fase nel centrosinistra e mettere 
sul tappeto tutta una serie di que¬ 
stioni che vanno dalla legge elet¬ 
torale, alla giustizia, alla par con¬ 
dicio, al Welfare. «Ora la situazio¬ 
ne è tale - osserva Villetti - che la 
nostra astensione sarebbe deter¬ 
minante per la nascita di un D'Ale- 
ma-bis. L'esatto contrario, insom¬ 
ma, del tentativo in atto nei giorni 
scorsi di rendere ininfluente la no¬ 
stra scelta». 

Ma un D'alema-bis sarebbe 
«un'anatra zoppa». Mentre, Cos¬ 
siga, sembra che nel suo venerdì 
nero abbia anche accarezzato Ti¬ 
potesi che a D'Alema non venga 
dato l'incarico. Ma, alla fine, Cos¬ 
siga potrebbe anche astenersi? 


I IL LEADER 
SOCIALISTA 
«Lavoriamo 
perché 

il centrosinistra 
non si divida 
anzi, si rilanci per 
battere il Polo» 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA SORPRESA 
DEL PSE 

proprio dall'asprezza delle reazioni 
venute dallo Sdi, i cui esponenti si 
sono sentiti feriti dalle critiche, 
esplicite o implicite, contenute nel¬ 
le tre lettere. Eppure dovrebbe esser 
chiaro che, al contrario di ciò che 
sembra pensare Martelli, il princi¬ 
pio che ha animato quelle critiche 
è proprio la salvaguardia, o il recu¬ 
pero, di un bene che nella famiglia 
socialista europea non ha avuto 
sempre grande fortuna e che in 
quella italiana è stato spesso una 
chimera: l'unità. 

Chi potrebbe negare ai massimi 
esponenti del Pse il diritto di giudi¬ 
care i fatti italiani alla luce di quel 
principio, di quel valore? Proviamo 
a metterci nei loro panni, a consi¬ 
derare le cose come le si vedono da 
Bruxelles, da Parigi o da Berlino, 
non come siamo abituati a consi¬ 
derarle da Roma. Che cosa si vede, 
da lontano? Un governo guidato 
dalla sinistra in uno dei grandi pae¬ 
si dell'Unione europea rischia di 
cadere. Rischia di cadere non per¬ 
ché abbia fallito sul piano dei pro¬ 


grammi o della gestione, ma per¬ 
ché uno dei partiti che lo sostengo¬ 
no vuole togliergli, per ragioni tut¬ 
te interne alla logica italiana e asso¬ 
lutamente incomprensibili lontano 
da Roma, il proprio appoggio. Que¬ 
sto partito non appartiene a un al¬ 
tro schieramento politico e ideale, 
ma fa parte, fin dalla sua nascita, 
del Pse. Se voi foste dirigenti del 
Pse, come lo giudichereste? 

Non è una semplificazione inde¬ 
bita: le cose stanno effettivamente 
così. I dirigenti del Partito del so¬ 
cialismo europeo sono persone di 
larghe vedute, che conoscono ab¬ 
bastanza bene l'Italia. Ma non si 
può pretendere che abbiano la sen¬ 
sibilità necessaria a comprendere le 
ragioni del Trifoglio, le complicate 
vicissitudini del centro, né certe 
stranezze che prosperano nel bipo¬ 
larismo all'italiana popolato da de¬ 
cine di partiti e partitini. Abituati a 
sistemi bipolari che sono veramen¬ 
te tali, giudicano che la caduta di 
un governo guidato da un uomo di 
sinistra è un fatto negativo e la sua 
sostituzione con un governo guida¬ 
to da un uomo meno di sinistra, o 
magari per niente di sinistra, non è 
certo una prospettiva tale da con¬ 
solarli. Sbagliano? 

In questo senso si può dire che il 


Pse partecipi della generale incom¬ 
prensione che la «dròle de crise» 
italiana incontra in giro per un 
continente che stava appena co¬ 
minciando ad abituarsi a ritenerci 
un paese politicamente stabile e, 
infine, normale. Ma per i capi della 
famiglia socialista nella prospettiva 
di una possibile caduta di D'Alema 
c'è una ragione di rammarico in 
più. Il capo del governo italiano, 
con Tony Blair, Gerhard Schròder e 
Lionel Jospin, è uno dei protagoni¬ 
sti di quel fatto straordinario che 
per il socialismo democratico euro¬ 
peo è il trovarsi alla guida di ben 12 
paesi su 15 dell'Unione e di quattro 
dei cinque più importanti. La «ban¬ 
da dei quattro», al di là delle diffe¬ 
renze politiche (anche profonde) e 
delle delusioni che i leader possono 
aver qua e là provocato, continua a 
rappresentare il segno di quel pro¬ 
cesso di «modernizzazione e rifor¬ 
ma» che, evocato da Scharping per 
l'Italia, illumina, pur con tutte le 
contraddizioni, l'agenda politica 
europea. La perdita di D'Alema sa¬ 
rebbe, per il Pse, la perdita di «uno 
dei nostri». Ed è strano, e un poco 
triste per la sinistra, che ciò che è 
evidente a Bruxelles, Strasburgo, 
Amsterdam, Madrid, Berlino, sia 
Sfuggito a Fiuggi. PAOLO SOLDINI 


DALLA PARTE 
DEL KOSOVO 

Se stiamo quindi alla situazione 
di oggi, il problema della rico¬ 
struzione del Kosovo è anzitutto, 
e prima di tutto, il problema di 
come sostenere ed incentivare 
l'attivismo dei gruppi famigliari 
nel riprendere in mano le sorti 
delle proprie condizioni di vita. 
Ciò non permetterebbe solo di ri¬ 
spondere subito a bisogni ele¬ 
mentari. Contribuirebbe anche 
ad evitare, sul piano mentale e 
sociale, una «deriva di tipo bo¬ 
sniaco»: ad evitare cioè di trasfor¬ 
mare progressivamente il Koso¬ 
vo in una (non) economia, total¬ 
mente dipendente e assistita. È 
vero che il Kosovo non è la Bo¬ 
snia, come non si stancano di ri¬ 
petere gli analisti internazionali; 
ma è anche vero che in un conte¬ 
sto non troppo lontano - un do¬ 
poguerra balcanico, internazio¬ 
nalmente protetto - 5 milioni di 
dollari non hanno creato una 
economia sostenibile. Tutto que¬ 
sto non significa affatto rimuo¬ 
vere, al di là del problema specifi¬ 


co della ricostruzione, il proble¬ 
ma dello sviluppo economico 
vero e proprio: in Kosovo e nella 
regione. Ma una parte almeno 
della realtà è che finché lo status 
politico del Kosovo resterà domi¬ 
nato da una incertezza di fondo; 
finché la situazione interna sarà 
caratterizzata da quella che Ve- 
ton Surroj definisce la grande 
«insicurezza», per le minoranze 
non albanesi prima di tutto; e 
finché la Serbia rimarrà un gran¬ 
de buco nero nella carta geografi¬ 
ca dei Balcani, anche i progetti di 
ricostruzione economica rimar¬ 
ranno inevitabilmente sospesi. 
Saranno più lenti di quanto 
avremmo voluto o sperato. Tutto 
ciò non toglie che intanto si lavo¬ 
ri, in modo convinto, alla defini¬ 
zione di un contesto istituziona¬ 
le e giuridico che permetta effet¬ 
tivamente la transizione verso 
una economia più aperta; che in¬ 
tanto si disegnino gli investi¬ 
menti mirati all'ammoderna- 
mento delle infrastrutture; che 
intanto si svolgano le Conferen¬ 
ze dei donatori; che intanto l'Eu¬ 
ropa predisponga politiche reali 
di apertura verso l'area. Ma le 
condizioni politiche di uno svi¬ 
luppo che sarà regionale o non 


sarà, non sono ancora sommate 
assieme. Su questo sfondo, pro¬ 
getti di «micro-credito» appaio¬ 
no forse poco; ma sono in realtà 
quanto di più vicino esista ai bi¬ 
sogni immediati della popola¬ 
zione. Come sostiene in modo 
molto efficace Muhammad Yu- 
nus, fondatore della Grameen 
Bank, ciò che soddisfa questi bi¬ 
sogni, infatti, non è l'assistenza 
pura e semplice: «è il senso di or¬ 
goglio basato sulla convinzione 
di essere artefici della propria vi¬ 
ta». È una impostazione che non 
ha solo valore economico, quin¬ 
di, riducendo i rischi di una «eu¬ 
tanasia» da protettorato econo¬ 
mico. Ha, almeno potenzial¬ 
mente - tenendo cioè conto che 
la replicabilità del modello Gra¬ 
meen Bank non è ovviamente 
automatica nei diversi contesti, e 
andrà quindi adattata alle speci¬ 
ficità del Kosovo - un significati¬ 
vo valore politico e umano: 
quanto più verrà rivolta alla rico¬ 
struzione l'energia di una popo¬ 
lazione che è stata travolta, nel 
suo insieme, dalla tragedia di un 
lungo conflitto, tanto meno spa¬ 
zio avranno gli odii del dopo¬ 
guerra. 

MARTA DASSÙ 


Venerdì 



In edicola con rUnità 
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«AGNES BROWNE» DI ANJELICA HUSTON 

Una Madre Coraggio 
col sogno di Tom Jones 


«SE SCAPPI TI SPOSO» DI GARRY MARSHALL 

Cere & Roberts tentano il bis 
Ma «Pretty Woman» è lontano 


Esiste quasi una «competenza 
geografica» per alcuni dei film 
natalizi in uscita: se Happy; Te¬ 
xas piacerà a tutti coloro che 
amano Fort Alamo, la musica 
country e i cappelli da cowboy 
marca Stetson, Agnes Browne è 
un film per irlandesi, di passa¬ 
porto o di anima. 

Anj elica Huston - interprete e 
regista - è ovviamente america¬ 
na, ma conosce bene la vecchia 
isola perché suo padre John ci è 
vissuto a lungo (e lei, d'altron¬ 
de, era stata eccezionale nel 
film-testamento di papà, ispira¬ 
to a James Joyce: The Dead). Si 
sa che in Irlanda esistono elfi e 
folletti, e anche in Agnes Bro¬ 
wne arriva alla fine un folletto 
buono di nome Tom Jones: 
proprio lui, il cantante, già ri¬ 
scoperto da Tim Burton in Mars 
Attacks! e qui autentico deus ex 
machina. 

Prima di incontrare Tom Jo¬ 
nes, la brava signora Agnes Bro¬ 
wne passa i suoi guai nell'Irlan- 
da ancora povera e rurale degli 
anni Sessanta. Dopo la morte 
del marito, Agnes deve crescere 
una squadra di figli scatenati e 
gestire la bancarella di frutta al 
mercato. Ci sarebbe anche un 
signore che le fa la corte: è il 
panettiere del quartiere, un 
francese corpulento e adorabi¬ 
le, in stile Depardieu, ma anche 
qui la ritrosia della bella vedova 
è dura da sconfiggere, inoltre il 
paese è piccolo e la gente mor¬ 
mora. Del resto il primo pensie¬ 
ro di Agnes sono i figli: uno di 
loro è un adolescente inquieto, 
finito nei guai per debiti di gio¬ 
co con ragazzi più grossi e pre¬ 
potenti di lui. Sono cifre mode¬ 
ste, ma pesanti per il bilancio 
familiare dei Browne, costretti a 
rivolgersi a un losco usuraio 
che aveva già fornito le 40 ster¬ 
line per i funerali del coniuge 
defunto. E proprio quando l'u¬ 
suraio sta per portarsi via tutte 
le povere cose di casa Browne, 
arriva Tom Jones: ma non vi di¬ 
ciamo come. 

Piccolo affresco di vita pro¬ 
vinciale irlandese, contrappun¬ 
tato dalle musiche folk di Pad- 
dy Moloney e incentrato su 
una «madre coraggio» e sui suoi 
deliziosi figlioli, Agnes Browne è 
esile, simpatico, gradevole: un 
Ken Loach in forma di fiaba. Ed 
è soprattutto un saggio di reci¬ 
tazione: a differenza della Me- 
ryl Streep di Ballando a Lughna- 
sa, Anj elica Huston non stride 
nel coro di stupendi attori an- 


DeSica, 
Boldi 
e Megan 
Gale 
in «Vacanze 
di Natale 
2000 » 
A destra, 
John 
Travolta 
e Madeleine 
Stowe 
in «La figlia 
del generale» 


glo-irlandesi. Fra i quali vanno 
citati almeno Marion O'Dwyer 
(l'amica del cuore di Agnes) e 
Ray Winstone (il trucido stroz¬ 
zino). Ma i più fantastici sono i 
bambini: dove li trovano, in Ir¬ 
landa, piccoli attori così? Forse 
sono folletti... Al. C. 




Sulle note della vecchia canzone 
degli U2 I stili haven't found what 
Tm looking for (titolo che si appli¬ 
ca perfettamente alla vicenda), la 
sposa in fuga galoppa tra i prati 
autunnali in sella a un cavallo, di 
bianco vestita, col velo al vento. 
Sembra un sogno, invece è realtà: 
per la terza volta l'idraulica cam¬ 
pagnola Maggie Carpenter ha 
mollato sull'altare il promesso 
sposo, dandosela a gambe all'ulti¬ 
mo minuto. Campione dell'ulti¬ 
mo minuto è anche il fascinoso 
giornalista newyorkese Ike Gra¬ 
ham, il quale tiene una rubrica di 
varia umanità su Usa Today. In 
cerca di un soggetto per il «pez¬ 


zo» del giorno, il columnist inter¬ 
cetta in una bar di Manhattan 
l'uomo appena mollato da Mag¬ 
gie, e vi costruisce sopra - lavo¬ 
rando di fantasia - una riflessione 
sulla volubilità delle donne. Mal 
gliene incoglie: la direttrice, non¬ 
ché ex moglie, lo licenzia, sicché 
al famoso giornalista non resta 
che di avventurarsi laggiù nel 
Maryland per rimediare da free¬ 
lance con un'intervista in esclusi¬ 
va alla «sposa che fugge». 

Squadra che vince non si cam¬ 
bia: nove anni dopo Pretty Wo¬ 
man, Richard Gere e Julia Roberts 
tornano a palpitare d'amore, con 
relative schermagliette, sotto la 


regia di Garry Marshall. Pare che 
il copione di Se scappi, ti sposo (in 
originale Runaway Bride) facesse 
gola a una discreta serie di divi, 
tra i quali Demi Moore ed Harri- 
son Ford, ma alla fine è servito da 
spunto per riunire sullo schermo 
la fortunata coppia di quel getto- 
natissimo film. Purtroppo il mira¬ 
colo non si ripete. Lungo quasi 
due ore, poco appassionante e di¬ 
vertente a sprazzi, il film replica 
in chiave rurale la situazione: lui, 
capelli sale e pepe (ma per scher¬ 
zo gli fanno una cresta multicolo¬ 
re da punk), è un pensieroso che 
ascolta Miles Davis e legge Baude¬ 
laire; lei, tute jeans e camicie da 
cowboy, è una pragmatica fanta¬ 
siosa che inventa strane lampade 
con materiali poveri. Sembrereb¬ 
bero destinati a sbranarsi, ma 
sappiamo, sin dai tempi dei duet¬ 
ti al vetriolo tra Spencer Tracy e 
Katharine Hepburn, che i due so¬ 
no fatti l'uno per l'altra. Anche 


se, davanti al prete nella chiesa a 
festa, un quarto brivido scorrerà 
sulla schiena degli invitati... 

Realizzato secondo i dettami 
della commedia sentimentale al¬ 
l'antica hollywodiana, tipo Ac¬ 
cadde una notte, il film è meno 
brillante del rivale diretto Notting 
Hill, il che non ha impedito a Se 
scappi ti sposo di funzionare bene 
sul mercato americano: 150 mi¬ 
lioni di dollari. Ma la supercop- 
pia risulta poco convinta, le bat¬ 
tute non sono mai fulminanti e i 
traccheggi dell'amore poco spiri¬ 
tosi. Peccato, perché l'inizio è ca¬ 
rino, specie quando il supercitta¬ 
dino, piovuto nell'idilliaco pae¬ 
sello, si adegua ai costumi locali, 
indossando i cappellucci da base¬ 
ball, suonando blues per strada e 
facendo gli occhi dolci alle zitelle 
(spaventate da quello che defini¬ 
scono «il serpente con un occhio 
solo», insomma avete capito). 

MICHELE ANSELMI 
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«VACANZE DI NATALE 2000» DEI VANZINA 

Tutti a Cortina con Boldi 
Fine anno o «cafonata»? 

b* - 


«LA FIGLIA DEL GENERALE» DI SIMON WEST 

C'è del marcio in fanteria 
Travolta gran ficcanaso 


«Ci sono tre modi per fare una 
cosa: quello giusto, quello sba¬ 
gliato e quello militare», ringhia 
a un certo punto un colonnello 
nero dalle idee chiare. Che poi 
significa: attenti a non sputta¬ 
nare l'esercito, perché l'esercito 
è al di sopra di tutto, anche del¬ 
la verità. Vecchia storia... 

Thriller a forti tinte tratto dal¬ 
l'avvincente best-seller di Nel¬ 
son DeMille (edito da Longane¬ 
si, lire 32mila), La figlia del gene¬ 
rale sta a metà tra Presidio e Co¬ 
dice d'onore : dal primo - poco 
memorabile - eredita l'indagine 
contrastata all'interno di una 
base militare, dal secondo - for¬ 
se uno dei più riusciti nel suo 
genere - l'intreccio di menzo¬ 
gne fuorvianti che complicano 
la soluzione del caso. 

È un Travolta in splendida 
forma, ancorché inquartato e 
dal collo taurino, quello che in¬ 
carna il warrant officer della Cid 


(divisione interna di investiga¬ 
zione criminale) Paul Brenner 
chiamato a indagare sulla mor¬ 
te del capitano Elisabeth Cam¬ 
pbell: ritrovata strangolata, le¬ 
gata nuda mani e piedi per ter¬ 
ra in un angolo del poligono di 
tiro, con le mutandine strette 
attorno al collo pieno di lividi. 
Sulle prime si pensa a uno stu¬ 
pro, essendo la ragazza bella e 
piuttosto disponibile alle av¬ 
venture coi soldati della base, 
ma non ci sono tracce di sper¬ 
ma sul suo corpo. A complicare 
le cose il fatto che la poveretta 
è figlia del generale nonché 
eroe di guerra «Fighting Joe 
Campbell», prossimo a lasciare 
l'esercito per tentare la carriera 
politica a Washington. 

Il giovane regista Simon 
West, specializzato in storie ad 
alto tasso distruttivo ( Con Air), 
pilota un film secco e per nien¬ 
te «esplosivo», nel quale l'incal¬ 



Pare che a Natale, per i film comi¬ 
ci italiani, la torta da dividere sia 
attorno ai 100 miliardi. Una bella 
cifra. Sarà per questo che anche 
quest'anno Aurelio De Laurentiis 
ha confezionato per le feste una 
delle sue commedie: l'intento è di 
arrivare almeno a quota 30 miliar¬ 
di per dare filo da torcere ai rivali 
Pieraccioni e Gialappa's Band. La 
confezione-panettone è sempre la 
stessa, o quasi: la coppia Boldi-De 
Sica rinforzata da Nino D'Angelo 
e da qualche presenza alla moda 
(qui Megan «green eyes» Gale) 
sotto la guida dei fratelli Vanzina, 
Carlo ed Enrico. Che tornano nel¬ 
la prediletta Cortina, dove nel 
1982 girarono Vacanze di Natale. 

Spedito nelle sale in centinaia 
di copie, senza anteprima stampa 
e contando solo sulla pubblicità 
televisiva, Vacanze di Natale 2000 
non si preoccupa neanche di in¬ 


ventare uno spunto surreale alla 
maniera di A spasso nel tempo. 
Cinque-sei storie che si intreccia¬ 
no, varie dialetti a coprire le più 
diverse anime comico-geografi- 
che, musica «a palla» e chi s'è vi¬ 
sto s'è visto. La ricetta non varia, 
forse non ha nemmeno senso va¬ 
riarla, ma si vorrebbe dai Vanzina 
- che non sono sciocchi e una 
certa Italia cafona e vorace la co¬ 
noscene bene - uno sguardo me¬ 
no tirato via, più accurato nel- 
l'impaginazione degli episodi. 

A Cortina D'Ampezzo, «regina 
indiscussa delle Dolomiti», si ri¬ 
trova per l'epocale fine anno la 
solita fauna di nobili e arricchiti, 
snob e parvenu. C'è il facoltoso 
avvocato romano Covelli (De Si¬ 
ca), la cui figlia Giada, viziata e 
petulante, sta per fidanzarsi uffi¬ 
cialmente con il figlio del «cu- 
menda» milanese Colombo (Bol- 


«EASTIS EAST» DI DAMIEN O'DONNELL 

Giovani, pakistani e ribelli 
nella Londra anni Settanta 


zare dei fatti e delle menzogne 
trova una nitida impaginazio¬ 
ne. Siamo in piena convenzio¬ 
ne hollywoodiana, ma gli inter¬ 
preti sono ben scelti (di Travol¬ 
ta s'è detto, la sua compagna di 
indagini nonché ex amante è 
Madeleine Stowe, il generale è 
James Cromwell, il sospettato 
n. 1 il sempre bravo James 
Woods, l'ambiguo Kent il redi¬ 
vivo Timothy Hutton) e le due 
ore passano senza mai guardare 
l'orologio. 

Magari si poteva sviluppare 
meglio il tema di fondo propo¬ 


sto dal romanzo: e cioè la rifles¬ 
sione sulle tecniche di guerra 
psicologica, lo studio del punto 
di rottura di un soldato sotto¬ 
posto a stress o paura. La mal¬ 
capitata Liz (parole sue) inse¬ 
gnava «essenzialmente a fottere 
la testa della gente», e per esse¬ 
re brava in quel campo era di¬ 
sposta a tutto, anche a speri¬ 
mentare le prove più estreme di 
sadomasochismo. Ma non ave¬ 
va fatto i conti, lei donna mal 
sopportata nel «machista» 
mondo dei guerrieri, con il fat¬ 
tore umano. MI. AN. 


Magari si poteva trovare un tito¬ 
lo italiano di più agile pronun¬ 
cia per East is East, a sorpresa 
campione di incassi in Gran 
Bretagna dopo la calorosa acco¬ 
glienza a Cannes '99. Ma il film 
di Damien O'Donnell, acquista¬ 
to dalla Academy, merita co¬ 
munque una visita in questo ci- 
ne-Natale tut'altro che esaltan¬ 
te: è divertente, istruttivo, inte¬ 
ressante per come indaga, ope¬ 
rando un piccolo salto tempora¬ 
le all'indietro, nelle pieghe di 
un'integrazione razziale e cultu¬ 
rale difficile. In questo caso - 
non è una novità per il cinema 
britannico sin dai tempi di My 
beautiful laundrette - sono di sce¬ 
na i pakistani della seconda ge¬ 
nerazione: figli ventenni in bili¬ 
co tra tradizione e modernità, 
tra rispetto dei padri e rivendi¬ 
cazione di autonomia. 

Già portato con successo a 
teatro in Inghilterra, il testo di 


Ayub Khan Din è una comme¬ 
dia familiare che affronta lo spi¬ 
noso argomento con tocco leg¬ 
gero, ma senza addolcire le que¬ 
stioni in ballo. I problemi na¬ 
scono quando George Khan, or¬ 
goglioso pakistano sposato con 
una donna inglese e padre di 
sette figli, decide che per Tariq e 
Sajid è arrivato il momento di 
sposare due ragazze «paki», 
brutte come la fame però figlie 
di un ricco commerciante. 

Siamo a Salfold, un popolare 
sobborgo di Londra, nei primi 
anni Settanta. Nei club furoreg¬ 
gia Strange Kind of Woman dei 
Deep Purple, i ragazzi portano i 
capelli lunghi e i pantaloni vio¬ 
la a zampa d'elefante, la cultura 
hippy spacca le famiglie. Ma per 
il musulmano e tradizionalista 
George Khan, detto «Ghengis», 
sono tutte fesserie: dal suo ne- 
gozietto di fish & chips preten¬ 
de di pilotare la vita dei figli alla 


di), a sua volta invaghito di una 
procace ballerina cubana (e cubi¬ 
sta) che è piombata all'improvvi¬ 
so lassù sicura di sposarlo. Poi c'è 
un esercito di rumorosi napoleta¬ 
ni capitanato da Pasquale Esposi¬ 
to (D'Angelo), vincitore al Super- 
nenalotto di 70 miliardi: la sua 
«fame storica» lo rende generoso, 
disponibile e simpatico a tutti, 
perfino alla veneratissima Megan 
Gale, volata a Cortina con l'a¬ 
mante per girare uno spot. 

Tra echi del Conte Max, riferi¬ 
menti a Sgarbi, De Crescenzo e 
Briatore, frecciate a Baricco e pre¬ 
se in giro delle contesse salottiere 
(Marta Marzotto?), il film intrec¬ 
cia varie situazioni farsesche «alla 
maniera» dei Vanzina. Però si ri¬ 
de meno del solito, l'affondo vol- 
garotto è trattenuto, perfino De 
Sica & Boldi sembrano usurati, 
girano a vuoto. MI. AN. 


maniera pakistana, e per chi 
non ci sta sono botte. 

In una chiave di commedia 
corale, tra riferimenti alle paro¬ 
le d'ordine razzista del fascista 
Enoch Powell, scene di vita pa¬ 
kistana e parodie della swingin' 
London (uno dei figli, il gay Na- 
zir, lasciò la futura moglie per 
fare il modista ad Eccles), East is 
East prepara la patetica resa dei 
conti che vedrà il patriarca per¬ 
dere lo scettro. Se la riconcilia¬ 
zione finale suona un po' preve¬ 
dibile, l'intreccio delle situazio¬ 
ni è ben orchestrato, i personag¬ 
gi sono gustosi (ogni figlio ri¬ 
flette una tipologia precisa), il 
risvolto amarognolo disciplina¬ 
to al sorriso. Merito di una com¬ 
pagnia d'attori che non spreca 
uno sguardo o una battuta, in¬ 
dossando con naturalezza abiti 
e acconciature che sembrano 
già antidiluviane. 

«Divo» del film è l'attore in¬ 
diano Om Puri, ormai specializ¬ 
zato in ruoli del genere (era il 
tassista innamorato della prosti¬ 
tuta di Mio figlio il fanatico), 
mentre Linda Bassett fa della 
moglie Ella, rispettosa e com¬ 
battiva insieme, la vera eroina 
della vicenda. MI. AN. 
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IL PASSISTA 


E IO VI DICO: NON SONO TUTTI DOPATI 


RUGBY, SEI NAZIONI 

Esordio con la Scozia 
il 5 febbraio Duemila 
allo stadio Flaminio 

■2 L'Italia del rugby si prepara all'e¬ 
sordio nel Sei Nazioni in cerca del 
riscatto dopo la disfatta in Coppa 
del Mondo. Dal 5febbraio, Roma 
vestirà i panni della capitale della 
pallaovale: allostadio Flaminiosi 
giocherà Italia-Scozia, gara inau- 
guraledel prestigioso torneo. La 
Rai trasmetterà in diretta in chiaro 
tutte le partite degli azzurri. Per il 
match con la Scozia 14 mila bi¬ 
glietti prenotati (inclusi i 5.500 
destinati agli scozzesi), 18 mila 
per Italia-lnghilterra. Nell'affluen- 
zadi pubblicoconfidail presiden- 
tefederaleGiancarloDondi: «De¬ 
sideriamo riempire lostadio con il 
pubblico, non con i nostri ospiti». 


SOLIDARIETÀ 

Diciotto orfani romeni 
ospiti a Natale 
degli allenatori del Csi 

■ Diciotto piccoli orfani provenien¬ 
ti dalla Romaniasarannoospitati 
a Milano per levacanzedi Natale 
efine d'anno da altrettantefami- 
gliedi allenatoriedirigenti delle 
società sportive del Csi di Milano. 
«L'iniziativa-spiegail presidente 
del Centro Sportivo Italiano, 
MassimoAchini-ènatadopoche 
la scorsa estate sei nostri allenato¬ 
ri sono andati negli orfanotrofi ro¬ 
meni per portare la gioia del gio¬ 
co in quella realtà». «Si tratta di 
unadimostrazione-conclude 
Achini - di comesia possibile alle¬ 
nare il cuore ad amareedicomeil 
gioco e lo sport possano riscopri¬ 
re valori umani forti e positivi». 


di GINO SALA 

uel tormentone che si chia- 
( 1 ma doping continua e mi 

domando quali saranno i 
commuti della stagione ciclistica 
Duemila. Al momento abbiamo 
una mezza dozzina di magistrati 
che indagano da anni su chi pro¬ 
pina i veleni e su chi ne fa uso, ma 
è una storia che va per le lunghe e 
che difficilmente ci fornirà un to¬ 
tale chiarimento. Tra l'altro si ten¬ 
ga presente che gli inquisitori ita¬ 
liani non hanno il supporto di una 
legge come quella francese che ha 
generato lo scandalo Festina. 

In questi giorni si parla di corri¬ 
dori che durante gli interrogatori 
hanno «cantato» ammettendo le 


proprie colpe e non soltanto le pro¬ 
prie, però è tutto da verificare, ben 
sapendo che le accuse dovranno 
essere convalidate dalle prove. Pro¬ 
babilmente si procederà tra poche 
ammissioni e tanti dinieghi, con 
mezze confidenze che faranno di¬ 
scutere e basta. Per esempio al vo¬ 
stro cronista è giunta notizia che 
uno dei pochi ciclisti puliti sarebbe 
Davide Rebellin, seguito a ruota 
da Mirko Celestino come dimo¬ 
strerebbe il 41 per cento di emato¬ 
crito nel sabato in cui il pedalatore 
ligure si è aggiudicato il Giro di 
Lombardia. 

Notizie confortanti, ma sempre 
chiacchiere. Su scala generale il 


problema rimane gravissimo, fer¬ 
mo restando che più, molto di più 
delle gare di un giorno, sono le 
competizioni di lunga durata co¬ 
me il Giro e il Tour dove l'impiego 
dei farmaci proibiti è pressoché co¬ 
stante allo scopo di sopportare una 
fatica che si accumula in tappa in 
tappa. «C'è una grossa differenza 
di rendimento tra chi rispetta i re¬ 
golamenti e chi li trasgredisce. Di¬ 
ciamo che i primi raggiungono 
quota 60 e i secondi 100», rimar¬ 
ca il dottor Massimo Besnati, pre¬ 
sidente dell'Associazione Italiana 
dei Medici di Ciclismo. E poi: 
«Dovendo tutelare la salute degli 
atleti noi possiamo fermarli quan¬ 


do i controlli indicano un'altera¬ 
zione anomala dei parametri, ma 
ciò non è sufficiente per indicare 
gli stessi come elementi dopati. 
Con gli esami attuali l'Epo è intro¬ 
vabile. Da anni chiediamo all'in¬ 
dustria farmaceutica di inserire un 
tracciante nel loro prodotto, ma 
non veniamo ascoltati. Dovrebbe 
intervenire il Ministero dello 
sport...». 

A conti fatti concordo piena¬ 
mente con Besnati quando dice 
che la soluzione di tutti i mali è 
nelle mani dei corridori. È necessa¬ 
ria, indispensabile una presa di 
coscienza, un guardare al domani 
con serenità e in difesa del buon 
vivere. Basta con un ciclismo che 
preferisce la quantità alla qualità, 
basta con un calendario stressante 
e avanti con una professione uma¬ 
na e intelligente, figlia dell'onestà 
e lontana dagli intrighi. Parole al 
vento? Temo di sì e mi auguro 
tanto, intensamente tanto di no. 


È un'Italia imbattibile in discesa 


Sci, Kostner e Ghedina trionfano nelle libere di Coppa del mondo 


Due grandi imprese, due grandi 
vittorie dello sci azzurro e nella 
disciplina più spettacolare. Primi 
nella discesa libera, una in Val 
Gardena; l'altra a Saint Moritz, 
Isolde Kostner e Kristian Ghedi¬ 
na. 

Ed è davvero scatenata in que¬ 
st'apertura di stagione Isolde Ko¬ 
stner: sulle nevi elvetiche l'azzur¬ 
ra ha colto il suo terzo successo di 
fine '99 che gli vale il primo posto 
nella classifica di specialità e il se¬ 
condo in quella generale di cop¬ 
pa del mondo. Mancava la croata 
Janica Kostelic, finora domina¬ 
trice di Coppa ma fermata dalla 
rottura multipla subita nelle pro¬ 
ve cronometrate ai legamenti del 
ginocchio. Nulla comunque può 
inficiare i meriti di «Isy», che con 
l'37"81 ha sopravanzato di 8 
centesimi la tedesca Regine 
Haeusl; terzo tempo, a sorpresa, 
per la giovane velocista slovena 
Spela Bracun in 1 '3 8 "03. 

Nella specialità maschile il cor- 
tinese vince, non senza proble¬ 
mi, la discesa di Val Gardena; 
l'austriaco Josef Strobl si è dovu¬ 
to accontentare della seconda 
piazza, distaccato di l'35". L'az¬ 
zurro ha così confermato l'otti¬ 
ma prestazione ottenuta nelle 
prove cronometrate dei giorni 
scorsi arrivando al traguardo da¬ 
vanti a tutti nonostante il grave 
errore commesso nella seconda 
parte del tracciato, prima dell'ul¬ 
timo muro. 

E a proposito di doping, Ghe¬ 
dina dopo la vittoria ha voluto 
commentare: «Il doping c'è dap¬ 
pertutto, anche nello sci. Ma io 
sono per uno sport pulito, uno 
sport a pane e salame come que- 



Isolde Kostner 


Kristian Ghedina 


LE CLASSIFICHE 


sto», dice azzannando un pani¬ 
no. L'azzurro ha voluto anche ie¬ 
ri dopo la strabiliante vittoria ri¬ 
badire che lui il doping nello sci 
non lo vuole e che è ora di correre 
ai ripari. Trenta anni compiuti il 
20 novembre scorso, con il suc¬ 
cesso in Val Gardena il cortinese 
ha conquistato 11 vittore in Cop¬ 
pa del Mondo. È il più grande li¬ 
berista azzurro di tutti i tempi, 
uno dei migliori del mondo. Me¬ 
glio di lui hanno fatto solo Franz 
Klammer con 25 vittorie, gli elve¬ 
tici Peter Mueller e Franz Heinzer 
rispettivamente con 19 e 15 suc¬ 
cessi. «Quella di Gardena, la Sa- 
slong, è la mia pista di casa. Qui - 
ha raccontato Ghedina - nel 
1986 ho fatto la mia prima gara 


Fis e mi miglioravo prova dopo 
prova. Qui nel 1989 sono salito 
per la prima volta sul podio in 
Coppa del Mondo con un terzo 
posto. Mi sento a casa mia, in 
Gardena sono in una valle ladina 
come a Cortina. Forse è perché 
sto diventando vecchio, ho 30 
anni - ha raccontato ancora - e 
faccio le cose meglio. Con l'espe¬ 
rienza si impara molto e soprat¬ 
tutto a livello psicologico riesco a 
concentrarmi di più, a sentire 
meno tutta la pressione che ho 
addosso». Oggi Kristian ci ripro¬ 
va. Per lui la soddisfazione più 
grande («il mio obiettivo stagio¬ 
nale») è battere gli austriaci e un 
certo Maier, al quale Ghedina ieri 
ha dato quasi due secondi. 


Arrivo della discesa libera 
di Saint Moritz (Svizzera) 

1) Isolde Kostner (Ita) l'37"81 

2) Regina Hàusl (Ger) l'37"89 

3) Spela Bracun (Sio) l'38"03 

4) Renate Gòtschl (Aut) l'38"12 

5) M. Dorfmeister (Aut) l'38"25 
9) Bibiana Perez (Ita) l'38"55 

Classifica gen. di Coppa 

(dopo 11 gare) 

1) J. Kostelic (Cro) 420 punti 

2) Isolde Kostner (Ita) 419 

3) M. Dorfmeister (Aut) 387 

4) Renate Gòtschl (Aut) 337 

5) Regine Cavagnoud (Fra) 283 

6) Hilde Gerg (Ger) 282 

7) Anja Paerson (Sve) 246 


Arrivo della discesa libera 
della Val Gardena 

1) Kristian Ghedina (Ita) 2'02"99 

2) Josef Strobl (Aut) 2'04"34 

3) Ed Podvinsky (Can) 2'04"3 7 

4) Fritz Strobl (Aut) 2'04"38 

5) S. Eberharter (Aut) 2'04"43 

6) Hermann Maier (Aut) 2'04"44 

7) K. A. Aamodt (Nor) 2'04"52 

Classifica gen. di Coppa 

(dopo 9 gare) 

1) H. Maier (Aut) 620 punti 

2) Stefan Eberharter (Aut) 425 

3) K. A. Aamodt (Nor) 265 

4) Josef Strobl (Aut) 255 

5) Andreas Schifferer (Aut) 249 

6) Kristian Ghedina (Ita) 232 


Isolde e Kristian 
due tipi di successo 

■ Quello di ieri è stato l'ottavosuc- 
cesso in Coppa del mondo per 
Isolde Kostnerche ha anche vinto 
dueori mondiali in SuperG (Sierra 
Nevada '96 e Sestriere '97). La 
Kostners'èimposta perla prima 
volta a Cortina nella libera del '96. 
PerGhedina, 30 anni, il terzosuc¬ 
cesso in Val Gardena coincide 
con l'11 °titolo in Coppa, il primo 
a Cortina nel '90. Ghedina ha al¬ 
l'attivo anche tre medaglie ai 
mondiali: argentoin combinata 
(Salbach '91 ) e, in discesa, argen¬ 
to (Sierra Nevada'96) e bronzo 
(Sestriere'97). 


BREVI 


Coppa, Juve-Lazio 
L'andata al Delle Alpi 

■ Andatadeiquartidi coppa Italia 
in casa per Roma e Juventus, ol¬ 
treche perii Milan nel derby coi 
nerazzurri. Giocherà invece fuori 
casa la Fiorentina. Questo l'esito 
del sorteggio fatto ieri in Lega 
Calcio. Le partitedel turno di an¬ 
data dovrebbero giocarsi tra 

l'11 e ili 3 gennaio; quelledi ri¬ 
torno tra il 25 e il 27 dello stesso 
mese, secondo un calendario 
che verrà poi fissato. 

Oggi due antìcipi 
della serie A 

■ La 14esima giornata di serie A 
proponeoggidueanticipi.Alle 
ore 15 scenderanno in campo 
allostadio Bentegodi leduefor- 
mazioni di Verona e Venezia; alle 
20,30 poi sarà la volta del Bari 
che in casa affronterà l'Inter. 

La celtica è violenza 
Multata la Roma 

■3TremulteallaRoma, peruntota- 
Iedi28 milioni, per le croci celti- 
chechealcuni ultras giallorossi 
continuanoaesporresu striscio¬ 
ni esposti allo stadio. La Discipli¬ 
nare ha condannato la società, 
deferita dalla Procura federale, 
ribadendo che la croce celtica è 
«percomuneediffusacono- 
scenza» un simbolo che incita al¬ 
la violenzaealladiscriminazione 
razziale. Èstataquindi respinta la 
tesi dellasocietàgiallorossa, che 
sosteneva l'indeterminatezza 
del deferimento perché non si 
chiarirebbe il motivo percuila 
croce celtica debba essere con- 
siderata incitamento alla violen¬ 
za e al razzismo. 

Viali! frena 
su Baggio al Chelsea 

■ PerGianlucaViallilevociche 
danno Roberto Baggio in arrivo 
al Chelseasonosenzafonda¬ 
mento. «Si tratta soltanto - ha 
detto l'allenatoredel club londi¬ 
nese - di speculazioni dei giorna¬ 
li... fra l'altro non sento Roberto 
da un po'di tempo». 

Vela, toma 
Isabelle Autissìer 

Rii Isabelle Autissiertornerà a ga¬ 
reggiare il prossimo 16 aprile. La 
navigatricefrancese, nota per 
essere stata salvata da Giovanni 
Soldini loscorsofebbraioduran- 
tel'Around Alone, il giro del 
mondo in solitario, parteciperà 
alla traversata in coppia Lorien- 
t/Saint-Barthelemy, insiemeal- 
l'esperta Florence Arthaud. La 
Lorient/Saint-Barthelemy è l'u¬ 
nica corsa transatlantica dispu¬ 
tata su imbarcazioni monotipo, 
quindi tutti i partecipanti alla 
partenza hanno le stesse possi¬ 
bilità. 


Al CINEMA EMBASSY - BARBERINI 
GIULIO CESARE - KING - MAESTOSO 
EURCINE - JOLLY - DELLE MIMOSE 
ALHAMBRA - CINELAND (Ostia) 
WARNER VILLAGE Moderno e Parco de’ Medici 

NUOVO OLIMPIA in versione originale con sottotitoli in lingua italiana 


E DA OGGI GRANDE APERTURA MULTISALA ANDROMEDA 

il regista di “PRETTY WOMAN” vi invita al nuovo incontro tra JULIA ROBERTS e RICHARD GERE 


JULIAROBERTS RICHARDGERE 

ti 

! -. 

in f ■ s .: |- T 

^ t ■ £3 Y_y 1 WYVWrFnedusa.it nm iJi, 

AL BARBERINI ULTIMO SPETTACOLO ORE 0.45 


AL CINEMA 

COLA DI RIENZO 

E DA OGGI GRANDE APERTURA 

MULTISALA ANDROMEDA 


È ARRIVATA LA PIÙ GRANDE 
SORPRESA DI NATALE! 



TUTTI BU 
uomini DEL 



Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali 
Dipartimento dello Spettacolo 

Filmstudio 80 



Programma della rassegna 

Precari e disoccupati 
nel cinema italiano degli 
anni Novanta 

Roma 

14 -15 -16 -17 e 20 - 21 - 22 
dicembre 1999 

Proiezioni 

al cinema “Il Labirinto” 
via Pompeo Magno, 27 

Ingresso gratuito 



a> 


m< 


i 


Libri, giornali, tv, cd, internet e dintorni 


In edicola con rUnità 



Lavoro.lt 


COME TROVARLO, COME DIFENDERLO 


In edicola con rUnità 
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M icrocIimi 


Il razzismo 
coccolato 
dal Palazzo 

Enzo Costa 

Lunedì, sulla "Stampa", Fabrizio 
Rondolino riferiva che a seguito 
deM'orribile storia di quella suora 
abbandonata e offesa in un pronto 
soccorso, un lettore aveva scritto 
per additare con pacato sdegno la 
demonizzazione del cattolicesi¬ 
mo e la beatificazione deM'immi- 
grazione clandestina, con annes¬ 
sa libera circolazione di droga e 
islamismo (garbato accostamen¬ 
to). 

Rondolino era sconcertato da 
quell'assurdo imputare la nostra 
malasanità agli extracomunitari, 
prova lampante di un sonno della 
ragionevolezza. E rimarcava l'a¬ 
bisso apertosi tra un'élite illumi¬ 
nata e molte persone "perbene" 
come quel lettore. 

Non sarà invece che i bassi 
istinti xenofobi della "gente" so¬ 
no vellicati da un'ala del Palazzo? 
Il razzismo più fiero è stato sdoga¬ 
nato dalla Lega, coccolato dai pa¬ 
ladini polisti della tolleranza ze¬ 
ro, benedetto dall'Unto del Signo¬ 
re che da Santoro invocava modi 
spicci contro (testuale) "gli immi¬ 
grati più feroci, gli albanesi". Poi 
magari si irride il buonismo e il po- 
litically correct di sinistra. Ironia 
gustosa. 

Che se non ci fosse una società 
incivile aizzata da metà Parla¬ 
mento potremmo anche permet¬ 
terci. 




città 


rUnità 
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LA PUBBLICITÀ 

DELLA NIKE. 

La «virgola» 
che ci guarda 
dal muro 

ORESTE PIVETTA 

L a pubblicità è figlia del suo tempo più dei film o dei ro¬ 
manzi e quindi può dar conto dei tempi meglio deifilm 
e dei romanzi. Così se vi capita di vedere sfogliando un 
giornale la fotografia di una diga , non girate pagina. Guar¬ 
date bene. Scoprirete un signore in maglia arancione che cor¬ 
re in cima alla diga e di lato potrete intravvedere il particola¬ 
re di una scarpetta che reca un marchio che è un mito, un mar¬ 
chio che veste da capo a piedi una buona percentuale di ra¬ 
gazzi di tutte le età, un marchio ambito, la “virgola”dei no¬ 
stri panorami urbani, status syrnbol e per giunta simbolo della 
globalizzazione della produzione e dei mercati. Stiamo par¬ 
lando della Nike, delle scarpette, delle magliette e dei cappel¬ 
lini più famosi al mondo. Continuate nella lettura. Nell'àn¬ 
golo a destra, come fosse verniciata (di rosso) sul cemento della 
diga, scoprirete la seguente informazione: «Il tuo cervello ru¬ 
ba il 20per cento dell’energia prodotta dal tuo corpo». Sarà 
così, non ne dubitiamo. Ma subito dopo, ecco Vammonimen¬ 
to: «Spegnilo». Come rispondere ? «Lo abbiamo già fatto». 
«Fatti i cavoli tuoi». Forse il modo più azzeccato sarebbe: 
«Tu l’hai già spento». Repliche rivolte ovviamente al fanta¬ 
sioso copy. Il quale in realtà non avrebbe colpe: probabilmente 
non ha inventato nulla, s ’è limitato aprendere atto di una for¬ 
ma di risparmio energetico diffusamente in corso. Già abbia¬ 
mo accusato la Nike di fabbricare le sue scarpette sfruttando i 
bambini e di spendere di più per un testimonial che per i salari 
dei suoi operai nelle Filippine o Indonesia. Ma forse andrem¬ 
mo troppo oltre nel leggere in quel manifesto pubblicitario 
l’intenzione di azzerare anche i nostri cervelli. Non si può 
pensare alla Nike come a una subdola Spectre che vuole im¬ 
padronirsi del mondo non solo senza sparare un colpo ma ad¬ 
dirittura facendosi pagare, semplicemente spegnendo i cer¬ 
velli e riempiendo le proprie casse. No, la Nike non può arri¬ 
vare a tanto. Tuttalpiùpuò aver stimato che sottolineare una 
tendenza, facendo finta di anticiparla è già una regola d’oro 
del commercio e, visto che siamo sulla buona strada, diamo un 
colpo, così chiariamo, quanto vale, a prezzi di mercato e in 
piena libertà di mercato, un cervello. L’augurio è che il mani¬ 
festo che probabilmente comincerà dalle pagine a trasferirsi 
sui muri di città e campagne, nell’abitudine ormai di rivestire 
pareti di sei piani, possieda anche le virtù del boomerang: 
muova le coscienze o almeno i cervelli assopiti,prima che, una 
volta spenti, offrano il quadro della maggioranza trasversale 
del paese. Speriamo, ma la pubblicità più diventa vistosa, più 
autorevolezza acquista e dall’alto di un caseggiato potrebbe 
indicare la via maestra, gli acquisti e i comportamenti in que¬ 
sto nuovo trionfo della lobotomia indolore. Come diceva 
qualcuno, la sola cosa che l’umanità teme veramente è la 
mente umana. 


enza famiglia 


Sono 16.000 in Italia i minori assistiti nelle comunità alloggio 
Rigidità burocratiche e sentenze troppo lente allungano 
i tempi di permanenza in una condizione di provvisorietà 


Vite di bambini a tempo determinato 
cresciuti al ritmo delle carte bollate 

PAOLA RIZZI 


OGGI LE COMUNITÀ ALLOGGIO CERCANO DI ESSERE IL Solitudine di 

bambini in due 

PIU POSSIBILE SIMILI AD UNA CASA VERA. MA IL TEMPO immagini 
DI PERMANENZA DI UN MINORE IN QUESTE STRUTTURE d'archivio 
È ANCORATROPPO LUNGO: IN MEDIADURATRE ANNI 


N ella stanzetta con i due letti¬ 
ni la piccola Lucia, 4 anni, 
ha attaccato al muro due di¬ 
segni: «I miei piedi», e «Le mie ma¬ 
ni». I contorni di due piedini e due 
manine tracciati a pennarello con¬ 
fermano. Sul comodino la fotogra¬ 
fia di una giovane coppia, mamma e 
papà. Nella stanza accanto la bam¬ 
bina più grande della casa, 12 anni 
disegna e ascolta i Pooh. Dalla cuci¬ 
na si leva un odore buono, mentre 
nel soggiorno accanto al pianoforte 
c’è il presepe fatto dai sei bambini di 
casa, un presepe «normale» se non 
fosse per il disegno di un sottomari¬ 
no infilato tra il muschio. E uno dei 
due fratellini africani, che letteral¬ 
mente impazzisce per i sottomarini 
e che contro ogni logica ne ha voluto 
mettere uno a tutti i costi anche vi¬ 
cino a Giuseppe e Maria. Sul calen¬ 
dario appeso nel corridoio, nel gior¬ 
no 24 è scritto: «E quasi Natale». 
Sotto il 25 il disegno di un pacco re¬ 
galo: «E Natale». Il giorno di Natale 
nella palazzina di viale Corsica a 
Milano dove ha sede la comunità 
l’Orizzonte rimarranno solo due 
dei sei bambini che vi abitano: «Gli 


altri per il 25 vanno a casa, ma i due 
fratellini faranno il Natale con noi». 

Paolo Longhi assieme ad altri 
quattro educatori e ad un gruppo di 
tirocinanti e famiglie di volontari, 
gestisce la comunità alloggio, per 
conto della cooperativa La Strada, il 
cui presidente, Walter Izzo, è anche 
presidente dell’Asilo Mariuccia, 
storica istituzione milanese assie¬ 
me ai Martinitt e alle Stelline nella 
cura e accoglienza dei minori senza 
famiglia. O, nella stragrande mag¬ 
gioranza dei casi, provenienti da fa¬ 
miglie con gravi difficoltà, da cui il 
tribunale ha disposto l’allontana¬ 
mento. La comunità di viale Corsi¬ 
ca ormai rispetta il modello moder¬ 
no di «istituto» per bambini: qual¬ 
cosa il più possibile simile ad una 
casa vera, con televisore in salotto 
dove guardare i Simpson e profumo 
di salsa di pomodoro. 

Del resto la legge regionale della 
Lombardia stabilisce che i minori 
debbano essere accolti in strutture 
che prevedono al massimo dieci 
bambini. Anche se qualche gigante 
resiste, come l’istituto mamma rita 
di Monza, con 140 bambini. Il Co¬ 


mune, solitamente su disposizione 
del tribunale dei minori, affida i 
bambini alle comunità, pagando 
una retta giornaliera di centomila 
lire. 

Le ragioni degli allontanamenti 
sono le più varie: maltrattamenti, 
abusi, genitori in galera o tossicodi¬ 
pendenti. Gli «orfanelli» cosiddetti 
ormai sono un’eccezione. A parte il 
giorno di Natale, i bambini dell’O¬ 
rizzonte non vanno mai a casa dei 
genitori. Possono ricevere una visi¬ 
ta settimanale, nel salotto, ma sem¬ 
pre alla presenza di un operatore. 
«Serve a tutelare loro - dice Longhi - 
perché spesso con i figli il genitore 
ha un rapporto malato». Come nel 
caso di quel bambino tenuto abi¬ 
tualmente chiuso in casa con le tap¬ 
parelle abbassate da un padre alco¬ 
lizzato. 

Quanto resteranno nella comu¬ 
nità? Una regola non c’è, ma in me¬ 
dia i cosiddetti «progetti» di recupe¬ 
ro non sono inferiori ai due anni. E 
poi? «E poi chissà, possono essere 
rinnovati, oppure vengono affidati 
ad una famiglia, solo raramente so¬ 
no dichiarati adottabili. Quasi mai 
tornano nella propria famiglia». 

In una ricerca promossa dal Mi¬ 
nistero degli Affari sociali all’Istitu¬ 
to degli Innocenti di Firenze per ca¬ 
pire l’entità del fenomeno dei bam¬ 
bini «istituzionalizzati» emergono 
alcuni dati preoccupanti e alcuni 
confortanti. Quello confortante, al¬ 


meno ad una lettura superficiale è 
che in Italia, nel 1998 i minori inse¬ 
riti in strutture socio assistenziali, 
istituti, comunità alloggio, case fa¬ 
miglia, esclusi quindi i ricoveri sa¬ 
nitari e i collegi, erano lómila, con¬ 
tro i 37mila denunciati dall’Istatnel 
1993. Anche se pare che il dato del 
1993 sia gonfiato da modalità di ri¬ 
levamento erronee, tant’è che l’Istat 
dal 1993 ha interrotto la raccolta di 
dati. 

E del resto, se si guarda ad un pic¬ 
colo campione, secondo i dati del 
Comune di Milano i bambini segui¬ 
ti dai servizi sociali negli ultimi an¬ 
ni non sono diminuiti ma aumenta¬ 
ti. In ogni caso la maggior parte dei 
lómila ragazzini censiti vive in pic¬ 
cole comunità, come quella di viale 
Corsica. Anche se sopravvive un 1,2 
per cento di strutture dai 100 posti 
in su. Ovviamente la percentuale 
varia da regione a regione: in Basili¬ 
cata i bimbi in grandi istituzioni 
rappresentano l’8,3, in Campania il 
4,5. La Lombardia invece ha il mag¬ 
gior numero di strutture in assolu¬ 
to, 287, nelle quali sono suddivisi 
circa 2200 bimbi, con una media di 
7 bambini, la tipologia poi delle di¬ 
verse strutture è abbastanza varia: il 
20 per cento delle strutture di acco¬ 
glienza è gestito da una coppia co¬ 
niugata che è punto di riferimento 
dei bambini, il venti per cento da 
operatori non coniugati, poi ci sono 
i religiosi, le strutture protette con 


assistenza psicologica. Insomma il 
vecchio triste «orfanotrofio» non 
esiste più. 

«In generale negli ultimi anni, e 
anche in seguito alla legge 285 le po¬ 
litiche per l’infanzia hanno avuto 
un grande sviluppo - spiega Paolo 
Onelli, vicecapo di gabinetto del 
Ministro Livia Turco, che ha cura¬ 
to la prefazione alla ricerca dell’ isti¬ 
tuto degli Innocenti - anche gli enti 
locali, soprattutto nel Centro Nord, 
hanno lavorato per la deistituziona¬ 
lizzazione dei minori». Ma Onelli 
non nasconde il dato più sconvol¬ 
gente: «E vero, possiamo dire che i 
brefotrofi, i brutti istituti, ormai 
non esistono più, che i bambini so¬ 
no effettivamente messi al centro di 
nuovi e moderni percorsi di assi¬ 
stenza. Ma a livello nazionale abbia¬ 
mo rilevato che la permanenza me¬ 
dia di un minore in una struttura, 
per quanto buona, è di tre anni. Un 
tempo molto lungo che denuncia 
una certa difficoltà a trovare percor¬ 
si alternativi. Un tempo che dipen¬ 
de da molte variabili, dalla situazio¬ 
ne particolare della famiglia e del 
bambino, dalla lentezza dei tribu¬ 
nali a disporre le sentenza di adotta- 
bilità, dalla disponibilità delle fa¬ 
miglie affidatane». Tempi che si al¬ 
lungano più si alza l’età dei minori 
in stato di abbandono: «Non è con¬ 
solante - ammette Onelli - non biso¬ 
gna abbassare la guardia, bisogna ri¬ 
lanciare politiche di assistenza alla 
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Informazioni 
sulla situazio¬ 
ne dei minori 
italiani si pos¬ 
sono trovare 
sul sito del 
Misitero degli 
Affari sociali, 
che dà conto 
anche della 
legislazione 
in tema di affi¬ 
do. Il sito del 
ministero è 
www. affari 
sociali.it, 
mentre il sito 
dell'istituto 


degli inno¬ 
centi di Firen¬ 
ze è www.mi- 
nori.it. Un'al¬ 
tra utilefonte 
è N'Anfaa, As¬ 
sociazione 
nazionale del- 
lefamiglie 
adottive e affi¬ 
datane, este¬ 
sa su tutto il 
teritorio na¬ 
zionale, il cui 
indirizzo tele¬ 
matico è 
www.an- 
faa.it. 



famiglia. Non sempre l’allontana¬ 
mento è necessario se si riesce ad as¬ 
sistere i bambini nelle loro famiglie, 
se si riesce a prevenire il degrado e 
poi i tempi della giustizia sono trop¬ 
po lunghi, molto più lunghi dei 
tempi di sviluppo affettivo ed esi¬ 
stenziale dei bambini». 

Burocrazia, rigidità, ostacoli ad 
emettere giudizi definitivi trasfor¬ 
mano la vita del bambino in diffi¬ 
coltà in un’esistenza progettata 
continuamente a tempo determina¬ 
to: allontanato «temporaneamen¬ 
te» dai genitori mentre il nucleo fa¬ 
migliare viene posto sotto osserva¬ 
zione, «temporaneamente» affidato 
ad una struttura in attesa di una dia¬ 
gnosi conclusiva, «temporanea¬ 
mente» affidato ad una famiglia in 
attesa della dichiarazione di adotta- 
bilità. 

«Mi viene da ridere a sentir parla¬ 
re di tempi di permanenza media di 
tre anni - dice 
Izzo - la verità è 
che di solito un 
minore passa 
tre anni in un 
istituto, poi ne 
passa altri tre in 
un altro e maga¬ 
ri arriva così fi¬ 
no a 18 anni». 
Diverso il caso 
dei bimbi picco¬ 
li, molto più «ri¬ 
chiesti» dal 
mercato dell’a¬ 
dozione oberato 
da una richiesta 
molto superiore 
alla offerta. Ba¬ 
sta pensare che 
nel 1998 erano giacenti in Italia 
22mila 685 domande di adozione 
per bambini italiani, a fronte di soli 
milleduecentosettantotto bambini 
italiani dichiarati adottabili, di cui 
353 di genitori sconosciuti, trova¬ 
telli in senso classico. Per questi il 
problema di trovare una famiglia, a 
meno che non presentino gravi 
handicap, praticamente non esiste. 
E in effetti il tempo di permanenza 
dei bambini da 0 a cinque anni negli 
istituti è bassissimo. «Ma il proble¬ 
ma vero riguarda gli altri, i più gran¬ 
dicelli - dice la signora Maria Grazia 
Floridi responsabile lombarda 

SEGUE A PAGINA 3 
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ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


LO GDI CI LASCIA 

da 

DI VfcUbeflA 
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DALLA PARTE 
DEL KOSOVO 

MARTA PASSO 


L I accordo appena firmato a Roma fra la 
Missione Arcobaleno e la Greeman 
Bank - un accordo che crea, con risorse 
private italiane, un fondo di 5 milioni di dollari 
per «micro-crediti» alle famiglie kosovare - non 
ha avuto l'eco che meritava. Ma è in realtà un ac¬ 
cordo importante da vari punti di vista: sul pia¬ 
no economico, può contribuire a sostenere le 
condizioni di vita di una popolazione uscita im¬ 
poverita e lacerata dai conflitti; sul piano psico¬ 
logico, risponde al bisogno delle famiglie koso¬ 
vare di riprendersi in mano i destini della pro¬ 
pria esistenza; sul piano politico, è un primo 
passo in una logica di assistenza senza dipen¬ 
denza, che tiene conto delle lezioni negative del 
precedente bosniaco. 

Si tratta, naturalmente, soltanto di un passo: 
il problema della ricostruzione del Kosovo - o, 
più correttamente, della costruzione di un'eco¬ 
nomia più moderna ed aperta - non verrà certa¬ 
mente risolto con i microcrediti a 10.000 fami¬ 
glie. Ma nello stato di sospensione attuale - fra 
l'annuncio di grandi progetti e la realtà di una si¬ 
tuazione di incertezza e di grande insicurezza, 
che di fatto impedisce di realizzarli - è uno dei 
passi migliori che si possano fare. 

M a vediamo meglio perché. Un dato inte¬ 
ressante, anzitutto, è la straordinaria vo¬ 
glia di «fare» mostrata, nei mesi imme¬ 
diatamente successivi al conflitto, dai profughi 
rientrati nelle loro case (in larga parte distrutte). 
Prendiamo ad esempio i risultati di sondaggi 
molto recenti sulle conseguenze della guerra per 
3.500 famiglie kosovaro-albanesi, analizzati 
dall'Institute for Development Research di Pri¬ 
stina. Nel periodo marzo-giugno 1999, solo il 
12% di queste famiglie era rimasto nelle proprie 
case: il 64% di loro era stato di fatto deportato 
fuori dal Kosovo, il 24% era sfollato in altre parti 
del paese. Nell'immediato dopo-guerra, ha fatto 
ritorno nelle proprie comunità di residenza il 
92% delle famiglie sfollate. Ma in quali condi¬ 
zioni? Più del 40% di loro ha trovato la propria 
casa distrutta; e nell'insieme, questi gruppi fa- 
migliari hanno visto declinare il proprio bilan¬ 
cio medio del 70% circa, a partire da livelli già 
bassi (meno di 400 dollari pro-capite nel perio¬ 
do 1995-1997). In sintesi: una devastazione su 
larga scala delle condizioni di vita della popola¬ 
zione; da mettere in rapporto, d'altra parte, ad 
una volontà immediata e precisa, altrettanto su 
larga scala e altrettanto documentata, di «rico- 
minciare»subito, di ricostruire le proprie case di¬ 
strutte, e di riprendere le proprie attività econo¬ 
miche basilari. 

Vanno nello stesso senso le indicazioni conte¬ 
nute nel Rapporto della Banca Mondiale del 3 
novembre scorso, secondo cui i timidi cenni di 
ripresa dell'economia del paese cui stiamo assi¬ 
stendo (riparazione di case, ripresa della produ¬ 
zione agricola famigliare), dipendono essenzial¬ 
mente da uno sforzo proprio della popolazione, 
sostenuto finanziariamente dalla diaspora ko- 
sovara. 
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Oggi il premier in Parlamento: o sarà possibile servire il Paese o andrò via, non mi farò cacciare 
Lo Sdi verso l'astensione. I Democratici sono divisi, Parisi avverte: non entreremo a tutti i costi 


IL VERTICE 


Il G8: la Russia fermi la guerra cecena 



SOLDINI 
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ROMA D'Alema replica con battute brucianti ai ve¬ 
leni: «Se prevale l'intrigo, vado via: non mi farò cac¬ 
ciare». Oggi il premier in Parlamento: se non sarà 
più possibile servire il paese, andrò via. 

Intanto Cossiga conferma il suo no, mentre il Tri¬ 
foglio annuncia l'appoggio esterno a un D'Alema 
bis. Boselli: «Per ora l'ipotesi più 
probabile è l'astensione». 

Veltroni risponde: l'appoggio 
esterno non deve pregiudicare il 
rilancio del centro sinistra. «Non 
si tratta di ricompattare una 
maggioranza, ma di trovare quel¬ 
lo spirito di cambiamento che ha 
caratterizzato questi tre anni e 
mezzo». 

I Democratici sono divisi sulla 
soluzione della crisi. Parisi: non 
entreremo a tutti i costi. 

Voti comprati: Violante defi¬ 
nisce «gravissime» le notizie, invita i parlamentari 
a conoscenza di episodi di corruzione a denunciare 
tutto alla magistratura e si dice pronto ad affrontare 
il caso con un giurì. 
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VIOLANTE 
ALLA CAMERA 

Siano vere o false 
notizie gravissime 
sui voti comprati 
Chi sa qualcosa 
riferisca 
ai magistrati 


Padova, fiamme nei laboratori Cnr 

L'origine nel reparto fusione nucleare. Evacuata la zona 


PADOVA Un incendio di vaste 
proporzioni si è sviluppato nel 
pomeriggio all'interno della se¬ 
de di Padova del Cnr. Ad andare 
a fuoco sarebbe stato un labora¬ 
torio dell'Istituto gas ionizzati, 
utilizzato nell'ambito del pro¬ 
getto europeo Rsx di fusione nu¬ 
cleare, al quale lavora un con¬ 
sorzio formato da Cnr, Univer¬ 
sità di Padova ed Enea con un'e¬ 
quipe di 150 persone. Una vasta 
nube nera ha stazionato sull'a¬ 
rea, evacuata per precauzione 
nel raggio di 500 metri dal rogo. 
I tecnici dell'Arpav hanno ac¬ 
certato che nell'aria non ci sono 
residui pericolosi di sali di mer¬ 
curio, ma l'allarme non è cessa¬ 
to: mancano ancora analisi sul¬ 
le acque e sul terreno. Il Cnr di 
Padova ha già subito gravi dan¬ 
ni a causa di incendi nell'agosto 
198 7 e nel gennaio 1992. 
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IN PRIMO PIANO 


Irpinia sconvolta dal fango e dalla pioggia 
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LA SORPRESA 
DEI SOCIALISTI 
EUROPEI 

PAOLO SOLDINI 


P rima il segretario gene¬ 
rale Ton Beumer, poi il 
presidente del gruppo 
parlamentare a Strasburgo 
Enrique Barón Crespo. Infi¬ 
ne ieri è stato il presidente del 
partito Rudolf Scharping a 
mettere nero su bianco l'ap- 
poggio della famiglia socia¬ 
lista europea a Massimo 
D'Alema e, pur con tutta la 
diplomazia del caso, la criti¬ 
ca a coloro che; invece di la¬ 
vorare per rafforzare «ilpro¬ 
cesso di modernizzazione e 
di riforma» che il governo 
italiano sta portando avan¬ 
ti, non si fanno scrupolo, pur 
aderendo anch'essi alBse, di 
«minarne le basi». In quat¬ 
tro giorni, dunque, il presi¬ 
dente del Consiglio italiano 
ha ricevuto la solidarietà di 
tutto il vertice istituzionale 
del Partito del socialismo eu¬ 
ropeo. Nonché, a voler consi¬ 
derare l'origine nazionale 
dei dirigenti (che in un orga¬ 
nismo come il Pse non do¬ 
vrebbe contare; ma...), di tre 
partiti tra i più importanti 
della «famiglia » europea: la 
Spd di Scharping; ilPdva del¬ 
l'olandese Beumer e il Psoe di 
Barón Crespo, lo spagnolo 
esponente di una formazio¬ 
ne che avrà tanti difetti ma, 
nelle proprie tradizioni liber¬ 
tarie, non certo quello di aver 
mai avuto propensioni di ti¬ 
po «comintemista ». Con 
buona pace dell'on. Martelli 
che nelle critiche del presi¬ 
dente dell'eurogruppo, l'al¬ 
tro giorno, aveva appunto 
còlto «metodi da Comin- 
tem». Un simile crescendo di 
solidarietà per il capo del go¬ 
verno italiano rappresenta 
un fatto politico il cui rilievo 
è testimoniato, in negativo, 

SEGUE A PAGINA 2 


Millennium bug sotto controllo 

Ma alla Fiat non si fidano: il 3 operai tutti a casa 

ROMA A 340 ore dallo scoccare 
della mezzanotte non c'è preoc¬ 
cupazione, anzi c'è una tranquil¬ 
la convinzione che tutto funzio¬ 
nerà per il meglio e il paventato 
Millennium bug - il «baco» 
computerizzato che, secondo 
gli analisti potrebbe entrare in 
azione quando la cifra 99 verrà 
sostituita dai due zeri dell'ora 
zero del 2000 e mandando in 
tilt molti dei servizi collettivi 
mondiali - in Italia non ci sarà 
così come sarebbero da esclu¬ 
dere black-out energetici o di 
altra natura. Il Belpaese infatti 
è preparato per le emergenze, 
piccole o grandi ed ha stanzia¬ 
to 5 miliardi per organizzare i 
controlli. Lo assicura il sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio Franco Bassanini 
che ieri ha presentato la task- 
force anticrisi. 

FIORINI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Spalloni 

G ratuito o prezzolato che sia, il «mercato delle vacche» è 
una vecchia tradizione della politica italiana. Questo 
non la rende meno disgustosa. Rende però inverosimil¬ 
mente comico il virginale sdegno di alcuni ex protagonisti del 
mercato stesso (ogni riferimento al senatore Cossiga non è ca¬ 
suale), autentici spalloni del voto che lungo i sentieri impervi 
dell'Urbe hanno trasportato bisacce di voti da qui a lì, poi da lì a 
qui, poi nuovamente da lì a qui. Un andirivieni indefesso, il cui 
fatturato, solo nell'ultima legislatura, conta la bellezza di quasi 
duecento, tra deputati e senatori, che hanno cambiato cittadi¬ 
nanza. Ovvio che; come sempre avviene nella storia del contrab¬ 
bando, siano le zone di frontiera quelle più facilmente coinvolte. 
Il famoso «centro», per esempio, è da tempo una specie di Vai- 
tellina del voto, per il semplice fatto che bastano pochi metri per 
varcare il confine. Non per caso, se si ispezionano i carichi inter¬ 
cettati, si constata che la gran parte dei parlamentari di con¬ 
trabbando appartengono proprio al centro. Non c'è filo spinato 
che tenga. Quella è gente robusta: il fio spinato lo usa per imbal¬ 
lare meglio il carico. 
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POLITICA 

Ds, congressi in vetrina 
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INTERNI 

Terzo morto a Regina Coeli 
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Inflazione al 2% 
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Sordi cicerone ai Fori 
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Kostner e Ghedina d’oro 
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Bimbi e carte bollate 

RIZZI NELL'INSERTO 


Multa di 30 miliardi per la Coca Cola 

L'Antitrust contesta la posizione dominante. E il titolo va giù 


ROMA La Coca Cola italiana ha 
abusato della posizione domi¬ 
nante sul mercato a danno della 
Pepsi Cola e dovrà pagare oltre 30 
miliardi di multa. Lo ha stabilito 
l'Autorità garante per la concor¬ 
renza, che ha calcolato la sanzio¬ 
ne nella misura del 3% del fattu¬ 
rato del '98, anno nel quale è sta¬ 
to commesso l'abuso: Coca Cola 
Italia e Coca Cola Bevande Italia 
hanno infatti concesso degli in¬ 
centivi a chi accettava di conver¬ 
tire gli impianti di distribuzione 
alla spina del concorrente Pepsi¬ 
Co, in impianti di erogazione di 
Coca Cola. Le due società, inol¬ 
tre, hanno praticato un sistema 
di sconti «discriminatori e fide¬ 
lizzanti attraverso una classifica¬ 
zione dei grossisti selettiva e non 
trasparente». La Coca Cola ha già 
preannunciato ricorso contro la 
sanzione. 
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ROMA Abbuffata o 
sfida di Natale che 
sia, da ieri è arrivata 
nelle sale una piog¬ 
gia di film. Per tutti 
i gusti. Per chi vuol 
ridere «classico» c'è 
il nuovo Pieraccio- 
ni, l'esordio della 
Gialappa's Band e 
l'ennesimo cine-pa- 
nettone dei fratelli 
Vanzina. Ma, anche se di solito 
sono i comici italiani a spartirsi 
la torta (più di 100 miliardi), chi 
l'ha detto che non ci si possa di¬ 
vertire con qualche proposta 
che viene da fuori come il giap¬ 
ponese L'estate di Kikujiro o l'a¬ 


mericano Happy, Te¬ 
xas ? Certo la concor¬ 
renza è feroce. Nata¬ 
le non è mai un 
buon momento per 
il cinema d'autore. 
Vedrete allora che il 
ritorno della coppia 
Richard Gere-Julia 
Roberts, a nove anni 
da Pretty Woman, 
con il nuovo Se scap¬ 
pi, ti sposo , farà sfracelli al botte¬ 
ghino, mentre, sul versante d'a¬ 
zione, sarà il thriller militaresco 
La figlia del generale con John 
Travolta a fare il pieno. 

ANSELMI CRESPI PALLAVICINI 
ALLE PAGINE 18 e 19 


CINEMA 


I FILM DELLA SFIDA DI NATALE 
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Sabato 18 dicembre 1999 


Torino impigliat a nello zucchero filato 

Due miliardi per arredi fluorescenti creati da un gruppo di artisti 


MARCO LOMBARDI 

TORINO Arrivano le feste di Natale 
e di fine anno. I negozi si colorano, 
mentre per le strade del centro 
spuntano alberelli e babbi natale. 
Poi chi ha ancora la forza di alzare 
gli occhi al cielo si ritrova dritto in 
mezzo agli occhi neon e lampadine 
di varia natura: ancora alberi di Na¬ 
tale stilizzati, slitte con o senza bab¬ 
bi natale, stelle comete e non, fioc¬ 
chi e pupazzi di neve, capanne e 
grotte varie, scritte augurali di ogni 
tipo e qualità. È vero che un po' di 
luce non fa male, soprattutto in 
mezzo al grigiore di certe grandi cit¬ 
tà. Il risultato complessivo è però 
uno stordimento generalizzato. 

Meno male che c'è Torino, allora: 
non perché l'antica capitale sabauda 
non sia anch'essa preda della frene¬ 
sia collettiva del Natale e di questo 
millennio prossimo venturo, che ci 
sta portando a far scorte di panetto¬ 


ni e spumanti vari come se si trattas¬ 
se di beni di prima necessità in vista 
di una guerra apocalittica, è che To¬ 
rino ha accettato la regola delle «lu¬ 
minarie» natalizie e di fine anno 
con gusto ed intelligenza. Il tutto si 
è tradotto nell'iniziativa «Luci d'ar¬ 
tista» (dal 20 novembre al 9 gen¬ 
naio) già lanciata nel '98 ma que¬ 
st'anno ulteriormente amplificata e 
valorizzata (il costo complessivo pa¬ 
re essere stato di circa 2 miliardi di 
lire, a riprova che Torino sta molto 
investendo per rifarsi il look e pro¬ 
porsi anche come luogo di turismo). 
Si tratta di numerose installazioni - 
poste soprattutto nel centro della 
città - ideate e realizzate da un nutri¬ 


to gruppo di artisti fra i quali il fran¬ 
cese Daniel Buren, la tedesca Rebec¬ 
ca Horn ed il vercellese Gilberto Zo- 
rio. Si parte dalla stazione di Porta 
Nuova: tutta una serie di lueine ne 
evidenziano le architetture tondeg¬ 
gianti, fino a farla sembrare una co¬ 
struzione orientale. Davanti ci sono 
i giardini di piazza Carlo Felice, do¬ 
ve campeggia un presepe illuminato 
fatto di figure di cartapesta alte co¬ 
me persone e disegnate come può 
fare un bambino che ha a disposi¬ 
zione dei pastelli, una matita ed un 
pezzo di carta. 

Seguendo la linea degli alberi, i 
cui molti filamenti luminosi trasfor¬ 
mano in giganteschi agglomerati di 


zucchero filato, si arriva in via Ro¬ 
ma, la via dello shopping e delle 
«vasche» da week-end: in alto cam¬ 
peggia una lunga scia come polvere 
di stelle che ci porta fino a piazza 
Castello dove, nell'ampia area pedo¬ 
nale fra Palazzo Madama e Palazzo 
Reale, fra non molto sorgerà una 
fontana, il tutto a dare una sensazio¬ 
ne da città francese del 700: le car¬ 
rozze, i cavalli, i costumi ampi e ric¬ 
chi dell'epoca. Di lì si dipartono va¬ 
rie strade e piazze: via Pietro Micca e 
via Cernaia, con in alto le costella¬ 
zioni dei vari segni zodiacali ; via 
Garibaldi, con tutta una lunga serie 
di uccelli dai tratti meccanici che 
sembrano inseguirsi per circa due 


chilometri, grazie ad un filo lumino¬ 
so che li unisce; piazza Palazzo di 
Città, sede del Comune, dove una 
rete di cavi d'acciaio sembra creare 
una specie di controsoffittatura fatta 
di luci blu e rosse, come se il tappeto 
di casa fosse stato messo su in alto, 
con le persone che camminano sia 
sul pavimento della piazza che so¬ 
pra; poi via Po, la bellissima ed anti¬ 
chissima via Po, con in alto un pla¬ 
netario. Fino a vedere la chiesa della 
Gran Madre, al di là dell'immensa 
piazza Vittorio e del Po, una costru¬ 
zione classica resa navicella spaziale 
da una illuminazione violacea piut¬ 
tosto inquietante. Se poi da lì guar¬ 
diamo ancora una volta in direzione 


di via Po dove ci sono i Murazzi, 
luogo di locali tipici ma anche di 
malaffare, vediamo una grande stel¬ 
la che si muove nel fiume come se 
fosse la ruota di un mulino ad ac¬ 
qua. Sulla punta di ogni pala c'è uno 
specchio che, animandosi nella cor¬ 
rente, solleva allo stesso tempo 
spruzzi e sciabolate di luce prese a 
prestito da due potenti fotocellule 
messe ai lati del ponte che collega la 
piazza Vittorio con l'area ove si tro¬ 
va la Gran Madre. Fino a confonde¬ 
re definitivamente cielo e terra, uo¬ 
mini e marziani, notte e giorno, 
realtà e fantasia. Fino a farci dimen¬ 
ticare la fretta e gli affanni di questi 
giorni. 


A PARIGI 

Muore Voinesco 
pittore del Maggio 
francese 

PARIGI È morto nei giorni scorsi a Pa¬ 
rigi, all'età di 81 anni, il pittore di origi¬ 
ni rumeneGeorgesVoinesco, unode- 
gli alfieri della contestazione giovanile 
francese del 1968. Nato nel 1918 vici¬ 
no a Bucarest, studiò architettura e tea¬ 
tro nella capitale rumena, iniziando 
poco più che ventenne a disegnare. 
DallafinedeglianniQuarantacomin- 
ciòa moltiplicarelesueesposizioni in 
patria, fino a quando il regime comu¬ 
nista lo costrinse a rallentare la sua atti¬ 
vità. La vita di Voinesco fu «rovesciata» 
dal Maggiofrancese. Nel 1968 otten¬ 
ne insperatamente il visto per Parigi. 
Appoggiò il movimento studentesco, 
anche con la sua attività artistica, dise¬ 
gnando manifesti e volantini. 


ALBERTO CRESPI 

ROMA II Giubileo incombe, il 
2000 è qui, i nuovi scavi dei Fori 
diventano finalmente accessibili 
e volendone parlare con un «ro¬ 
mano de Roma» doc, voi chi sce¬ 
gliereste? Ovviamente Alberto 
Sordi, che tra l'altro avrà 80 anni 
nel 2000, e per il suo complean¬ 
no - il 15 giugno - è atteso da una 
bella sorpresa (ve la diciamo alla 
fine, se non resistete correte al¬ 
l'ultimo capoverso). Invitato dal 
sindaco Rutelli e dall'assessore 
alla cultura Borgna, Albertone ar¬ 
riva nel nuovo Centro Visitatori 
dei Fori (inaugurato ieri) avvolto 
in un cappotto cammello e rice¬ 
vuto da fotografi e operatori tv 
con la frenesia degna di una star; 
e, provocato sul tema, la butta sui 
ricordi: «Per me i Fori erano i pra¬ 
ti dove arrivavo a piedi, quando 
da ragazzino abitavo a Trasteve¬ 
re, per nascondermi dietro le co¬ 
lonne insieme a qualche bella pa¬ 
cioccona. Il 2000, invece, era il 
numero che 40,50 anni fa mette¬ 
vamo nei film di fantascienza per 
far pensare a un futuro lontano... 
E mo', eccolo qua. Sì, io farò 80 
anni. Poi punterò ai 90, ai 100, ai 
110 ...». 

Nella scheda qui accanto vi 
spieghiamo a cosa servirà, questo 
gabbiotto in vetro sponsorizzato 
Volkswagen piazzato là dove via 
Cavour sbuca su via dei Fori Im¬ 
periali, in uno dei punti più sce¬ 
nografici della città. Le cose im¬ 
portanti dell'inaugurazione so¬ 
no altre, e le spiega Eugenio La 
Rocca, sovraintendente ai Beni 
culturali del comune di Roma: «Il 
lavoro iniziato due anni fa ha ra¬ 
dicalmente cambiato l'immagi¬ 
ne dei Fori. Prima conoscevamo 
un'area di 7000 metri quadri, ora 
l'area nota è grande il doppio gra¬ 
zie agli scavi nei Fori di Nerva, 
Traiano, Cesare e Augusto. Ora 
possiamo dire che l'immagine 
"vulgata" dei Fori era quasi total¬ 
mente errata. Si tratta quindi di 
scavi fondamentali per la topo¬ 
grafia dell'antica Roma e per le 
opere rinvenute». Rutelli sottoli¬ 
nea l'importanza delle scoperte e 
auspica che «la Roma del 2000 
non sia soltanto Colosseo e San 
Pietro. Ci sono decine di luoghi 
da visitare e molti di questi sono 
nuovi: come le scuderie del Qui¬ 
rinale, che sono state per anni un 




sottolinea ancora la Melandri alla 
conferenza stampa di ieri, presen¬ 
ti anche l'assessore alla cultura di 
Roma, Gianni Borgna, il sottose¬ 
gretario alla Cultura D'Andrea, il 
direttore generale del ministero, 
Mario Serio, le soprintendenti 
Pinto, responsabile della Galleria 
nazionale d'arte moderna, e Mo¬ 
retti, responsabile per l'Etruria 
meridionale. 

Di questo tessuto museale in 
crescita, complice il Giubileo, fan¬ 
no parte oltre all'Etrusco della ri¬ 
nascimentale Villa Giulia anche le 
sue «propaggini» con Villa Ponia- 
toski, anch'essa restaurata nelle 
sue parti strutturali, e Villa Strohl 
Fern, da riportare agli antichi 
splendori. Nel nuovo polo musea¬ 
le etrusco di Roma ci sarà spazio 
per le antiche collezioni da anni 
inaccessibili al pubblico. Ritorne¬ 
rà visibile, ad esempio, la collezio¬ 
ne Castellani, una delle più im¬ 
portanti, con i suoi 6000 pezzi, al¬ 
cuni rarissimi e pregati pezzi di 
oreficeria. 

Alla Galleria nazionale d'arte 
moderna, da domenica, invece, si 
potranno ammirare quasi 1500 
opere d'arte, 600 in più di quelle 
visibili sino a ieri, lungo un percor¬ 
so storico-tematico che copre qua¬ 
si tutto il 900 sino al secondo do¬ 
poguerra con nuovi spazi per la 
collezione Bucarelli, per l'arte ci¬ 
nevisuale o i nuovi servizi aggiun¬ 
tivi. Tra gli eventi che accompa¬ 
gnano l'inaugurazione della Gal¬ 
leria, vi sono l'Esposizione Capo¬ 
grossi, mostra dedicata all'artista 
nel centenario della nascita, e 
«Dossier van Gogh» con opere del 
pittore provenienti da musei ame¬ 
ricani in cambio del futuro presti¬ 
to delle due opere di van Gogh che 
la Galleria possiede, «Il giardinie¬ 
re» e «L'arlesiana». 

Tra le «stelle» che gravitano at¬ 
torno alla Galleria vi è anche il 
nuovo museo H.C. Andersen, ca¬ 
sa-atelier dell'artista ora aperta al 
pubblico. V.D.M. 


Albertone ai Fori 

Sordi, ieri cicerone, domani sindaco 


«Per i beni culturali, dice soddi¬ 
sfatta la ministro Melandri, il 
1999 è stato un anno straordina¬ 
rio». L'occasione è la presentazio¬ 
ne di due restauri completati e di 
due musei restituiti al pubblico. 
Oggi verrà inaugurato il nuovo al¬ 
lestimento del museo etrusco di 
Villa Giulia, a Roma, dopo i restau¬ 
ri architettonici che hanno inte¬ 
ressato l'antica villa. Domani, toc¬ 
cherà, invece, alla Galleria nazio¬ 
nale d'arte moderna presentare al 
pubblico i nuovi allestimenti e i 
maggior spazi dedicati alle colle¬ 
zioni del Novecento, a conclusio¬ 
ne di quattro lunghi anni di re¬ 
stauri. «Non si tratta di una sem¬ 
plice risistemazione di musei ma 
di una trama di quel tessuto che 
trasformerà Villa Borghese in una 
rete museale nel cuore di Roma», 


garage e stanno per diventare il 
luogo d'esposizione più bello 
d'Europa. Inoltre, continuano le 
scoperte: qui davanti a noi, dove 
c'era una spianata d'asfalto che 
copriva il Foro di Cesare, sono 
state ritrovate tombe risalente al 
X secolo avanti Cristo, quindi 
ben più antiche della fondazione 
di Roma». 

Accanto a loro, oltre a Sordi, c'è 
anche Luciano De Crescenzo, 
che abita nei paraggi, beato lui, e 
invita tutti gli astanti a tornare 
sul posto di notte: «Qui sotto c'è 
il tesoro di Giugurta, tutte mone¬ 
te d'oro! Venite qui e scavate». 
Sordi ride, consiglia di non dar 
retta a De Crescenzo, poi impu¬ 
gna il microfono, lancia addirit¬ 
tura una proposta politica («Ri¬ 
pristiniamo il ministero per il Tu¬ 
rismo, che è la nostra vera risor¬ 
sa») e infine invita gli italiani tut¬ 
ti, da lui così magnificamente 
raccontati, ad iniziare il nuovo 
millennio «con un maggiore ri¬ 
spetto per il passato e una mag¬ 
giore calma nel vivere. Soprattut¬ 
to i romani: Roma va vissuta in 


un altro modo. Non è una città 
normale: è un museo, un salotto, 
bisogna entrarci in punta di pie¬ 
di, non circondati da macchine 
che sfrecciano a cento all'ora». Si 
finisce, inevitabilmente, a parla¬ 
re anche di cinema: ad Albertone 
non interessa fare un film sul 
Giubileo («di Anni Santi ne ab¬ 
biamo già visti, passerà anche 
questo»), preferisce concentrarsi 
sulla nuova serie di Storia di un 
italiano, programma tv che sa¬ 
rà, dice, «la mia eredità ai po¬ 
steri per il 2000». Poi c'è sem¬ 
pre il progetto per un nuovo 
film, su una gang di vecchietti, 
ma di questo non si parla. 

E la sorpresa? La svela Rutel¬ 
li: «Alberto sa già che il 15 giu¬ 
gno del 2000, giorno del suo 
ottantesimo compleanno, rice¬ 
verà da me la fascia tricolore e 
sarà sindaco per un giorno. 
Avrà 24 ore di tempo per rea¬ 
lizzare tutti i suoi più scellerati 
propositi». L'attore rilancia: 
«Me dai pure l'esercito? Pensa 
bene a quello che stai per fare, 
sindaco...». 


Una nuova topografia 
dei Fori dovuta agli 
scavi e opere 
rinvenute. Sotto, 
Alberto Sordi 


SCAVI 

«Forum», il nuovo centro 
per accogliere i visitatori 

■ Si chiama«Forum»,èsituatoinlargoCorrado Ricci, dove via Cavoursbuca 
sul panorama dei Fori. Èil nuovo Centro informativo sui Fori Imperiali, ina- 
gu rato ieri. Starà lìfinoad aprile, apertoai turisti che vorranno informarsi 
sullevisiteai Fori esullostatodegliscavi, poi verrà spostatoin un edificio 
dell'Amasu viadei Fori Imperiali. Nelfrattempo, nel 2000 inizierà il restau¬ 
ro della vicinaTorre dei Conti che diventerà il museo dei Fori: in largo Ricci 
sarannoaperti nuoviscavi. La struttura sarebbedovuta nascere 10 mesifa: 
il ritardo le dà una vita fin troppo breve. Ieri era ancora in allestimento, pre¬ 
sto dovrebbe ospitare dei plastici (che mostrino com'erano i Fori 20 secoli 
fa), dei computercon i quali leggere il sito Internetsui Fori e il cd-rom con la 
ricostruzione virtuale degli scavi, un negozio di libri e una scelta dei reperti 
ritrovati durante le ricerche: ieri, in mostra, c'erano solo tanti modellini del 
mitico MaggiolinoVolkswagen, in omaggioallosponsor. 

Da qui, partiranno le visite guidate, in un itinerariostorico-archeologico 
unico al mondo. Un sistema di teleprenotazione (al numero 06- 
39746221 ) sarà attivo 24 ore al giorno, con risposte in 6 lingue. 

Intanto, perlasecondavoltailColosseoèilluminato:nellaCarolinadel 
Nord (Usa) la condanna a morte inflitta a Wendell Flowers èstata commu¬ 
tata, ecomedecisodalcomunedi Roma, dal ministerodei Beni culturali e 
dall'Acea, il Colosseo resterà illuminato per48 ore. Sarà così, lungo tutto il 
2000, ognivoltacheunasentenzadimortesaràcommutataounoStato 
deciderà una moratoria delle esecuzioni odi abolire la pena capitale. 


Opere etnische 
e spazi moderni 

Rete di musei per Villa Borghese 





DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO, E1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 


I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 






DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800 - 254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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CONTRATTI 

Ferrotranvieri riattiva no stop 
Edili si riprende a gennaio 


ROMA La vertenza per il rinno¬ 
vo del contratto del trasporto 
pubblico locale riprenderà in se¬ 
de ministeriale il 3 gennaio e 
proseguirà senza soluzione di 
continuità, con l'obiettivo di ar¬ 
rivare alla conclusione nel più 
breve tempo possibile. 

Lo rende noto il ministero del 
Lavoro sottolineando che con¬ 
cludere in breve tempo è un 
obiettivo indispensabile en¬ 
trando nell'anno del Giubileo 
ed essendo quindi necessario 
assicurare la normalità del servi¬ 
zio pubblico. 

Il sottosegretario al lavoro 
Raffaele Morese ha chiesto alla 


parti sociali di utilizzare il perio¬ 
do che va da qui al 3 gennaio per 
continuare i colloqui con le de¬ 
legazioni contrattuali, Le parti 
sociali hanno accettato questo 
percorso indicato in sede mini¬ 
steriale. 

Trattative in corso anche per 

11 contratto degli edili. Secondo 
quanto riferisce Carla Cantone, 
segretaria generale degli edili 
della Cgil, dopo le riunioni di ie¬ 
ri e l'altro ieri, il confronto resta 
ancora aperto su flessibilità, 
mercato del lavoro, orari, orga¬ 
nismi paritetici. 

Nuovi incontri previsti tra il 

12 e il 13 gennaio. 


Iivomo, un morto sul lavoro ai cantieri navali 


Due settimane fa un altro decesso: vittima un giovane operaio albanese 



I cantieri navali di Livorno 


ROMA Tragedia sul lavoro ai can¬ 
tieri navali di Livorno. Due ope¬ 
rai, un italiano e un bosniaco, so- 
nostati tranciati dall'elica di una 
nave sulla quale stavano operan¬ 
do e che improvvisamente, per 
cause da accertare, si è messa in 
moto. 

La vittima è Oreste Bernardini, 
43 anni, mentre il ferito, la pro¬ 
gnosi è sui 50 giorni, si chiama 
Ferid Skamo, 35 anni. Entrambi 
dipendenti di una ditta appalta- 
trice. L'incidente è avvenuto, al¬ 
l'interno dei Cantieri Orlando, 
durante i lavori di riparazione 
della nave «Four Lakes». Sul po¬ 
sto si trova il magistrato per rico¬ 


struire la dinamica del tragico in¬ 
cidente. 

I due operai coinvolti nell'inci¬ 
dente sul lavoro - secondo le pri¬ 
me ricostruzioni - sarebbero stati 
su un pontone galleggiante at¬ 
torno all'elica della nave «Four 
Lakes», costruita nel '92, per ef¬ 
fettuare alcune riparazioni. La 
nave non era in secca in bacino 
bensì in galleggiamento in mare, 
ormeggiata alla banchina. Im¬ 
provvisamente l'elica si è mossa, 
colpendo i due operai: mezzo gi¬ 
ro, forse di più. 

Comunque quanto è bastato 
per scaraventare in mare i due la¬ 
voratori. Il Sostituto Procuratore 


Mario De Bellis, della Procura 
Circondariale, sta cercando di ca¬ 
pire perché l'elica si è messa mo¬ 
vimento e se a bordo della nave 
qualcuno, non sapendo quanto 
stavano facendo i due operai, 
l'ha azionata. È questo il secondo 
gravissimo infortunio sul lavoro 
accaduto nel giro di due settima¬ 
ne nello stabilimento: il 3 dicem¬ 
bre è morto un operaio albanese 
di30 anni, Gentyan Gj oka. 

Firn, Fiom e Uilm fanno notare 
in un cominicato che «gli inci¬ 
denti mortali nei cantieri navali 
hanno una frequenza insoppor¬ 
tabile. Solo nel gruppo Fincatieri 
in due anni sei morti». 



Per Coca Cola Italia 
una megamulta 
arriva dall'Antitrust 


Impediva la concorrenza: 30 miliardi di ammenda 
L'azienda protesta: pratiche di mercato lecite 


ROMA Le società italiane controllate 
dalla Coca Cola Company hanno abusa¬ 
to della loro posizione dominante sul 
mercato. Lo ha stabilito l'Autorità Ga¬ 
rante per la Concorrenza, che ha sanzio¬ 
nato il comportamento delle società con 
una multa di 30 miliardi e 607 milioni di 
lire, pari al 3% del fatturato del '98. 

Secondo l'Authority, le società Coca 
Cola Italia e Coca Cola Bevande Italia, 
hanno concesso degli incentivi per con¬ 
vertire gli impianti alla spina del concor¬ 
rente PepsiCo, in impianti di erogazione 
di Coca Cola. Le due società, inoltre, 
hanno praticato un sistema di sconti «di¬ 
scriminatori e fidelizzanti attraverso una 
classificazione dei grossisti selettiva e 
non trasparente». L'Autorità ha punito 
anche la concessione di sconti alle cate¬ 
ne della grande distribuzione e della di¬ 
stribuzione organizzata, che Coca Cola 
ha effettuato in cambio di spazi espositi¬ 
vi. 

L'istruttoria fu avviata dall'Autorità 
l'il giugno del '98, nei confronti delle 
società controllate dalla Coca Cola Com¬ 
pany che operano in Italia, nonché di al¬ 
cuni imbottigliatori indipendenti del 
Mezzogiorno e delle isole. Nell'insieme 
queste società detengono a livello nazio¬ 
nale, una quota dell'80% circa del mer¬ 
cato delle cole. Il procedimento era stato 
originato dalla denuncia dei concorrenti 
PepsiCo Foods and Beverages internatio- 
nal Ltd e Ibg Sud Spa, secondo i quali esi¬ 
stevano presunti comportamenti abusi¬ 
vi nel canale dei grossisi. A questa era se¬ 
guita una denuncia della catena Esselun¬ 
ga, riguardo la presunta abusività dei 
comportamenti di Coca Cola Italia nei 


confronti della grande distribuzione. 

Verificata l'esistenza di clausole di 
esclusiva nei contratti stipulati con Coca 
Cola Italia, l'Autorità ha deciso di com¬ 
minare alle due società Socib (Società ca¬ 
labrese di imbottigliamento bevande) e 
Sosib (Società sarda di imbottigliamen¬ 
to) un'ammenda minima dell'1% del lo¬ 
ro fatturato. 

A tutte le altre società coinvolte, ovve¬ 
ro Sobib (Società barese imbottigliamen¬ 
to), Sibeg (Società imbottigliamento be¬ 
vande gassate) e Snibeg (Società napole¬ 
tana imbottigliamento), l'Authority di 
controllo del mercato ha intimato di 
porre «immediatamente fine» ai com¬ 
portamenti lesivi della concorrenza. 

Coca Cola ha annunciato l'intenzione 
di ricorrere Tar del Lazio contro la deci¬ 
sione dell'Antitrust. «Crediamo che non 
sia coerente con le leggi italiane ed euro¬ 
pee sulla concorrenza e con le pratiche 
commerciali largamente accettate inlta- 
lia, così come in altre parti d'Europa e del 
mondo», ha spiegato Enrico Nardulli, 
presidente e amministratore delegato di 
Coca-Cola Bevande Italia. «Siamo fidu¬ 
ciosi -ha aggiunto Philippe Marmara, 
amministratore delegato di Coca-Cola 
Italia- di poter discutere quanto prima 
con l'Autorità Garante gli effetti imme¬ 
diati della decisione sulle nostre attuali 
pratiche commerciali in modo costrutti¬ 
vo». 

La sentenza dell'antitrust ha avuto un 
immediato impatto a Wall Street: il tito¬ 
lo della multinazionale delle bollicine 
ha perso l'l,50%. Il calo appariva in con¬ 
trotendenza con l'andamento dell'indi¬ 
ce Dowjones. 


La catena 
di 

produzione 
della 
Coca Cola 

Herman/ Reuters 


Mediocredito a Bancaroma, dimesso Imperatori? 


Il passaggio del 100% del capitale del Mediocredito 
alla Banca di Roma è ufficiale. Il ministero del Tesoro ha 
infatti proceduto al trasferimento delle azioni «afron- 
te del versamento del prezzo complessivo di 3.944mi- 
liardidi lire». Nel comunicato delTesoro il ministro 
Giuliano Amato «ringrazia il presidente Gianfranco 
Imperatori per la competenza e la professionalità di¬ 
mostrate nel corso dell'impegnativo mandato»e 
«prende atto con compiacimento dell'intento della 
Banca di Roma di preservare e valorizzare i connotati e 
le valenze regionali del Banco diSicilia». Secondo indi¬ 
screzioni difontesindacaletrapelate da Palermo, Im¬ 
peratori avrebbe già lasciato la presidenza del Medio- 
credito. Le dimissioni sarebbero avvenute giovedì, as- 
siemeaquelledeH'interoconsigliodiamministrazio- 
ne dell'istituto. Nei prossimi giorni, Imperatori po¬ 
trebbe lasciare anche la vicepresidenza del Banco di 
Sicilia, allacuiguida potrebbe arrivare VincenzoTa- 
gliaferro, attuale capo dell'area marketing della Banca 
diRoma.Incalosembrerebberoinvecelequotazioni 
dell'examministratoredelegatodellaBna, Cesare Ca¬ 
letti, non particolarmente gradito ai sindacati dell'isti- 
tutosiciliano. Al verticedel Mediocredito centrale, po¬ 


trebbe invece sbarcare Paolo Accorinti, presidente del 
MediocreditodiRomaedexnumerounodellaBna. 

Passando all'altra partita bancaria, quella sulla Banca 
del Salento, lunedì pomeriggiosi terrà aTorino una riunio¬ 
nestraordinaria del comitato esecutivo del Sanpaolo Imi, 
per approfondire le linee del progetto di integrazione con 
l'istituto leccese. Lo si apprende da fonti finanziarie, se¬ 
condo lequalièesclusocheil gruppo torinese faccia un 
nuovo rilancio sul prezzo, dopo l'intenzione manifestata 
giovedì dal Monte dei Paschi di Siena di offrire 2.500 mi¬ 
liardi. Il confronto con la banca leccese è proseguito inin¬ 
terrottamente in questi giorni. Rimane ancora da risolvere 
qualche questione di ordinefiscale, ma in ambienti vicini 
al Sanpaolosi continua a manifestareottimismosulla con¬ 
clusione della trattativa. Da Lecce, intanto,fannosapere 
che la tabella di marcia perla cessione della banca non mu- 
tadopo l'annunciodi Mps. Si preannuncia unfinesetti- 
mana di lavoro, ma l'appuntamento resta fissato per lune¬ 
dì con la riunione del patto di sindacato e per martedì con 
il Cda. «Stiamo lavorando seriamente - spiega il direttore 
generale della banca leccese Vincenzo De Bustis - con 
l'aiutodi consulenti ai massimi livelli. Un ruolofondamen¬ 
tale lo sta svolgendo in questo momento Mediobanca». 


La spagnola Air Europa nell'Intesa Alitalia-Klm 


Malpensa: i sindacati minacciano scioperi contro il blocco. Cig alla Air Europe 


ROMA LaKlmel'Alitaliahanno 
siglato una lettera di intenti con 
la compagnia aerea spagnola 
privata Air Europa Lineas Areas 
per una futura collaborazione. 
La Klm ha comunicato che in 
base all'accordo ci sarà un perio¬ 
do di esclusiva durante il quale 
le tre società cercheranno di svi¬ 
luppare «una comune visione 
di business» per cominciare 
«una collaborazione di lungo 
termine». 

Air Europa, compagnia con 
base a Palma de Mallorca, ha 
una flotta di 46 aerei e opera sia 
con voli di linea che charter. La 
società è attiva in Spagna e sulle 
rotte che collegano la penisola 
iberica al resto d'Europa, al 
Nord America e ai Caraibi. Air 
Europa, insieme a Air Europa 
Express e ad Air Europa Canaris, 
fa parte del gruppo spagnolo 
Globalia. 

Secondo la Klm, Air Europa 


rafforzerà l'alleanza Klm-Alita- 
lia basata sul sistema multi hub 
fra Asterdam, Milano e Roma. I 
tre partner contano di finalizza¬ 
re un accordo che copra gli 
aspetti commerciali, economici 
e finanziari della partnership 
entro il primo aprile del 2000. 
Questa settimana la Klm aveva 
già annunciato un accordo di 
code sharing con la Continen¬ 
tal, già partner di Alitalia, in un 
ulteriore passo per rafforzare 
una alleanza globale che inclu¬ 
de anche l'americana Nortwest 
Airlines. 

Tra le possibili aree di collabo- 
razione che saranno esplorate 
dalle tre compagnie - si legge in 
una nota diffusa da Alitalia - ci 
sono «la pianificazione della re¬ 
te, levendite e il marketing, l'a¬ 
rea cargo, i programmi fedeltà, 
l'handling aeroportuale e i ser¬ 
vizi interiine». Alitalia e Klm in¬ 
sieme ai loro partner servono 


500città inquasi 100 paesi. 

Malpensa, intanto, continua 
a tenere banco. «L'ideale è che il 
trasferimento dei voli si faccia al 
più presto e possibilmente en¬ 
tro la stagione estiva - ha auspi¬ 
cato il ministro dei Trasporti, Ti¬ 
ziano Treu - L'impegno è quello 
di utilizzare questa forzata so¬ 
spensione per risolvere i proble¬ 
mi veri, che sonoquelli dell'am¬ 
biente e quelli di un nuovo ruo¬ 
lo di Linate». A loro volta, le or¬ 
ganizzazioni sindacali confede¬ 
rali e autonome presenti nel tra¬ 
sporto aereo si dicono pronte a 
proclamare un sciopero per so¬ 
stenere il progetto Malpensa e 
sidicono preoccupati per il futu¬ 
ro del comparto. Lo annuncia¬ 
no in una nota congiunta, affer¬ 
mando di esser pronti ad inizia¬ 
tive per chiedere al governo e al- 
l'Ue di rivedere la decisione rela¬ 
tiva allo scalo lombardo. 

«Il lavoro non può pagare le 


conseguenze della scelta sba¬ 
gliata di sospendere l'efficacia 
del decreto relativo al trasferi¬ 
mento dei voli- affermano i sin¬ 
dacati - è urgente l'esigenza di 
una definizione delle missioni 
degli aeroporti milanesi. È di 
poche ore fa la notizia che la 


compagnia Air Europe ha an¬ 
nunciato la cassa integrazione 
per il 15% dei lavoratori». Nei 
prossimi giorni i sindacati so¬ 
sterranno il progetto Malpensa 
con volantinaggi, presidi, ma¬ 
nifestazioni e scioperi nell'inte¬ 
ro settore. 


Un aereo 
dell’Alitalia 
sulla pista 
dell’aeroporto 
di Fiumicino 
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IN BREVE 


Internet gratis 
anche con Albacom-Bt 

■ British Telecom lancia un nuovo servizio di accesso 
gratuitoalnternetperil mercato italiano in collabo¬ 
razione con il partner Albacom. Lo ha annunciato il 
gestore britannico di tic in una conferenza stampa 
di presentazione del servizio, già attivo. L'obiettivo è 
diconquistare 150.000clienti nei primi 3 mesi. Perii 
nuovo prodotto, wvwv.infinito.it, verranno utilizzati 
il cali center e il networkdi Albacom. In futuro è pre¬ 
vista l'estensione dei servizi alla telefonia mobile, e- 
commerceeSms.Www.infinito.itèl'ultimodiuna 
seriedi investimenti diBt in Italia dopo Albacom, Blu 
(il cui lancio è previsto nella primavera 2000) e I .Net. 
David Butcher, responsabile delle operazioni Bt Eu¬ 
rope, ha escluso nel corso di una conferenza stampa 
che, almeno nel breve periodo, possa esservi unafu- 
sionetra l'operatore di telefonia fissa Albacom e 
quello di telefonia mobile Blu, ma ha ammesso la 
possibilità di accordi commerciali per attività con¬ 
giunte. 

Prodotti Tiscali 
pure in posta 

■ Tiscali e Poste Italiane hanno sottoscritto un accordo 
per la commercializzazione dei prodotti della socie¬ 
tà telefonica in 1.500 uffici postali sparsi in tutta Italia 
estendendo così l'esperienza che ha coinvolto 523 
uffici postali della Sardegna, di Romae Milano. Da 
gennaiosi potrannoacquistareschede prepagate 
Tiscali, sottoscrivere l'abbonamento telefonicoTi¬ 
scali erichiedere l'abbonamento gratuito a Internet 
Tiscali freenet. 


Videoportale internet 
pere.BiscomeRai 

■ La Rai ed e. Biscom, la società chefa capo a Silvio Sca¬ 
glia e Francesco Micheli, hanno concluso un accor¬ 
do preliminare perla nascitadi una nuova società 
che realizzerà il primo video portale internet interat¬ 
tivo a banda larga in Italia. La jointventuresarà pos¬ 
seduta al 60% dalla Rai, attraverso Rainet, e al 40% 
dae.Biscom.il business pian dovrà essere approvato 
entrogennaio2000.RaieRainetrenderannodispo- 
nibili tutti i contenuti di cui detengono i diritti men¬ 
tre e. Biscom offrirà tramite la controllata Fastweb la 
prima rete italiana in grado di distribuire servizi a 
banda larga con completa interattività video. Il por¬ 
tale offri rà se rvizi ed i to ria I i, svi I u p perà servizi d i e- 
commerce e permetterà lafruizione di canali tv te¬ 
matici ediprogrammiin videoon demanda comin¬ 
ciare da Rainews 24 e Raisport. La nuova società of¬ 
frirà il videoportalesia a Fastweb sia ad altri provider 
diaccessoa banda larga. Allo stesso modo e. Biscom 
potrà stringereaccordi di partnership con altri con- 
tentproviders. 

«Verso l'abolizione 
del canone telefonico» 

■ Secondoilpresidentedell'Autorità perle telecomu¬ 
nicazioni Enzo Cheli, si va verso l'abolizionedei ca¬ 
noni televisivi. «Ci sono duescuoledi pensiero - ha 
spiegato a Radio24 - La prima secondo cui il mercato 
è in contraddizione di persè con il concetto di cano¬ 
ne, perché viene letto come una sorta di tassa e un 
mercato liberalizzato non sopporta tasse». «L'altra 
scuola di pensiero - ha sottolineato il presidente del- 
l'Authority-sostienecheilcanonesiaunmodosem- 
plificatodi usare illimitatamente un servizio. Al mo¬ 
mento attuale la linea ditendenza prevalente in Eu¬ 
ropa è verso l'abolizione del canone, perchésostan- 
zialmenteèancoravistocomeun'ereditàdel mono¬ 
polio». 

Sìt Telecomunicazioni 
anche in Toscana ed Emilia 

■ SitTelecomunicazioni, nuovo operatore della tele¬ 
foniafissa, ha annunciato lafornitura di servizi avan¬ 
zati di telefonia fissa e trasmissione dati alle aziende 
eallefamigliedellaToscana, Emilia Romagnae,nei 
primi mesi del 2000, a Napoli. La società, che ha se- 
dea Lucca, hagiàaccumulatoquasi milleclienti 
aziendali in una primafasesperimentale. Con l'av¬ 
vio del servizio regolare, Sit punta a un fatturato diol¬ 
tre 10 miliardi entro la fine del 2000. Sitoffreanche 
unserviziointernetperlepiccoleemedie imprese. 
«Stiamo lavorando a un progetto di portali internet 
alservizio dei distretti industriali che caratterizzano 
la nostra zona di copertura», spiega una nota. Sit ha 
già presentato la domanda al ministero delle Comu¬ 
nicazioni per estendere la copertura a tutto il territo¬ 
rio nazionale. 
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VERSO IL VOTO 


+L'ex premier rompe gli indugi 
e scende in campo per la corsa 
al Cremlino nel giugno del 2000 


♦ Si chiude tra grandi tensioni 
un'awelenata campagna elettorale 
Ciubais si appella alla destra 


Primakov sfida Eltsin 
«Mi candido a presidente» 

Domani alle urne. Putin: fate la scelta giusta 



DALL’INVIATA _ 

ROSSELLA RIPERT 

MOSCA La Russia va al voto pen¬ 
sando alle presidenziali. Ha rotto 
gli indugi l'ex premier Evgheny Pri¬ 
makov. Ha deciso di candidarsi al 
Cremlino nel giugno del 2000. Ha 
ceduto alle pressioni di amici ed 
elettori, confessa in diretta tv. «Me 
l'hanno chiesto in tanti, ho ricevuto 
lettere, telegrammi. Voglio fare 
qualcosa per il mio paese, la situa¬ 
zione non è mai stata così brutta». 
Scende in campo il leader più po¬ 
polare di Russia che i sondaggi in¬ 


coronavano presidente fino a 
quando Vladimir Putin gli ha rubato 
la scena. Sfida Boris Eltsin e la Fami¬ 
glia che l'ha fatto cacciare per fer¬ 
mare la crociata contro gli oligarchi 
corrotti. Al giovane delfino del pre¬ 
sidente in ritirata offre una chance: 
«È bravo, sono pronto a stringergli 
la mano. Possiamo collaborare». 

Può restare al suo posto il premier 
che piace al paese per la guerra ce- 
cena. Non ha nulla da temere dalla 
nuova maggioranza della Duma, a 
patto che non faccia passi falsi. Ba¬ 
sta kompromat, dice Primakov, ba¬ 
sta accusa e processi contro il sin¬ 


daco di Mosca suo alleato. Atten¬ 
zione anche alla Cecenia, che le 
truppe dell'Armata non provochino 
il disastro. Non vuole restare a lun¬ 
go al Cremlino il nemico giurato di 
Eltsin: «Se dovessi essere eletto 
posso garantire fin da ora che re¬ 
sterò solo quattro anni». Ha biso¬ 
gno di un solo mandato, poi è 
pronto a lasciare il posto ai più gio¬ 
vani. Vuole il tempo necessario per 
modificare la Costituzione che da 
troppi poteri al primo presidente 
post-comunista. Serve un vice, ri¬ 
pete l'ex capo del Kgb. Serve un 
premier stabile, che non sia ostag¬ 


gio dei capricci di un presidente o 
dei suoi consiglieri potenti. Putin, 
se vuole, può continuare il suo lavo¬ 
ro, mette le mani avanti Primakov. 
C'è posto per tutti nella sua Russia. 
Non per Boris Berezovski che vor¬ 
rebbe vedere in galera. Luzhkov è 
pronto a concedere una pensione 
d'oro al vecchio Eltsin che sta per 
uscire di scena ma non offre nulla al 
clan degli oligarchi che i suoi han¬ 
no ribattezzato Cupula. «Lotterò 
contro la corruzione», conferma 
Primakov. La Famiglia è avvertita. A 
poche ore dall'apertura delle urne 
per l'elezione della nuova Duma è 


completa la lista dei magnifici cin¬ 
que che nel giugno prossimo cer¬ 
cheranno di vincere la guerra di 
successione a zar Boris. Il centro-si¬ 
nistra gioca la carta Primakov. Il 
Cremlino s'affida a Putin. Yavlinski 
e Zhirinovski correranno da soli. 
Che farà il comunista Ziuganov? 
Tutti pensano già alle future allean¬ 
ze. Si rimescolano le carte della po¬ 
litica russa. La destra liberal torna 
sotto la bandiera della casa madre: 
Putin è l'unico statista di Russia, gli 
rende omaggio il giovane Kirienko. 
Ciubais chiama i russi a votare per 
arginare l'onda comunista che mi¬ 


naccia il paese: «La scelta di Prima¬ 
kov è una cosa seria. Ziuganov non 
si è ancora candidato. Faranno le¬ 
ga. Putin è l'unico in gradi di fer¬ 
marli. Il socialismo reale può torna¬ 
re». Chiama la destra a unire i suoi 
pezzi, il padre delle privatizzazioni 
finito nell'uragano del Russiagate, 
apre la porta al suo rivale Yavlinski 
chiedendo di mettere da parte i 
vecchi rancori. A Mosca non è il so¬ 
lo a dire che è già fatta l'alleanza 
tra il Pc e il centro- sinistra. «Non ci 
sarà nessuna fusione», tranquillizza 
Primakov ma non esclude «interessi 
comuni». Su Mosca torna la minac¬ 


cia di una possibile provocazione. È 
lo stesso Primakov a denunciare il 
pericolo. «So che il Cremlino vuole 
far votare il minor numero di perso¬ 
ne, si punta a intimidire gli elettori 
a Mosca e San Pietroburgo». Qual¬ 
cosa può succedere, denuncia chie¬ 
dendo ai suoi di non accettare pro¬ 
vocazioni. Ziuganov teme brogli e 
chiama gli osservatori internaziona¬ 
li a vigilare. Si chiude sotto una 
cappa di tensione l'avvelenata 
campagna elettorale russa. Vladi¬ 
mir Putin ha parlato al paese: «Nel¬ 
le vostre mani c'è il nostro futuro, 
riflettete e fate la scelta giusta». 


DALL’INVIATA 


REPORTAGE M La dura vita dell'esercito di poveri e disoccupati 


Usa sospendono 
un prestito 
di 900 miliardi 

■ Gli Stati Uniti sono intenzionati 
a sospendere un prestito alla 
Russia di 500 milioni di dollari, 
circa 900 miliardi di lire e que¬ 
sto potrebbe essere soltanto il 
primo passo verso la cancella¬ 
zione della linea di credito. La 
decisione di bloccare i fondi è 
stata comunicata dalla Casa 
Bianca alla Export-Import Bank 
degli Stati Uniti che avrebbe 
dovuto garantire il pagamento 
di attrezzature industriali per il 
comparto petrolifero russo. Il 
provvedimento è stato motiva¬ 
to da fonti governative Usa dal¬ 
l'inchiesta, tutt'ora in corso, per 
frodi da parte di società russe 
nei confronti di investitori stra¬ 
nieri. L'amministrazione Clin¬ 
ton ha negato che il conflitto in 
Cecenia abbia avuto parte nella 
decisione. Un altro prestito da 
640 milioni di dollari, che 
avrebbe dovuto essere erogato 
a Mosca dal Fondo monetario 
internazionale lo scorso mese di 
settembre, è stato congelato in 
attesa che il governo russo 
completi le riforme economi¬ 
che concordate. 

Intanto da Mosca rassicurano: 
ce la caveremo, nessuna insol¬ 
venza o bancarotta. Anche sen¬ 
za i soldi del Fondo monetario 
internazionale, «non ci sarà in 
Russia una crisi del debito» e 
Mosca «farà incondizionata¬ 
mente fronte a tutti i propri ob¬ 
blighi». Lo ha dichiarato ieri al¬ 
l'agenzia Interfax il ministro 
della finanze Mikhail Kasyanov 
al suo rientro dalla riunione a 
Berlino del G20, il nuovo orga¬ 
nismo che unisce i 7 paesi più 
industrializzati e le principali 
economie emergenti. 



MOSCA Lo zoccolo duro gli è fe¬ 
dele. Ne è certo il capo comunista 
che ha perso alleati preziosi come 
gli agrari e che i sondaggi danno 
in calo, fermo al primo posto con 
un due per cento in meno di con¬ 
sensi. È andato nella regione di 
Mosca, Ziuganov a chiudere la 
campagna elettorale, nella cintu¬ 
ra poverissima scivolata al qua¬ 
rantunesimo posto nella gradua¬ 
toria federale. È andato dai disere¬ 
dati dell'era delle riforme choc, a 
dire che di lui si possono fidare. 
Qui l'arrivo del mercato ha porta¬ 
to in dono disoccupazione e fati¬ 
ca di vivere. Un terzo di russi è di¬ 
ventato un esercito 
di pendolari. Fa la 
spola con Mosca per 
portare a casa un sa¬ 
lario che non basta 
mai. Sono un fiume 
alle stazioni del treno 
che corre verso la ric¬ 
ca capitale che si 
mangia gran parte 
delle risorse del pae¬ 
se. Più di un milione 
di persone lavorano 
nel comune di Lu¬ 
zhkov. Il sindaco si è 
comprato gran parte 
delle aziende in bancarotta, dà la¬ 
voro anche all'hinterland ma in¬ 
cassa le tasse sugli stipendi impo¬ 
verendo ancor di più la fragilissi¬ 
ma economia di città come Po- 
dolsk, un tempo roccaforte della 
produzione industriale. Hanno 
salari da fame quelli che possono 
raccontare agli altri di avere co¬ 
munque un contratto in tasca. Lo 
sa Ziuganov. Lo sa il suo numero 
due, Seleznyov che promette agli 
operai di strappare contratti mi¬ 
gliori. «Il sindacato non ci tutela 
abbastanza, fa accordi di lavoro 
precari», gli dicono. Puntano il 
dito sui sindacati gialli, i comuni¬ 
sti. «Spesso non arriviamo a 1500 
rubli», raccontano. Stipendi di 
facciata, appena al di sotto della 


Non solo nostalgia, il Pc punta al centro 


Il Pc russo 
sembra bifronte 
Ziuganov rassicura 
i nostalgici 
Seleznyov 
guarda ai giovani 


soglia di sussistenza. Non stanno 
meglio gli insegnanti con la catte¬ 
dra di provincia. Guadagnano po¬ 
co, molto meno dei loro colleghi 
della capitale. «I contratti colletti¬ 
vi devono essere rivisti», promet¬ 
te il presidente della Duma Sele¬ 
znyov nell'aula magna dell'uni¬ 
versità di Podolsk. Per un grande 
pezzo di Russia è stato caro il 
prezzo delle privatiz¬ 
zazioni. Molte fabbri¬ 
che sono chiuse, quel¬ 
le che ce l'hanno fatta 
danno lavoro a chi 
non può permettersi 
il lusso di protestare. 
«La Russia è l'avan¬ 
guardia della battaglia 
sulla flessibilità», scri¬ 
ve lucido Le Monde 
Diplomatique. La vita 
è precaria. Sempre più 
faticosa. Si guadagna 
meno, si lavora il 
doppio. Lo sciopero è 
un'arma spuntata. Si arriva a fare 
quello della fame, come hanno 
fatto i minatori, per ottenere nul¬ 
la di più che i soldi arretrati. I ru¬ 
bli guadagnati non bastano mai e 
in più sono diventati un ricordo i 
mitici servizi garantiti dall'ex 
Urss. Niente casa pagata, niente 
asili nido e libri scolastici. Niente 
mense aziendali e circoli sportivi. 
Sul treno da Mosca a Podolsk, a 
novanta chilometri dal Cremlino, 
le donne salgono e si mettono in 
coda nel lungo vagone. Anche gli 
uomini si mettono in fila e fanno 
in silenzio uno strano turno. 
Aspettano pazienti che il primo 
abbia finito di tessere improbabili 
lodi alla povera mercanzia stipata 
in una borsa di fortuna. Fanno la 


Una donna in fuga da Grozny, in alto Primakov mentre firma autografi a Mosca 


fila per vendere quel poco che 
hanno. Uno dopo l'altro mostra¬ 
no di tutto ai passeggeri ancora 
assonnati nella luce triste del 
mattino. Spazzolini da denti, po¬ 
mate miracolose, lamette da bar¬ 
ba, palloncini spagnoli, giornali e 
cruciverba. «Comprate la mia 


cioccolata», invita una venditrice 
ambulante improvvisata. Vende 
una merce amara: vende il suo 
stesso salario. L'azienda in crisi 
l'ha pagata in natura. Le riforme 
choc hanno rianimato anche il 
baratto nella Russia di Eltsin. Fan¬ 
no mille lavori i russi minacciati 


dalla povertà. La regione di Mosca 
è in «default economico», traduce 
con parole esatte il presidente del¬ 
la Duma. Non possono sperare in 
altri aiuti dell'occidente i russi 
della provincia, non lo può fare il 
resto del paese. Il buco nero nel 
bilancio della regione è il 43%, 


quello federale il 23%. E un disa¬ 
stro la Russia di Eltsin. Ma il brac¬ 
cio destro di Ziuganov non tocca 
la corda della nostalgia. Non at¬ 
tacca le privatizzazioni in nome 
dell'economia pianificata. Sa che 
non può farlo davanti ai giovani 
che i sondaggi mettono nella 
schiera di chi non vuol tornare 
indietro. Concreto, pragmatico 
offre una ricetta minima: «Il pae¬ 
se ha bisogno di una razionalizza¬ 
zione economica». Il Pc russo che 
domani va alle urne sembra bi¬ 
fronte. C'è il profilo di Ziuganov 
per rassicurare i nostalgici del- 
l'Urss. C'è il volto di Seleznyov 
per sfondare al centro. Non si per¬ 
de in dispute ideologiche il nu¬ 
mero due del Pc russo. Ai giovani 
che lo ascoltano sotto l'occhio vi¬ 
gile del rettore promette di strap¬ 
pare alle banche prestiti agevolati 
per diventare proprietari della 
propria casa. Scopre l'ecologia il 
leader rosso. Chiede voti per im¬ 
pedire la catastrofe della regione 
avvelenata da discariche a cielo 
aperto di materiale radioattivo 
che avvelenano acqua e terra. 
Promette aumenti salariali, il nu¬ 
mero due dell'opposizione, ga¬ 
rantisce aiuti alle giovani coppie 
che hanno smesso di fare figli nel¬ 
la Russia un tempo popolissima e 
oggi in allarme per il calo demo¬ 
grafico, ma non invoca nessuna 
rivoluzione. Corrono tutti al cen¬ 
tro i cavalli di razza della politica 
russa. Uniti come un solo partito, 
sulla giusta guerra cecena. I co¬ 
munisti non hanno nulla da rim¬ 
proverare al governo russo: i ban¬ 
diti vanno eliminati, va chiuso il 
capitolo con la repubblica cauca¬ 
sia ribelle. R.R. 


DALL’INVIATA 


MOSCA «Il successo del parti¬ 
to filo-Eltsin è solo un bluff. 
Noi non siamo preoccupati». 
Non ci crede alla rivincita del 
Cremlino, Ghennady Sele¬ 
znyov, numero due dei co¬ 
munisti russi. Pietroburghe- 
se, classe '47, ha fatto per an¬ 
ni il direttore della Komso- 
molskaja Pravda portandola 
da otto a diciotto milioni di 
copie; poi è passato alla Pra¬ 
vda. Rivendica la sua grande 
esperienza nei media e giura 
di conoscere a mena dito i 
meccanismi perversi dei son¬ 
daggi di opinione. «Sono si¬ 
curo, avranno al massimo il 
dieci per cento dei seggi», di¬ 
ce nel grande corridoio del¬ 
l'Università di Podolsk, dopo 
un incontro con gli studenti. 
Già pensa alle future allean¬ 
ze, l'attuale presidente della 
Duma. Si prepara davvero il 


L'INTERVISTA 


Seleznyov: «Il partito filo-Cremlino è un bluff» 


patto con l'ex premier Prima¬ 
kov? «Vedremo», risponde 
smentendo l'accordo segreto 
firmato con il potente sinda¬ 
co di Mosca, Yuri Luzhkov 
per silurare il delfino del pre¬ 
sidente. «Tutte bugie di certa 
stampa. È stata una guerra 
elettorale spietata», denuncia 
puntando il dito sulle tv del 
miliardario Berezovski, emi¬ 
nenza grigia della Famiglia 
che detta legge al Cremlino. 
Ghennady Nicolaevich, il Pc rus¬ 
so ha perso alleati. I sondaggi vi 
danno in calo. Dicono che perde¬ 
rete almeno un terzo di seggi pur 
restando il primo partito. Siete 
preoccupati? 

«No, assolutamente. Non pre¬ 
sto molto attenzione ai son¬ 
daggi commissionati dalle tele¬ 


visioni e dalla stam¬ 
pa quotidiana per¬ 
ché da giornalista 
so esattamente co¬ 
me si commissio¬ 
nano. Di recente un 
Istituto d'indagine 
mi ha chiamato 
chiedendo mille 
dollari al giorno per 
inserirmi nella rosa 
dei cinque leader 
politici russi più vo¬ 
tati. Chiedevano 
soldi per presentar¬ 
mi come una delle 
stelle più brillanti del firma¬ 
mento della politica russa. C'è 
stata una guerra elettorale spie¬ 
tata; combattuta soprattutto in 
tv. Lo sanno anche gli osserva¬ 
tori dell'Osce che stanno vigi¬ 


lando sul corretto 
svolgimento delle 
elezioni. La nostra 
legge elettorale è im¬ 
perfetta, andrà mo¬ 
dificata nella prossi¬ 
ma legislatura». 

Nei giorni del Rus- 
ssiagate, Eltsin sem¬ 
brava finito. Ora Pu¬ 
tin è in testa ai son¬ 
daggi e il partito filo 
governativo vi segue 
a ruota. Come vi 
spiegate questa ri¬ 
monta? 

«Non c'è nulla da spiegare; 
1'"Unità" guidato dal ministro 
Shoigu è un movimento creato 
ad arte. È solo un bluff. Secon¬ 
do me non strapperanno più 
del dieci per cento dei seggi alla 


Duma di Stato». 

Avete monopolizzato la Duma, 
rischiate di non avere più la mag¬ 
gioranza. Con chi potreste fare le¬ 
ga in parlamento? Con l'ex pre¬ 
mier Primakov? 

«Per il momento è difficile fare 
previsioni. C'è stata la campa¬ 
gna elettorale, c'è stato lo scon¬ 
tro. Non si possono fare allean¬ 
ze prima del voto. Ma poi, si sa, 
nella vita politica non si posso¬ 
no escludere maggioranze va¬ 
riabili. Ragioneremo a freddo 
quando avremo in mano la 
mappa della nuova Duma. Ve¬ 
dremo quali saranno i gruppi 
parlamentari, come saranno 
rappresentati i diversi partiti 
nelle commissioni parlamen¬ 
tari. Apriremo un negoziato 
con diversi gruppi parlamenta¬ 


ri». 

È vero che avete già firmato un 
patto con Luzhkov per far cadere 
Putin? 

«Non ne abbiamo nemmeno 
parlato. È un'invenzione di cer¬ 
ta stampa. Putin deve portare 
fino in fondo la campagna ce¬ 
cena. Deve farla finita una vol¬ 
ta per tutte con il brigantaggio e 
il terrorismo e creare le condi¬ 
zioni per una convivenza paci¬ 
fica in tutta l'area caucasica, 
una delle più difficili della Fe¬ 
derazionerussa». 

Secondoleicelafaràilpremier? 
«Sì, credo di sì». 

Sulla Cecenia dunque appoggiate 
il governo. Ma la linea dura della 
Russia sta rischiando di far tor¬ 
nare la guerra fredda con l'Occi¬ 
dente. Non temete l'isolamento 


kk 

Non abbiamo 
firmato alcun 
accordo segreto 
con Luzhkov 
per far cadere 
Putin 

ir 


internazionale? 

«È un pericolo già superato, 
non c'è nessun isolamento in¬ 
ternazionale. Il mondo ha capi¬ 
to che la Russia sta solo metten¬ 
do ordine in casa propria. C'è 
ancora qualche strascico pole¬ 
mico con gli occidentali. Ma 
credo che sia solo il frutto di un 
goffo tentativo per sviare l'at¬ 
tenzione su un dramma vero: 
quello del Kosovo. L'Occidente 
si è trovato invischiato nel Ko¬ 
sovo, ha capito che i raid non 
hanno dato nessun risultato 
positivo, anzi hanno reso anco¬ 
ra più complicato il groviglio 
balcanico. Così cercano una 
via d'uscita di fronte alla loro 
opinione pubblica; cercano di 
spostare l'attenzione sulla Ce¬ 
cenia. La classe politica euro¬ 
pea sbaglia, farebbe meglio a ri¬ 
discutere il problema Kosovo 
dove aver devastato quell'area 
uccidendo migliaia e migliaia 
di persone con tonnellate di 
bombe. R.R. 
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Sabato 18 dicembre 1999 



le Cronache 


l'Unità 


♦ Secondo il governo filerà tutto liscio 
L'unico settore a rischio è la Sanità 
ma soltanto le strutture minori 


♦il sottosegretario Bassanini: 

«È vero, siamo partiti in ritardo 
ma abbiamo recuperato» 


«Italia pronta a sfidare 
il Millennium Bug» 


Un bunker per la task force che gestirà l'evento 


CARLO FIORINI 

ROMA Millennium bug sarà una 
passeggiata per l'Italia. A sentire il 
nostro governo non ci saranno 
black-out elettrici, rubinetti asciut¬ 
ti, telefoni muti o treni fermi sui bi¬ 
nari. L'unico allarme riguarda le 
strutture ospedaliere minori, per 
molte delle quali verrà deciso il non 
utilizzo delle apparecchiature elet¬ 
tromedicali nei giorni a rischio. Se¬ 
condo il sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio Franco Bassani¬ 
ni siamo dunque pronti ad affron¬ 
tare il «baco del millennio», quel 
fatidico "00" del cambio data che 
allo scoccare del primo gennaio po¬ 
trebbe mandare in tilt i sistemi in¬ 
formatici di tutto il mondo. L'occa¬ 
sione per fare il punto della situa¬ 
zione, a 14 giorni dall'ora x, è stata 
la presentazione dell'Unità di ge¬ 
stione del Centro decisionale nazio¬ 
nale che si insedierà alle ore nove 
del 31 dicembre. Ad illustrarne il 
funzionamento c'erano il vice pre¬ 
sidente del Comitatoanno 2000, il 
direttore del Cdn prefetto Alberto 
Di Pace, ilconsigliere militare della 
presidenza del Consiglio generale 
Leonardo Tricarico, il direttore tec¬ 
nico del comitato anno 2000 inge¬ 
gner Augusto Leggio e il responsa¬ 
bile delle telecomunicazioni del 


Comitato ingegner Sergio Antocic- 
co. 

La sede è all'interno dello storico 
bunker romano dei famigerati ser¬ 
vizi segreti, a Forte Braschi. Ma chi 
si aspettava di trovarsi di fronte ad 
un'avveniristica postazione è rima¬ 
sto deluso. In una grande sala ova¬ 
le, che è stata anche la base per la 
gestione di altre emergenze come la 
Guerra del Golfo, 
si troveranno a 
fianco a fianco i 
rappresentanti dei 
ministeri interes¬ 
sati, di enti e 
aziende erogatrici 
di servizi (Enel, 

Telecom, Società 
Autostrade, le 
aziende che gesti¬ 
scono la telefonia 
mobile, quelle che 
erogano il gas 
etc.). Ciascuno di loro avrà di fron¬ 
te un telefono e un terminale video 
con le notizie di agenzia. Tutto qui. 
La particolarità sta nel fatto che le 
linee di comunicazione di cui di¬ 
spone la task-force sono a prova 
black-out. E che trovandosi fianco a 
fianco i responsabili dei vari settori 
potranno prendere decisioni strate¬ 
giche in tempi rapidi. C'è anche un 
filo diretto con Palazzo Chigi e con 
la Nato. Ma, fanno notare i respon¬ 


sabili di Anno 2000, il comitato co¬ 
stituito nel dicembre '98 per affron¬ 
tare Millennium bug, le emergenze 
sono solo ipotetiche e tutto dovreb¬ 
be filare liscio. Anzi i giudizi che 
vengono dall'estero e che indicano 
il nostro paese come impreparato 
all'evento vengono respinti da Bas¬ 
sanini. 

Il giudizio negativo della Banca 
Mondiale, secondo il sottosegre¬ 
tario è ad esempio riferito ad una 
situazione precedente all'estate 
scorsa, e quelli espressi dalla 
stampa straniera sarebbero addi¬ 
rittura tentativi di screditare il 
nostro paese e dirottare altrove i 
flussi turistici. E Bassanini pur 
ammettendo il ritardo con cui si 
è partiti fa l'elogio dello studente 
furbacchione. «Siamo nella con¬ 
dizione di quegli studenti che ini¬ 
ziano a studiare solo un mese pri¬ 
ma della maturità ma che poi su¬ 
perano l'esame in modo brillante». 

Il governo, per l'attività del Co¬ 
mitato e per approntare l'Unità di 
gestione ha speso in tutto 5 miliar¬ 
di di lire. Nulla al confronto dei 50 
milioni di dollari investiti dagli 
Usaper allestire la sala operativa a 
Washington. C'è però da dire che le 
grandi aziende erogatrici di servizi 
hanno speso ciascuna in media 150 
miliardi di lire. Per evitare problemi 
sono state anche fatte simulazioni 


di emergenze. Anche se le simula¬ 
zioni di per sè non vogliono dire 
nulla. Basti ricordare cosa accadde 
solo qualche mese fa alla stazione 
Termini quando entrò in funzione 
il sistema computerizzato. Quaran¬ 
totto ore di chiusura del terminal 
per la simulazione non bastarono, e 
alla riapertura fu il caos. Sarà per 
questo che chi può, anche in azien¬ 
de di primissimo piano dal punto 
di vista tecnologico, preferisce non 
rischiare. La Fiat Auto ad esempio 
ha annunciato che il tre gennaio 
tutti i suoi stabilimenti resteranno 
chiusi per dare modo ai tecnici di 
effettuare dei controlli. 

E l'ipotesi che formazioni terrori¬ 
stiche o millenaristiche possano en¬ 
trare in azione approfittando di 
Millennium bug? Il direttore del¬ 
l'Unità di gestione spiega che l'anti¬ 
terrorismo non rientra nei compiti 
della task force, e che comunque 
non esistono specifici piani legati a 
Millennium bug, ma le normali at¬ 
tività che scattano in occasioni par¬ 
ticolari. Acqua sul fuoco dell'allar¬ 
me lanciato da Franco Frattini, pre¬ 
sidente della commissione parla¬ 
mentare di controllo sui Servizi di 
sicurezza che ha ipotizzato l'uso di 
Millennium bug come «scudo» da 
parte di formazioni terroristiche in¬ 
tenzionate a mandare in tilt sistemi 
informatici. 


■ «BLACK-OUT 
IMPROBABILI» 

Elettricità, gas 
trasporti terrestri 
aerei e navali 
non sono a rischio 
La Fiat chiusa 
il 3 gennaio 



Il Papa «illu mina » la Basilica di S.Pietro 


Ifedelichegiungerannoa Roma per rendere omag¬ 
gio alla tomba dell'Apostolo Pietro e varcheranno 
laPorta Santa peracquistare l'indulgenza del Giubi¬ 
leo, potranno ammirare, anchedisera, l'intero 
complessodi San Pietro, cogliendonelesingolari 
valenze architettoniche. Poco dopo le 18.00 di ieri 
infatti, con una cerimonia ufficiale in Piazza San Pie¬ 
tro, èstatoinauguratoilnuovosistemadi illumina¬ 
zione. «Possa la nuova illuminazione che avvolge la 


Basilica e mostra la sua imponenza - ha detto il Papa - co¬ 
stituire per i pellegrini ed i visitatori un invitoad accoglie¬ 
re nella loro vita Cristo, che è la luce del mondo». «Dopo 
l'impegnativo intervento di restauro-ha aggiunto il 
Pontefice - che ha recentemente riportato lafacciata al 
suooriginalesplendore, si conclude oggi un'ulteriore 
iniziativa che valorizza questa Basilica, cara a tutto il 
mondo cattolico». La realizzazione della nuova illumi- 
nazionedellafacciataèstata realizzata dall'Acea. 


Regina Coti, un altro detenuto muore per incuria 

A Roma tre decessi misteriosi in un mese. Aperta un'inchiesta 


«Tmssardi ucciso da un'auto pirata» 

Nell'inchiesta ora spunta un supertestimone 


ROMA Un altro detenuto morto 
a Regina Coeli, il carcere roma¬ 
no. Anche questa volta si tratta 
di un decesso «misterioso» È il 
terzo caso in poco più di un me¬ 
se. Dopo Marco Giuffreda, 
scomparso il due novembre, Lu¬ 
ciana Medici, morta il 13 dicem¬ 
bre, l'altro giorno è toccato ad 
Adriano Tacchia, detenuto da 
ottobre a Regina Coeli e morto a 
74 anni per motivi ancora sco¬ 
nosciuti. La «situazione gravis¬ 
sima» delle carceri italiane, e in 
particolare quella dei peniten¬ 
ziari di Roma, è denunciata dal 
deputato dei Verdi Paolo Cento 
che ha presentato un'interroga¬ 
zione al ministro della Giusti¬ 
zia, Oliviero Diliberto. «Nelle 
carceri italiane si continua a 
morire- afferma Cento- mentre 
il livello di vivibilità all'interno 
resta al di sotto della soglia mi¬ 


nima di accettabilità. Una situa¬ 
zione che costringe sia i detenu¬ 
ti, sia la polizia penitenziaria e 
gli operatori sociali a vivere nel 
più profondo disagio, senza le 
fondamentali norme del vivere 
civile. Per questo è necessaria - 
conclude Cento- un'immediata 
inchiesta da parte della magi¬ 
stratura e da parte del Guardasi¬ 
gilli». Anche i senatori Ersilia 
Salvato e Luigi Manconi hanno 
presentato un'interrogazione al 
ministro della Giustizia. Secon¬ 
do i senatori il direttore sanita¬ 
rio del centro clinico del carcere 
romano ha presentato in ritar¬ 
do la relazione sanitaria. «Un ri¬ 
tardo grave e inspiegabile che 
segnala i problemi della sanità 
penitenziaria e sul quale si chie¬ 
de al ministro di indagare», scri¬ 
vono i due interroganti. 

Adriano Tacchia viene arre¬ 


stato il 2 7 ottobre per aver tenta¬ 
to di uccidere la moglie. Chiuso 
in carcere mostra subito segni di 
squilibrio mentale, tant'è che il 
giorno dopo viene ricoverato 
nel centro clinico di Regina 
Coeli per osservazioni. L'uomo 
manifestapropositi suicidi. Se¬ 
condo gli atti forniti dalla dire¬ 
zione del carcere, Tacchia viene 
visitato «accuratamente e ap¬ 
profonditamente» da un'intera 
equipe medica che però non si 
accorge che l'anziano detenuto 
presentava un femore rotto. Il 
30 ottobre, proprio per via del 
femore, Tacchia viene trasferito 
al Policlinico Umberto I per es¬ 
sere operato. Quando ritorna a 
Regina Coeli viene rimandato 
in cella. L' 11 novembre un altro 
ricovero nel centro clinico della 
casa circondariale. L'uomo sta 
male, è visibilmente deperito. 


Costretto a letto, presenta dopo 
qualche giorno evidenti piaghe 
da decubito. Nonostante tutto 
questo, non accade nulla. È il 12 
dicembre. Tacchia rantola, è se¬ 
mi incosciente. Finalmente 
scatta l'allarme. Un altro viag¬ 
gio in ambulanza verso un ospe¬ 
dale. Un'ora di attesa in Pronto 
soccorso. Poi la diagnosi: «sin¬ 
drome da disidratazione». 
Adriano Tacchia ritorna con la 
stessa ambulanza in carcere. Le 
sue condizioni continuano ad 
aggravarsi. Nella serata del 14 la 
direzione sanitaria del peniten¬ 
ziario dà il via alla procedura per 
l'ennesimo trasferimento in 
una struttura specialistica, que¬ 
sta volta si tratta dell'ospedale 
San Camillo. Purtroppo non 
serve a nulla. Tacchia arriva al 
nosocomio già in coma. Morirà 
il giorno dopo. 


MILANO Spunta un supertesti¬ 
mone nell' inchiesta sulla mor¬ 
te dello stilista Nicola Trussardi 
e rivela: un'auto di grossa cilin¬ 
drata e di colore chiaro provocò 
l'incidente mortale nella notte 
tra il 12 e il 13 aprile 1999, sulla 
tangenziale Est di Milano. La 
svolta, sulla quale gli inquirenti 
mantengono uno stretto riser¬ 
bo prima di aver compiuto tutti 
gli accertamenti, è avvenuta nel 
corso di questa settimana. Al so¬ 
stituto procuratore Tiziana Sici¬ 
liano, il magistrato che indaga 
sul caso Trussardi, è arrivata una 
memoria nella quale un uomo, 
che fornisce tutti i dati sulla pro¬ 
pria identità, racconta di aver 
assistito all' incidente mentre 
viaggiava dietro la Mercedes 
condotta dallo stilista. Il testi¬ 
mone - si tratterebbe di un im¬ 
prenditore quarantenne lom¬ 


bardo - avrebbe spiegato, nella 
memoria, di aver avuto paura a 
farsi avanti prima e di aver deci¬ 
so solo dopo aver visto morire in 
un incidente stradale un'amica. 

Il testimone ha raccontato di 
essersi visto sorpassare sulla si¬ 
nistra a forte velocità da un' au¬ 
to chiara, forse beige, di grossa 
cilindrata, che poi avrebbe bru¬ 
scamente sterzato a destra verso 
l'uscita di Cascina Gobba. Nel 
compiere la manovra, l'auto - 
secondo il racconto dell' im¬ 
prenditore - avrebbe tagliato la 
strada e stretto verso il guardrail 
la 'Mercedes' di Trussardi, che 
rimase ucciso nello scontro 
contro la protezione. Il testimo¬ 
ne ha raccontato di non essere 
riuscito a fermarsi per la forte ve¬ 
locità e di essere convinto che 
altri automobilisti abbiano assi¬ 
stito alla stessa scena e possano 


quindi fornire ulteriori partico¬ 
lari. Solo il giorno successivo, 
dai mezzi di informazione, l'uo¬ 
mo avrebbe scoperto che la vit¬ 
tima era Nicola Trussardi, senza 
trovare il coraggio di farsi avan- 
ti. 

È stato il trauma di veder mo¬ 
rire in maniera analoga un'ami¬ 
ca - ha spiegato l'uomo - a spin¬ 
gerlo a raccontare l'accaduto e a 
dare indicazioni per individua¬ 
re il presunto responsabile della 
morte dello stilista. L'inchiesta 
del pm Siciliano va avanti da 
mesi e vede indagati alcuni diri¬ 
genti della Mercedes, due tecni¬ 
ci che avevano eseguito ripara¬ 
zioni sull'auto dello stilista e i re¬ 
sponsabili del tratto autostrada¬ 
le. Sull'incidente sono in corso 
perizie che riguardano sia l'au¬ 
to, sia la sicurezza del tratto di 
tangenziale. 


Le compagne ed i compagni della delega¬ 
zione dei Democratici di sinistra al Parla¬ 
mento Europeo sono vicini a Valerio Baldan 
nel dolore della perdita del 

PADRE 


In ricordo dei cari compagni 

ENRICO MAZZANTI 

e 

MARIO RUGGERI 


Bruxelles, 18 dicembre 1999 


Sezione «L. Ferrara» Cairo. 


Mercoledì 


Affettuosamente vicini al tuo grande dolore 
per la scomparsa del caro 

GIUSEPPE GERINDI 

Associazione Culturale «A. Tozzetti». 


In ricordo di 

RENATO CASSI 

con affetto Uliano, Fosca, Stefania, Davide e 
Salvatore. 


DALL'OBBLIGO ALL'UNIVERSITÀ. 


Il giorno 16 dicembre è venuto a mancare al¬ 
l’affetto dei suoi cari 

GIUSEPPE GERINDI 

ne danno il triste annuncio i figli Bianca, An¬ 
tonina, Senio, Franca, Enrica, Nando, Assun¬ 
ta. La sua dolcezza, generosità e forza d’ani¬ 
mo lasciano un vuoto incolmabile. 


Con infinito dolore e grande amore annun¬ 
ciamo la scomparsa del nostro caro 

GIUSEPPE GERINDI 

generi, nuore e nipoti. 


Reggio Emilia, 18 dicembre 1999 

18 dicembre 1979 18 dicembre 1999 

I venti anni dalla scomparsa di 

SIRO TREZZINI 

non hanno attenuato l’amore di Marcella né 
il rimpianto di Pierpaolo e Attilio per la perdi¬ 
ta del padre, rimasto un coerente e limpido 
esempio di vita. Sottoscrivono un abbona¬ 
mento all’Unità per la sez.Ds diVicovaro. 

Roma, 18 dicembre 1999 


Scuola 


CBRSI, CBNCBRSI, 
RICERCA SCIENTIFICA 


Formazione 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 

800-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO, El FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 


LA DOMENICA dal le 17 alle 19 telefonando al numero verde 

800-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L. 6.000 a parola. 

Adesioni: L. 1 0.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 1 0.000. 



In edicola con 



Giovedì 

•V J 

i. aAiSfiÉtu fi? 

FEDERALISMO I 

lutonomi 

! D ENTI LOCALI: ISTRUZIONI PER 

ie 

L'USO 

In edicola con ] 

l'Unità. 
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Sabato 18 dicembre 1999 



♦ Oggi alle 17 il discorso alla Camera 
poi andrà al Senato e dopo il dibattito 
salirà al Quirinale dal presidente Ciampi 


“070 



X TLTL X V 

ORE 17.00 ORE 18.00 

D’Alema \ T J II premier parla 


alla Camera 


A L 


al Senato 


A L 



A L 



ORE 19.00 

Inizia il dibattito 
Parla un esponente 
per gruppo 


Z i 


Per D'Alema è il giorno della verità 

«Se dovesse prevalere l'intrigo andrò via, non mi farò cacciare» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA «Se dovesse prevalere l'in¬ 
trigo, la cattiva politica, l'impossi¬ 
bilità di lavorare allora, chi come 
me crede che governare sia un ser¬ 
vizio per il Paese, state tranquilli se 
ne andrà, non si farà cacciare via». 
È un applauso caldo e convinto 
quello che accoglie le parole con¬ 
clusive del discorso che Massimo 
D'Alema ha fatto ai partecipanti 
della Conferenza nazionale sulle 
politiche degli handicap. Nono¬ 
stante il superlavoro di questi 
giorni il premier non ha voluto 
mancare l'appuntamento preso 
da tempo. Anche perché quella 
che lui ha davanti è una sensibile 
rappresentanza di un mondo di ri¬ 
ferimento della sua politica, che 
ha bisogno di riformismo e di soli¬ 
darismo, che è fatto di soggetti de¬ 
boli che l'organizzazione della so¬ 
cietà ha fin qui emarginato. Un 
esempio visibile di bisogni, spe¬ 
ranze, necessità di lavoro comu¬ 
ne. Che può essere allargato ad al¬ 
tre fasce della società, tant'è che lo 
stesso D'Alema ribadisce che 
«questa assemblea non è un'altra 
cosa rispetto alla vicenda che si 
svolge poco lontano da qui. Si trat¬ 
ta del futuro dell'Italia e della pos¬ 
sibilità di poter continuare a lavo¬ 
rare per poi fare un bilancio sereno 
e consentire a tutti di giudicare». 

Lo scatto d'orgoglio del presi¬ 
dente del Consiglio messo in di¬ 
scussione dai suoi stessi alleati è 
tangibile. Pone alla valutazione 
dei diretti interessati l'inversione 
di tendenza nei loro confronti del¬ 
l'esecutivo di centrosinistra elen¬ 
cando il già fatto e quello messo in 
programma, ribadendo che «non 
è più competitivo un Paese che 
getta ai margini della strada i più 
deboli. È più forte, invece, un Pae¬ 
se che sappia offrire a tutti i cittadi¬ 
ni la possibilità di dare qualcosa al¬ 
la crescita della ricchezza naziona¬ 
le». La sensazione che questa sorta 
di bilancio possa essere l'incipit di 
un addio, che pure qualcuno av¬ 
verte, è sbagliata. «Di una cosa mi 
sento sicuro, e cioè che il giorno in 
cui ce ne andremo via, domani, tra 
sei mesi, quando sarà, avremo la 
coscienza tranquilla perché lasce- 
remo in questo Paese meno poveri 
di quelli che c'erano quando sia¬ 
mo arrivati e con la Finanziaria del 
2000 ce ne saranno cinquecento- 
mila di meno. E anche perché la- 
sceremo qualcosa di più dal punto 
di vista del riconoscimento ai più 
deboli. Alla fine voglio avere la co¬ 
scienza tranquilla perché restitui¬ 
remo un Paese che è un pochino 
meglio di come l'abbiamo trova¬ 
to». Sono queste le responsabilità 
che D'Alema identifica come 
quelle che la politica dovrebbe av¬ 
vertire e di cui deve rispondere al 
paese «altrimenti diventa un eser¬ 
cizio vacuo, inutile e distruttivo. 


Lo dico con amarezza -aggiunge- 
perché io amo la politica e quando 
la politica fa una brutta figura di 
fronte al Paese, come sta avvenen¬ 
do in questi giorni, io lo sento co¬ 
me qualcosa che mi ferisce perso¬ 
nalmente perché io amo il mio la¬ 
voro». E se questo lavoro dovesse 
finire presto? «Io so quanto la poli¬ 
tica sia variabile. Personalmente 
mi è capitato di dire di aver comin¬ 
ciato il mio impegno politico di¬ 
stribuendo volantini e non arri¬ 
vando a palazzo Chigi. Ho messo, 
quindi, nel conto di poter fare 
molte cose diverse». 

Per il momento, lasciata la Fiera 
di Roma, la destinazione resta pa¬ 
lazzo Chigi dove il premier sta la¬ 
vorando per cercare di ricompat¬ 
tare le forze di centrosinistra su un 
progetto capace di arrivare alla fi¬ 
ne della legislatura e tale da essere 
base per il programma politico 
delle elezioni del 2001. Molte tele¬ 
fonate. E fuori molti incontri delle 
diverse compo- 
nenti della coa- 
Lt lUot lizione. Massi- 

FATTE mo D'Alema 

«Quando 4 uest0 pome¬ 

riggio pronun- 
andremo via cera il suo di- 

lasceremo meno s< r ors ° P rima 

alla Camera e 

poveri di quelli poi al Senato e, 

che c’erano do P° 11 dibatti - 

toaMontecito- 

prima» _ rio, salirà al 

Colle. Un po' 
più tranquillo. Con la certezza che 
i Democratici non mettono in di¬ 
scussione la partecipazione al go¬ 
verno. Tant'è che è ritornata in au¬ 
ge la possibilità che i vicepremier 
potrebbero essere due, uno dell'A¬ 
sinelio e l'altro Popolare. Arturo 
Parisi, troppo impegnato nel lavo¬ 
ro di partito, ha rinunciato a qua¬ 
lunque incarico. Ma la compagine 
dei Democratici, che ha isolato la 
posizione di Di Pietro, dovrebbe 
essere consistente. Se ci saranno 
«tecnici» è ancora presto per dirlo. 
I socialisti di Boselli, la compo¬ 
nente del Trifoglio che ha provo¬ 
cato il chiarimento in atto, non 
escludono un appoggio esterno, 
forse qualcosa di più. Mal che vada 
l'astensione. In un Trifoglio anco¬ 
ra nella logica del centrosinistra 
c'è la posizione originale di Fran¬ 
cesco Cossiga che per il momento 
dice che, quando si giungerà alla 
conta, voterà no. 

Spetta a D'Alema, con il discor¬ 
so che si accinge a pronunciare 
questo pomeriggio alle 17, riusci¬ 
re a convincere gli indecisi. Quello 
che è certo e che il primo atto del 
«chiarimento radicale e immedia¬ 
to» segnerà tutto il percorso suc¬ 
cessivo. Mostrare massima deter¬ 
minazione e capacità di guardare 
lontano potrebbe consetire al pre¬ 
mier dimettere le basi per un pro¬ 
getto complessivo, a lunga sca¬ 
denza. 



LA LETTERA 


Sharping: caro Massimo, siamo 
fieri del lavoro che hai fatto 


Il presidente del Consiglio alla conferenza nazionale sull’liandicap di Roma 


Scattolon /Ansa 


Caro Massimo, 
insieme ai socialisti europei 
e ai socialdemocratici ho se¬ 
guito con attenzione i recenti 
sviluppi politici italiani. Dopo 
un lungo periodo di instabilità 
e di cattiva gestione l'Italia, 
negli ultimi anni, ha fatto 
molti passi avanti verso la sta¬ 
bilità politica e la ristruttura¬ 
zione economica. L'Italia, in 
quanto parte dei paesi della zo¬ 
na dell'Euro, è diventata un 
partner stabile nella cornice 
europea istituzionale. Io sono 
fiero che un primo ministro 
socialdemocratico abbia porta¬ 
to a questo processo di moder¬ 
nizzazione e di riforma. Un 
processo che dovrebbe essere 
rafforzato e non minato, spe¬ 
cialmente da un membro della 
nostra famiglia politica euro¬ 
pea. Mi appello a tutti i nostri 
amici politici in Italia perché 
agiscano per l'unità, perché 
soltanto attraverso l'unità il 
centrosinistra e la sinistra po- 



LA DISFIDA DI ORLANDO 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


a nello che appare chiaro è l'accomodamento della classe diri¬ 
gente dei democratici sulle poltrone del potere». Era stato lapi¬ 
dario ieri il senatore Di Pietro. Nel dettare al «Corriere» il suo 
i guerra sul governo. E cioè «L'Asinelio deve stame fuori, e con¬ 
dizionarlo dall'esterno». Allora monta in cattedra Federico Orlando. Sem¬ 
pre dell'Asino, ex supporter di Di Pietro, a fargli una lezione di politica: 
«Al contrario - dice Orlando alle agenzie - i Democratici hanno due ottime 
ragioni per stare nel governo: obbligarlo ad essere nuovo. Evitare di appa¬ 
rire un esercito corsaro, che entra e esce dal governo». E non manca la so¬ 
lidarietà di Orlando a Rutelli e Parisi. In vista di «un'alleanza con ipopo¬ 
lari, primo passo di un partito democratico, che non nasce come i funghi 
dopo la pioggia». Dunque; duello in piena regola tra strateghi del collegio 
molisano. Dove la palma del migliore pare arridere a Orlando. Perspicace 
nel distinguere - a differenza di Di Pietro - corsari da gruppi politici, e par¬ 
titi da funghi prataioli. Senonché, un minuto dopo la folgorante replica di 
Orlando, le agenzie battono un'altra notizia e tutt'altra strategia: «Non 
entrare al governo, ma appoggiare D'Alema dall'esterno. Indicando al Pre¬ 
mier una rosa di personalità indipendenti che qualifichino la coalizione di 
fronte all'opinione pubblica». Segue lista di condizioni e di obiettivi irri¬ 
nunciabili. Dalle primarie al maggioritarie, al conflitto di interessi, alla 
bonifica della pubblica amministrazione. E in puro «dipietrese»... 

Insomma, Orlando è sempre in campo. Ma Orlando bis smentisce Or¬ 
lando primo. In un bizzarro paradosso intrapartitico e «asinista», al cui 
confronto le famose «convergenze parallele» erano un miracolo di chiarez¬ 
za cartesiana. Ma forse esageriamo. Non c'è nulla di politichese in tutto 
questo. Nessuna convergenza e divergenza parallela tra dipetristi & no. 
Solo l'effetto shock- su Orlando - di una nuova pubblicità della Rai. Con 
acquirenti in preda a raptus schizofrenici - «lo voglio, no non lo voglio» - e 
lo slogan: «dentro ogni abbonato Rai ci sono tanti abbonati». Proprio co¬ 
me dentro l'Asino. 


GLI SCHIERAMENTI 
ALLA CAMERA 



| Maggioranza attuale | 

Opposizione 


Ds 

165 

Forza Italia 

110 

Popolari 

58 

An 

91 

Udeur 

22 



Democratici 

21 

Ccd 

13 

Pdci 

21 



Trifoglio 

16 

Lega Nord 

46 

(Sdi 8, Upr T, La Malfa 1) 


Verdi 

15 

Rifondazione 

13 

Rinnovamento 

6 

Cdu 

5 

Minoranze Linguistiche 

6 

Patto Segni 

4 

Pri 

4 



Micheli (Gruppo Misto) 

1 

Misto 

13 

TOTALE 

335 

TOTALE 

295 


Centro-sinistra senza Trifoglio: 319* 


r Ma Cossiga ha annunciato la sua uscita dalla Maggioranza 
* Ma il presidente Violante non vota 

P&G Infograph 


LE PROBABILI TAPPE DI SOLUZIONE DELLA CRISI 


Finanziaria al rush finale 

Al voto le mille proposte di emendamento 


NEDO CANETTI 

ROMA Tappe forzate ieri, al 
Senato, per l'esame-bis della 
Finanziaria, versione Came¬ 
ra. Si sono riunite tutte le 
commissioni, per esprimere i 
previsti pareri. Non è emersa 
alcuna novità. È toccato poi 
alla commissione Bilancio 
entrare nel merito delle mo¬ 
difiche introdotte a Monteci¬ 
torio (in terza lettura si pos¬ 
sono solo esaminare le parti 
cambiate). Discussione gene¬ 
rale, in mattinata. Illustrazio¬ 
ne e votazione degli emenda¬ 
menti nel pomeriggio e in 
prima serata, ma soltanto si¬ 
no all'art.29 (sono 71), vista 
la ristrettezza dei tempi. Tutti 
respinti. Il testo, immutato,è 
approdato in aula alle 20, se¬ 


condo quanto deciso, a mag¬ 
gioranza, dalla conferenza 
dei capigruppo, con discus¬ 
sione generale (relazioni di 
Paolo Giaretta, Ppi e Giovan¬ 
ni ferrante, Sd) e prime vo- 
taioni sino alla mezzanotte. 
Questa mattina, rispresa de¬ 
gli scrutini, fino alle 15, per 
permettere, successivamente, 
al Presidente del Consiglio di 
relazionare sulla situazione 
politica, verso le 18. 

Poco più di 1.000 gli 
emendamenti presentati da 
Polo e Lega e Re. Ne sono sta¬ 
ti esaminati una parte, come 
dicevamo, il 45%, secondo il 
relatore, Paolo Giaretta, Ppi. 
A norma di regolamento, 
quelli non esaminati, non 
potrebbero essere discussi in 
aula. Il Presidente del Senato 
mancino ha decisio conside¬ 


rata la particolare situzione 
in cui ha lavorato la commis¬ 
sione, di ammetterli. Rifon¬ 
dazione, per protesta per la 
ristrettezza dei tempi pro¬ 
grammati per la discussione, 
ha abbando- 

■ APPROVAZIONE Tdel^a com- 
OGGI missione Bi¬ 
ll s j lancio. An¬ 

che sul ver- 

definitivo sante del 

previsto centro-destra 

sono state 

per il pomeriggio sollevate du- 

Poi arriverà [ e critiche al ~ 

la compres- 

il premier sione del di- 

battito. Gio¬ 
vedì, discutendo in aula, il 
calendario dei lavori, Forza 
Italia aveva proposta di dedi¬ 
care quattro sedute dell'as¬ 


semblea alla discussione ge¬ 
nerale e dieci per l'esame de¬ 
gli emendamenti. Con un 
piccolo particolare. Che sareb¬ 
be stato quello il modo per 
scollinare il 31 dicembre e fi¬ 
nire così dritti diritti nell'e¬ 
sercizio provvisorio, con tut¬ 
te le pesanti conseguenze che 
ne conseguono. 

Il Polo, ha annunciato 
Giuseppe Vegas ha deciso di 
puntare essenzialmente sulla 
soppressione di tutte le mo¬ 
difiche approvate alla Came¬ 
ra su iniziativa del governo e 
della maggioranza, escluse 
quelle che comportano una 
riduzione delle tasse. Emen¬ 
damenti tutti soppressivi, ha 
precisato Vegas, quelli pro¬ 
positivi, che pure sono stati 
presentati, sono -ha detto- a 
titolo personale. L'intenzio- 



Dibattito 
in Parlamento 
e dimissioni 


Consultazioni 
4Q \ capo dello 
x Stato 


LWecf/ 

20 x Consultazioni 


Presentazione 
lista ministri 
e giuramento 



Reincarico 

21 \ a 

~ ' D’Alema 


V Dibattito sulla 
e \ fiducia 
al Governo 



ne del Polo di allungare il più 
possibile i tempi della finan¬ 
ziaria, è ovviamente legato 
all'ostilità ripetutamente ma¬ 
nifestata per un dibattito sul 
chiarimento politico da con¬ 
cludersi, come pare intenzio¬ 
nato D'Alema, in poche ore. 
Il capogruppo di Fi, Enrico La 
Loggia ha, infatti, manifesta¬ 
to il proposito di andare oltre 
le feste natalizie e di conclu¬ 
dere la discussione sull'even¬ 
tuale crisi di governo anche 


tranno continuare a rappre¬ 
sentare e a mettere in pratica il 
desiderio di cambiamento. Il 
Partito dei Socialisti Europei è 
al governo in 12 dei 15 stati 
membri della Ue. Noi speria¬ 
mo di continuare a lavorare 
con te, in questa cornice, per 
la giustizia sociale, per una so¬ 
stenuta crescita economica e 
per la democrazia in tutta l'Eu¬ 
ropa. I partiti socialisti europei 
stanno guidando l'Unione nel¬ 
la fine del millennio e all'ini- 
zio del prossimo e noi siamo 
orgogliosi delle sfide e delle 
opportunità che abbiamo di 
fronte a noi. Voglio augurarti, 
mio caro amico, un Buon Na¬ 
tale e un felice Anno Nuovo, 
con la speranza che i giorni 
difficili che hai davanti a te 
trovino una soluzione positi¬ 
va. 

Fraternamente. 

Rudolf Sharping 

presidente del Partito 
del socialismo europeo 


Da domenica 
consultazioni 
al Quirinale 

■ Il primociakdella verifica politi¬ 
ca inizierà domani allei 7 alla 
Camera quando il presidente 
del consiglio terrà il suo discor¬ 
so ai deputati. Alle 18 lo ascol¬ 
teranno i senatori e alle 19 ini¬ 
zierà la discussione a Monteci¬ 
torio. Interverranno gli espo- 
nenti di tutti i gruppi parlamen¬ 
tari. Dopo aver ascoltato gli in¬ 
terventi Massimo D'Alema an¬ 
drà al Quirinale e rassegnerà le 
dimissioni nelle mani del capo 
dello Stato. Con molta proba¬ 
bilità Carlo Azeglio Ciampi da¬ 
rà il via alle consultazioni già 
nellagiornatadidomenicae 
vedrà per primi gli ex presiden¬ 
ti della Repubblica, Leone, Cos¬ 
siga e Scalfaro e i presidenti di 
Camera e Senato. Il giro di oriz¬ 
zonti con i leaderdei partiti 
proseguirà nellagiornatadi lu¬ 
nedì, conunasospensionealle 
17, quando il capo dello Stato 
incontrerà le alte cariche dello 
Stato pergli auguri di Natale. 
Nella seradilunedìoal massi¬ 
mo martedì potrebbe ridare 
l'incarico a Massimo D'Alema. 
L'attuale premier inizierà il suo 
giro di consultazioni. Mercole¬ 
dì potrebbe sciogliere la riserva 
e presentare al capo dello stato 
la listadei ministri. I membri del 
D'Alema bis potrebbero giura¬ 
re davanti a Ciampi nella stessa 
giornata. Il dibattito e il voto di 
fiduciadelleCamere potrebbe 
invece slittare dopo lefeste di 
Natale. 


«dopo la Befana». 

Sarà però difficile per il Po¬ 
lo (e la Lega) allungare di 
molto l'esame della finanzia¬ 
ria e del bilancio. I tempi so¬ 
no stati contingentati, a 
maggiorazna, nella conferen¬ 
za dei capigruppo. Il Polo 
avrà a disposizione quasi cin¬ 
que ore, la Lega un'ora e cin¬ 
que minuti. Per i dissenzien¬ 
ti, solo 15 minuti. Misura 
presa per battere il marchin¬ 
gegno utilizzato per annun¬ 


ciare l'astensione in difformi¬ 
tà dal gruppo che vota con¬ 
tro, ma che ha lo stesso effet¬ 
to perché al Senato l'asten- 
zione vale come voto contra¬ 
rio, e questo è importante ri¬ 
cordarlo anche per come si 
comporterà il Trifoglio in oc¬ 
casione del voto di fiducia al¬ 
l'eventuale D'Alema bis. 
Un'ora e quaranta minuti so¬ 
no messi a disposizione delle 
votazioni per permettere le 
dichiarazoni di voto anche 
sugli emendamenti. Polo e 
Lega (e anche Rifondazione) 
hanno contestato il contin¬ 
gentamento. Protesta che 
prelude all'utilizzazione di 
tutti gli appigli regolamenta¬ 
ri, in particolare della richie¬ 
sta del numero legale, che si 
presume sarà reiterata ad 
ogni votazione. 
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nella pancia della mamma e già 
parla, esce da solo dall'utero e ta¬ 
glia da sé il cordone ombelicale. 
Viene al mondo in un piccolo vil¬ 
laggio popolato di sole donne, 
vecchi e bambini su cui grava il 
sortilegio della strega Karabà che 
ha prosciugato la sorgente e divo¬ 
rato tutti gli uomini della comu¬ 
nità. «Kirikù grande non è, ma è 


migliore di me» cantano gli abi¬ 
tanti del villaggio; e davvero Kiri¬ 
kù è migliore di tutti. Si mette in 
testa di liberarli dal maleficio e di 
scoprire perché la strega è così 
cattiva. Riesce ad aggirare la spie¬ 
tata sorveglianza dei feticci asser¬ 
viti a Karabà e a raggiungere il 
Saggio della Montagna Proibita 
che gli fornirà la chiave per scon¬ 


figgere la strega. 

Dopo La freccia azzurra e La 
gabbanella e il gatto dell'italiano 
Enzo D'Alò, il film del francese 
Ocelot (che ha passato una «feli¬ 
ce infanzia» in Guinea) è la prova 
lampante che l'Europa è in grado 
di produrre cartoon di grande 
qualità e originalità, non «con¬ 
tro» ma in alternativa all'anima¬ 


zione disneyana. Kirikù innesta 
sulla leggenda africana uno spiri¬ 
to «illuminista» e trasforma la fia¬ 
ba-filastrocca (scandita dalle mu¬ 
siche di Youssou n'Dour) in un 
apologo contro superstizioni e fa¬ 
talismi. «Non bisogna mai teme¬ 
re le streghe - dice il regista - e si 
può ottenere quello che si deside¬ 
ra, non affidandosi a superstizio¬ 


ni e magie, ma prendendo in ma¬ 
no le situazioni». 

Se l'animazione dei personaggi 
risente della produzione in «eco¬ 
nomia» (ma il film è pur costato 
7 miliardi e mezzo), gli sfondi so¬ 
no di una sfolgorante bellezza 
naif e citano esplicitamente stile 
e colori del pittore Rousseau il 
Doganiere: ocra, gialli, smeraldi 
in un tripudio di felci e piante 
d'ogni tipo; mentre i terribili fe¬ 
ticci pescano direttamente dalle 
sculture lignee dell'Africa. E se i 
seni delle donne e il pisellino di 
Kirikù hanno creato qualche pro¬ 
blema al regista, soprattutto in 
fase produttiva (ma ho tenuto 
duro - ha spiegato Ocelot - e ho 
preferito non creare perversi ses¬ 
suali nascondendo i veri costumi 
dell'Africa»), il film ha ottenuto 
un grande successo in Francia. 
Ora, dal 21, arriva nelle nostre sa¬ 
le distribuito dalla Mikado. E me¬ 
rita più di un augurio. 


A sinistra, Pieraccioni 
eYamila Diaz 
nel film «Il pesce 
innamorato» 

Nella foto piccola, 
la strega Karabà 
nel film di Ocelot 


«IL PESCE INNAMORATO» DI PIERACCIONI 


Leonardo in fuga dal successo 
fa l'autobiografico. E si ride poco 


Accanto, 
una scena 
di «L’estate 
di Kikujiro» 
diTakeshi 
Kitano 
Sotto, 

Claudia Gerini 
in «Tutti 
gli uomini 
del 

deficiente» 
e una scena 
di «Happy, 
Texas» 


MICHELE ANSELMI 

Pieraccioni 4 1/2 ? Non nel senso del voto 
(anche se non si merita tanto di più) ma in 
quello - diciamo - più nobilmente fellinia¬ 
no. Giunto al suo quarto film e mezzo, se 
per mezzo intendiamo lo sfortunato II mio 
West diretto da Giovanni Veronesi, il gol¬ 
den boy del cinema natalizio si mette auto¬ 
biograficamente in scena, portando nella vi¬ 
cenda del falegname-scrittore Arturo Vanni¬ 
no molto di sé: le radici fiorentine, lo stress 
da successo improvviso, i soldi che danno 
alla testa, gli spasmi della paternità, il biso¬ 
gno di fuga per ritrovarsi. Anche se - come 
dice il personaggio in una battuta chiave del 
film - «sono già scappato una volta, ma poi 
la verità ti viene a cercare». 

Gravato da un compito mica facile, e cioè 
replicare per quanto possibile il trionfo 
commerciale del Ciclone e di Fuochi d'artifi¬ 


cio, Pieraccioni si af¬ 
faccia alla battaglia 
natalizia con un fil¬ 
metto intristito ed 
evanescente, preve¬ 
dibile quanto i pre¬ 
cedenti ma meno 
pimpante. In molti 
danno l'uomo per «appannato», e in effetti 
qualcosa non funziona nel cocktail pierac- 
cionesco shakerato insieme al fedele sceneg¬ 
giatore Veronesi. Magari era sbagliato atten¬ 
dersi un colpo d'ala, una pensata originale: 
Natale non perdona. E poi - giustamente - 
chi se ne frega dei critici, sbeffeggiati quan¬ 
to basta in una scena del Pesce innamorato, 
proprio come faceva Fellini con Aristarco in 
8 1/2. Solo che non basta piazzare sul muro 
una fotografia di Totò in Uccellacci e uccelli¬ 
ni, a mo' di citazione nobile, per cavarsi 
d'impaccio. 

Il titolo allude al best-seller che cambia la 
vita dell'affabulante Arturo. Falegname 
squattrinato con la passione delle favole, 
che inventa sin da bambino, il trentenne è 
un eterno secondo cui nessun editore dà fi¬ 
ducia. Ma II pesce innamorato arriva sul tavo¬ 
lo della spregiudicata Benincasa, che lo lan¬ 
cia con tutti i crismi sul mercato e ne fa un 
successo planetario. Con la fama arrivano i 


miliardi, il benessere per i genitori spiantati 
e il cugino pasticcione, le interviste, le cene 
lussuose, la droga, le donne. In particolare 
una donna: la fotomodella Matilde (è la 
nuova scoperta Yamila Diaz), bella, compli¬ 
ce e sorridente. Tra i due è amore a prima vi¬ 
sta, ma la mattina dopo lei scompare nel 
nulla e lui, stanco di quella vita gasata, mol¬ 
la tutto per scappare nel bosco più vicino, 
dove costruisce una classica «casetta di mar¬ 
zapane». Quattordici mesi dopo Matilde, 
prossima a sposarsi con un riccastro pado¬ 
vano, si rifà viva: tiene tra le braccia un bel 
pupo biondo, e tutti noi abbiamo capito di 
chi è figlio. O no? 

Da ieri nelle sale in 500 copie, Il pesce in¬ 
namorato deve vedersela con due temibili 
avversari: Tutti gli uomini del deficiente e Va¬ 
canze di Natale 2000. Ma certo il film non 
possiede la gagliarda vitalità dei precedenti: 
certe trovatine sono tirate per le lunghe, la 
parentesi musical con Don Lurio è imbaraz¬ 
zante, il meccanismo comico incespicante, 
Paolo Hendel solo imparrucchinato. 

Verrebbe voglia di gridare: ridateci Cec¬ 
cherini, che come alter-ego demenziale di 
Pieraccioni non lo batte nessuno. Ma «Luci¬ 
gnolo» stavolta non c'è, e l'amico Leonardo 
- un po' opaco e appesantito - deve fare tut¬ 
to da solo. Troppo da solo. 


«KIRIKÙ E LA STREGA KARABÀ» DI OCELOT 

Un piccolo eroe africano 
contro il colosso Disney 


RENATO PALLA VICINI 

«Io sono piccolo e libero. Disney è 
grosso e schiavo del consiglio 
d'amministrazione e del successo. 
Non ha la libertà di fare le cose 
che faccio io: è questa la maledi¬ 
zione delle grosse industrie». Mi¬ 
chel Ocelot, nel parlare del suo 
film, in fondo, si sente un po' co¬ 
me Kirikù, il piccolo protagonista 
del suo lungometraggio a cartoni 
animati. E la Disney, in qualche 
modo, fa la parte della strega Ka¬ 
rabà, potente, ricca di ori e gioiel¬ 
li, bellissima ma tanto cattiva. 
Non sappiamo se il «piccolo» 


Ocelot, alla fine, riuscirà a scon¬ 
figgere il gigante Disney, come il 
minuscolo Kirikù farà con la gi¬ 
gantesca Karabà. O meglio: se Ki¬ 
rikù e la strega Karabà avrà la me¬ 
glio, al botteghino, sull'agile Tar- 
zan disneyano. Il problema, for¬ 
se, non esiste, anche se ad ogni 
uscita di cartoni la consuetudine 
di metterli in competizione (se 
non proprio in guerra) con i clas¬ 
sici disneyani è qualcosa di più di 
una trovata giornalistica. 

Ispirato ad un racconto dell'A¬ 
frica occidentale, il film di Ocelot 
narra le vicende di Kirikù, un 
bambino tanto piccolo^ quanto 
caparbio e coraggioso. È ancora 


«TUTTI GLI UOMINI DEL DEFICIENTE» 

Senza tv, ma fuori campo 
La sfida della Gialappa's 


ALBERTO CRESPI 

L'esordio al cinema della Gialap¬ 
pa's Band è uno degli oggetti più 
complessi e bizzarri che ci sia ca¬ 
pitato di maneggiare nel corso del 
1999. Cos'è Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente ? Un film? Forse. Ma è 
qualcosa di meno, e anche qual¬ 
cosa di più. È deludente ed esage¬ 
rato, è troppo e troppo poco. I tre 
ragazzi di Mai dire gol (Marco 
Santin, Giorgio Gherarducci, 
Carlo Taranto) e il loro regista 
(l'esordiente Paolo Costella) han¬ 


no compiuto l'eroica impresa di 
raccontare una storia che non 
c'entrasse nulla con il program¬ 
ma tv, ma accogliesse senza sfor¬ 
zo l'idea - geniale, ma squisita¬ 
mente televisiva - della loro invi¬ 
sibilità. I tre rimangono così voci 
fuori campo, nella sfida che il ve¬ 
gliardo Leone Stella, ex hippy e 
attuale boss della Totem Arts, 
lancia ai suoi possibili eredi. Per 
rilevare la ditta, una serie di aspi¬ 
ranti che si chiamano tutti Leone 
Stella o Stella Leone devono bat¬ 
tere il vecchio al videogioco Do- 
ctor Leo Star, da lui creato. Qui 


«L'ESTATE DI KIKUJIRO» DI KITANO 

Sorpresa, «Beat» Takeshi 
questa volta non spara 


Come capita quasi sempre coi 
film giapponesi, nel doppiaggio 
italiano L'estate di Kikujiro ci ri¬ 
mette un po'. Ma per fortuna si 
parla poco nell'ottava regia di Ta¬ 
keshi Kitano, detto «Beat Take¬ 
shi»: una gentile commedia «sul¬ 
la strada» dove tornano, leggeri 
ma con una punta di amarezza, i 
temi della paternità cari all'atto- 
re-regista. 

Certo sulle prime sorprende ve¬ 
dere Kitano senza nemmeno una 
pistola in pugno. Lui che al cine¬ 
ma s'è costruito, ben prima del 
Leone d'oro Hana-bi, un'immagi¬ 
ne da duro al crepuscolo, da ya- 
kuza disilluso che viaggia verso la 
morte, qui si diverte a interpreta¬ 
re un balordo imbranato (appun¬ 
to il Kikujiro del titolo), capace 
solo di fare la voce grossa. Figura¬ 
tevi come si sente l'uomo quan¬ 
do un'amica (o amante?) gli affi¬ 
da un bambino di nove anni, Ma- 
sao, per accompagnarlo dalla 


mamma mai conosciuta e fargli 
passare qualche giorno di vacan¬ 
za. Un classico del cinema, da E io 
mi gioco la bambina al recente Ko- 
lia, che Kitano piega alla sua vena 
ironica, imbevuta di malinconia 
asprigna e surreale, per niente 
buonista. 

Se all'inizio Kikujiro si mostra 
scocciato e ruvido, strada facen¬ 
do l'uomo si affeziona al bambi¬ 
no cresciuto con la nonna, ri¬ 
specchiandosi nel suo destino di 
figlio abbandonato. E una volta 
scoperto che la mamma di Masao 
s'è rifatta una famiglia, all'attac¬ 
cabrighe non resterà che improv¬ 
visarsi padre, allestendo per il ra¬ 
gazzino, con l'aiuto di stravagan¬ 
ti compagni di viaggio, un fanta¬ 
sioso parco-giochi en plein air. 

Più che al nostro De Sica, Kita¬ 
no si rifà una certa tradizione on 
thè road del cinema americano, 
ma portandovi dentro un tocco 
di lunare comicità alla Jim Jar- 



musch. Specie nelle gag, «fredde» 
ma spassose, che punteggiano lo 
scombinato viaggio sotto quel so¬ 
le livido: tra corse dei cani, bagni 
in piscina, risse coi camionisti e 
maldestri tentativi di autostop 
(c'è anche un affettuoso omaggio 
a 2001. Odissea nello spazio: quel 
bastone gettato in aria...). 

Tic all'occhio, camicia hawaia¬ 
na rossa, incedere goffo, eloquio 
sboccato da villano, Kitano fa del 
suo Kikujiro un patrigno bronto¬ 
lone dal cuore d'oro, ma anche 
un inventore di favole popolate 
di angeli, extraterrestrii, demoni 
e strane creature. Sicché il bambi¬ 
no (il toccante Yusuke Sekiguchi) 
alla fine si sentirà meno solo. E 
con lui anche il maturo compa¬ 
gno di viaggio. Accarezzati en¬ 
trambi dalla bella colonna sonora 
(il tema Summer è davvero conta¬ 
gioso) firmata da Joe Hisaishi: se 
la trovate da qualche parte, fateci 
un fischio. MI. AN. 



entrano in scena i tanti attori, al¬ 
cuni già fedeli della Gialappa's: 
da Claudia Gerini a Paolo Hen¬ 
del, da Gigio Alberti a Maurizio 
Crozza, da Marina Massironi a 
Fabio De Luigi, tutti lottano con¬ 
tro il «deficiente», mentre Aldo 
Giovanni & Giacomo (non citati 
nei titoli per motivi contrattuali) 
sono i giapponesi che ambiscono 
a inglobare la Totem Arts... 

Difficile a raccontarsi, e anche 
un po' a vedersi, Tutti gli uomini 
del deficiente nasce - parola della 
Gialappa's - da infinite stesure 
della sceneggiatura, e un po' si 
vede: l'inizio è faticosissimo (far 
partire contemporaneamente 9- 
10 storie è impresa che avrebbe 
fatto tremare i polsi ad Age & 
Scarpelli) e la trama è decisamen¬ 
te troppo incasinata. Ma tale 
complessità è anche la chiave 
profonda del film, che ha alme¬ 


no 20-30 livelli di lettura. Ne sce¬ 
glieremo due. 

Il primo: è un film sulla muta¬ 
zione. Nata alla radio, divenuta 
famosa in tv, la Gialappa's non 
poteva non portare al cinema 
questa sua «multimedialità». Tut¬ 
ti gli uomini del deficiente è il cine¬ 
ma contaminato dai videogame, 
da Internet, dalla realtà virtuale. 
Il grande schermo si riempie di 
piccoli schermi e anche i perso¬ 
naggi non sono ciò che appaio¬ 
no: Gigio Alberti è un killer che 
vorrebbe essere un parrucchiere, 
Andrea Brambilla è uno speri¬ 
mentatore (su se stesso) di cibi 
transgenici, Ugo Dighero è un 
prete costretto a fingersi hippy, 
Fabio De Luigi è uno spione pro¬ 
tetto da un talismano ma, di suo, 
sfortunatissimo... Il film è un 
universo contaminato e sia il rit¬ 
mo, sia la visualità riflettono la 


«HAPPY, TEXAS» DI MARK ILLSLEY 

Banditi dal cuore di burro 
tra equivoci e cowboy gay 


Il «politicamente corretto» non 
genera solo mostri: Happy, Texas, 
diretto dall'esordiente Mark II- 
lsley, è figlio di quella temperie 
cultural-politica tipicamente 
americana, però è divertente e 
simpatico. Scritto da Ed Stone 
sulla base di esperienze personali 
(ha fatto il dj nella cittadina di 
Happy, «felice», che nel Texas 
esiste davvero), interpretato da 
una vivace squadra di attori in 
cui primeggia il piccolo, superbo 
William H. Macy, è una comme¬ 
dia sull'omosessualità utile per 
insegnare agli spettatori texani e 
non che i gay sono gente carina e 
rispettabile. Quasi come voi. 

Jeremy Northam (Il caso Win- 
slow) e Steve Zahn ( Out of Sight, 
C'è posta per te) sono Harry e 
Wayne, due balordi quasi inno¬ 
cui che evadono rocambolesca¬ 
mente da una prigione del Texas. 
Per far perdere le proprie tracce, 
rubano un camper che appartie¬ 


ne a una coppia di omosessuali, 
organizzatori di gare di bellezza 
per bambine e attesi per un con¬ 
corso nella suddetta cittadina di 
Happy. Wayne e Harry hanno la 
bella pensata di andare sul posto, 
e di fingersi i due derubati: un po' 
per nascondersi, un po' per orga¬ 
nizzare una rapina alla banca lo¬ 
cale. Ma ovviamente cominciano 
gli equivoci: Wayne non è davve¬ 
ro l'uomo giusto per insegnare al¬ 
le bambine di Happy come si bal¬ 
la il tip-tap, Harry suscita il desi¬ 
derio della direttrice della banca 
(fin qui, passi) e... dello sceriffo 
Chappy, che gli fa una tenerissi¬ 
ma corte invitandolo a cena in 
un locale country frequentato so¬ 
lo da cowboys gay. I due, l'avrete 
capito, sono delinquenti dal cuo¬ 
re di burro: secondo voi rapine¬ 
ranno la banca e lasceranno 
Chappy con il cuore infranto? 

Chissà quante volte vi sarà ca¬ 
pitato, vedendo un giallo e trepi- 


sua natura: vero cinema post¬ 
moderno, forse post-cinemato- 
grafico. Non a caso è pieno di ci¬ 
tazioni (da Forrest Gump a Pulp 
Fiction), spesso forzate. 

Il secondo livello di lettura è 
più terra terra, ma è ciò che il 
pubblico natalizio vuol sapere: fa 
ridere? Sì. Pur nella sua struttura 
spezzettata, e buttando letteral¬ 
mente via alcune presenze (come 
i bravissimi Paolantoni, Dix e 
Littizzetto, davvero sprecati), 
Tutti gli uomini del deficiente fa ri¬ 
dere. Soprattutto quando entra¬ 
no in scena Aldo Giovanni & 
Giacomo, che bardati in kimono 
e parlando (?) solo giapponese 
sono assolutamente spassosi. Na¬ 
turalmente è una comicità an- 
ch'essa mutante, veloce, raffina¬ 
ta: niente a che vedere con Pie¬ 
raccioni, ma questo - sia chiaro - 
è un complimento. 


dando per i protagonisti in peri¬ 
colo, di domandarvi: ma perché 
non vanno alla polizia? In Happy; 
Texas c'è una zeppa analoga che 
inficia tutta la trama: non c'è ra¬ 
gione al mondo per cui i due veri 
gay, derubati del camper, non 
debbano avvisare la cittadinanza 
di Happy del loro mancato arri¬ 
vo. È un difetto grave (che lo sce¬ 
neggiatore Ed Stone rimedia sui 
titoli di coda, con una gag da non 
rivelare), ma è anche l'unico di 
una commedia spigliata e mali¬ 
ziosa, girata con bel ritmo e so¬ 
prattutto brillantemente recitata. 

Come sempre, lo stato della 
stella solitaria si conferma luogo 
fertile per il cinema: la filmogra¬ 
fia sul Texas è ormai sterminata e 
il film di Mark Illsley vi aggiunge 
un tono ironico, pur non rispar¬ 
miandosi notazioni ficcanti sul 
costume e sulla cultura di quella 
terra davvero unica. Il Texas si 
considera «altra cosa» rispetto 
agli Usa, forte di un'antica e ri¬ 
vendicata indipendenza: e basta 
guardare le facce dei cittadini di 
Happy (confrontandoli magari, 
su un versante serio, con i prota¬ 
gonisti di Lone Star, di John Say- 
les) per capire il perché. 

ALBERTO CRESPI 
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LA CITTÀ COME LUOGO 
PRIVILEGIATO DELLA 
CONVIVENZA PUBBLICA. 
QUI LE DIVERSE CLASSI 
SOCIALI SI SONO CON¬ 
FRONTATE E SCONTRATE 
PERSECOLI 

P iù di venti anni di lavoro, 
scavando tra le carte degli 
archivi o consultando i vo¬ 
lumi raccolti negli scaffali delle 
biblioteche di mezza Europa: 
per trovare una notizia, avere 
una conferma, o cogliere anche 
solo una sensazione che servisse 
a descriverci, in maniera sempre 
più precisa ed accurata, il volto 
della società urbana europea tra 
Medioevo ed Età moderna. È 
nata così "L'Europa delle città" 
di Marino Berengo, oltre mille 
pagine pubblicate da Einaudi 
negli ormai classici volumi ver¬ 
di della collana Biblioteca di cul¬ 
tura storica. Un lavoro di grande 
respiro, che percorre nelle di¬ 
verse epoche e nazioni l'infinita 
gamma dei modi in cui i cittadi¬ 
ni hanno organizzato la loro vi¬ 
ta collettiva. Un lavoro nato an¬ 
che - confessa lo stesso Berengo 
nella prefazione del volume - da 
"un certo senso di insoddisfa¬ 
zione di fronte all'intensificarsi 
nella produzione storica italia¬ 
na di un sempre più marcato 
specialismo, sia tematico che 
cronologico". 

Accademico dei Lincei, Mari¬ 
no Berengo da più di venti anni 
vive e lavora a Venezia, dove è 
docente di storia moderna a Ca' 
Foscari. Per andare a trovarlo si 
passa per le botteghe di Rialto e 
poi si gira a sinistra verso il Fon¬ 
daco dei Tedeschi: qui ogni edi¬ 
ficio, ogni "calle" o "fondamen¬ 
ta" conserva la memoria di una 
città senza dubbio straordina¬ 
ria. E fare lo storico delle città, 
qui nel centro della Serenissi¬ 
ma, non può che essere un'espe¬ 
rienza altrettanto straordinaria. 
Un'esercizio "piacevole e grati¬ 
ficante" lo chiama Berengo, e si 
riferisce ai suoi lunghi anni di 
studioso passati ad "ascoltare le 
voci dei vecchi, dei moderni, e 
degli ancora giovani storici che 
sentivo levarsi, come un grande 
coro, da tutte le città e le regioni 
d'Europa". 

Professor Berengo, lei confessa, 
nell'apertura della sua opera, di 
essere sempre stato accompagna¬ 
to, nella sua vita di studioso, da un 
fascino per la storia comunale e 
signorile. Da dove nasce questa 
fascinazione? 

«Innanzitutto dal fatto che le 
città sono il luogo dove gli uo¬ 
mini vivono, si incontrano e 
agiscono. Il mio libro, scrivo 
nella pagina finale, è dedicato 
proprio a loro, ai cittadini di cui 
ho cercato di identificare i senti¬ 
menti. È quindi, più che delle 
città, una storia dei loro abitan¬ 
ti. L'idea ispiratrice mi venne 
anni fa, dopo un colloquio con 
lo storico Roberto Sabatino Lo¬ 
pez che si disse convinto che 
non sono nè le mura, nè i palaz¬ 
zi, nè le istituzioni, ma l'autoco¬ 
scienza dei suoi abitanti a ren¬ 
dere tale una città. Il cittadino sa 
in quale città vive, la percorre 
ogni giorno e ne ricava il senso 
di una forte identificazione. 
Ogni città ha il suo respiro parti¬ 
colare, che viene percepito con 
grande nitidezza dal cittadino, 
nella casa dove vive, nella botte¬ 
ga dove lavora o nella strada che 
quotidiamente si trova a percor¬ 
rere. E questo accade, a prescin¬ 
dere dalla sua condizione socia¬ 
le o dal suo ruolo politico: può 
essere un domestico come un 
artigiano o un borgomastro, ma 
sa sempre in che tipo di insedia¬ 
mento si trova a vivere. » 

Il suo interesse di storico per le cit¬ 
tà appare strettamente legato an¬ 
che all'analisi dei conflitti di cui 
sono teatro. 

«Lo spazio urbano è stato per se¬ 
coli il campo privilegiato della 
convivenza pubblica, e quindi 
anche del conflitto tra le classi. E 
il mio interesse di storico si è 



Particolare di 
un affresco di 
Benozzo Gozzoli 
(1420-1497) 
(chiesa di San 
Francesco a 
San Giminiano) 




intervista 


Lo storico Marino Berengo racconta il suo ultimo libro 
sulla società urbana tra Medioevo ed Età moderna 
L'esperienza di consigliere comunale a Venezia 


Nobili, macellai e portuali 
Il lungo respiro della città europea 


DALL INVIATO BRUNO CAVAGNOLA 


|^| n s t i h 


Carlo Magno 
e la nascita 
dell'Europa 

U na nuova lettura del¬ 
l’avventura italiana 
dei Longobardi, in 
grado di sottolineare la gran¬ 
de eredità da loro lasciata al¬ 
l’Europa di Carlo Magno, 
verrà proposta nella mostra 
”11 futuro dei Longobardi”, 
allestita dal 17 giugno al 19 
novembre 2000 nel Museo 
di Santa Giulia a Brescia. La 
rassegna rientra nel proget¬ 
to internazionale “Carlo 
Magno e la costruzione del¬ 
l’Europa”, che comprende 
anche altre mostre storiche: 
quella che si è già svolta in 
Germania, a Padeborn, dove 
nel 799 avvenne l’in contro 
fra Papa Leone III e Carlo 
Magno, ed altre che si ter¬ 
ranno prossimamente a 
Barcellona sulla ”Catalogna 
carolingia”, a Spalato su 
“Croati e Carolingi” ed a 
York sulla figura dell’ intel¬ 
lettuale Alcuino. 

La mostra bresciana docu¬ 
menterà il contributo fonda- 
mentale che i Longobardi 
portarono alla cultura nel 
periodo precedente all’im¬ 
pero di Carlo Magno ed il 
permanere quindi di questo 
loro influsso. Cultori delle 
arti figurative, delle lettere e 
dei resti dell’antichità, i lon¬ 
gobardi prepararono infatti 
la cosiddetta “rinascita ca¬ 
rolingia”. Insieme alla cele¬ 
bre Croce di Desiderio, che 
è stata scelta come simbolo 
della mostra, saranno espo¬ 
sti 400pezzi provenienti da 
raccolte di tutto il mondo, 
fra i quali alcune nuove sco¬ 
perte archeologiche. Il visi¬ 
tatore sarà accompagnato 
alla scoperta di questo pas¬ 
sato anche attraverso tecno¬ 
logie multimediali e rico¬ 
struzioni virtuali. 


concentrato proprio sullo stu¬ 
dio delle classi dirigenti: per ca¬ 
pire chi, in ogni città governava 
realmente, e attraverso quali 
meccanismi, quali scontri di 
potere con altre classi o ceti. 
Dalla "Richerzeche", la compa¬ 
gnia dei mercanti patrizi di Co¬ 
lonia, in lotta con l'arcivescovo 
e le corporazioini artigiane, ai 
contrasti tra i diversi "alberghi" 
di Genova, le congregazioni in 
cui, obbligatoriamente, si dove¬ 
vano riunire le famiglie cittadi¬ 
ne». 

Ha mai provato simpatie per qual¬ 
che corporazione o categoria di 
cittadini? 

«I macellai, quelli di Parigi so¬ 
prattutto. I loro attrezzi del me¬ 


stiere possono trasformarsi in 
vere e proprie armi, e loro que¬ 
sto sanno farlo pesare. Il loro è 
uno dei corpi professionali su 
cui il controllo del governo e 
delle autorità cittadine è stato 
più assiduo. Una sorveglianza 
dettata da un duplice motivo: 
igienico e politico-militare, da¬ 
to che (come e più dei fabbri) di¬ 
spongono di strumenti facil¬ 
mente convertibili in armi. Nel 
1413 nella capitale francese i 
macellai, guidati da Simon Ca- 
boche, furono i protagonisti di 
una violenta sommossa nel pe¬ 
riodo delle lotte civili tra arma- 
gnacchi e borgognoni, in piena 
lotta dei Cent'anni contro gli 
Inglesi. Ma anche a Bologna e 


Lubecca, e in altre città, vedia¬ 
mo i macellai intervenire come 
interlocutori armati nei conflit¬ 
ti civili. A Bologna ad esempio, a 
cavallo tra 1200 e 1300, la loro 
arte si è congiunta a quella dei 
notai nel sostenere il regime po¬ 
polare dei Geremei.» 

C'è un aspetto, nella vita delle città 
ha studiato, che in qualche modo 
sente di rimpiangere, rispetto al- 
l'oggi? 

«Quello che più rimpiango so¬ 
no quei momenti in cui la città 
si chiama a raccolta. Tra Due e 
Trecento, prima del graduale 
subentrare dei consigli cittadi¬ 
ni, molte piazze delle città euro¬ 
pee si sono riempite di uomini 
chiamati ad ascoltare e anche a 


decidere delle cose comuni. La 
piazza è stata la sede naturale di 
un'assemblea plenaria, cui si ac¬ 
cede con la sola qualifica di esse¬ 
re membro di quella determina¬ 
ta comunità urbana, di essere 
cittadino. In Castiglia, ad esem¬ 
pio, precise norme garantivano 
la validità solo a quelle delibere 
emanate da assemblee tenute la 
domenica; norme che esprime¬ 
vano l'esigenza di una parteci¬ 
pazione attiva dei cittadini, sen¬ 
za ricorso ad alcuna forma di de¬ 
lega. Nei secoli che sono stati 
oggetto del mio studio, tutta la 
vita associata si svolgeva nelle 
città. Dalla metà del XVII secolo 
in poi le città hanno invece co¬ 
minciato a contare sempre di 


meno: gli stati nazionali e regio¬ 
nali non ne hanno avuto più bi¬ 
sogno e non vi hanno più rico¬ 
nosciuto i propri poli di anima¬ 
zione e di identità. » 

Lei è stato, a partire dal 1980 e per 
sei anni consigliere comunale a 
Venezia nel gruppo del Pei. Che ri¬ 
cordo ha di quella esperienza poli¬ 
tica? 

«Il primo ricordo è la mia man¬ 
cata nomina (per fortuna) ad as¬ 
sessore alla Cultura. Durante le 
trattative per la formazione del¬ 
la nuova Giunta mi trovavo a 
Londra per delle ricerche, quan¬ 
do da Venezia mi arrivò una te¬ 
lefonata: "Ti propongono come 
assessore alla Cultura". Presi il 
primo aereo disponibile, mi 


precipitai a Ca' Farsetti, la sede 
del Comune, e dissi ai compa¬ 
gni se per caso erano diventati 
matti. Fortunatamente riuscii a 
convincerli ed ho potuto fare il 
semplice consigliere comuna¬ 
le». 

Con soddisfazione? In quegli anni 
altri intellettuali che fecero un'e¬ 
sperienza analoga, come Leonar¬ 
do Sciascia a Palermo, se ne anda¬ 
rono delusi e polemici, quasi 
sbattendo la porta. 

«Deluso mai. Un aspetto che mi 
è sempre piaciuto è stato la va¬ 
rietà degli argomenti e dei pro¬ 
blemi che dovevi affrontare dai 
banchi del Consiglio comuna¬ 
le. E poi il contatto con mondi 
che non conoscevo direttamen¬ 
te, come quello dei portuali, che 
chiedevano il tuo intervento 
come loro rappresentante elet¬ 
to. Mi ricordo di essermi occu¬ 
pato anche dei pescatori e dei lo¬ 
ro problemi di pesca in laguna. 
C'è una grande soddisfazione 
nell'affrontare questioni che 
toccano la vita della gente di 
tutti i giorni; hai la sensazione di 
poter fare, di poter cambiare le 
cose». 

Ha qualche ricordo particolare di 
quei sei anni trascorsi in Cinsiglio 
comunale? 

«A Venezia, come in altre città, 
la comunità ebraica ha un suo 
cimitero, che si doveva mante¬ 
nere pagandone tutte le spese. 
Una discriminazione evidente 
rispetto agli altri cittadini vene¬ 
ziani, che potevano usufruire 
dei servizi e delle strutture offer¬ 
ti dal Comune. Allora io mi so¬ 
no battuto perché il Comune 
intervenisse a favore della co¬ 
munità ebraica e pagasse, come 
per tutti gli altri veneziani, parte 
delle spese di sepoltura. La bat¬ 
taglia fu vinta e questa novità 
introdotta a Venezia fu poi imi¬ 
tata da altre città, come Ferrara e 
Firenze. In nessun momento ho 
visto nel Consiglio comunale 
un luogo inutile. Magari noio¬ 
so, per gli interventi fluviali e as¬ 
solutamente inutili di certi con¬ 
siglieri. Ma io ne approffittavo 
per correggere i compiti dei miei 
studenti universitari ». 
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Il Giubileum del pecorino 


GIANCARLO ASCARI 


L J uso dei telefonini ci ha ormai abituati ad 
assistere a scene bizzarre: persone con 
gli auricolari che parlano da sole al bar, 
altre che in tram sobbalzano alle vibrazioni del lo¬ 
ro cellulare. 

Ma nell’anno che verrà non stupitevi se incontre¬ 
rete per strada qualcuno che, frugando in una va¬ 
ligetta, non ne estrae un telefonino ma un ingi¬ 
nocchiatoio pieghevole. Nè se, ordinando la piz¬ 
za, ve ne arriverà una con un foro centrale in cui è 
inserito un modellino di San Pietro.Nè se, andan¬ 
do dal salumiere troverete “un pecorino nuovo 
per un nuovo millennio”. 

Queste sono semplicemente alcune delle inven¬ 
zioni intitolate al Giubileo che la creatività italica 
sta sfornando in questi mesi. E un elenco di pro¬ 
dotti praticamente infinito, che contiene orologi, 
gioielli, caffè, divani, aeroplani, stazioni radio, 
penne, campane, jeans, croci in legno, corno, os¬ 
so, avorio e madreperla. 

Non mancano poi il kit del pellegrino (compren¬ 
sivo tra l’altro di cappellino e videocassetta rido- 
cordo), un misterioso messale elettronico e, ov¬ 
viamente, rosari, statuine, medaglie e medaglio¬ 
ni. 

Jean Baudrillard, in «Il sistema degli oggetti», co¬ 
sì definiva i gadget: «L’intero campo degli oggetti 
costruiti in cui gioca la complicazione irraziona¬ 


le, l’ossessione del particolare, la tecnicità eccen¬ 
trica e il formalismo gratuito». E aggiungeva, a 
proposito degli “aggeggi”: «Parentesi fluida, og¬ 
getto slegato dalla sua funzione, ciò che l’aggeg¬ 
gio lascia intuire, è una funzionalità vaga, senza 
limiti, l’immagine mentale di una funzionalità 
immaginaria». 

Il merchandising del Giubileo va dunque a situar¬ 
si d’ufficio tra i gadget e gli aggeggi, e cerca inoltre 
di dar forma all’impossibile, tentando di legare a 
oggetti di uso comune un evento assolutamente 
spirituale e immateriale. In verità la corsa al mar¬ 
chio del Giubileo è antica e risale, a quant’anni fa, 
esattamente al 1954, quando l’agenzia “Johnson 
and Son” ha depositato la prima pratica all’Uffi¬ 
cio Brevetti di Roma, e ad oggi sono più di cento 
quelle che l’hanno seguita: la maggior parte dei 
marchi è stata registrata nel 1998, ma il grosso de¬ 
ve ancora arrivare. 

S correndo i nomi dei titolari delle richieste si può 
facilmente notare che nella più parte dei casi si 
tratta di piccole imprese, e più sono piccole, più 
sono bizzarri gli oggetti che propongono, più sor¬ 
prendente la loro fantasia imprenditoriale; fino 
ad arrivare alle geniali magliette apparse, sicura¬ 
mente senza marchi ufficiali, a Napoli. Queste so¬ 
no decorate con un’immagine di Gesù Cristo che, 
in napoletano, predica alcune delle sue massime 


più note, come: «Vuliteve bene come ve n’aggio 
voluto io» (la traduzione non è necessaria). 

Viene allora da pensare che non può essere solo il 
desiderio di guadagno che spinge qualcuno ad in¬ 
ventare una t-shirt del genere o un inginocchia¬ 
toio portatile. Ci dev’essere qualcosa d’altro, si¬ 
curamente più interessante. 

E infatti l’anno del Giubileo sarà anche l’anno 
della rivincita dei piccoli imprenditori, quelli che 
non possono sventolare una griffe prestigiosa e, 
in un mondo in cui tutto è firmato, sono condan¬ 
nati a rimanere eternamente ai margini del mer¬ 
cato. 

A questo proposito è davvero assai eloquente una 
dichiarazione rilasciata qualche tempo fa a “La 
Repubblica” dal creatore di “Giubileum, il peco¬ 
rino del nuovo millennio”, prodotto dal “Caseifi- 
ciio Maremma” e decorato con angeli e putti: «In 
genere i pecorini prendono il nome dal posto in 
cui vengono prodotti. Io volevo staccare il mio 
formaggio dalla Maremma, inserirlo in una sfera 
nazionale». 

Per una volta, anche i piccoli e i piccolissimi pro¬ 
duttori, con una corsa all’Ufficio Brevetti, potran¬ 
no fregiarsi di un marchio che, più che in una sfe¬ 
ra nazionale, come ha spiegato con onestà l’in¬ 
ventore del pecorino “Giubileum”, è leader in 
una sfera celeste. 
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Sabato 18 dicembre 1999 


Sviluppo Italia, deleghe 
per Borgomeo e Cossutta 


Enel, prima assemblea con azionisti privati 



IIConsigliodiAmministrazionediSviluppo 
Italia Spa, ha delineato operativamente la 
struttura organizzativa della Società. Èstata 
cioè delineata l'articolazione dei poteri al 
presidente e ai due amministratori delegati, 
configurando una distribuzione di tutte le 
deleghe operative per gli amministratori 
delegati, Carlo Borgomeo e Dario Cossutta, 
e di rappresentanza legale, strategie e vigi¬ 
lanza perii Presidente, Patrizio Bianchi. Il 
CdA- si legge in una nota - ha così definitiva- 
mentesancitounriassettodellasocietà«in 
un'ottica di razionalizzazione delleattività 
operative, in rispettodella normativa vi- 
genteedella missione assegnata». Il consi- 
gliodiamministrazionesi riunirà nuova¬ 
mente il 29 dicembre in concomitanza con 
l'assemblea straordinaria della società per 


deliberare le modificheallostatutoin ordineal- 
ladirettivadella Presidenzadel Consigliodei 
Ministri dell dicembre scorso. 

Intanto secondo la commissione bicamerale 
perla riforma della Pubblica amministrazione, 
i'eredità delle attività dellaRibs dovrà essere 
rappresentata da un componente che abbia 
specifica delega nel cda di Sviluppo Italia, men¬ 
tre il rappresentante delTesoro che parteciperà 
alle riunioni del consigliodiamministrazione 
potràfarlosolo«su esplicitoinvitodel presiden¬ 
te della società». 

Nonsolo,conunordinedelgiornoaccoltodal 
governo nella Finanziaria il presidente della 
commissioneVincenzoCerullilrellihaottenuto 
Iostanziamentodi300miliardiintreanniper 
consentire all'agenzia l'attività di attrazione di 
investimenti in aree depresse. 


ROMA Ci sarà anche il senatore Antonio Di Pietro. 
Incurante della crisi di governo e degli impegni parla¬ 
mentari, il senatore dell'Asinelio ha fatto sapere che 
oggi si recherà al Palazzo dei Congressi all'Eur dove si 
terrà la prima assemblea dell'Enel privatizzata. È stata 
scelta una sede insolita ed una sala di grande capien¬ 
za prevedendo la presenza di un gran numero di par¬ 
tecipanti. Ma non è detto che sarà così: già in occasio¬ 
ne della "presentazione" di Ina ed Eni ai nuovi azio¬ 
nisti privati, la partecipazione dei piccoli investitori è 
stata inferiore alle previsioni. E faceva un certo effet¬ 
to vedere desolatamente vuoti quei saloni imponen¬ 
ti e freddi. La prospettiva, però, non sembra scorag¬ 
giare Di Pietro che ha colto al volo l'occasione media- 
tica: le telecamere finiranno sul palco piuttosto che 
in sala. L'ex pm ha comprato un po' di azioni Enel e 
poi ha fatto sapere che si presenterà all'assemblea: 
per tutelare i piccoli azionisti e per protestare contro 


il fatto che l'integrazione del consiglio di ammini¬ 
strazione (uno dei punti all'ordine del giorno) non 
avverrà col voto di lista, metodologia che dà spazio 
alle minoranze. Il problema indubbiamente esiste, 
ma sarebbe bene che la politica rimanesse lontana 
dalle assemblee delle società quotate, soprattutto 
quando sono soltanto parzialmente privatizzate: per 
le polemiche c'è sempre l'aula del Parlamento. In 
ogni caso, probabilmente quella di Di Pietro sarà 
un'apparizione estemporanea per il gran giorno del¬ 
la "prima": è già successo con Telecom di Rossignolo. 
L'ex pm si è presentato per la gioia di giornali e tv e poi 
non si è più fatto vedere. 

Quando Di Pietro prenderà la parola, il presidente 
dell'Enel Chicco Testa avrà già spiegato che l'elezio¬ 
ne col voto di lista avrebbe comportato le dimissioni 
dell'intero cda. Di qui la scelta di integrare gli attuali 
cinque consiglieri (oltre a Testa, l'amministratore de¬ 


legato Franco Tato, Claudio Poggi, Carlo Angelici e 
Vittorio Grilli) con due candidati dei fondi. Si tratta 
dell'amministratore delegato della Seat, Lorenzo Pel- 
liccioli, e di Franco Morganti, ex manager Databank. 
Quest'ultimo sostituisce Paolo Scaroni (Pilkington) 
indicato in precedenza dai fondi. Scaroni ha rinun¬ 
ciato all'incarico «a causa di inderogabili impegni 
professionali». La sua candidatura, comunque, non 
avrebbe trovato entusiastici consensi alTesoro. 

L'altro punto all'ordine del giorno è il varo di un 
aumento di capitale da riservare per le stock-option 
dei dirigenti: in pratica, un premio economico legato 
alla crescita di valore del titolo. Per ora non sarebbe 
meritato visto che prima assemblea si riunisce con 
l'"onta" di un'azione scivolata sotto il livello del col¬ 
locamento quando Mibtel e Mib macinano record su 
record. 

G.C. 


Borsa, scambi record (9mila mld) 

Continua a Piazza Affari la febbre per Internet e le tic 


Al Senato 2.880 mld 
per il settore agrìcolo 

Manovra, stanziati altri 4.225 mld 


PAOLO BARONI 

MILANO La febbre per Internet e le 
telecomunicazioni non accenna a 
placarsi. Piazzaffari continua a 
correre ad una velocità sempre più 
folle, sfiora a più riprese nuovi re¬ 
cord e - soprattutto - fa segnare un 
livello stratosferico di scambi: 4,- 
57 miliardi di euro, ovvero 9mila 
miliardi di lire, il doppio di un 
giorno medio normale. 

La seduta di ieri è stata alquan¬ 
to movimentata: sia l'indice Mi¬ 
btel che il Mib30 (anche per effet¬ 
to di ben tre scadenze tecniche: 
premi, opzioni e futures) hanno 
fatto segnare nuovi massimi. Il 
Mibtel, in particolare, ha sfiorato 


quota 27.000 toccando quota 
26.988 e ripiegando poi im chiu¬ 
sura su un comunque ottimo 
26.876 (+0,78%). Il Mib30, che 
ha sua volta ha toccato quota 
40.204 punti (+1,57%) e dopo 
aver fatto segnare il nuovo record 
assoluto ha chiuso a 40.056 
(+1,19%). 

Già mezz'ora dopo l'avvio del¬ 
le contrattazioni l'indice cresce¬ 
va dell'1% trainato in particolare 
dall'Enel che in avvio delle con¬ 
trattazione faceva segnare un 
sorprendente +1,5% (anche se 
poi ripiegava). Quindi l'annun¬ 
cio di nuovi investimenti trien¬ 
nali ha messo le ali a Tim 
(+3,88%) i cui manager ieri han¬ 
no incontrato gli analisti. Un rial¬ 


zo che è si poi 
esteso alla casa 
madre Tele¬ 
com (1,43%), 
mentre le hol¬ 
ding sono ri¬ 
sultate più tra¬ 
scurate: Tec- 
nost (+0.87%), 

Olivetti (- 
0,04%). 

Forti rialzi 
anche per Bi- 
pop-Carire 
(+8,32%), sospesa al rialzo per il 
secondo giorno consecutivo, do¬ 
po l'accordo dopo l'accordo con 
Tim tic per l'utilizzo del Gsm per 
il trading on line e l'acquisto del 
67% del capitale di Datanord 


multimedia. E sempre tra i banca¬ 
ri forti anche Pop Comindustria 
(+8,92%) e Popo Bergmao 
(+9,92%). Bene anche Pirelli 
(+3,85%) dopo gli ultimi accordi 
nei cavi, forti richieste per Media- 
set (+2,24%), Mediolanum 
(+8,4%) e Fideuram (+6,4%). 

Dopo l'annuncio del fatturato 
'99 in crescita di oltre il 10%, an¬ 
che Olidata (che dallo scorso lu¬ 
glio ha già guadagnato ben il 
60%) ha iniziato a correre, regi¬ 
strando una delle migliori perfor¬ 
mance dei titoli hi-tech. A metà 
pomeriggio, mentre il Mibtel 
guadagnava PI, 17%, Olidata se¬ 
gnava un progresso del 4,59% a 
quota 6,04 euro, dopo aver se¬ 
gnato un massimo di 6,11 euro. 


Trainati dll'euforia per Internet 
anche alcuni titoli editoriali co¬ 
me l'Espresso (+2,05%), Monda- 
dori (+6,44%) e Class (+6,09%). 

«Prosegue il denaro sui soliti te¬ 
mi, ma il resto del mercato è più 
riflessivo - commenta un dealer -. 
Da qui a fine anno attendo un po' 
di volatilità, in vista della fine del 
millennio. La Borsa poi potrebbe 
ripartire, il tono è positivo». 

A dar manforte a Piazza Affari, 
però, va detto, ha contribuito 
non poco l'awio-sprint di Wall 
Street che a metà giornata vedeva 
sia l'indice Dow Jones che il Na- 
sdaq viaggiare su nuovi record. 
Anche negli Usa, manco a dirlo, a 
trainare il rialzo i titoli tecnologi¬ 
ci, con Microsoft in prima linea. 


ROMA Giornata proficua per 
l'agricoltura italiana. La IX 
commissione del Senato ha ap¬ 
provato, in sede deliberante, la 
legge pluriennale di spesa. Ven¬ 
gono stanziati 2.882 miliardi. 
Una legge che -secondo una no¬ 
ta del ministero delle Politiche 
agricole- catalizzarà, in futuro, 
risorse ben superiori. 

Le norme svolgeranno, infat¬ 
ti, una funzione di coordina¬ 
mento, nel rispetto dlle compe¬ 
tenze regionali e nella logica del 
decentramento, di tutte le fonti 
nazionali e comunitarie desti¬ 
nate allo sviluppo agroalimen¬ 
tare. 

Parlavamo di giornata profi¬ 
cua, perché anche dal versante 


finanziaria arrivano, per l'agri¬ 
coltura, buone notizie. 

Come rileva una nota del pre¬ 
sidente della Coldiretti, Paolo 
Bedoni, la finanziaria destina 
per il settore primario 4.225, 41 
miliardi, oltre a fissare una serie 
di misure innovative come il la¬ 
voro temporaneo, la dismissio¬ 
ne del patrimonio immobiliare 
agricolo, un fondo per lo svilup¬ 
po delle colture biologiche. La 
finanziaria prevede, inoltre, un 
provvedimento che apre la stra¬ 
da alla legge di orientamento e 
modernizzazione dell'agricol¬ 
tura e la modifica, con effetto re¬ 
troattivo, delle aliquote Irap 
(1,9% anche per il 1998, anzi¬ 
ché lo stabilito 2,6%. 


■ BENE GLI 
EDITORIALI 

Sulla scia 
del successo 
della Rete 
l’Espresso 
Mondadori 
e Class 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

Il A MARCIA 

0,25 

2,83 

0,24 

0,32 

501 

BURGO RNC 

7,00 

-2,71 

6,33 

7,65 

13554 

FIN PART 

0,91 

0,22 

0,50 

0,96 

1739 

PImaffei 

1,20 

084 

1,17 

1,50 

2322 

PREMAFIN 

0,51 

1,44 

0,47 

0,79 

984 

TERME AC RNC 

0,67 

9,11 

0,54 

0,99 

1296 

LI 






BUZZI UNIC 

11,29 

■0,01 

7,72 

13,21 

21855 

FIN PARTPRI 

0,64 

■2,00 



1255 

y- 






PREMUDA 

0,84 

-1,89 

0,73 

1,07 

1651 

ACEA 

11,63 

■2,12 

10,28 

12,43 

22714 

0,28 

0,69 

MAGNETI 

4,10 

-0?9 

?37 

4,11 

7954 







ACQ NIC0LAY 

2,67 

15? 

1,94 

2,79 

5160 

BUZZI UNIC R 

3,98 

■0,45 

3,81 

4,79 

7708 

FIN PART RNC 

0,64 

1,90 

0,34 

0,72 

1251 

MAGNETI RNC 

2,75 

1,63 

2,08 

2,94 

5257 

PREMUDA RNC 

1,29 


1,30 

2,12 

2507 

TERME ACQUI 

0,87 

14,52 

0,67 

1,24 

1651 

ACQUE P0TAB 

6,50 

■8,23 

3,50 

7,98 

13308 

Qcaffaro 

0,92 

0,93 

0,88 

1,26 

1794 

FIN PARTW 

0,12 

1,67 

0,04 

0,15 

0 

MANNESMANN 

233,03 

3,10 

140,63 

235,89 

449350 

PRIMA INDUST 

74,51 

0,22 

30,05 

108,82 

145298 

TIM 

10,01 

3,88 

5,13 

9,94 

19248 

ACSM 

5,20 

■1,59 

2,66 

6,53 

10084 

“CAFFARORIS 

0,93 


0,93 

1,27 

1801 

FINARTE ASTE 

3,81 

7,18 

1,04 

3,76 

7185 

MANULIRUB 

1,97 

■0,91 

2,00 

3,34 

3876 

FI R DE MED 

2,30 

■1,71 

1,95 

3,25 

4440 

TIM RNC 

4,36 

5,96 

2,99 

4,35 

8394 













FINCASA 

0,29 

-1,46 

0,20 

0,33 

562 







III 






AEDES 

17,36 

8,68 

5,84 

17,37 

33629 

CALCEMENTO 

0,90 

■0,33 

0,89 

1,21 

1740 

MARANGONI 

2,90 

1,75 

2,80 

3,41 

5615 

R DE MED RIS 

2,40 


2,02 

3,25 

4542 
















TISCALI 

240,55 

0,02 

65,11 

247,02 

461781 

AEDES RNC 

14,91 

9,64 

2,73 

14,67 

28401 

CALP 

2,90 

■0,68 

2,59 

3,39 

5635 

FINMATICA 

25,93 

-1,67 

5,00 

37,13 

50362 

MARCOLIN 

1,89 

-2,78 

1,90 

2,46 

3673 

R DE MED RNC 

2,30 


1,94 

2,56 

4453 

AEM 

3,20 

2,14 

1,71 

3,21 

6119 

CALTAGIR RNC 

1,16 

0,43 

0,80 

1,21 

2236 

FINMECC RNC 

1,12 

0,27 

0,61 

1,15 

2176 

MARZOTTO 

8,18 

-1,75 

6,92 

9,57 

15848 

RAS 

8,86 

■2,79 

8,38 

12,97 

17380 

TORO 

11,43 

■3,01 

11,09 

14,52 

22467 







AER0P ROMA 

6,46 

0,84 

5,93 

7,65 

12410 

CALTAGIRONE 

1,34 

■1,84 

0,86 

1,42 

2577 

FINMECC W 

0,04 

■1,38 

0,04 

0,08 

0 

MARZOTTO RIS 

8,05 

■1,59 

6,60 

10,69 

16032 

RAS RNC 

6,83 

■0,10 

6,37 

9,00 

13236 

TOROP 

8,70 

■0,53 

6,54 

9,62 

16836 













FINMECCANICA 

1,14 

■0,78 

0,77 

1,17 

2209 













ALITALIA 

2,27 

■2,58 

2,23 

3,55 

4432 

CAMFIN 

1,89 

■0,84 

1,58 

1,95 

3698 

MARZOTTO RNC 

4,93 

3,79 

4,67 

6,47 

9546 

RATTI 

2,17 

-1,14 

2,11 

3,83 

4177 














TORO RNC 






ALLEANZA 

9,94 

■2,06 

9,02 

12,93 

19299 

CARRARO 

3,77 

-0,89 

3,63 

5,09 

7317 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIASET 

13,31 

2,24 

7,07 

13,87 

25925 

RECORD RNC 

4,33 

0,65 

4,16 

5,18 

8394 

8,51 

-2,71 

6,19 

9,60 

16567 

ALLEANZA RNC 

5,82 

■3,14 
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Sabato 18 dicembre 1999 


8 nel Mondo 


l'Unità 


♦ Previsti lOmila miliardi di lire 
di cui una metà a carico 
delle industrie e l'altra dello Stato 


♦ Gli Stati Uniti contribuiranno 
con 200 milioni di marchi 
a titolo simbolico per il futuro 


Germania, lavoro coatto 
Accordo sui risarcimenti 


Un fondo per gli ex schiavi del Terzo Reich 



BERLINO La Germania ieri ha 
chiuso con un altro periodo 
oscuro della propria storia, a 54 
anni dalla fine della guerra ha de¬ 
ciso di risarcire le vittime del la¬ 
voro coatto durante il nazional¬ 
socialismo. A Berlino, dopo mesi 
di tormentate trattative è stato 
raggiunto un accordo che sbloc¬ 
ca il pagamento degli indenizzi a 
circa due milioni di ex «schiavi» 
del terzo Reich. L'accordo è stato 
illustrato, in un clima di commo¬ 
zione nel corso di una conferen¬ 
za stampa dal cancelliere Ger¬ 
hard Schròder e i rappresentanti 
delle parti. È un risultato «stori¬ 
co», ha detto il cancelliere tede¬ 
sco ringraziando anche il presi¬ 
dente americano Bill Clinton per 
il suo contributo. 

È un «grande giorno», ha com¬ 
mentato il negoziatore Usa 
Stuart Eizenstat. L'accordo pre¬ 
vede un fondo di 10 miliardi di 
marchi (10.000 miliardi di lire), 
di cui una metà sarà proverrà dal¬ 
le industrie tedesche coinvolte in 
passato nella pratica del lavoro 
forzato, e l'altra metà dal gover¬ 
no federale. La parte americana 
ha assicurato alle imprese tede¬ 
sche le garanzie giuridiche, un 
punto questo determinante per i 
tedeschi in quanto scongiura il 
ripetersi in futuro di nuove ri¬ 
chieste di indennizzi. 

Il capo dello stato Johannes 
Rau, ricevendo i rappresentanti- 
delie vittime, si è detto «grato e 


sollevato» per l'accordo e ha 
«chiesto perdono in nome del 
popolo tedesco» a tutti coloro 
che hanno lavorato come schia¬ 
vi durante il nazismo. Eizenstat 
raccontando nei dettagli come si 
svolgeva la turpe pratica del lavo¬ 
ro coatto ha suscitato la commo¬ 
zione dei presenti, ha detto che 
probabilmente non si potrà co¬ 
minciare prima di un anno a pa¬ 
gare gli indennizzi. Prima devo¬ 
no essere chiarite ancora molte 
questioni e ciò sarà improbabile 
prima della fine del Duemila. A 
suo avviso la ripartizione del de¬ 
naro ai circa240.000 ex «schiavi» 
e al milione circa degli ex lavora¬ 
tori coatti si presenta «estrema- 
mente difficile». Da parte sua il 


rappresentante delle industrie 
tedesche, il manager finanziario 
della Daimler Chrysler Manfred 
Gentz, ha detto invece di sperare 
che si possa partire prima con i ri¬ 
sarcimenti ed ha lanciato un ap¬ 
pello affinché altre industrie ade¬ 
riscano al fondo. Finora sono cir¬ 
ca 70 le imprese che si sono dette 
pronte a stanziare denaro. 

All'appello si è unito il nego¬ 
ziatore del governo tedesco Otto 
Lambsdorf, sottolineando che 
dovrebbero aderirvi anche le im¬ 
prese che non furono coinvolte 
nella vergogna del lavoro coatto. 
Dieci miliardi di marchi, ha det¬ 
to, non sono né tanti né pochi, 
sono una cifra simbolica che sta a 
significare che la Germania - lo 


Stato e le industrie - si fa carico 
delle responsabilità del passato. 
Gli Stati Uniti metteranno nel- 
fondo 200 milioni di marchi 
(200 miliardi di lire) a titolo sim¬ 
bolico «per il futuro». 

Un iter sofferto quello che ha 
portato alla storica decisione di 
ieri, giovedì, dopo un'intesa di 
massima sul tetto degli indeniz¬ 
zi, su cui si era a lungo dibattuto il 
cancelliere si era incontrto con i 
ministri opresidenti dei Lànder 
per cercare di convincere le regio¬ 
ni a partecipare al fondo. Quelli a 
dimostrarsi più riluttanti sono 
stati i Lànder a guida conservatri¬ 
ce (Cdu-Csu), in particolare la 
Baviera, il cui premier Edmund 
Stoiber ha criticato il fatto che le 
regioni non siano state coinvolte 
nel negoziato, a parte un generi¬ 
co invito ad aprire le casse. Men¬ 
tre i Lànder a guida socialista 
hanno posto l'accento più sul va¬ 
lore morale del risarcimento che 
non su quello finanziario: «Non 
si può fare un mercanteggiamen¬ 
to pubblico su una questione così 
delicata» aveva detto il premier 
Spd della Renania-Palatinato, 
Kurt Beck, non esimendosi però 
dall'invitare tutti i Lànder a fare 
la loro parte. 

Ancora giovedì, erano state 
molte le eccezioni presentate 
dalle parti, molte le questioni sol¬ 
levate, tanto da rendere la deci¬ 
sione di ieri ancora più inaspetta¬ 
ta. 


Prodi da Clinton, spiragli sul Danubio 

Il presidente Usa possibilista su aiuti per la navigabilità del fiume 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Non ci sono impegni 
precisi, ma non c'è neppure la secca 
opposizione, il no pregiudiziale a di¬ 
scutere. L'argomento è il Danubio, il 
lavoro di ripulitura del letto del fiu¬ 
me dai detriti accumulati durante la 
guerra balcanica. Il presidente della 
Commissione europea Romano Pro¬ 
di ha dichiarato che «Clinton si è di¬ 
mostrato molto interessato al proble¬ 
ma» e che questo può essere l'inizio 
di una nuova fase di dialogo sulla pa¬ 
ce nei Balcani. Nella capitale ameri¬ 
cana per partecipare insieme alla pre¬ 
sidenza finlandese dell'Ue al tradi¬ 
zionale incontro alla Casa Bianca, 
Prodi ha parlato a lungo con Clinton 
spiegandogli qual è la posizione eu¬ 
ropea sul «patto di stabilità» per la 
gestione del processo di pace nei Bal¬ 
cani dopo la guerra contro Milosevic. 
Finora gli Stati Uniti hanno sempre 
rifiutato di discutere della navigazio¬ 
ne del Danubio la cui interruzione 
ha già danneggiato seriamente le 
economie della Romania e della Bul¬ 
garia in quanto lo sblocco del fiume 


favorirebbe anche la Serbia. Il fatto 
che Clinton non abbia gelato sul na¬ 
scere l'aspettativa europea di un av¬ 
vio di un confronto su questo delica¬ 
tissimo argomento viene interpreta¬ 
to «molto positivamente». 

Secondo Prodi «per l'Europa non 
ha alcun senso porsi l'obiettivo di in¬ 
tegrare strettamente paesi come Ro¬ 
mania e Bulgaria nel momento in cui 
le loro economie soffrono per il bloc¬ 
co della navigazione del Danubio. Il 
presidente americano ha manifestato 
molto interesse a questo problema e, 
pur non assumendo alcun impegno, 
non si è dimostrato chiuso». Non è 
chiaro quali saranno gli sbocchi con¬ 
creti. Da parte europea si nota come 
il clima delle relazioni euro-atlanti- 
che sia notevolmente cambiato, che 
non è vero che «si guardi con sospet¬ 
to agli impegni di difesa europea» e 
che gli interessi europei nei Balcani 
vengono tenuti in considerazione. E 
evidente che la posizione americana 
nei confronti di Milosevic è uno dei 
tanti terreni sui quali si cementano o 
entrano in crisi le relazioni Usa-Rus- 
sia e oggi gli Stati Uniti potrebbero 
avere tutta la convenienza a dimo¬ 


strarsi più duttili sul fronte balcanico 
nella speranza di influire in qualche 
modo sugli eventi russi. 

Quanto alla Cecenia, gli incontri 
fra Clinton, Prodi e il presidente fin¬ 
landese Martti Ahtisari, hanno pro¬ 
dotto un documento di condanna 
dell'azione militare russa nel quale si 
sottolinea, come nelle prese di posi¬ 
zioni precedenti, che «una soluzione 
militare al conflitto non è possibile». 

Al di là della facciata, le relazioni 
euro-atlantiche sono al loro minimo 
storico e il fallimento del vertice 
commerciale di Seattle è lì a dimo¬ 
strarlo. Europa e Usa si sono dichia¬ 
rati d'accordo nel lanciare il Millen¬ 
nium Round «nel prossimo futuro», 
il negoziatore europeo Lamy ha par¬ 
lato addirittura di «passi avanti», ma 
tutti si sono rifiutati di entrare nel 
dettaglio. Gli americani continuano 
a dire che il ciclo di negoziati com¬ 
merciali sarà lanciato il prossimo an¬ 
no, ma a novembre ci saranno le ele¬ 
zioni presidenziali e molto diploma¬ 
tici coinvolti direttamente nelle di¬ 
scussioni di Ginevra ritengono im¬ 
probabile un accordo prima di quella 
scadenza. 


Prodi ha fatto capire che gli Stati 
Uniti hanno accusato il colpo dimo¬ 
strato di aver compreso gli errori po¬ 
litico-diplomatici commessi nella 
preparazione del vertice di Seattle e 
nei fatidici quattro giorni di fuoco. 
Europa e Usa hanno concordato di 
«garantire l'accesso preferenziale dei 
propri mercati ai 43 paesi più poveri 
che fanno parte dell'Organizzazione 
mondiale del commercio». Il presi¬ 
dente della Commissione europea ha 
rivelato che al vertice di Firenze sulla 
«terza via», cioè qualche giorno pri¬ 
ma della riunione di Seattle, aveva 
chiesto personalmente a Clinton di 
annunciare pubblicamente che Usa 
ed Europa «avrebbero aperto imme¬ 
diatamente i loro mercati ai paesi più 
poveri». «Sapete che cosa mi rispose 
Clinton? Non sono ancora pronto, 
forse fra due o tre giorni...». Secondo 
Prodi si è trattato di una occasione 
sprecata, poi c'è stata quell'intervista 
al giornale di Seattle nella quale 
Clinton parlava di sanzioni ai danni 
dei paesi in via di sviluppo che non 
rispettano gli standard di lavoro ed è 
stato il corto circuito politico-diplo¬ 
matico. 
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L'Onu vota l'embargo ma Baghdad rifiuta 


MUCCA PAZZA 

Resta il blocco 
Rischio ricorso 
anche peri tedeschi 

■ Dopo la Francia, anche la Germa¬ 
nia rischia un ricorso davanti alla 
Corte europea di giustizia a causa 
della «mucca pazza». La Commis¬ 
sione Ue ha chiesto ieri sera al Go¬ 
verno tedesco «un urgente chiari¬ 
mento» dopo avere appreso che la 
Camera dei rappresentanti dei làn- 
derdellaGermanianonhafatto 
passi in avanti per revocare l'em¬ 
bargo contro la carne proveniente 
dallaGran Bretagna. «Se saràcon- 
fermato che la procedura è in stal¬ 
lo, laCommissioneUe-sileggein 
una nota-sarebbetenutaad aprire 
un procedimento legale contro la 
Germania al più presto nellasua 
riunione di mercoledì prossimo». 


NEW YORK Ieri il Consiglio di Si¬ 
curezza dell'Onu ha espresso 
senza risultato una risoluzione 
per la ripresa delle ispezioni degli 
esperti di disarmo internazionali 
e la possibile sospensione delle 
sanzioni economiche in Irak. 
Nessun risultato perché la risolu¬ 
zione si fonda sulla cooperazione 
di Baghdad, che dovrebbe impe¬ 
gnarsi ad assistere gli ispettori di 
una nuova commissione specia¬ 
le per il disarmo ma che, a pochi 
minuti dal voto della risoluzio¬ 
ne, aveva già risposto picche, ri¬ 
badendo che non vuole una so¬ 
spensione ma una revoca com¬ 
pleta. 

Il rifiuto iracheno era prevedi¬ 
bile visto che la risoluzione è pas¬ 


sata con undici sì, schierati dietro 
Usa e Gran Bretagna, e quattro 
astensioni: Cina, Francia e Rus¬ 
sia, più Malaysia. Rischia dunque 
di non prendere mai servizio la 
Commissione per ispezione, ve¬ 
rifica e monitoraggio degli arma¬ 
menti (Unmivac) prevista dalla 
risoluzione che dovrebbe pren¬ 
dere il posto dell' Unscom guida¬ 
ta da Richard Butler. Giusto un 
anno fa, accusando Butler di la¬ 
vorare per Washington e Londra, 
Baghdad aveva interrotto ogni 
cooperazione con gli ispettori, 
innescando una crisi che ha por¬ 
tato a una campagna militare ae¬ 
rea anglo - americana contro l'I- 
rak ancora in corso. Ora il segre¬ 
tario generale dell'Onu Kofi An- 


nan ha 30 giorni per nominare il 
successore di Butler che sembra 
però destinato a non esser mai ri¬ 
cevuto dagli iracheni, chiunque 
sia. Come era successo già altre 
volte e nonostante otto mesi di 
consultazioni dall'ultima presa 
di posizione sulla questione ira¬ 
chena, i cinque membri perma¬ 
nenti del Consiglio sono divisi 
sulla dinamica dei due aspetti 
della questione. Usa e Gran Bre¬ 
tagna subordinano la sospensio¬ 
ne delle sanzioni alla ripresa delle 
ispezioni e a una prova certa che 
Baghdad intende collaborare, 
mentre Cina, Francia e Russia 
premono perché sospensione 
delle sanzioni e ripresa delle ispe¬ 
zioni sia contestuale. 
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l'Unità 


le Cronache 


Sabato 18 dicembre 1999 


+All'origine dell'incidente sarebbe 
un fenomeno di surriscaldamento 
Danni per decine di miliardi 


♦ Una nube nera spaventa la città 
Tre ore per domare il fuoco 
analisi sulle acque e sull'aria 


Padova, incendio al Cnr 
Evacuati uffici e case 

Anche mercurio tra le sostanze in fiamme 


PADOVA Un incendio di vaste 
proporzioni si è sviluppato nel po¬ 
meriggio di ieri, poco dopo le 
quindici, aH'interno della sede di 
Padova del Cnr. E in serata, a titolo 
precauzionale, sono stati fatti eva¬ 
cuare tutti gli edifici, anche diver¬ 
se abitazioni, compresi nel raggio 
di 500 metri dal luogo dove si sono 
sviluppate le fiamme, perché par¬ 
te del materiale andato in fiamme 
era bagnato con sostanze tossiche. 
Tra le sostanze in questione, an¬ 
che il mercurio: e la notizia, ag¬ 
giunta alla presenza di una vasta 
nube nera che si è alzata sopra la 
sede del Cnr, ha creato panico tra 
la popolazione. Per fortuna, non si 
lamentano vittime. 

Le fiamme, secondo quanto si è 
appreso, hanno interessando, in 
particolare, l'Istituto gas ionizzati, 
ospitato in una delle palazzine del 
complesso, che è costato comples¬ 
sivamente 100 miliardi di lire. Ad 
andare a fuoco è stato un laborato¬ 
rio della struttura, utilizzato nel¬ 
l'ambito del progetto europeo Rsx 
di fusione nucleare, al quale lavo¬ 
ra un consorzio formato da Cnr, 
Università di Padova ed Enea con 
un'equipe di 150 persone. Nella 
zona sono arrivate e si sono imme¬ 
diatamente messe all'opera squa¬ 
dre dei vigili del fuoco provenienti 
da varie città venete. 

A preoccupare da subito è stata 
la possibile presenza nei locali di 
sostanze chimiche; circostanza 
che in un primo momento non ha 
trovato conferme ufficiali. Intan¬ 
to, una estesa nube nera ha inco¬ 
minciato a levarsi sull'area inte¬ 
ressata dall'incendio, che si trova 


a ridosso di Corso Stati Uniti, l'ar¬ 
teria stradale che collega la nuova 
zona industriale di Padova. L'odo¬ 
re acre del fumo veniva avvertito 
anche a vari chilometri di distan¬ 
za. «È solo olio che brucia» ha det¬ 
to il responsabile dei servizi gene¬ 
rali del Cnr, Sandro Faleschini. Fa- 
leschini ha spiegato che a provo¬ 
care le fiamme potrebbe essere sta¬ 
to il sovraccarico dei condensato- 
ri. Il sistema antincendio dell'im¬ 
pianto nella circostanza, ha sotto- 
lineato Faleschini, «avrebbe 
comunque funzionato benissi¬ 
mo». Una identica rassicurazione 
è giunta anche 

■ nioinNF dal P residente 

HJblUNt del consorzio 

NUCLEARE di ricerca Rfx 

Nella struttura Giorgio Rosta- 

gm. Il luogo 
di ricerca dell'incendio è 

150 persone stat0 P oi ra §" 

giunto anche 
lavorano da uomini del- 

al progetto la protezione 

civile, che han- 
europeo Rfx no aggiunto la 

loro opera a 
quella dei vigili urbani e dei vigili 
del fuoco. Presenti anche il sinda¬ 
co di Padova Giustina Destro, e il 
Pm Paolo Luca. 

L'incendio è stato domato dopo 
circa 3 ore dalle numerose squadre 
di vigili del fuoco affluite, oltre 
che da Padova, anche da Rovigo e 
Mestre. I responsabili comunque 
hanno continuato a ribadire che 
non c'è alcuna paura, non c'è alcu¬ 
na preoccupazione, tutto è sotto 
controllo, le fiamme sono state 
provocate da un sovraccarico nei 


condensatori che ha sprigionato 
una fiammata determinando 
quindi una serie di roghi. Si parla 
però di decine e decine di miliardi 
di danni. 

Comunque, un'area di 500 me¬ 
tri di raggio dal luogo dell'incen¬ 
dio nella sede di Padova del Cnr è 
stata fatta evacuare per precauzio¬ 
ne. Si tratta - è stato precisato dalla 
Prefettura di Padova - di un prov¬ 
vedimento precauzionale dettato 
dal fatto che il materiale andato a 
fuoco era costituito da condensa- 
tori e interrutori di potenza in ba¬ 
gno d'olio e sali di mercurio. L'e¬ 
vacuazione interessa anche alcu¬ 
ne abitazioni e uffici. I tecnici del- 



l'Arpav dovranno adesso accerta¬ 
re, attraverso l'analisi dell'aria, se 
l'intenso calore provocato dal 
fuoco ha fatto o meno volatilizza¬ 
re i sali di mercurio. Secondo un 
primo accertamento, comunque, 
anche se i vapori di mercurio si 
fossero sparsi nell'aria, dovrebbe¬ 
ro essere rimasti in una zona circo- 
scritta nell'area della struttura in¬ 
teressata, in quanto, tra l'altro, il 
vento al momento dell'incendio 
era praticamente assente. Non ri¬ 
sulta poi allo stato, secondo quan¬ 
to sottolineato dalla Prefettura, 
che nei laboratori dell'istituto vi 
fossero altri contenitori di mercu- 


Livio Senigalliesi 


Precedenti nell'87 e nel '92 
Gravi danni alTimpianto 

■ Il Cnr di Padova ha già subito gravi danni a causa di incendi nell'agosto 
1987 e nel gennaio 1992. Nel primo caso, lefiammesisvilupparono, pro¬ 
babilmente a causa di un cortocircuito, all'interno dell'istituto di chimica e 
tecnologiedeiradioelementi.Furonodanneggiatitredeidodici labora¬ 
tori dell'istituto, distruggendo macchinari, impianti e documentazione. 
Setteannifa, invece, l'incendioscoppiònellesalecomputerdeH'istituto 
di Bioingegneria e Dinamica dei sistemi, provocando danni per oltre un 
miliardo. Fu distrutto il centro di calcolo (3 7 personal computer), con i da¬ 
ti immagazzinati, e una biblioteca, che conteneva migliaia di volumi oltre 
a raccoltecompletedi rivistescientifichegiàallora pressochèintrovabili. 

In quella occasione si valutò chefossero andati perduti dieci anni di lavoro. 


«Nessun pericolo, tutto sotto controllo» 

Parla Giorgio Rostagni, presidente del consorzio di ricerca Rfx 


PADOVA «La situazione è sotto 
controllo e non c'è alcun peri¬ 
colo per l'esterno. Quelli che 
bruciano sono olii minerali, car¬ 
ta e materiale elettrico». La rassi¬ 
curazione giunge dal presidente 
del consorzio di ricerca Rfx 
Giorgio Rostagni, che ha già 
compiuto assieme ai vigili del 
fuoco un primo sopralluogo 
nell'area dei laboratori interes¬ 
sata dalle fiamme. 

Secondo il fisico, l'incendio 
potrebbe essere stato causato 
anche da un cortocircuito che 
ha interessato la zona dei con¬ 


densatori e il denso fumo sareb¬ 
be stato provocato proprio dai 
diversi componenti del mate¬ 
riale elettrico. Le fiamme, se¬ 
condo Rostagni, non si sarebbe¬ 
ro poi propagate perché ha fun¬ 
zionato perfettamente la com¬ 
partimentazione dei settori. 
Nella zona interessata sono in 
corso anche campionature del¬ 
l'aria da parte dei tecnici dell'Ar- 
pav per un monitoraggio. I tec¬ 
nici dell'Arpav hanno già con¬ 
cluso la campionatura delle ac¬ 
que reflue, raccolte dopo lo spe¬ 
gnimento dell'incendio, men¬ 


tre un'altra equipe sta per racco¬ 
gliere un campione dei fumi im¬ 
messi nell'aria. 

I primi risultati - frutto delle 
analisi eseguite nella notte nei 
laboratori Arpav e delle Asl di 
Padova - hanno escluso la pre¬ 
senza nell'aria di tracce signifi¬ 
cative di mercurio. Analisi che 
dovrebbero tranquillizzare la 
popolazione evacuta «anche 
perché «è essenzialmente olio 
quello che brucia e la presenza 
di mercurio è in quantità tali da 
non dar luogo ad alcun proble¬ 
ma», aveva dichiarato Alessan¬ 


dro Falaschini, direttore dei ser¬ 
vizi generali del Cnr di Padova. 

Una nube nera densa ed este¬ 
sa ha sovrastato a lungo l'area 
dell'incendio sospinta quindi 
dai venti verso Est. La nube ha 
provocato un certo panico nella 
popolazione, che non sapeva 
bene cosa bruciava. L'origine 
tuttavia delle fiamme nel labo¬ 
ratorio del Cnr, ed in particolare 
nel reparto di gas ionizzati dove 
si conducono esperimenti sulla 
fusione nucleare, ha contribui¬ 
to ad scatenare la preoccupazio¬ 
ne di irradiazioni tossiche. 


CONSULTA 

Sindacati per le 
Forze Armate: resta 
il no della legge 


ROMA E costituzionalmente legitti¬ 
mo il divieto posto ai militari di costi¬ 
tuire associazioni sindacali e comun¬ 
que di farne parte. Con una sentenza 
depositata ieri i giudici di Palazzodel- 
laConsultahannodichiaratoinfon- 
dati i dubbi di incostituzionalità 
espressi dal Consigliodi Statosela 
norma che pone il divieto, l'articolo 8 
della legge n. 382 del 1978, dettante 
«normedi principiosulla disciplina 
militare». «La legge - hafatto osser¬ 
vare la Corte - pur negando ai militari 
la libertà sindacale, conferisce loro fa¬ 
coltà tipichedi questa libertà persal- 
vaguardare le istanze collettive. E in¬ 
vero, l'ordinamento deve assicurare 
forme di salvaguardia dei diritti fon¬ 
damentali spettanti ai singoli militari 
quali cittadini, anche perlatuteladi 
interessi collettivi, ma non necessa¬ 
riamente attraverso il riconoscimen¬ 
to di organizzazioni sindacali». 
Allanormaimpugnataerastatocon- 
testato di violare fondamentali para¬ 
metri costituzionali: principalmente 
quellochestabiliscechel'organizza- 
zionesindacaleèliberaequelloche 
sancisce l'uguaglianza dei cittadini 
dinanzi alla legge (perché, era stato 
fatto osservare alla Corte, la libertà 
sindacale negata alle Forze armate 
viene invece riconosciuta, seppure in 
forme circoscritte, alla Polizia di Sta¬ 
to). Con la cancellazione del divieto 
posto dalla legge 382, si mirava ad 
ottenere l'estensione ai militari di Ae¬ 
ronautica, Marina e Esercito e ai Cara¬ 
binieri, di una libertà sindacaleconce- 
pita come potere di costituire auto¬ 
nome associazioni professionali, co- 
mefacoltà di adesione ad associazio¬ 
ni già esistenti, come principio plura- 
listicodi concorrenza fra leassocia- 
zioni stesse; fermo restando il divieto 
di sciopero. I giudici costituzionali 
hanno risposto facendo innanzitutto 
osservare di aver già avuto modo di 
mettere l'accento, in predecenti de¬ 
cisioni, sulle «esigenze di organizza¬ 
zione, coesione interna e massima 
operatività che distinguono le Forze 
armatedallealtre strutture statali». 
«La declaratoria di illegittimità costi- 
tuzionale della norma denunciata- 
hafatto rilevare la Corte-aprirebbe 
inevitabilmente la via a organizzazio¬ 
ni la cui attività potrebbe risultare 
non compatibile con i caratteri di 
coesione interna e neutralità dell'or¬ 
dinamento militare». 
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in Primo Piano 


l'Unità 



♦ Severo intervento a Montecitorio 
del presidente della Camera sulla 
presunta compravendita dei deputati 


♦ «Questi fatti se fossero stati resi noti 
subito avrebbero assunto 
un ben diverso significato politico» 


Violante: un danno 
all'immagine dell'Italia 


«Il caso Bampo? Perché denunciarlo solo ora?» 




DEPUTATI CHE HANNO CAMBIATO GRUPPO NEL PERIODO DAL 1° NOVEMBRE AL 15 DICEMBRE 1999 



Da 

A 

Data annuncio \ 
in Aula 1 

Bagliani 

Lega \ 

Udeur 

Il novembre \ 

R\cc\ott\ 

Rinnovamento \ 

Forza itaiia 

\ 22 novembre \ 

Detomas 

\ Democratici 

Min. Ling. 

\ 3 dicembre \ 

Guarino 

\ Popoiari 

Cossiga 

\ 3 dicembre \ 

Manca 

\ Popoiari 

\ Cossiga 

\ G dicembre 

ì Stanano 

Rinnovamento 

Cossiga 

\ IO dicembre \ 

Lamacchia T Rinnovamento 

\ Udeur 

\ 13 dicembre 

Li Calzi 

\ Rinnovamento 

\ Udeur 

\ 13 dicembre 

Apolioni 

\ Lega 

\ Udeur 

15 dicembre 

-\-- 


Errigo 

\ Rinnovamento 

Cossiga 

\ 15 

dicembre \ 

Saraca 

\ Rinnovamento 

\ Cossiga 

\ 15 

dicembre \ 



E l'ex leghista ammette: «Non ho prove» 

Bampo chiede un gran giurì. Mastella vuole esperti super partes 
Mussi: se qualcuno vuole corrompermi gli dò un cazzotto e lo denuncio 


Angius: «Nuova legge elettorale 
per combattere il trasformismo 


» 


I II capogruppo dei senatori diessini Gavino Angius con una lettera al ca- 
pogruppodell'Udeur Roberto Napoli, esprimesolidarietàalpartitodi 
Mastella riguardo alla presunta compravendita dei voti e approfitta 
dell'occasione peravanzare una proposta: giudicando il trasformismo 
«un male che va combattuto», il presidentedei senatori dssuggerisce 
difarlo «attraverso le riforme istituzionali e la riforma della politica». Se¬ 
condo Angiusserve una nuova legge elettorale che preveda attraverso 
unpattopoliticoillegamedeH'elezionediunparlamentareallacoali- 
zione; una modifica dei regolamenti parlamentari; il rafforzamento del 
ruolodel presidentedei consiglio nelloscioglimentodelleCamere. An¬ 
gius esprime tuttavia contrarietà all'ipotesi messa in campo dal Polo di 
introdurre il vincolo di mandato: «In tutte le costituzioni democratiche- 
annota-non è previstoilvincoloimperativodi mandato parlamentare, 
nei regimi totalitari invecesì». «L'elettore-ragiona Angius-dà un man¬ 
dato mal'eletto ha la libertà di disattenderlo se i suoi convincimentipo¬ 
litici non corrispondono più aquellidelpartitoodelloschieramentodi 
appartenenza. Ciòvalesia pergli onorevoli Guarinoe Manca quando 
vannodalcentrosinistraal centrodestra sia perii contrario. Tutto deve 
avvenire alla luce del sole. Deve essere motivato davanti ai propri elet¬ 
tori, all'opinione pubblica, al paese. Denaro in cambio di ideee voti è 
un'altra cosa». Angius afferma poi che «il chiarimento radicale che il 
presidente del consiglio ha inteso aprire nel parlamento hal'obiettivo 
di dare al paese in tempi brevi un governo rinnovato stabile e coeso ap¬ 
poggiato in modo leale e schietto dal leforze che in esso si riconosce¬ 
ranno sulla base di un programma condiviso moderno e riformatore». 


ROMA «Un'intollerabile degene¬ 
razione del costume politico, ca¬ 
pace di arrecare un danno grave 
agli interessi interni e internazio¬ 
nali del Paese». Così, ieri mattina 
in aula tra molti applausi, il presi¬ 
dente della Camera Luciano Vio¬ 
lante ha severamente commenta¬ 
to le notizie «su proposte di carat¬ 
tere corruttivo che sarebbero state 
avanzate, alcune settimane fa, a 
tre deputati da parte di altri depu¬ 
tati». Il riferimento è al caso Bam¬ 
po, l'unico noto, e agli altri due 
casi denunciati dal capogruppo 
forzista Pisanu senza fare nomi. 

Ebbene, ha aggiunto Violante, 
«queste notizie sono in ogni caso 
gravissime, sia se fondate sia, a pa¬ 
ri ragione, se infondate. In en¬ 
trambi i caso rivelerebbero un'in¬ 
tollerabile degenerazione del co¬ 
stume politico» capace appunto di 
arrecare grave danno alla immagi¬ 
ne dell'Italia. Non solo: così «vie¬ 
ne leso inoltre il diritto dei cittadi¬ 
ni ad avere fiducia nelle proprie 
istituzioni». 

Violante ha fatto quindi riferi¬ 
mento alle richieste formulate da 
più parti di un suo intervento. 
«Non ho alcuno specifico potere 
in questa materia», ha rilevato: e 
tuttavia «il presidente della Came¬ 
ra è pronto a ricevere i deputati 
che ritengano di poter contribuire 
all'accertamento della verità, ed è 
parimenti pronto a promuovere le 
conseguenti iniziative sempre nel¬ 
l'ambito nelle sue funzioni costi¬ 
tuzionali, istituzionali e regola¬ 
mentari» (il riferimento è alla ri¬ 
chiesta della Lega dell'attivazione 
di un giurì d'onore «o comunque 


ROMA Un pandemonio su delle 
«voci». Ma ora, il protagonista, giura 
che non era questa la sua intenzio¬ 
ne. Si sta parlando naturalmente di 
Paolo Bampo, l'ex deputato leghista 
che ha conquistato le prime pagine 
di tutti i giornali - anche di qualche 
quotidiano straniero - con l'accusa 
rivolta ad un suo vecchio compagno 
di partito, ora passato con Mastella, 
di aver provato a corromperlo. Da 
due giorni la discussione politica 
ruota attorno alle sue dichiarazioni 
ma lui sostiene che «tutto è andato 
al di là delle sue intenzione». In una 
strana intervista concessa dal depu¬ 
tato ieri mattina ad un'emittente ra¬ 
diofonica, Paolo Bampo ha spiegato, 
infatti, che non è stato lui «a forzare 
la mano perché la notizia venisse di¬ 
vulgata». Lui insomma l'aveva solo 
raccontata a Pisanu, il capogruppo 
di Forza Italia, suo vecchio amico. 
Che poi quest'ultimo l'abbia tradot- 


IL FATTO 


di un controllo veloce su quanto è 
accaduto»). 

Ma, come si vedrà nel seguito 
del suo intervento, a Violante pre¬ 
me con tutta evidenza censurare il 
ritardo con cui da un lato Bampo 
e dall'altro Pisanu hanno denun¬ 
ciato il mercato. «Allo stesso mo¬ 
do - ha aggiunto infatti il presi¬ 
dente della Camera - invito chi 
abbia notizie di rilevanza penale a 
comunicarle immediatamente al¬ 
l'autorità giudiziaria. Sollecito il 
senso di responsabilità dei deputa¬ 
ti perché si sappia immediatamen¬ 
te tutta la verità sui fatti in que¬ 
stione». Poi la 
botta, durissi¬ 
ma: «Questi 

fatti, se fossero 
stati resi noti 
immediata¬ 
mente, avreb¬ 
bero assunto 
un ben diverso 
significato poli¬ 
tico e non 
avrebbero coin¬ 
volto altri orga¬ 
ni costituziona¬ 
li» (il riferimento è alla presidenza 
del Consiglio). 

In conclusione: «Abbiamo il do¬ 
vere di evitare che comportamen¬ 
ti, o corruttivi o calunniosi, co¬ 
munque gravissimi, ma di singoli, 
gettino discredito su tutti i parla¬ 
mentari e sul lavoro intenso ed 
impegnato che stiamo svolgendo 
in quest'aula e fuori di quest'au¬ 
la». 

Poco prima di quello di Violan¬ 
te, un altro duro intervento sulle 
voci di compravendita di voti era 


ta in «notizia politica», beh, quello è 
affare del capogruppo azzurro. Il tut¬ 
to condito con un'ingenua afferma¬ 
zioni di questo tipo: «La mia era una 
denuncia solo morale, non c'era al¬ 
cuna valenza politica nelle mie in¬ 
tenzioni». Al di là di questa ricostru¬ 
zione, una cosa Bampo comunque la 
dice nell'intervista. Una cosa che as¬ 
somiglia ad una notizia. Questa: 
«Non ho prove da addurre a soste¬ 
gno della mia accusa». A voler fare i 
pignoli l'altro giorno il deputato 
(che pare stia per abbandonare an¬ 
che il gruppo di Gnutti e che, a detta 
di altri, sta per entrare in Forza Ita¬ 
lia) aveva sostenuto di poter portare 
testimoni d'accusa, ma tant'è. Ora 
Bampo chiede che la verità sia rico¬ 
struita da un gran giurì. 

E la stessa richiesta, un gruppo di 
esperti superpartes che ricostruisca 
la vicenda, è stata avanzata anche da 
Mastella e i suoi finiti sul banco de¬ 


venuto dall'ex presidente della Re¬ 
pubblica Oscar Luigi Scalfaro, che 
per giunta non ha risparmiato - 
proprio a questo proposito - una 
frecciata pesantemente polemica 
nei confronti di un altro ex capo 
dello Stato: Francesco Cossiga. 
Ospite di Rai-Radio anch'io, Scal- 
fato ha detto di provare un senso 
di «grande desolazione e pena» 
non solo di fronte alle voci del 
mercato ma anche davanti «al 
modo in cui i diretti interessati ne 
parlano». Scalfaro ha ricordato 
che, durante la Costituente e le 
prime legislature, quando un par¬ 
lamentare usciva da un partito, si 
iscriveva al gruppo misto e non 
partecipava più alla vita politica. 
«Ora - ha commentato - passare 
da una parte all'altra è un fatto di 
normalità, e ci sono passaggi che 


gli imputati. In realtà l'Udeur fa 
molto di più. Mastella ha riunito il 
gruppo dirigente del partito, ha 
ascoltato l'autodifesa di Bagliani - il 
presunto corruttore -, gli ha creduto 
e ha stilato un minacciosissimo co¬ 
municato. Esplicito fin dal titolo: 
«Pronti ad esercitare la memoria». E 
per chi avesse avuto ancora qualche 
dubbio, nel documento c'è scritto 
che «l'Udeur è pronto a chiamare 
quanti vogliono rendere testimo¬ 
nianza su questioni che riguardano 
Forza Italia». E così è servito Beppe 
Pisanu - che per primo aveva tirato 
fuori la storia della compravendita - 
un politico che solo «la generosità 
del senatore Cossiga ha riportato al¬ 
cuni anni fa sulla scena politica 
traendolo da un oblio di cui nessuno 
sentiva il peso». Insomma, se dopo il 
gran giurì si volesse istituire una 
commissione d'inchiesta per sapere 
come sono avvenuti in questi anni 


danno la sensazione che uno cer¬ 
chi una sistemazione» mentre «la 
politica è anzitutto servizio». 

Scalfaro ha poi invitato Cossiga 
a non lamentarsi per i passaggi di 
parlamentari da un gruppo all'al¬ 
tro, «perché anche lui si è avvalso 
di questo metodo». Chiaro riferi¬ 
mento alla «campagna» che ha 
fruttato, solo nell'ultimo mese e 
mezzo, il passaggio all'Upr di due 
deputati del Ppi (Andrea Guarino 
e Paolo Manca) e di tre deputati di 
Rinnovamento italiano: Demetrio 
Errigo, Gianfranco Saraca ed Erne¬ 
sto Sta j ano. 

Ancora una frecciata a suo ex 
collega di Quirinale? Eccola: «Chi 
ha avuto la carica di presidente 
della Repubblica è uomo delle isti¬ 
tuzioni e deve anzitutto aggregare. 

G.F.P. 


strani spostamenti di voti, l'Udeur 
ne avrebbe di cose da raccontare. In¬ 
tanto qualcosa - sempre con questo 
linguaggio allusivo - la racconta Ma¬ 
riella Scirea, anche lei oggi all'U- 
deur. Che dice così: «Gli esponenti 
di Forza Italia sembrano avere la me¬ 
moria corta, visto che, da ex forzista, 
ricordo benissimo la campagna ac¬ 
quisti di Berlusconi quando il suo 
governo entrò in crisi». E tira fuori 
un nome: «Vorrei ricordare all'ono¬ 
revole Scajola, che in questi giorni 
sembra avere indossato la divisa da 
crociato, che potrebbe rientrare an¬ 
che lui nel "club degli acquistati" vi¬ 
sto che ha lasciato il Ppi per arricchi¬ 
re le fila di Forza Italia». Immediata 
la replica dell'interessato: «Io sono 
stato eletto nelle liste di Forza Italia, 
con i voti dei miei elettori, che non 
ho mai tradito e mai tradirò. La Sci¬ 
rea, invece, li ha traditi». 

In questi giorni si discute così, 


tanti discutono così. Anche se nella 
rappresentazione di quel che sta av¬ 
venendo in queste ore un ruolo - ne¬ 
gativo - lo stanno giocando anche i 
media. Questa è almeno l'opinione 
del capogruppo dei diesse Fabio 
Mussi. Che ieri alla Camera è sbotta¬ 
to: «Ho visto un tg che ha aperto in 
questo modo: primo, panoramica su 
un allevamento di vacche; secondo, 
immagini di una stampatrice di sol¬ 
di; terzo, Transatlantico. Titolo in 
sovraimpressione "il mercato delle 
vacche, onorevoli in compravendi¬ 
ta": questo è una vergogna». Mussi è 
d'accordo con le parole di Violante 
(ne parliamo in un altro articolo): 
«Se è successo veramente qualcosa 
di ciò di cui parla Bampo, è una as¬ 
soluta vergogna. Se non è successo è 
una vergogna che si usino episodi o 
fenomeni inventati per fare campa¬ 
gna». E se qualcuno le avesse fatto 
«un'offerta» da 200 milioni? La ri¬ 


sposta non è di quelle che si posso¬ 
no definire diplomatiche: «Prima gli 
darei un cazzotto sul naso e poi an¬ 
drei dai carabinieri». 

Resta da dire delle nuove denunce 
della Lega («Ci sono stati altri tenta¬ 
tivi di "comprare" nostri deputati 
lombardi») e delle urie della destra. 
Urla dalle quali si dissocia solo Raf¬ 
faele Costa. Anche lui è deputato di 
Forza Italia, ma spiega che quei fatti 
- se veri - non «possono far giudicare 
una classe politica che è composta 
in Italia in larghissima maggioranza 
da persone perbene...». A scanso di 
equivoci aggiunge: «Non ho mai ri¬ 
sparmiato critiche severe al governo 
ma non penso affatto che D'Alema o 
Cossiga siano stati anche solo infor¬ 
mati di quello che si sarebbe tenta¬ 
to». Conclusione: «Se a qualcuno 
piace bestemmiare si accomodi, le 
conseguenze le pagheremo tutti». 

S.B. 


LA POLEMICA 

Scalfaro crìtica 
i referendum 
Radicali infuriati 

ROMA «Non mi associo agli ev¬ 
viva per i venti referendum. An¬ 
che un Parlamento affaticato dà 
garanzie di libertà e democrazia 
che questi altri sistemi non sono 
idonei a dare». Oscar Luigi Scal¬ 
faro, durante la sua partecipa¬ 
zione a Radio Anch'io, dice la 
sua opinione sui referendum 
presentati dai radicali per la 
prossima primavera. «La Costi¬ 
tuzione -afferma- ha scelto 
un'altra strada: non la piazza 
che decide ma la mediazione 
del Parlamento. Quando si pre¬ 
sentano stock di 20 referendum 
per volta (una istituzione per al¬ 
tro bellissima e per cui fui soddi¬ 
sfatto ai tempi della Costituen¬ 
te), a mio avviso, si incrina il 
principio fondante della Costi¬ 
tuzione della Repubblica: una 
democrazia mediata invece di 
una democrazia diretta. Se non 
lo si vuole, si cambi la legge. Al¬ 
trimenti questi voti diventano 
un fatto di passione e non di ri¬ 
flessione, in mezzo a un bacca¬ 
no tipico di un lancio pubblici¬ 
tario». 

I costituzionalisti non condi¬ 
vidono le affermazioni di Scal¬ 
faro. «A me sembra -replica l'ex 
presidente della Corte Costitu¬ 
zionale Vincenzo Caianiello dai 
microfoni di Radio Radicale - 
che sia contro la Costituzione 
affermare che i referendum non 
rispettano la Costituzione, per¬ 
ché l'articolo 75 pone sullo stes¬ 
so piano della fonte legislativa 
rappresentativa quella della de¬ 
mocrazia diretta. Quella diretta 
non è una forma di democrazia 
sussidiaria o subordinata». Pro¬ 
babilmente, osserva ancora 
Caianiello, Scalfaro ha detto 
quelle parole «estemporanea¬ 
mente e per far colpo». In ogni 
caso, «a nessuno dei più autore¬ 
voli costituzionalisti verrebbe 
in mente di fare un'affermazio¬ 
ne in tal senso. I referendum - 
assicura - sono in perfetta con¬ 
formità alla Costituzione. Si po¬ 
trà discutere dei contenuti...». 
Anche il costituzionalista Au¬ 
gusto Barbera prende le distan¬ 
ze da Scalfaro. «Certo - ammette 
- 20 referendum sono tanti, e 
per molti aspetti rappresentano 
un aspetto patologico del no¬ 
stro sistema. Ma la nostra Costi¬ 
tuzione prevede la democrazia 
rappresentativa e la democrazia 
diretta. In ogni caso - chiarisce - 
la Corte Costituzionale deve va¬ 
lutare ogni singolo quesito refe¬ 
rendario e non guardare l'intero 
pacchetto per approvarlo o re¬ 
spingerlo». 

«Quella di Scalfaro - fa eco l'ex 
presidente della Consulta Anto¬ 
nio Baldassarre - mi sembra una 
dichiarazione molto esagerata. 
Proporre tanti referendum è un 
problema di opportunità politi¬ 
ca, non di costituzionalità. Dal 
dire che sono troppi a dire che 
c'è un problema di legittimità 
costituzionale c'è un passo trop¬ 
po lungo». 

Infuriati per le parole di Scal¬ 
faro i radicali, promotori dei 
quesiti referendari. Per Bene¬ 
detto Della Vedova, parlamen¬ 
tare europeo, «l'ex presidente 
insulta con le sue parole oltre un 
milione di cittadini che, a suo 
dire, avrebbero firmato i refe¬ 
rendum solo sulla base di una 
campagna pubblicitaria. Ma ciò 
che è pure più grave è l'attacco 
che egli porta alla Costituzione 
descrivendo l'istituto referen¬ 
dario come "fuori" e non ele¬ 
mento qualificante della carta 
fondamentale stessa (art. 75)». 


Per Andreatta un piccolo segnale di speranza 


ROMA Sebbene ancora in condizioni 
molto gravi, per Beniamino Andreatta 
c'è un piccolo segnale di speranza che 
possa uscire dal coma profondo in cui è 
stato condotto dal terribile infarto che 
l'ha colto nell'aula di Montecitorio nella 
notte tra mercoledì e giovedì scorsi. Nel 
commentare il bollettino medico da lui 
stesso diffuso alle 14 di ieri («le condizio¬ 
ni del paziente permangono staziona¬ 
rie; stabili sono le condizioni cardiocir¬ 
colatorie e neurologiche»), il primario 
rianimatore dell'ospedale romano San 
Giacomo, dr. Roberto Salvatori, ha spie¬ 
gato che «è già un fatto positivo che in 
un reparto di rianimazione un paziente 
sia in condizioni stazionarie». 

Pur non volendo entrare in particolari 
per rispettare il desiderio di privacy 
espresso dalla famiglia dell'ex ministro e 


oggi deputato del Ppi, il primario ha ag¬ 
giunto che serviranno ancora «almeno 
cinque o sei giorni per avere un quadro 
completo della situazione». Il che po¬ 
trebbe voler dire due cose. Intanto che si 
è portati ad escludere un imminente pe¬ 
ricolo di vita dell'illustre economista 
cattolico. Ma, ugualmente, che sono an¬ 
cora pesanti gli interrogativi sull'entità 
dei danni cerebrali conseguenti alla 
mancata ossigenazione del cervello 
conseguente al blocco cardiaco. Un 
blocco prolungatosi per venti minuti 
malgrado la eccezionale tempestività 
dei soccorsi prestati nella stessa aula pri¬ 
ma (grazie ai massaggi cardiaci e alla re¬ 
spirazione bocca-a-bocca effettuati dai 
deputati-medici Petrella e Petrini e dal 
medico della Camera dr. Tommasini) e 
poi all'antico ospedale nel centro stori¬ 


co della Capitale. 

Ma anche su questo angosciante e de¬ 
cisivo interrogativo il primario della ria¬ 
nimazione lascia aperto uno spiraglio, 
forte appunto dei tempestivi soccorsi 
prestati all'on. Andreatta. Nel citare i ca¬ 
si di prolungato arresto cardiocircolato¬ 
rio descritti nella letteratura scientifica, 
il dr. Salvatori ha precisato infatti che «è 
possibile la ripresa del malato anche do¬ 
po un'ora di arresto, a condizione che il 
malato venga trattato adeguatamente, e 
questo è stato fatto». Insomma, «la pos¬ 
sibilità di recupero richiede del tempo, e 
comunque ogni caso presenta una sua 
specificità»: «Una ripresa è dunque pos¬ 
sibile», ha concluso il dr. Salvatori evi¬ 
tando di fornire ulteriori dettagli sul ca¬ 
so che riguarda l'on. Andreatta. Quindi, 
almeno ufficialmente, nessun riferi¬ 


mento al coma in cui giace il paziente. 
Ma il fatto che il primario rianimatore 
abbia rinviato un giudizio definitivo alla 
prossima settimana lascia ritenere che 
un quadro più preciso potrà essere forni¬ 
to da una nuova Tac al cervello, una vol¬ 
ta che sia stata superata la fase più critica 
delle condizioni generali dell'on. An¬ 
dreatta. 

Sin dalle prime ore del mattino di ieri, 
intanto, era proseguito il via-vai di per¬ 
sonalità, di amici, di colleghi accorsi al 
terzo piano del San Giacomo per espri¬ 
mere alla moglie di Andreatta, signora 
Gianna, e ai loro figlioli i sentimenti di 
solidarietà e di apprensione per le condi¬ 
zioni dell'infermo. Tra i primi, il capo 
dello Stato, Carlo Azeglio Ciampi, ac¬ 
compagnato dalla signora Franca, che 
già l'altro giorno era stata a lungo in 


ospedale, e dal segretario generale del 
Quirinale, Gaetano Gifuni. Ciampi si è 
trattenuto per quasi mezz'ora con i fa¬ 
miliari di Andreatta, suo vecchio amico. 
Poi sono arrivati il segretario del Ppi, 
Pierluigi Castagnetta l'ex ministro degli 
Interni Giorgio Napolitano; il senatore a 
vita Francesco Cossiga; il ministro della 
Difesa Carlo Scognamiglio; Flavia Prodi, 
moglie del presidente della Commissio¬ 
ne europea trattenuto all'estero per in¬ 
derogabili impegni legati al suo ufficio. 
Unanime la considerazione per la corag¬ 
giosa reattività della signora Gianna An¬ 
dreatta: «È una donna serena, molto for¬ 
te ed equilibrata - ha detto ad esempio 
Scognamiglio lasciando l'ospedale -: sta 
reagendo benissimo al dolore per i diffi¬ 
cili momenti che sta attraversando il 
marito». 


■ SCALFARO 
DURO 

I passaggi 
da un gruppo 
ad un altro? 
Anche Cossiga 
si è avvalso di 
questo metodo 
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l'Unità 


Sanremo, fuori Al Bano 

Festival 2000: toma Alice, Morandi già favorito 


FUMETTI 

Bill Clinton 
scrive a Schulz: 
«Grazie di tutto» 

NEW YORK C'è anche Bill Clinton tra 
i mittenti dei numerosi messaggi indi¬ 
rizzati a Charles M. Schulz, il papà dei 
Peanuts, che ha annunciato il suo ritiro 
perché malato. «Mi sono rattristato al¬ 
la notizia, ma ogni fan capisce che que¬ 
sta difficile decisione è la migliore per 
lasalutedi Schulzeperlasuafamiglia», 
ha scritto il presidente americano. «I 
personaggi che Sch ulz ha creato sono 
molto più di un simbolo duraturo. Vir- 
tualmenteognigiorno, permezzose- 
colo, Charles Schulz ci ha mostrato che 
una striscia afumetti può uscire dal suo 
spazio della pagina. Può innalzare, 
può sfidare, può educare i lettori così 
come divertirli. IPeanuts ci hanno dat- 
to tutto questo». 


Sette donne, sette uomini, un 
duo, tre gruppi. Neanche il tempo 
di conoscere la lista dei 16 cam¬ 
pioni invitati al 50esimo Festival 
di Sanremo e Gianni Morandi - 
che sarà in gara con Innamorato 
scritta da Eros Ramazzotti - è già 
il favoritissimo dell'edizione del 
Giubileo. Anche se dovrà veder¬ 
sela con il rientro di Alice, che 
spopolò quasi 20 anni fa con Per 
Elisa , scritta da Battiato. Un altro 
protagonista assoluto del Pop tri¬ 
colore, Vasco Rossi, sarà presente 
a Sanremo Duemila, come autore 
di La tua ragazza sempre , che Ire¬ 
ne Grandi canterà in gara. 

La musica d'autore di immediata 


presa popolare è rappresentata 
dalla coppia Amedeo Minghi-Ma- 
riella Nava, mentre il filone più 
sofisticato è di nuovo incarnato 
dagli Avion Travel. Bersani, Con¬ 
soli, Gazzè e i Subsonica sono i 
portabandiera delle nuove gene¬ 
razioni della musica d'autore, 
mentre Gigi D'Alessio, seguitissi- 
mo tra i giovani del Sud, porta al- 
l'Ariston la melodia più tradizio¬ 
nale. Per Marco Masini e Geraldi¬ 
na Trovato è un ritorno, Tozzi e 
Mietta, con Spagna, rappresenta¬ 
no la tradizione del festival. «Un 
cast molto interessante, pieno di 
talenti», l'ha definito Fabio Fazio 
che, per il secondo anno conse¬ 


cutivo, sarà il conduttore del Fe¬ 
stival. «Preferenze? Non posso 
dirle, ma a tutti va il mio "in boc¬ 
ca al lupo"». 

E veniamo agli esclusi: Al Bano 
non ce l'ha fatta («È la prima vol¬ 
ta che vengo escluso e non posso 
dire di essere contento») nono¬ 
stante sul suo nome, e su quello 
di Toto Cutugno, la commissione 
si sia spaccata prorogando i lavori 
di 24 ore. Idem per Alessandro 
Haber il quale, nonostante la 
pubblicazione di un secondo al¬ 
bum firmato con lui da grandi 
cantautori come De Gregori, 
Conte, Ruggeri, è rimasto fuori. 
Niente da fare neanche per Reita- 


no, Shel Shapiro, Leali, Platinet- 
te. 

E i superospiti? Hanno già dato la 
loro disponibilità Lucio Dalla, Jo- 
vanotti, Antonello Venditti cui 
potrebbero aggiungersi Piero Pe- 
lù, Biagio Antonacci, Renato Ze¬ 
ro. Più improbabile la presenza di 
Adriano Celentano. A questi, ma 
in un ruolo che sconfina nella 
conduzione, bisogna aggiungere 
il nome di Luciano Pavarotti, 
contattato da Fazio e dalla Rai. 

Per festeggiare al meglio la 50esi- 
ma edizione della gara canora, 
però, l'organizzazione punta in 
alto anche per quel che riguarda 
le star internazionali. Lungo l'e¬ 
lenco dei «desiderata»: Tina Tur- 
ner, David Bowie, Oasis, Alanis 
Morissette, Christina Aguilera, 
Britney Spears, Enrique Iglesias. Il 
sogno, però, resta quello di avere 
all'Ariston Paul McCartney e i 
Rolling Stones, da anni inseguiti 
dal Festival. 


«Io e il mio Joe sul palco» 

Sting suona col figlio da Fazio. «Bravi i giovani a Seattle» 



Sting ospite da Fazio ieri sera: ha dilettato con Claudio Baglioni 
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DIEGO PERUGINI 

MILANO Ieri sera Sting ha parteci¬ 
pato a L'ultimo valzer, cantando 
Brand New Day e duettando con 
Baglioni sulla classica Every 
Breath You Take. Altra atmosfera 
rispetto al primo incontro fra i 
due, una decina d'anni fa sul pal¬ 
co del concertone italiano per 
Amnesty International: allora fi¬ 
nì maluccio per il divo Claudio, 
impietosamente fischiato dal po¬ 
polo rock. Stavolta, però, il clima 
da «volemose bene» trionfa su 
tutto. E lo stesso Sting, sollecitato 
dalla stampa su quell'episodio, 
glissa signorilmente. L'ex Police 
sarà ospite di Fazio anche doma¬ 


ni pomeriggio per Quelli che il cal¬ 
cio, mentre in serata si esibirà al 
teatro Nazionale per lo speciale di 
Italia 1 II regalo più bello, sull'ado¬ 
zione a distanza dei bambini di 
tutto il mondo. Assieme a lui, a 
sorpresa, il figlio Joe con la sua 
band, gli Ignition. 

«Il mio gruppo era stanco e ha 
voluto prendersi una vacanza. E 
così Joe mi ha fatto il favore di 
sostituirli. Un episodio che mi ha 
ricordato quando aiutavo mio 
padre a consegnare il latte: ne ero 
orgoglioso, perché lui era il mio 
eroe. Non so se la cosa è recipro¬ 
ca, ma lavorare con mio figlio è 
un piacere e un onore», spiega 
papà Sting. Che, comunque, non 
ha nessuna intenzione di spinge¬ 


re i pargoletti sulla strada del 
rock: «Non li incoraggio, ma se 
hanno la vocazione, ben venga. 
Sono loro che mi tengono infor¬ 
mati sulla musica di oggi. L'altro 
giorno, però, ho sentito dalla 
stanza di mia figlia quindicenne 
qualcosa di familiare: era Electric 
Ladyland di Hendrix. Beh, non 
ho resistito: sono entrato e le ho 
dato un grosso bacio». 

Quanto alla sua musica, Sting 
non ha dubbi: «Quello che suono 
deve unire la gente di ogni età, 
sesso e razza. Non amo le catego¬ 
rie e le etichette, la mia musica 
non appartiene a nessuna area 
geografica: mescolo suoni e stili 
di culture diverse per creare qual¬ 
cosa di originale. Le mie radici in¬ 


glesi riemergono soltanto quan¬ 
do vedo una partita di calcio: co¬ 
me quella del mio Newcastle con¬ 
tro la vostra Roma. È andata ma¬ 
le, purtroppo: devo ammettere 
che i giallorossi sono molto for¬ 
ti». E cosa ne pensa delle tante 
cover dei Police? «Alcune sono 
eccellenti, come la Roxanne di 
George Michael. Ed è una gioia 
anche per i diritti d'autore». 

Dal punto di vista dei problemi 
sociali, Sting è rimasto colpito da 
quanto accaduto a Seattle: «Mi 
ha fatto piacere, soprattutto, ve¬ 
dere smentito il luogo comune 
che vorrebbe i giovani apatici: ho 
visto tanti ragazzi sfilare pacifica¬ 
mente. Peccato per quegli episodi 
di violenza, che hanno rischiato 


di rovinare tutto, strumentalizza¬ 
ti dai media». 

Tornando alla musica, Sting 
tornerà spesso in Italia il prossi¬ 
mo anno. Il concerto del 18 gen¬ 
naio al Filaforum d'Assago è qua¬ 
si «tutto esaurito», mentre dal 6 
al 20 maggio l'ex Police terrà set¬ 
te concerti in sedi particolari, co¬ 
me l'antica piazza Umberto I di 
Montesarchio (Benevento) e il 
parco delle Cascine a Firenze. In 
programma ci sono anche due se¬ 
rate a Roma e Verona. E si parla 
anche di una sua scappata a San¬ 
remo. A questo punto, domanda 
d'obbligo: vista la frequentazione 
italiana, cosa conosce della no¬ 
stra musica? «Solo i classici. Puc¬ 
cini, Leoncavallo, Palestina». 


1, X o 2 ? Nei Punti SNAI i segni più amati dagli italiani. Ma la quota la scegli tu. 

Nel fine settimana trovi le quote sulla Coppa del Mondo di sci, sulle partite del weekend di calcio, sulla Louis Vuitton di vela, sulla Regular Season di basket e di volley, sulla NBA 


Scommetti conn 

in Emilia Romagna 
& Friuli 

Sport & Ippica: 

BELLARIA - IGEA MARINA 

Via C. Pavese, 15 

CATTOLICA 

Via Torconca c/o Centro Comm.le 
RICCIONE Viale Dante, 76 
RIMINI Via Fiume, 3 
REGGIO EMILIA V.le Olimpia, 14 

CERVIA - MILANO MARITTIMA 

P.le Artusi, 2 Ang. Via Martiri Fantini 
FAENZA Via Mameli, 18 

LUGO 

Via Acquacalda, 15 - Lugo di Ravenna 
RAVENNA Via Ponte Marino, 8 
PIACENZA Via Calciati, 9 
PARMA V.le dei Mille, 132 

SALSOMAGGIORE Via Parma, 35/A 
CARPI Via E. De Amicis, 67 

MODENA 

Via Emilia Ovest, 115/117 
Via S. Giovanni Bosco, 55 
SASSUOLO Via Pia, 68 
CESENA Via del Mare, 65 
CESENATICO V.le Carducci, 20 
FORLÌ' Via Pelacano, 12/A 
CENTO Via Malagodi, 1 
FERRARA Via Correggiari, 9 
BOLOGNA 

Strada Maggiore, 16/B£ 

Via Amo, 32 

Via dell'indipendenza, 36 
Via Saffi, 6 

CASALECCHIO DI RENO 

Via Marconi, 54/58 
IMOLA Viale Giosuè Carducci 
UDINE Via d’Aronco, 28 

TRIESTE 

V.le XX Settembre, 35 
Via Ugo Foscolo, 7 

PORDENONE V.le Marconi - Condominio Alpi 
GORIZIA C.so Italia, 73/C/D 
MONFALCONE Via della Resistenza, 15 

BOLOGNA IPPODROMO ARCOVEGGIO 

Via di Corticella, 102 * 

CESENA IPPODROMO SAVIO 

Viale Ambrosini * 

MODENA IPPODROMO GHIRLANDINA 

ViaArgiolas * 

TRIESTE IPPODROMO MONTEBELLO 

P.le De Gasperi, 4 * 

*= Servizi SNAI 
per la sola accettazione 
delle scommesse ippiche. 


Calcio 


Scommetti sulle partite del weekend! 
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2,75 

1,90 

Cagliari 

Lecce 

E 


1,70 

2,85 

5,00 

Lazio 

Piacenza 

E 

h 

1,15 

5,20 

13,0 

Milan 

Reggina 

E 

h 

1,20 

4,60 

11,0 

Parma 

Roma 

E 


2,20 

2,80 

3,15 

Perugia 

Bologna 

E 


2,25 

2,60 

3,25 

Torino 

Udinese 

E 


2,00 

2,85 

3,45 

Fiorentina 

Juventus 

E 


2,65 

2,75 

2,60 

Vicenza 

Chievo 

E 

h 

1,45 

3,10 

8,00 

Atalanta 

Alzano 


h 

1,50 

2,90 

7,75 

Cosenza 

Pistoiese 



1,75 

2,50 

6,00 

Genoa 

Savoia 



1,40 

3,35 

8,00 

Monza 

Sampdoria 



3,20 

2,30 

2,55 

Pescara 

Salernitana 



2,25 

2,45 

3,50 

Ravenna 

Fermana 



1,45 

3,10 

8,00 

Ternana 

Empoli 



2,00 

2,40 

4,50 

Treviso 

Brescia 



2,85 

2,30 

2,85 

Napoli 

Cesena 

E 


1,45 

3,15 

7,50 

Lione 

Metz 



1,65 

2,90 

5,25 

Marsiglia 

Lens 

e 

h 

1,50 

3,35 

5,75 

Monaco 

Montpellier 

e 

h 

1,25 

4,50 

8,50 

Nancy 

St. Etienne 



2,85 

2,90 

2,30 

Nantes 

Bastia 



1,75 

2,90 

4,50 

Sedan 

Le Havre 



1,75 

2,85 

4,75 

Strasburgo 

Troyes 



1,90 

2,90 

3,70 

FC Arrtwerp 

Lierse 



2,75 

3,00 

2,25 

Lokeren 

Mechelen 



1,60 

3,25 

5,00 

Waregem 

Gent 


h 

7,50 

4,20 

1,30 


Consentite scommesse minimo triple. Sugli incontri in neretto anche 
singole e doppie. E= Somma Gol, Parziale/Finale, Risultato Esatto. 
h= consentite anche scommesse con l’handicap. 

Nei Punti SNAI trovi le quote delle altre partite di Liga, 
Bundesliga e di alcuni campionati esteri. 


Scommetti sulla Vincente della Louis Vuitton Cup ! 


Sci Alpino 


Prosegue la Coppa del Mondo 

Durante il weekend vengono offerte le quote sulle scommesse 
Sciatore/Sciatrice Vincente e Testa a Testa delle gare: 
Slalom Gigante Maschile, Super Gigante Femminile. 

Nel Testa a Testa devi pronosticare quale dei due atleti inseriti 
nello stesso gruppo otterrà il miglior piazzamento 
rispetto alTawersario predeterminato. 

Per lo Sciatore/Sciatrice Vincente vengono offerte le quote 
su una serie di atleti quotati individualmente, 
più una quota per la voce Altro, che comprende l’insieme 
di tutti gli sciatori non quotati singolarmente. 


Calcio 


Scommesse Extra: Fiorentina - Juventus 

(domani sera in diretta su Stream alle ore 20,30) 


Somma Gol 


o 

7,00 


1 

4,00 


2 

3,25 


3 

3,80 


4 

5,60 


5o+ 

4,50 


Risultato Esatto 


1-0 

2-0 

2-1 

3-0 

3-1 

3-2 

40 

4-1 

42 4-3 

7,00 

10 

10 

30 

20 

25 

60 

50 

60 100 

0-1 

0-2 

1-2 

0-3 

1-3 

2-3 

04 

1-4 

2-4 34 

7,00 

9,00 

9,00 

26 

20 

25 

60 

50 

60 100 

oo 

1-1 

2-2 

3-3 

44 

altro* 

*= 

l’insieme delle combinazioni 

7,00 

6,50 

14 

60 

100 

25 

non presenti in questa tabella. 


Parziale/Finale 


l/l 

4,85 


VX 

11 


1/2 

22 


X/l 

5,25 


X/K 

4,00 


X/2 

5,00 


2/1 

22 


VX 

il 


2/2 

4,50 


Tutte le quote pubblicate sono so gge tte a variazioni. 


Eventuali aggiornamenti sono disponibili nei Punti SNAI. 


Volley 


Regular Season di Al 

Trovi le quote su: 

Vincitore Partita di tutti gli incontri 
& Set Betting delle partite più importanti. 


Basket 


Quote sulle partite del weekend! 


78 


“1X2 Basket” 

BiPop RE Pepsi RI 



1 

X 

2 


2 ? 10 

2,55 

3,85 

83 

Ragusa 


Fila Biella 


1 

X 

2 


1,85 

2,65 

4,50 

75 

Varese 


ADR Roma 


1 

X 

2 


2,55 

2,60 

2,85 

79 

Ducato SI 


Adecco MI 


l 

X 

2 


1,85 

2,65 

4,75 

81 

Scavolini PS 


Viola RC 


1 

X 

2 


2,00 

2,65 

4,00 


Sulle partite in neretto sono consentite anche 
scommesse singole e doppie 
oltre che multiple minimo triple. 

Nei Punti SNAI trovi le quote degli 
altri incontri di Serie Al & A2. 

Inoltre puoi scommettere 
sull’Antepost Vincente 
e sulle partite dell’NBA! 


Ippica 


Le Riunioni di oggi 

11.00 Palermo/Trotto, 

11.10 Taranto/Trotto, 

11.17 Newcastle/Ambio, 

13.40 Pisa/Galoppo, 13.45 Roma/Galoppo, 
13.55 Lingfield/Galoppo, 

14.25 Siracusa/Galoppo, 

14.25 Firenze/Trotto, 14.30 Aversa/Trotto, 
14.30 Bologna/Trotto, 

14.45 Palermo/Trotto, 

16.43 Dinslaken/Trotto. 


Da non perdere asso iutamente... da martedì a sabato 
( Sport & Scommesse in edicola a 1.500 lire 

Sei stanco della solita tv? 

su Stream ti ricorda che puoi scegliere. 
(13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simb/rate 27500) 


Vuoi conoscere il palinsesto delle 
scommesse e l'indirizzo del tuo 
PUNTO SNAI? Il numero verde 
800.055.155 è a tua disposizione 
7 giorni su 7 dalle 9 alle 21. 


Se vuoi essere informato su 


Quote e Risultati 


Per i clienti 

il numero da comporre è 9898 
(costo secondo il profilo tariffario dell'utente) 


Le 


Ippica -( Sport 


“T 7 

166.154.254 166.164.165 

( £. 2.540 al minuto max 8 minuti ) 


Internet 


www.snai.it 


Mediavideo 

Pag. 660/661 


con le quote aggiornate in tempo reale 
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Sabato 

18 dicembre 1999 

4 


l’Unità 


Quarant'anni dopo 

paesaggi e memoria 


IL 2 GENNAIO IL 40° ANNI¬ 
VERSARIO DALLA MORTE 
DI COPPI. MIGLIAIA DI VI¬ 
SITATORI OGNI ANNO, MA 
AD ACCOGLIERLI SOLO 
UNALOCANDA 

A rrivare a Castellarla, il pae¬ 
se di Fausto Coppi sull'Ap- 
pennino Ligure-piemon¬ 
tese, è come trovare lavoro in un 
concorso pubblico. Un'impresa 
ardua, insomma. Conviene ar¬ 
marsi di santa pazienza, fermare 
la macchina e chiedere informa¬ 
zioni ai passanti. 

L'Italia, si sa, è una nazione po¬ 
co generosa con i suoi uomini 
migliori. E trovare un cartello, o 
qualche indicazione particolare 
per Castellante, è infatti una va¬ 
na speranza fino a Novi Ligure, la 
città più vicina, in cui Fausto 
Coppi, da ragazzo, cominciò a la¬ 
vorare come garzone di salume¬ 
ria e in cui più tardi, dopo aver la¬ 
sciato la moglie Bmna Cianfoli- 
ni, andò a vivere con la Dama 
bianca in una sontuosa villa li¬ 
berty. Ma questa vicenda, pur 
avendo fatto un botto clamoroso 
nell'Italia bigotta degli anni Cin¬ 
quanta, è un'altra storia, arrivata 
ormai quando le vittorie comin¬ 
ciavano a diradarsi per lasciar 
spazio ai pettegolezzi e ai rim¬ 
pianti più amari. 

Eppure, nonostante Coppi sia 
ancora uno degli uomini sportivi 
più amati nel mondo, bisogna 
cominciare a inerpicarsi sulle 
colline per trovare la prima se¬ 
gnalazione. «Fausto Coppi si al¬ 
lenava su queste strade» si legge 
su un cartello arrugginito dagli 
anni e dall'umidità. Bei paesaggi, 
però: dolci, ondulati, con campi 
di grano e filari di gelsi. Ma c'è an¬ 
che molta campagna abbando¬ 
nata sulla quale crescono capan¬ 
noni anonimi e qualche piccola 
azienda. Una terra di confine, tra 
il mondo contadino da cui pro¬ 
veniva Coppi, e i grandi insedia¬ 
menti industriali degli anni Ses¬ 
santa cresciuti nelle periferie del¬ 
le città. 

Rino Negri, un noto giornali¬ 
sta della «Gazzetta dello sport» 
che raccolse molte confidenze di 
Coppi, scrisse che su queste stra¬ 
de Fausto «si convinse di poter 
diventare scalatore perché quan¬ 
do tornava ogni giorno a Novi Li¬ 
gure, dove andava a bottega, per¬ 
correva a tutta andatura la salita 
che da Villavernia conduceva a 
Castellani attraverso Carezza¬ 
no». Anche Ettore Milano, suo 
fedele gredario, lo conferma: 
«Coppi conosceva queste strade 
come le sue tasche. Le avrà per¬ 
corse migliaia di volte. Soprattut¬ 
to col brutto tempo, noi avrem¬ 
mo fatto volentieri qualche pau¬ 
sa. Lui niente, voleva sempre ag¬ 
giungere un po' di strada in più. 
Anche nel mangiare stava atten¬ 
tissimo. Mai visto bere il vino. E 
se c'era qualcosa da festeggiare, al 
massimo un sorso di champa¬ 
gne. Solo per stare in compa¬ 
gnia». 

Si prosegue la salita. Dopo Ca¬ 
rezzano sbagliare è impossibile. 
Trovare un'anima viva, soprat¬ 
tutto quando picchia il freddo, è 
un evento raro. Difficilmente 
s'incrocia qualche macchina che 
arriva in senso opposto. L'unica 
presenza vivace è quella del pul¬ 
lmino scolastico che, all'ora di 
pranzo, riporta a casa i ragazzi. A 
colpi di clacson, conoscendo la 
strada a memoria, scende con 
una disinvoltura da corriera co¬ 
lombiana tra gli applausi di inci¬ 
tamento dei ragazzi che, da que¬ 
ste parti, come le pernici, sono 
una razza in via di estinzione. 

Castellante, a 380 metri d'al¬ 
tezza, è ancora più piccola di 
quanto uno s'aspetti. D'esserci 
arrivato te lo conferma il cartello 
stradale, altrimenti si pensereb¬ 
be di aver raggiunto solo una fra¬ 
zione. Infatti non c'è quasi nien¬ 
te. Noti la collina di San Biagio, 
dove Coppi fu sepolto prima che 
fosse trasferito col fratello Serse 
in uno squallido mausoleo di 
fianco al Municipio, i torrioni 
sbrecciati del castello di Sant'A- 
losio, le poche case - circa 25 - ac¬ 
catastate una vicina all'altra sen¬ 
za un ordine preciso. La via prin¬ 
cipale è ovviamente dedicata al 





■ 


b —— 


freddo come l'aria che arriva dal¬ 
le colline, non è un bel vedere. 
C'è una targa con Serse che bacia 
Fausto dopo una vittoria e tre pic¬ 
cole guglie che si levano verso il 
cielo. C'è qualcosa di grigio, di 
opaco. Pur essendo all'aperto, è 
come se tutto fosse chiuso. Un 
baule anonimo, con quell'odore 
di stantio che lasciano le cose la¬ 
sciate in soffitta. Quando Fausto 
Coppi morì, quasi quarant'anni 
fa (il 2 gennaio 1960), fu tumula¬ 
to nel cimitero di famiglia, sulla 
collina di San Biagio, dove anco¬ 
ra oggi riposano il papà Domeni¬ 
co e la mamma Angioina. Una fa¬ 
miglia laboriosa, coi calli sulle 
mani e la faccia cotta dal sole, 
non stremata però dalla povertà. 
La terra posseduta dai Coppi, di¬ 
cono le carte, faceva quasi 100 
pertiche pavesi. Eia casa, una bel¬ 
la casa per quei tempi, aveva no¬ 
ve stanze. Comunque, non si 
scialava. «Forse solo perché An¬ 
giolina Boveri in Coppi si riposa¬ 
va solo mettendosi a letto per il 
parto dovette nascere Serse, il 
quintogenito «scrive Gianni Bre¬ 



n n i v e r s a r i o 


A pochi chilometri da Tortona e Novi Ligure, 
dove vivono solo novantasette abitanti 
Il sindaco: «La Regione ci ha dimenticati» 


Tra le colline di Castellani 
il paese del Campionissimo 
aggrappato ai ricordi dei vecchi 


DALL INVIATO DARIO CECCARELLI 



I N F 


Una 
vita da 
campione 

Fausto Coppi, 
nato il ^set¬ 
tembre 1919 a 
Castellante 
morto il2 gen¬ 
naio 1960, ha 
gareggiato 
dal 1940al 
1959 dispu¬ 
tando 666 cor¬ 
se, vincendo- 
ne118eper- 
correndo 
119078 chilo¬ 
metri. Iridato 
una volta su 
stradala Lu- 
ganonel 
1953) e due su 
pista nell'in- 
seguimento, 
vanta come 
principali al¬ 
lori 5Giri d'I- 
talia,2Tour 
deFrance,3 
Milano-San- 
remo,UnaPa- 
rigi-Roubaix. 
Nel 1942, a 
Milano,sotto 
i bombarda- 
menti, realiz¬ 
zò al velodro- 
mo Vigorelli il 
record dell'o¬ 
ra. Sposato 
con Bruna 
Cianfolini,da 
cui ebbe la fi¬ 
glia Marina, 
nel 1953si le- 
gòalla «Da¬ 
ma bianca» 
dalla cui 
unione nac¬ 
que in Argen¬ 
tina nel 1955 
Faustino Cop¬ 
pi. 


campionissimo con una delibera 
comunale sottoscritta dal sinda¬ 
co, Giuseppe Coppi, che era stato 
podestà negli ultimi anni del 
Ventennio fascista. 

C'è un gran silenzio. Un cane 
abbiala da lontano, dietro una fi¬ 
nestra qualcuno sposta la tendi¬ 
na. Un po' di vita, grazie all'inau¬ 
gurazione della casa di Coppi, re¬ 
staurata dopo anni di abbando¬ 
no, ha ripreso a scorrere. C'è an¬ 
che un ristorante, ma funziona a 
corrente alternata. Apre insom¬ 
ma solo su ordinazione. Altri¬ 
menti, si torna indietro con una 
fame da lupi stimolata dal freddo 
e dall'aria è frizzante. Chi ha 
buon fiuto sente anche un forte 
odore di tartufi. Il parroco, don 
Giuseppe, dice che arriva dalla 
zona di Sant'Andrea, uno dei pre¬ 
mi nuclei del paesi. 

«Qui purtroppo i turisti non 


sanno dove andare» dice spa¬ 
zientito Piero Coppi, sindaco di 
Castellani e cugino di Fausto. 
«In estate arrivano sempre molti 
cicloamatori, curiosi di conosce¬ 
re i luoghi dove è cresciuto Cop¬ 
pi. Purtroppo, non c'è nessun po¬ 
sto in grado di riceverli. Certo, si 
può visitare la casa di Fausto, pe¬ 
rò chi è venuto su in bicicletta ha 
voglia di bere, di mangiare. Pur¬ 
troppo qui le cose vanno avanti 
così. La Regione Piemonte non sa 
neppure che siamo al mondo. E 
anche di Coppi non gliene im¬ 
porta nulla. Se fossimo un serba¬ 
toio di voti, allora si innovereb¬ 
bero... Ci sarebbe una strada che 
sarebbe lo sviluppo turistico di 
tutte le nostre vallate, la Val Os- 
sona, la Curone, la Grue, e la Bor- 
bera. Tre chilometri di strada 
provinciale, uno scherzo, eppure 
ci dicono che mancano i soldi. La 


solita politica...». 

Storie di amara burocrazia, di 
tirare a campare. La Regione che 
fa spallucce, la Provincia che non 
c'è, il Comune che si lamenta 
senza mai riuscire ad uscire dal 
ruolo di vittima sacrificale. Il soli¬ 
to intreccio di disinteresse e scar¬ 
sa sensibilità che, alla fine, soffo¬ 
ca qualsiasi iniziativa. «Siamo ri¬ 
masti in 97» posegue il sindaco. 
Ogni anno muore qualcuno sen¬ 
za che sia rimpiazzato da nuovi 
nati. E chi dovrebbe nascere qui? 
L'età media è di 70 anni. Si vive di 
ricordi, aggrappati alle nostre ca¬ 
se alle nostre storie». 

Si parla di Fausto, dei tempi 
gloriosi. «Io lo vedevo quasi tutti 
i giorni» prosegue Piero Coppi. 
»Si andava assieme a cacciare, 
quando qui c'era ancora della 
bella selvaggina. Fausto era un 
mito per me. Se mi avesse detto 


d'andare nel fuoco ci sarei anda¬ 
to di corsa. Poche volte però l'ho 
visto veramente contento. Qual¬ 
cosa che gli andava sempre stor¬ 
to. La morte del fratello Serse, la 
moglie Bruna. Anche lei ha sba¬ 
gliato: avrebbe dovuto lasciarlo 
correre in pace. Invece gli stava 
sempre addosso, lo voleva in ca¬ 
sa. Ma lo sport era la sua vita. Se 
lei si fosse comportata diversa- 
mente, Fausto non sarebbe anda¬ 
to via di casa. Glielo dicevo, alla 
Bmna, bisogna aver pazienza 
con un corridore». Andrebbe 
avanti ore e ore, il sindaco, a par¬ 
lare di Castellante, del mondo 
giù dalle colline cinico e baro che 
vuole accorpare il comune con 
altri centri dispersi per l'appen- 
nino. «Ma noi resistiamo!» sbot¬ 
ta. «Hai voglia ad accorpare, con 
100 abitanti che ci fai?». Il mau¬ 
soleo, un edificio in cemento 


Sopra il titolo: 
cartolina da 
Castellani 
con il 

monumento ai 
fratelli Coppi e 
il mausoleo; 
qui sopra. 
Coppi con la 
maglia iridata 



p e r t a 


a casa di Fausto Coppi 


Stanze di vita quotidiana 


D opo anni di abbandono, la casa di Fau¬ 
sto Coppi è stata finalmente ristruttu¬ 
rata e riportata al suo aspetto origina¬ 
le. Ora è una bella casa di campagna, color 
ocra, che si può visitare al sabato e alla dome¬ 
nica e nei giorni festivi. La facciata, caratte¬ 
rizzata da due targhe dedicate al campione, è 
molto semplice: una porta in legno scuro, un 
lungo balcone al primo piano, le imposte 
marroni. In questa casa Fausto è nato il 15 
settembre 1919 in una stanza al primo piano 
dove adesso si può ammirare una rassegna di 
giornali dedicati ad alcune tappe significati¬ 
ve della sua vita professionale. 

L’iniziativa di riaprire casa Coppi, dopo 
una serie di lavori durati tre anni e costati 250 
milioni, è venuta dal Consorzio turistico Ap¬ 
pennino Ligure-Terra di Fausto con l’appog¬ 
gio della Regione Piemonte e della Gazzetta 
dello Sport. «Non è stato facile» spiega Mas¬ 
simo Merlano, coordinatore principale del¬ 
l’iniziativa. «Nonostante il grande affetto che 
Coppi suscita ancora tra la gente (in un re¬ 
cente sondaggio sui grandi campioni del 


’900, il corridore di Castellani è risultato al 
primo posto, ndr) abbiamo dovuto superare 
una spessa barriera di scetticismo e rasse¬ 
gnazione. Dobbiamo anche ringraziare Ilda e 
Vittorio Coppi, cugini di Fausto e attuali pro¬ 
prietari della casa, che l’hanno concessa in 
comodato gratuito per 15 anni. Vogliamo 
partire da qui per rilanciare turisticamente il 
paese e tutta la zona. Queste colline hanno 
molte attrattive, ma sono poco conosciute. Il 
nostro obiettivo è proprio quello di farle usci¬ 
re dall’anonimato. In estate, qui ogni giorno 
vengono centinaia di cicloamatori da diverse 
parti del mondo.. L’idea è quella di offrir una 
meta, un punto di riferimento che soddisfi le 
loro curiosità e faccia luce su aspetti inediti 
della vita di Coppi». Il prossimo passo, lungo 
questa strada, sarebbe quello di aprire una 
«Casa del ciclista» destinata ad ospitare i ci¬ 
cloturisti che vengono da tutto il mondo in vi¬ 
sita ai luoghi del campione. 

Per il momento, visto che per quarant’anni 
si è fatto poco o nulla, è già tanto poter visita¬ 
re la vecchia casa tuffandosi in specie di viag¬ 


gio itinerante della vita quotidiana e profes¬ 
sionale di Fausto. Al piano terra, e lungo le 
scale che portano al primo livello dell’abita¬ 
zione del Campionissimo, si trovano 33 pan¬ 
nelli che raccolgono 111 foto della vita di 
Coppi. Foto di quando era bambino, con il 
padre e il fratello Serse, e di quando tornava a 
Castellana come campione affermato. Ci 
sono anche i momenti più significativi della 
sua vita sportiva: dal primo Giro d’Italia vin¬ 
to nel 1940 alle foto meno gloriose, ma forse 
ancor più emozionanti, di quando pativa die 
momenti di crisi. Di tutto un po’: cifre, curio¬ 
sità, maglie, biciclette, aneddoti, oggetti, mo¬ 
bili, suppellettili, borracce, medaglie, targhe, 
riconoscimenti. E poi le stanze, quella dei 
fratelli, quella dei genitori, la cucina. Non è 
un museo, un’arido elenco di numeri e di og¬ 
getti. Ma un piccolo viaggio, con alcune fer¬ 
mate più significative, nella storia familiare e 
pubblica di un uomo che, ancora adesso, in¬ 
catena il cuore degli appassionati e di tutti gli 
italiani. 

DA. CE. 


ra nella sua biografia» Coppi e il 
diavolo». 

Ma in quel piccolo cimitero, 
che nel giorno delle esequie fu 
meta di migliaia di persone - forse 
uno dei primi funerali di massa 
del popolo italiano -, Coppi non 
rimase a lungo. «Sì, qualche an¬ 
no dopo» racconta Faustino, il fi¬ 
glio di Coppi «i tifosi e alcune au¬ 
torità decisero di spostare le sal¬ 
me di mio padre e di Serse dalla 
tomba di famiglia. Ma senza av¬ 
visarci. Così un giorno arrivo al 
cimitero e non trovo più nulla. 
Quasi mi viene un colpo. Una vi¬ 
cenda assurda, fatta senza un mi¬ 
nimo di sensibilità verso me e 
mia madre». 

Vecchi rancori, come fanta¬ 
smi, si aggirano ancora per Ca¬ 
stellani^ un paese perso nel tem¬ 
po e nella storia. «Il primo docu¬ 
mento di insediamento urbano» 
come racconta il parroco don 
Giuseppe Cazzulo «risale al nono 
secolo dopo Cristo, epoca caro¬ 
lingia. Il paese veniva chiamato 
Sant'Alosio come la fortezza. In 
seguito, nel Medioevo, diventia¬ 
mo un feudo della famiglia Ram¬ 
pini, una famiglia legata ai Vi¬ 
sconti. Nel sedicesimo secolo, 
quando la vedova Giulia Rampi¬ 
ni si risposa, il feudo passa ai Ca¬ 
stellini, da cui il paese ha preso il 
nome. Oddio, nel 1928 un decre¬ 
to reale ci cancellò per abbinarci 
con Carezzano, ma poi nel 1947 
siamo tornati a far comune. Cre¬ 
do che l'abbiano fatto solo per 
Fausto. 

Altri tempi, altre storie. «Sì, 
quello era un altro mondo» sot¬ 
tolinea don Giuseppe. «Ora ci si 
consola tra vecchi, sperando che 
qualcuno raccolga la memoria di 
Fausto. Qualcosa c'è, ma biso¬ 
gnerebbe far di più: muovere im¬ 
prenditori, banche, enti locali. 
Ma purtroppo grandi iniziative 
da qui non sono mai partite. E 
tutto, a poco a poco, è sceso a val¬ 
le. L'unica attività economica, 
qui a Castellante, è una piccola 
azienda familiare di Gianni Al¬ 
berti che produce vino e frutta: 
pesche, ciliege, albicocche. An¬ 
che il Barbera è buono. Ma berlo 
in quattro gatti che gusto c'è?» 
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♦71 leader della Quercia dal congresso regionale toscano 
invia un messaggio al partito di Boselli: «Basta 
contrapposizioni non facciamo regali a Berlusconi» 

Veltroni, mano tesa 
allo Sdi: rilanciamo 
il centrosinistra 


«Insieme a partire dalle elezioni regionali 
anche se sul governo dovesse astenersi» 



Walter Veltroni segretario dei Ds Benvenuti/Ansa 


DALL’INVIATO _ 

ALDO VARANO 

FIRENZE «Anche se lo Sdi dovese 
assumere la posizione che ha annun¬ 
ciato (fuori dal governo e voto di 
astensione, ndr), questo da parte mia 
non mette in discussione la necessità 
e la volontà di rilanciare, tutti insie¬ 
me, la prospettiva del centrosinistra a 
partire dalle elezioni regionali». La 
prospettiva di una alleanza tra l'inte¬ 
ra sinistra riformista e il centro, resta 
l'asse portante del disegno strategico 
da offrire al paese. 

Parla in modo piano Walter Veltro¬ 
ni. Esordisce avvertendo che si occu¬ 
perà prima di tutto dell'attualità poli¬ 
tica. Delle posizioni che i Ds «hanno 
assunto, assumono e assumeranno» 
nella vicenda della «radicale verifi¬ 
ca». Ed è subito evidente che ha l'o¬ 
biettivo di farsi ascoltare, oltre che 
dall'attentissima platea del congresso 
toscano della Quercia, anche da chi è 
rimasto a Roma. Soprattutto, dai 


BOLOGNA 


RAFFAELE CAPITANI 

BOLOGNA Lo si era capito all'indo¬ 
mani della vittoria del centro sinistra 
al collegio 12 che l'uomo forte nella 
Quercia emiliano romagnola era l'on. 
Mauro Zani. Dopo la sconfitta alle co¬ 
munali di giugno fu chiamato a ri¬ 
mettere in sesto i cocci del partito a 
Bologna. Un lavoro durato cinque 
mesi e che aveva appena terminato 
due settimane fa lasciando la guida 
della federazione provinciale dei Ds a 
Salvatore Caronna da lui stesso soste¬ 
nuto fin dall'inizio. Nemmeno il tem¬ 
po di tirare il fiato a da ieri Zani è di 
nuovo in corsa. Questa volta per la se¬ 
gretaria regionale, carica che aveva 
già ricoperto nei primi anni'90. 

A lanciare la sua candidatura è stato 
il segretario uscente, Fabrizio Mat- 


gruppi dirigenti di tutti i partiti del 
centrosinistra. Dall'intera area politi¬ 
ca, per esser chiari, che fino a oggi ha 
sostenuto il governo D'Alema e che, 
in parte, potrebbe formalmente sce¬ 
gliere, se non di sganciarsi certo di al¬ 
lentare il rapporto con il governo e la 
maggioranza, come ha annunciato lo 
Sdi. E a loro, e non solo, che Veltroni 
invia un messaggio: in nessun caso 
quel che accadrà nelle prossime ore 
deve indebolire o far saltare in aria il 
progetto di un centrosinistra, nessun 
regalo alla destra e a Berlusconi. E te¬ 
nendo presente che quella attuale 
potrebbe essere, ce ne sono le condi¬ 
zioni, la prima generazione di diri¬ 
genti della sinistra italiana che «colti¬ 
va l'antidoto all'antico male «della 
contrapposizione e dei «fratelli col¬ 
telli». 

Veltroni insiste con nettezza: l'o¬ 
biettivo di «un governo D'Alema che 
duri fino alla fine della legislatura» è 
intrecciato, nella visione e nello sfor¬ 
zo dei Ds, a quello di un governo 


teucci, ma ad appoggiarlo è lo stesso 
Walter Veltroni. «Propongo - ha detto 
Matteucci - in piena intesa con la se¬ 
gretaria nazionale la candidatura di 
Mauro Zani a segretario regionale. Fir¬ 
merò la candidatura insieme ai segre¬ 
tari di federazione e ai compagni del 
coordinamento politico». Dunque 
una candidatura di ferro e che può 
contare su un partito molto compatto 
ed unito. Matteucci non ha nascosto i 
contrasti che ci furono in primavera 
al momento di scegliere il candidato 
sindaco per Bologna. «È noto - ha ri¬ 
cordato - che Zani ed io abbiamo avu¬ 
to un contrasto, ma questo non ha 
fatto venir meno il rispetto e la stima. 
Sono convinto che eleggendolo segre¬ 
tario regionale diamo al partito una 
guida forte ed autorevole». 

Scontato perciò prevedere che da 
oggi comincerà la cura Zani per tutto 


«con un profilo programmatico e po¬ 
litico che sia fortemente concentrato 
sull'innovazione». Nessun galleggia¬ 
mento, quindi. La posta è alta e nes¬ 
suno accetterebbe di accontentarsi. Il 
problema, secondo il capo diessino, 
ha due aspetti: 
quello delle scel¬ 
te che dovranno 
essere fatte sulla 
prospettiva e gli 
equilibri del go¬ 
verno; e quello, 
insieme al pri¬ 
mo, di un rinno¬ 
vamento profon¬ 
do del rapporto 
tra la politica e la 
società. Bisogna 
stare attenti a 
«non perdere l'intreccio tra queste 
due dimensioni». Deve cioè essere 
chiaro che «non si tratta di ricompat¬ 
tare una maggioranza ma si tratta di 
trovare quello spirito d'innovazione 
e di cambiamento che ha caratteriz- 


il partitone regionale che può ancora 
contare su 190 mila iscritti anche se 
da tempo perde colpi. Per consentire 
a Zani di essere eletto Matteucci ha 
proposto la cancellazione della nor¬ 
ma dello statuto (art. 16, comma 2) 
che dichiara incompatibile la carica 
di segretario regionale con quella di 
parlamentare europeo e nazionale, 
nonché con l'appartenenza al gover¬ 
no in qualità di ministro o sottosegre¬ 
tario, presidente della giunta regiona¬ 
le della provincia o sindaco di città 
sede di federazione. Su questa propo¬ 
sta c'è stata una scaramuccia con la si¬ 
nistra interna che voleva la sola aboli¬ 
zione dell'incompatibilità con la cari¬ 
ca di parlamentare con l'intento di la¬ 
sciare il via libera a Zani, ma di man¬ 
tenere il divieto a ricoprire la carica 
per uomini di governo e sindaci di 
città capoluogo. Matteucci ha insisti- 


zato questi tre anni e mezzo di espe¬ 
rienza di governo». Del resto, la deci¬ 
sione di «accelerare il chiarimento» è 
stata presa, spiega Veltroni, proprio 
per impedire ulteriori «logoramenti» 
e «l'accumulo di nuove tensioni» che 
potessero pregiudicare il rilancio del¬ 
l'innovazione. Quanto sta accaden¬ 
do in queste ore con gli scambi di ac¬ 
cuse sulle presunte compravendite di 
deputati pone in ogni caso un pro¬ 
blema di cambiamento profondo 
della politica, la necessità di una irru¬ 
zione di regole nuove e partecipazio¬ 
ne trasparente. 

A questo progetto - governo di legi¬ 
slatura e innovazione - Veltroni ha 
sperato ed ha lavorato perché parte¬ 
cipasse l'intero centrosinistra. Ma la 
lettura delle agenzie che arrivano dal¬ 
la Capitale rende sempre più difficile 
questa possibilità (alla quale Veltro¬ 
ni, a giudicare dall'uso del telefono 
durante tutto il viaggio da Roma a Fi¬ 
renze e poi in tutte le pause del con¬ 
gresso, pare non abbia ancora rinun- 


to per l'abolizione di tutte le incom¬ 
patibilità, proposta votata con 177 sì 
e 57 no. Ma solo dopo ci si è accorti 
che la modifica, a norma di statuto, 
avrebbe dovuto essere approvata dalla 
maggioranza assoluta degli aventi di¬ 
ritto e cioè da almeno 295 delegati. 
Pasticcio procedurale che ha portato 
la presidenza del congresso a convo¬ 
care per telefono i delegati assenti per 
arrivare al quorum. Nel frattempo si è 
trovato un accordo politico e si è mes¬ 
so in votazione un emendamento ( lo 
stesso presentato della sinistra) sotto- 
scritto anche da Matteucci che preve¬ 
de la compatibilità tra la carica di se¬ 
gretario regionale e quelle di parla¬ 
mentare nazionale ed europeo. Resta 
invece l'incompatibilità per i sindaci 
dei capoluoghi e con gli incarichi di 
governo. L'emendamento è passato a 
larghissima maggioranza (su 359 vo¬ 


ciato e continui a lavorarci). Il leader 
Ds, perciò, immagina che si andrà a 
un'altra soluzione, «cioè verso un go¬ 
verno che si potrà avvalere del soste¬ 
gno esterno da parte di alcune di 
queste forze». E allora mette le mani 
avanti: «Questo sostegno esterno, 
questa diversa configurazione - qual¬ 
cuno al governo, qualcuno in mag¬ 
gioranza - non deve pregiudicare la 
prospettiva politica che tutti ci ri¬ 
guarda: quella del rilancio del centro- 
sinistra». 

Proprio su questo rilancio Veltroni 
dice di voler procedere. La Quercia 
pur di «tenere unita la coalizione» ha 
accettato di «sacrificare cose a cui te¬ 
neva», come il doppio turno. 

Il leader Ds ha anche affrontato 
«l'orribile storia dei deputati» apprez¬ 
zando le parole ferme del presidente 
della Camera Luciano Violante. Una 
storia, nota per inciso Veltroni, che 
finendo sui giornali ha fatto accanto¬ 
nare i risultati straordinari della fi¬ 
nanziaria. La condanna del trasfor- 



tanti solo 5 contrari e un astenuto ). 

Il segretario uscente lascia dopo tre 
anni, ma aveva messo le sue dimissio¬ 
ni sul tavolo già dalla fine di giugno, 
dopo la sconfitta di Bologna. Mat¬ 
teucci, in un passaggio della sua rela¬ 
zione, ha voluto riprendere i motivi 
che lo avevano protato a rimettere il 
mandato. «Chi esercita un potere ha 
una responsabilità individuale. Potere 
e responsabilità - ha detto - che io ho 
esercitato preparando le elezioni ani¬ 


mismo è netta nelle parole di Veltro¬ 
ni. Ci sono elementi patologici e no¬ 
nostante l'assenza di vincolo di man¬ 
dato «non può essere considerato 
normale» quel che è accaduto in que¬ 
sti anni. Ma, ha spiegato Veltroni, 
che cos'è il trasformismo «se non 
quello che sta accadendo clamorosa¬ 
mente tra Lega e Polo?». Hanno chie¬ 
sto i voti uno contro l'altro, si po¬ 
trebbe scrivere un lunghissimo elen¬ 
co di insulti scambiati, tutti ricorda¬ 
no uno sdegnoso Berlusconi che esce 
dall'aula per non sentir parlare Bossi. 
Fini ha assicurato che non ci sarebbe 
stata nessuna alleana fin quando 
Bossi non avrebbe onorato il tricolo¬ 
re e qualche giorno dopo Bossi l'ha 
bruciato a Roma. Eppure, si stanno 
per mettere insieme, in barba agli 
elettori. Infine, una rapida visita al 
congresso nazionale di Legambiente 
dov'è stato accolto con cordialità: «I 
nostri linguaggi - ha detto - a partire 
da un pò di tempo - si assomigliano 
sempre di più». 


ministrative in tutta la regione a par¬ 
tire dal voto di Bologna. Una sconfit¬ 
ta che non abbiamo tentato di diluire 
nascondendoci dietro i successi che 
abbiamo ottenuto in altre province e 
città della nostra regione». 

Le elezioni regionali: è stato uno 
degli altri temi al centro della relazio¬ 
ne di Matteucci. «Siamo partiti con il 
piede giusto», ha commentato rife¬ 
rendosi all'ampio percorso politico 
che ha portato il centro sinistra, i suoi 
eletti, espressioni della società civile a 
puntare, già dal 13 novembre scorso, 
su Vasco Errani. Mentre ha polemiz¬ 
zato con la decisione tutta verticistica 
e partitica del Polo di candidare l'ex 
direttore del Carlino, Gabriele Cané. 

In Emilia Romagna la mozione Vel¬ 
troni ha ottenuto 17.202 voti pari 
all'87,51 per cento dei consensi; la si¬ 
nistra il 12,49%. 


La Quercia emiliana si affida a Mauro Zani 


I GOVERNO 
FORTE 

«Non si tratta 
di ricompattare 
la maggioranza 
ma di trovare 
lo spirito del 
cambiamento» 


PALERMO 

Fava: «La sinistra 
recuperi la vecchia 
tensione morale» 

ROMA I Democratici di Sinistra 
siciliani hanno aperto il loro 
primo congresso regionale - un 
appuntamento definito «di 
fondazione» dal segretario 
Claudio Fava - tirando le som¬ 
me di un anno alla guida del go¬ 
verno in Sicilia ma anche of¬ 
frendo al dibattito alcuni spunti 
di riflessione ed autocritica sul 
tema dell'antimafia. 

«Troppo pigra e cauta è stata 
la risposta della cultura demo¬ 
cratica al tentativo di linciaggio 
dei giudici palermitani dopo la 
sentenza Andreotti. Troppo di¬ 
stratta la nostra capacità di vigi¬ 
lanza di fronte alla riorganizza¬ 
zione di Cosa Nostra, al suo ten¬ 
tativo di imporsi ancora come 
partito egemone della spesa 
pubblica. Abbiamo taciuto, e 
quando abbiamo parlato non 
siamo andati oltre un balbet¬ 
tio», ha detto Fava nella sua rela¬ 
zione. 

Il segretario ha invitato a non 
dimenticare che «questa sini¬ 
stra è anche figlia di questa lotta 
di liberazione dalla mafia», e ha 
sottolineato che «il centrosini¬ 
stra deve recuperare la vecchia 
tensione morale soprattutto og¬ 
gi che la mafia vuol tornare a 
contaminare la politica, a farne 
luogo di legittimazione e di do¬ 
minio». 

Per questo, Fava ha chiesto 
«da siciliano ai dirigenti del Po¬ 
lo di distinguere il senso di ap¬ 
partenenza politica dall'onestà 
intellettuale del loro giudizio 
quando si parla di mafia», e ha 
assicurato che «se qualcuno do¬ 
vesse evocare in modo appena 
ambiguo nomi e fatti di mafia, 
non resterebbe un minuto di 
più nei Democratici di Sinistra». 

Per Fava, il governo regionale 
presieduto dal diessino Angelo 
Capodicasa ha «fatto molto, ma 
non abbastanza», perché «resta 
l'obiettivo di rendere ancora 
più visibili quelle idee alte, quei 
valori fondanti che hanno sen¬ 
so in politica solo se marcano 
giorno per giorno l'attività di un 
esecutivo». 

Il leader dei DS siciliani ha so¬ 
stenuto che in molti casi «il cen¬ 
trosinistra ha ereditato l'emer¬ 
genza e l'ha trasformata in un 
diritto di deroga». Un esempio 
per tutti, quello dei piani regola¬ 
tori di cui varie amministrazio¬ 
ni comunali siciliane sono tut¬ 
tora prive benché continuino a 
varare piani di lottizzazione. 
Occorre invece, secondo Fava, 
«fare dell'eccezionaiità siciliana 
una risorsa e non un rifugio» e 
«essere capaci di tenere dentro 
l'agenda della politica siciliana 
le grandi vertenze di valore e di 
principio su cui si sta costruen¬ 
do l'identità di una sinistra ri¬ 
formista e democratica in Euro¬ 
pa». 


Ferrari, Ds: con Martinazzoli possiamo vincere 

Al via il congresso regionale. Ed Emma Bonino: in Lombardia corro anch'io 


MICHELE SARTORI 

MILANO «Viviamo un momento 
della politica in cui ci stiamo fa¬ 
cendo male da soli»: del tutto 
d'accordo Confindustria e sinda¬ 
cati. Un occhio puntato a Roma, 
ed ecco Sergio 
Cofferati ed 
Ennio Presutti 
lanciare gli 
stessi segnali. 

«Ho grande 
preoccupazio¬ 
ne per la situa¬ 
zione che si sta 
determinan¬ 
do: una crisi 
che si prolun¬ 
gasse nel tem¬ 
po o non si ri¬ 
solvesse, oggi avrebbe un effetto 
maggiormente negativo di pre¬ 
cedenti situazioni analoghe: per¬ 
ché interviene su processi in cor¬ 
so», confessa il leader Cgil. 
«Quando si aprono crisi come 
questa, che il mondo delle im¬ 
prese non capisce, è un fatto che 
ci fa perdere tempo. E l'Italia non 
può perdere tempo, siamo già in 
arretrato con la competitività ri¬ 
spetto a tanti paesi d'Europa», 


concorda il numero due di Con¬ 
findustria. 

I «processi in corso» sono quel¬ 
li del dopo-Maastricht. Piero Fas¬ 
sino, ministro per il commercio 
estero, li riassume in uno slogan: 
«Con l'euro abbiamo portato l'I¬ 
talia in Europa. Dopo l'euro, il 
problema è 
portare l'Euro¬ 
pa in Italia». 
Cioè recupera¬ 
re l'arretratez¬ 
za di sistema. 
Piccola lezione 
di efficienti¬ 
smo aziendale 
da Presutti: 
«Chi nello 
stesso tempo 
fa di più, è vin¬ 
cente. Chi fa di 
meno, rallenta». Vale per le im¬ 
prese. Perchè no per la politica 
nell'età della globalizzazione? 

Presutti, Cofferati, Fassino, as¬ 
sieme a Mino Martinazzoli, par¬ 
tecipano ad un dibattito al primo 
congresso regionale dei Ds della 
Lombardia. Martinazzoli, candi¬ 
dato del centrosinistra alle regio¬ 
nali, accusa la caduta delle idee 
della politica come causa di «tut¬ 
te queste grida, queste congiure, 


queste baratterie penose». Ma 
guarda di più, ovviamente, alle 
«sue» elezioni. Ha chiesto la pos¬ 
sibilità di formare una squadra 
«autorevole» e di guidare una «li¬ 
sta unica» del centrosinistra. 

Guarda caso: anche qui, quello 
che nicchia è sopratutto lo Sdi. È 
ai socialisti che 
si rivolge il 
fondatore dei 
popolari: «Ba¬ 
date che l'idea 
della lista uni¬ 
ca non è un 
manierismo 
ulivista. Una 
ragionevole 
speranza di vit¬ 
toria ce l'ab¬ 
biamo solo se 
ognuno di noi 
va alla battaglia senza il peso del¬ 
le proprie convenienze nello zai¬ 
no». Però, lui, alla battaglia ci an¬ 
drà comunque, anche se lo Sdi 
dovesse corrergli al fianco: «Per 
me, è sufficiente chi si è già con¬ 
vinto della necessità di una lista 
unica». 

Gli assertori più decisi sono 
proprio i diessini. Pierangelo Fer¬ 
rari, il segretario regionale (che 
oggi sarà riconfermato), si appel¬ 


la: «Come possono pensare gli 
undici partiti del centrosinistra 
di rimontare i dieci punti di diffe¬ 
renziale subiti alle elezioni euro¬ 
pee andando in ordine sparso?». 

È un ragionamento che i dies¬ 
sini lombardi propongono con 
forza anche sul piano nazionale: 

«La nostra 
priorità oggi si 
chiama unità e 
stabilità della 
coalizione». E 
pure Ferrari si 
preoccupa con 
forza del clima 
romano: «C'è 
un vetro opaco 
che si interpo¬ 
ne tra il gover¬ 
no ed il paese, 
questo vetro è 
la sua stessa maggioranza. C'è 
una emergenza, e questa emer¬ 
genza si chiama alleanza di cen¬ 
trosinistra: a cento giorni dalle 
elezioni va ricostruita, in parla¬ 
mento e regione per regione». Al¬ 
trimenti... «La partitocrazia della 
prima repubblica aveva bloccato 
il sistema politico, la 'partitino- 
crazia' emersa in questa fase ri¬ 
schia di protrarre oltre misura la 
transizione». 


E naturalmente di segare le 
speranze di farcela alle regionali. 
La Lombardia, precisa Ferrari, «è 
la frontiera più esposta della sini¬ 
stra italiana, la regione in cui so¬ 
no nati ed hanno la loro rocca¬ 
forte la Lega ed il Polo». E il Polo 
governa, «ha prodotto un mo¬ 
stro, una poli¬ 
tica che som¬ 
ma il peggio 
del vecchio 
modello stata¬ 
lista ed il peg¬ 
gio del nuovo 
privatismo»: è 
un'accusa, ma 
non è detto 
che il mix non 
funzioni an¬ 
che al momen¬ 
to del voto. 

Scherza, Ferrari, paragonando 
Martinazzoli a Formigoni: «Mar¬ 
tinazzoli non si farà imbragare 
per essere calato da un elicottero 
pur di comparire in tv». Certo 
che no. Scherza ed insieme scon¬ 
giura implicitamente il leader 
della coalizione: «È austero e so¬ 
brio, anche se sappiamo che do¬ 
vrà sforzarsi di comunicare al 
grande pubblico, sottoponendo¬ 
si alle ingrate regole della comu¬ 


nicazione...». Lo farà, non lo fa¬ 
rà? Per ora Mino ringrazia, ma 
non promette. Rischia di trovarsi 
di fronte, oltre a Formigoni- ma¬ 
gari supportato pure dalla Lega - 
anche una lista radicale guidata 
da Emma Bonino. Bofonchia: 
«Potrebbero essere voti sottratti 
al Polo». 

Fronte inter¬ 
no: di gruppi 
dirigenti dies¬ 
sini, è già deci¬ 
so, si parlerà 
solo dopo le re¬ 
gionali. Ferrari 
descrive un 

partito regio¬ 
nale in discreta 
salute, 62.000 
iscritti, e 
14.000 parte¬ 
cipanti di congressi di base. Alla 
sinistra (23,3%) garantisce impe¬ 
gno contro i referendum radicali; 
e concorda, di fatto, con la mo¬ 
zione presentata anche qui, do¬ 
po Milano, per reinserire il parti¬ 
to comunista italiano tra i filoni 
cultural-politici fondanti i Ds, as¬ 
sieme a quello socialista, liberale 
e cristiano-sociale. Anzi: «Oserei 
dire che è la principale delle tra¬ 
dizioni politiche confluite». 


ANM 

Una conferenza 
sull'eccessiva 
durata dei processi 

ROMA L'Associazione nazionale ma¬ 
gistrati accoglie l'invito rivolto dal 
capo dello Stato a porre al centro del¬ 
l'attenzione il problema dell'eccessi¬ 
va durata dei processi e convoca una 
conferenza nazionale sull'argomento 
per presentare proposte concrete per 
accorciare i tempi dei procedimenti e 
che «il Parlamento, se vorrà, potrà 
valutare», come dice il vice presiden¬ 
te Giovanni Salvi. L'appuntamento, 
che è stato deciso ieri dalla giunta 
dell'Anm, si terrà 1' 11 febbraio pros¬ 
simo, probabilmente a Roma e sarà 
preceduto da incontri e iniziative in 
tutta Italia. L'idea era già in cantiere, 
ma si è deciso di concretizzarla ora 
dopo le parole pronunciate da Ciam¬ 
pi, che ieri al Csm ha ricordato le 
condanne che vengono inflitte all'I¬ 
talia dalla Corte europea proprio per 
la lunghezza dei processi. «Già quan¬ 
do come giunta eravamo stati ricevu¬ 
ti da Ciampi - spiega Salvi - avevamo 
fatto presente che la ragionevole du¬ 
rata dei processi è fondamentale per¬ 
ché il sistema processuale possa fun¬ 
zionare. E che un pieno contraddit¬ 
torio orale non potrà essere garantito 
se i processi contenueranno a durare 
sei-sette anni. Di qui l'importanza 
non solo di rafforzare le garanzie, ma 
anche di recuperare la funzionalità 
del processo». 


CANDIDATO 

PRESIDENTE 

Perché la 
lista unica? 
«Alla battaglia 
senza il peso 
delle proprie 
convenienze» 



ENNIO 

PRESUTTI 

«Il mondo 
delle imprese 
non capisce 
la crisi che si sta 
aprendo a Roma 
Perdiamo tempo» 



I SERGIO 
COFFERATI 

«Se la crisi 
politica non 
si risolvesse, oggi 
avrebbe un effetto 
più negativo 
rispetto al passato» 
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L'INCREDIBILE 
ASCESA 
DEI «FICHI 
D'INDIA» 


MARIA NOVELLA OPPO 


L I incredìbile ascesa dei 
«Fichi d'india», nuovo 
duo comico che aveva¬ 
mo subito notato all'interno de¬ 
gli speciali estivi dallo Zelig di 
Milano. Lì hanno levato il loro 
«arahrahrah», quasi un ruggi¬ 
to con cui intimavano al pub¬ 
blico improbabilissimi affari 
edilizi. Satira feroce e insieme 
realistica della televendita im¬ 
perante e della truffa legittima¬ 
ta dalla tv. Con il nuovo specia¬ 
le mandato in onda da Italia 1 
giovedì sera, i due comici hanno 
mostrato un ventaglio più largo 
di loro invenzioni. I loro perso- 
naggi, quando non vendono so¬ 
no venduti, schiacciati, imbro¬ 
gliati dagli altri. Sono due falli¬ 
tissimi esemplari di tutte le mo¬ 
derne follie; fobie, fantasie di 
successo. Irresistibili calciatori 
che non hanno mai calciato 
una palla, fanno ridere per la lo¬ 
ro impossibile voglia di rivinci¬ 


ta. Guardandoli ciascuno può 
consolarsi della propria relativa 
fortuna. Inoltre ; per essere un 
duo comico, si nota subito che 
tra di loro manca la «spalla». O 
meglio il ruolo di spalla passa 
velocemente da uno all'altro, 
come quella palla che non pi¬ 
gliano mai. I tiri azzeccati non 
mancano invece alle «Iene», un 
programma che l'ultima gene¬ 
razione teledipendente ha capi¬ 
to al volo, mentre quelli che so¬ 
no cresciuti con la vecchia tv 
hanno fatto fatica ad afferrare. 
Ma oggi sono godibili per tutti 
alcuni servizi come quello di 
Enrico Lucci dal congresso del 
cosiddetto «orgoglio sociali¬ 
sta», dentro il quale si è girato 
gridando: «Bravi, bravi, bra¬ 
vi!». In particolare si è compli¬ 
mentato con gli esterrefatti Bo- 
selli elntini per aver finalmente 
inventato il Trifoglio di cui il 
paese aveva tanto bisogno. 



Contro la pena di morte 



n esercito di tremila detenuti in America aspetta 
il suo destino nel braccio della morte, mentre si è 
fermata la moratoria delle esecuzioni capitali 
che l’Onu avrebbe dovuto discutere il 18 dicem¬ 
bre. Alla pena di morte è dedicato Serata Tgl , 
condotto da Lamberto Sposini (alle 23.20, 
su Raiuno). Filmati e dossier, in studio Ser¬ 
gio D’Elia, Daniele Scaglione, Emma Bonino. 


SCELTI PER VOI 


■ ITALIA 1 15.30 

RAPIDO 


■ Eric Clapton e gli 
Articolo 31 sono i pre¬ 
stigiosi ospiti dell’ulti¬ 
ma puntata del secolo 
del magazine musica¬ 
le di Italia 1 condotto 
da Petra. Ai microfoni 
di Rap/afo il grande 
chitarrista si confes¬ 
sa a tutto tondo in oc¬ 
casione della presen¬ 
tazione di Chronicles, 
una raccolta delle più 
belle canzoni di Slow 
Hand. Quindi gli Arti¬ 
colo 31 che rivendica¬ 
no il ruolo di chi «dice 
sempre le cose che 
pensa», droghe legge¬ 
re comprese. 


■ TMC2 21.05 

TRUE 

ST0RIES 


■ David Byrne, allora 
leader dei Talking 
Heads, fa da guida in 
un viaggio a Virgil, nel 
Texas, tra le persone 
che festeggiano i 150 
anni dello Stato «cam¬ 
pioni inconpelvoli di 
una nazione che ha 
abolito ogni distinzio¬ 
ne tra normalità e fol¬ 
lia». Videoclip, sfilate 
di moda, incursioni 
nel voodoo per storie 
minime lucide e disin¬ 
cantate sulla provin¬ 
cia americana. 

Regia di e con David Byr¬ 
ne, John Goodman. Usa 
(1986). Ili min. 


■ ITALIA 1 22.30 

FURY 


■ Dotata di poteri 
parapsicologici, Gil- 
lian aiuta Peter a ri¬ 
trovare suo figlio che, 
in possesso di facoltà 
analoghe, è stato se¬ 
questrato da un’orga¬ 
nizzazione criminale 
guidata da un agente 
della Cia, Childress, 
amico e collega di Pe¬ 
ter... Delirante e inve¬ 
rosimile, ma anche af¬ 
fascinante nella sua 
esagerazione. Ottimo 
il cast. 


Regia di Brian De Palma 
con Kirk Douglas, John 
Cassavetes. Amy Irving. 
Usa (1978). 118 min. 


■ RAIUNO 0.40 

GRANDI 

SPERANZE 


■ Da un classico di 
Charles Dickens, un 
grande affresco all’in¬ 
segna dei sentimenti, 
vincitore di ben due 
Oscar: fotografia e 
scenografia. La tra¬ 
ma: l’ex galeotto Ma- 
gwitch mantiene in in¬ 
cognito l’orfano Pip 
che gli aveva dato da 
mangiare mentre lui 
era braccato. Cresciu¬ 
to e istruito, il giova¬ 
ne si innamora, senza 
saperlo, proprio della 
figlia del galeotto. 

Regia di David Lean con 
John Mills, Finlay Currie. 
Usa (1946). 118 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


c RAIUNO 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 

10.20 L’ALBERO AZZURRO. 

10.50 LA STORIA INFINITA 

2. Film fantastico 
(USA/Germania, 1990). 

Con Jonathan Brandis, 
Kenny Morrison. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1- FLASH. 

12.35 MADE IN ITALY. 

Attualità. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TUTTO BENESSERE. 

Rubrica. 

14.50 THUNDER ALLEY. 

Telefilm. 

15.20 SETTEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
AUlntemo: 18.00 TG 1. 
18.10 A SUA IMMAGINE - 
LE RAGIONI DELLA SPE¬ 
RANZA. Rubrica religiosa. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 
20.40 CARRÀMBA, CHE 
FORTUNA! Varietà. 
“Spettacolo abbinato alla 
Lotteria Italia”. 

23.15 TG 1. 

23.20 SERATA TG 1. 
Attualità. 

0.15 TG1-NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.25 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.40 GRANDI SPERANZE. 

Film commedia (GB, 1946, 
b/n). Con John Mills, 

Valerie Hobson. 

2.35 UN SUSSURRO NEL 
BUIO. Film fantastico 
(Italia, 1976). Con John 
Philip Law, Lucretia Love. 

4.15 SPAZIO 1999. 

Telefilm. 


9 H AI DUE 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Contenitore. 

10.00 TG 2 - MATTINA. 
10.05 I VIAGGI DI “GIORNI 
D’EUROPA”. Attualità. 

10.30 PARADISE. Telefilm. 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Contenitore. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 
13.25 DRIBBLING. Rubrica. 
14.00 METEO 2. 

14.05 LAW AND ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

15.00 AL POSTO TUO. 
Rubrica religiosa. 

16.05 TERZO MILLENNIO. 
Rubrica. 

16.35 RACCONTI DI VITA. 

Attualità. 

18.15 SERENO VARIABILE. 

Rubrica. 

18.55 METEO 2. 

19.00 J.A.G. - AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 I DELITTI DI LEN- 
NOX. Film drammatico. Con 
Madchen, Don Jordan. 

Regia di Max Fischer. 

22.35 BOXE. Campionato 
Mondiale Pesi Welter 
WBU. Piccirillo-Randall. 

23.35 TG 2 - NOTTE. 

23.50 METEO 2. 

23.55 PALCOSCENICO. 
AUlntemo: Cavalli Marci 
Show. Teatro Cabaret. 

1.30 L’ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

1.40 TG 2 -NOTTE (Replica). 

1.55 ANIMA. Rubrica. 

2.10 LA PROSSIMA VOLTA 
IL FUOCO. Film drammatico 
(Francia/Svizzera, 1993). 
Con Marie-Christine 
Barrault, Jacqueline Lustig. 
3.05 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE: INCONTRO CON 
GIULIO ANSELMI. Attualità. 


4 RAJTPE 

7.00 RAI EDUCATIONAL 

Contenitore di attualità. 

9.40 LA MUSICA DI RAI- 
TRE. Musicale. 

10.35 PROGETTO RAIN- 
BOW. Rubrica. 

11.00 T 3 ITALIA-AGRICOL- 
TURA. Attualità. 

T 3 METEO . 

12.00 T 3. 

12.30 T 3 MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica. 

13.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

14.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 
14.20 T 3. 

T 3 METEO . 

14.50 T3 AMBIENTE ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

15.50 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT. Rubrica sporti¬ 
va. 

18.50 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. AH’interno: 
Anteprima Calcio: Anticipi. 
Rubrica sportiva. 

20.30 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.40 IV FESTIVAL INTER¬ 
NAZIONALE DEL CIRCO 
MASSY1996. Varietà. 
Conduce Ambra Orfei. Di 
Sergio Valsania. 

22.30 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. AN’interno: 
Anteprima Calcio: Anticipi. 
Rubrica sportiva. 

22.55 T 3. 

23.15 HAREM. Talk show. 
0.20 T 3. 

T 3 - EDICOLA. 

T 3 - METEO. 

0.30 FUORI ORARIO. 
AH’interno: 12 dicembre 
1969: Lo stato televisivo 
della strage. Documenti. 
“Piazza Fontana - Storia di 
un complotto”-“La forza 
della democrazia”. 


OC RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 
7.45 UN AMORE SPLENDI¬ 
DO. Film drammatico (USA, 
1957). Con Cary Grant, 
Deborah Kerr. All’interno: 

8.30 Tg 4 - Rassegna 
stampa. 

10.00 SABATO 4. Rubrica. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 

Teleromanzo. 

15.30 AFFETTI SPECIALI. 

Rubrica. Conduce 
Emanuela Folliero. 

16.30 CHI C’È C’È. 

Rubrica. 

17.30 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica. 

18.00 IL TRUCCO C’È. 
Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
“Tutto programmato”. 
20.35 IL SIPARIO STRAP¬ 
PATO. Film spionaggio 
(USA, 1966). Con Paul 
Newman, Julie Andrews. 
23.10 PARLAMENTO IN. 

23.40 IL LUPO E L’AGNEL¬ 
LO. Film commedia (Italia, 
1980). Con Tomas Milian, 
Michel Serrault. 

1.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

2.00 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica (Replica). 

2.30 SABATO TRAGICO. 

Film drammatico (USA, 
1955). Con Victor Mature, 
Richard Egan. 

4.00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

4.30 FURIA NEL DESERTO. 

Film poliziesco (USA, 

1947). Con Lizabeth Scott, 
Burt Lancaster. 


ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS. 

Telefilm. 

6.45 CARTONI ANIMATI. 
10.10 CIAK SPECIALE: 
INSPECTOR GADGET. 

Rubrica. 

10.20 TESORO È IN 
ARRIVO UN BEBÉ. Film 
commedia (USA, 1988). 
Con Holland Taylor, 

Kevin Bacon. Regia di 
John Hughes. 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.40 SCI. Coppa del 
Mondo. Discesa Libera 
maschile. 

14.00 I SIMPSON. Cartoni 
animati. 

15.00 IL MEGLIO DI 
IFUEGO! Rubrica. Conduce 
Daniele Bossari. 

15.30 RAPIDO. Musicale. 
Conduce Petra Loreggian. 

17.30 100 MI LAN - BUON 
COMPLEANNO. (Replica). 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.55 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce 
Enrico Papi. 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. 

22.30 FURY. Film dramma¬ 
tico (USA, 1978). Con 
Kirk Douglas, 

John Cassavetes. 

0.55 CIAK SPECIALE: 
TUTTI GLI UOMINI DEL 
DEFICIENTE. Rubrica. 

1.00 STUDIO SPORT. 

1.25 CODICE MARZIALE. 
Film azione (USA, 1990). 
Con Cynthia Rothrock, 

Chad McQueen. 

3.00 CODICE MARZIALE 
II. Film azione (USA, 1991). 
Con Cynthia Rothrock, Billy 
Drago. 

4.25 CODICE MARZIALE 4 
- IL RINNEGATO. Film azio¬ 
ne (USA, 1993). Con Jeff 
Wincott, Cynthia Rothrock. 
Regia di Kurt Anderson. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Attualità. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI -1 CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA. Rubrica. 
10.00 VIVERE BENE CON 
NOI - SPECIALE MEDICI¬ 
NA. Rubrica. 

10.45 AFFARE FATTO. 
Rubrica. 

11.00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND. Telefilm. 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 FINCHÉ C’È DITTA 
C’È SPERANZA. Comiche. 

14.10 UOMINI E DONNE. 

Talk show. 

16.30 BUFERA IN PARADI¬ 
SO. Film commedia (USA, 
1994). Con Nicolas Cage, 
Jon Lovitz. 

18.30 PASSAPAROLA. 

Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce del¬ 
l’interferenza”. 

21.00 CIAO DARWIN 2. 

Varietà. 

23.30 2000 - FATTI E PER¬ 
SONAGGI. Attualità. 

0.30 N0NS0L0M0DA. 
Rubrica (Replica). 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Attualità (Replica). 

2.20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. “Famiglia". 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI -1 CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA. Rubrica 
(Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 


1AIC 

7.05 DI CHE SEGNO SEI? 

7.10 MCCLOUD. Telefilm. 
8.55 METEO. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 ROCK MACHINE. Film 
drammatico (USA, 1980). 
Con Ray Sharkey, Peter 
Gallagher. 

11.30 SPECIALMENTE TU. 

Rubrica. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC NEWS SOLDI. 

Rubrica. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 TMC MOTORI. 

Rubrica sportiva (Replica). 

13.30 SOUVENIR D’ITALIE. 

Rubrica. 

14.00 AGENTE 007 - VIVI 
E LASCIA MORIRE. Film 
spionaggio (GB, 1974). Con 
Roger Moore, Yaphet Kotto. 
Regia di Guy Hamilton 
(Replica). 

16.05 FRACCHIA LA 
BELVA UMANA. Film comi¬ 
co (Italia, 1981). Con Paolo 
Villaggio, Lino Banfi. 

18.00 CRAZY CAMERA. 
Varietà. 

18.40 TMC NEWS. 

METEO. 

18.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 
19.00 GOLEADA. Rubrica. 

20.30 I RAGAZZI VENUTI 
DAL BRASILE. Film dram¬ 
matico (USA/GB, 1978). 
Con Gregory Peck, James 
Mason. 

22.25 TMC NEWS. 

22.40 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI (Replica). 

22.50 CALCIO. 

Campionato spagnolo. 

0.45 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - 
PROTAGONISTI IN TV. 

1.10 TMC NEWS-EDICOLA. 

1.45 DI CHE SEGNO SEI? 

1.50 FRACCHIA LA BELVA 
UMANA. Film comico. 

3.50 CNN. 


TMC2 


12.00 FILE. Rubrica. 

12.30 CLIP TO CLIP. 
13.00 1+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 
14.05 PROXIMA. 

15.00 DISCOTEQUE. 
16.00 CLIP TO CLIP. 
18.00 FLASH. 

18.10 CLIP TO CLIP. 
19.00 IL MEGLIO DI 
“COME THELMA & LOUI¬ 
SE”. Rubrica di viaggi. 

19.30 SHOW CASE. 
20.00 IL MEGLIO DI 
“ARRIVANO I NOSTRI”. 
21.00 FLASH. 

21.05 TRUE STORIES. 
Film commedia. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. RubricA. 

0.151+1+1=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH -1 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


11.25 L’UOMO CHE SAPE¬ 
VA TROPPO POCO. Film 
commedia (USA, 1997). 
13.00 FOOTBALL NFL. 
Week in Review. 

13.35 NBA ACTION. 

14.00 BASKET NBA. 
Minnesota-L.A. Lakers. 
15.55 CALCIO. 
Campionato inglese. West 
Ham-Manchester United. 
18.00 CALCIO. Campionato 
tedesco. Monaco 1860- 
Kaiserslautern. 

19.00 ZONA MONDO. 

19.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Prepartita. 

20.30 CALCIO. Camp, ita¬ 
liano. Bari-lnter. 

23.10 LA PAROLA AMORE 
ESISTE. Film drammatico. 
0.35 DEEP IMPACT. Film 
drammatico (USA, 1998). 


TELE+nero 


11.40 TERRORE A DOMI¬ 
CILIO. Film drammatico 
(USA, 1998). Con J. 
Williams, M. Manasseri. 

13.10 MATRIMONI. Film 
(Italia, 1998). 

14.45 L’UOMO DEL GIOR¬ 
NO DOPO. Film drammati¬ 
co (USA, 1997, b/n). 

17.40 PUNTO DI ROTTU¬ 
RA. Film thriller (USA, 
1996). 

19.15 C’ERA DUE VOLTE. 

Film commedia. 

20.45 IL TEMPO DEI CANI 
PAZZI. Film thriller (USA, 
1996). 

22.15 THE BOXER. Film 
drammatico (GB, 1997). 
0.05 THE BOOK OF LIFE. 

Film drammatico (USA, 
1998). 

1.10 LIFE ON EARTH. Film 
drammatico (Mali, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
12.00; 13.00; 15.50; 17.00; 18.00; 
19.00; 21.18; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.13 Non solo verde; 6.35 Italia, istruzioni 
per l’uso. Di Emanuela Falcetti e Umberto 
Broccoli; 7.36 Sportlandia; 8.33 Inviato 
speciale; 9.00 GR 1 - Cultura; 9.36 
Speciale Agricoltura; 10.00 GR 1 - 
Millevoci Immigrazione; 10.06 In Europa. 
Con Tiziana Di Simone e Umberto Broccoli; 
11.00 GR 1 - Articolo 21; 12.02 Diversi da 
chi?. Di Giovanni Paolo Fontana; 13.25 
Tarn Tarn lavoro; 13.33 GR 1 - Magazine. 
Incontri, viaggi, tendenze; 14.04 Sabato 
sport. Pomeriggio di sport e notizie con la 
musica di Radiouno Musica; 14.30 
Bolmare; 14.55 Calcio. Campionato italia¬ 
no di Serie A. Anticipo; 18.05 Pallanuoto. 
Campionato italiano; 19.33 Mondomotori; 
19.43 Ascolta si fa sera. Meditazioni reli¬ 
giose; 20.25 Calcio. Campionato di Serie 
A. Anticipo; 23.05 Bolmare; 0.33 La notte 
dei misteri. A cura di Paolo Francisci e 
Fabrizio Centamori; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit. Con Marco Andrea Capuzzo 
Dolcetta; 6.01 Buoncaffè. Monologhi mat¬ 
tinieri di Marina Cepeda Fuentes; 8.03 
Che radio fa?. Un programma di Anna 
Mirabile; 8.46 FantasticaMente; 10.00 
Black-out. Con E. Vaime, S. Marchini, F. 


Fazio e P. Poggi; 11.03 La luna è di for¬ 
maggio. Con Massimo Mongai e Carola 
Silvestrelli; 13.03 Giocando. Per quelli che 
amano i giochi e per tutti gli altri; 14.30 
Flit Parade Live Show. Con Federica 
Gentile; 17.05 Lottolive. I concerti di 
Radiodue (Replica); 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 18.35 La Sfinge. Un program¬ 
ma di Giuseppe Aldo Rossi e Claudio 
Rossi Massimi; 20.04 Che lavoro fai?. 
Viaggio semiserio nell’Italia dei mestieriUn 
programma di Aldo Tirone; 21.03 Suoni e 
ultrasuoni presenta; 23.00 Boogie Nights. 
Con Luca De Gennaro e Fabio De Luca; 
2.00 Incipit (Replica); 2.01 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino. A 
cura di Valerij Voskobojnikov; 7.15 Prima 
pagina. I giornali del mattino letti e com¬ 
mentati da Norma Rangeri de “Il manife¬ 
sto”; 9.03 Appunti di volo. Percorsi di 
attualità culturale; 10.30 Note di passag¬ 
gio; 12.00 Uomini e profeti; 12.45 Di tanti 
palpitiCon Anna Dal Ponte; 14.00 Due sul 
tre. Conduce Anna Menichetti; 15.00 
Karajan alla Radio italiana; 17.00 Chi è di 
scena. Incontro con le attrici e gli attori del 
teatro italiano; 18.30 II cartellone. 
All’interno: Tristan und Isolde. Azione in tre 
atti di Richard Wagner. Musica di Richard 
Wagner. Orchestra e Coro del Teatro 
Metropolitan. Direttore James Levine; 
23.30 Radiotre Suite. Musica e spettaco¬ 
lo; 24.00 Esercizi di memoria. 


Le previsioni del tempo 




OGGI 


# Nord: in prevalenza nuvoloso sulle zone alpine, in partico¬ 
lare sul lato sopravvento, con nevicate anche a quote bas¬ 
se, poco nuvoloso sul resto del settentrione. Centro e Sar¬ 
degna: nuvolosità variabile con prevalenza di schiarite. Lo¬ 
cali addensamenti sull’Appennino e sull’isola. Sud e Sicilia: 
condizioni di variabilità con locali annuvolamenti. 



DOMANI 


# Nord: cielo da nuvoloso a molto nuvoloso o coperto sul 
settore occidentale con precipitazioni sparse. Poco nuvo¬ 
loso sulla rimanente parte del Nord con aumento della 
nuvolosità. Nebbie in Vaipadana. Centro e Sud: sereno o 
poco nuvoloso con tendenza ad aumento della nuvolosità 
sulla Toscana. 



LA SITUAZIONE 


# Il sistema nuvoloso presente sul centro mediterraneo, seppur in atte¬ 
nuazione, continua a condizionare il tempo sulle regioni meridionali e 
su parte di quelle centrali. Nel contempo sul Nord va gruadualmente 
instaurandosi un campo di alte pressioni in successiva estensione an¬ 
che alle regioni centrali. 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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Sabato 

18 dicembre 1999 



l’Unità j 



palcoscenici mondiali 


ANCHE IL GIUBILEO MET¬ 
TERÀ IN LUCE IL RUOLO 
CRUCIALE DELLA CITTÀ 
PORTUALE, BASE NAVA¬ 
LE E CROCIERI STIC A DEL 
GRANDE ESODO DI TURI¬ 
STI E PELLEGRINI 

I primi ad essere sorpresi sono i 
genovesi afflitti da antichi ma¬ 
li come il vittimismo, il pia¬ 
gnisteo e la ritrosia. In molti non 
credono ancora che la loro città di¬ 
venterà presto capitale del mondo 
e del continente in uno sfavillante 
inizio secolo: 2001 sede della riu¬ 
nione del G8 e 2004 Capitale euro¬ 
pea della cultura oltre al Giubileo 
del 2000 con il porto ligure base 
navale e crocieristica del grande 
esodo. «Tutto avverrà qui, in que¬ 
sto palazzo recuperato. E la mostra 
«E1 siglo de los Genoveses» sembra 
quasi un preludio benaugurante al 
Duemila che potrebbe davvero es¬ 
sere il nuovo secolo dei genovesi» 
dice Arnaldo Bagnasco girellando 
nell’austero Salone del Maggior 
Consiglio di Palazzo Ducale tra 
opere di David e Tiepolo di fronte 
ad una storia dischiusa e per trop¬ 
po tempo occultata. 

Bagnasco è uno di quelli che cre¬ 
de davvero in questa città ritrova¬ 
ta, che stimola ogni giorno l’orgo¬ 
glio di appartenenza: ha lasciato la 
Rai, è tornato nella sua città natale, 
è diventato consigliere comunale, 
ha scommesso sul Ducale e ne ha 
assunto la carica di presidente. E 
ora si trova davanti la prospettiva 
esaltante del summit mondiale: 
«Qui ci saranno il nuovo presiden¬ 
te americano, il nuovo presidente 
russo... e il nuovo presidente italia¬ 
no anche se francamente faccio il 
tifo per l’attuale» afferma. Già, 
D’Alema, Genova, la sua gioventù, 
il liceo Doria, il mare. Sta davvero 
qui la ragione del rampantismo ge¬ 
novese? E lo stesso Presidente del 
Consiglio a chiarire tutto: «Visto il 
legame particolare che ho con que¬ 
sta città avrei potuto essere sospet¬ 
to. Ma credo v che questa sia una 
scelta giusta. E una sfida, certo, ma 
so che quando si tratta di fare bella 
figura, i genovesi sanno farla e sa¬ 
pranno farla per sé e per l’Italia. Da 
questo punto di vista mi sento 
tranquillo. Lavoreremo insieme». 

La svolta di Genova ha inizio 
con le Colombiane del ‘92. Accom¬ 
pagnata da polemiche, divisioni e 
persino fatti dolorosi, la kermesse 
in realtà ha riaperto gli orizzonti 
genovesi, ha recuperato molti spa¬ 
zi (primo tra tutti il Palazzo Duca¬ 
le, per anni malamente destinato a 
funzioni giudiziarie) ed ha ridato 
slancio all’anima commerciale, tu¬ 
ristica, tecnologica e marittima. 
Tutto ciò in una città ferita, piega¬ 
ta su se stessa, al capolinea dell’e¬ 
sperienza della grande industria 
che rischiava di provocare solo de¬ 
clino oltre a 50 mila prepensiona¬ 
menti, a un milione e mezzo di me¬ 
tri quadrati di aree dismesse e alla 
fine del cosiddetto quartiere ope¬ 
raio. «Potevamo stare con le mani 
in mano a piangere sulla porta del¬ 
la casa distrutta. Noi l’abbiamo ri¬ 
costruita» afferma l’ex ministro 
Claudio Burlando. 

Emblema del cambiamento è 
divenuta l’area del Porto Antico, 
recuperata e ridisegnata da Renzo 
Piano, considerata il nuovo sguar¬ 
do strategico verso il Mediterra¬ 
neo. La città ha dunque scommes¬ 
so su qualcosa di nuovo ed ha vinto 
a cominciare dal porto tornato ai 
primi posti in Europa. «Oggi - 
rammenta Michele Casissa, capo¬ 
gruppo Ds a Palazzo Tursi - 263 
mila metri quadrati di aree di¬ 
smesse nel ponente genovese sono 
in fase di bonifica per essere desti¬ 
nate ad attività produttive. A Fiu¬ 
mara sono in corso lavori di risana¬ 
mento che restituiranno un pezzo 
di città ai genovesi con un parco di 
20 mila metri quadrati». Poi c’è 
l’accordo di programma sulle Ac¬ 
ciaierie che chiuderà l’altoforno, 
bonificherà le infrastrutture, sal¬ 
vaguarderà i livelli occupazionali, 
renderà più vivibile il quartiere di 
Cornigliano, destinerà 280 mila 
quadri al distripark portuale, 40 
mila metri all’aeroporto, 80 mila 
metri al parco urbano e recupererà 
la strada a mare. A Campi, attorno 
alla vecchia pressa rimasta simbo¬ 
licamente in piedi sono sorte 90 




u e m i I a u n o 


Il capoluogo ligure si prepara agli importanti avvenimenti 
dei prossimi anni, quando sarà prima sede del G8 
e poi, nel 2004, diventerà città europea della cultura 


Nel nuovo millennio si avvera 



sogno di 

DALL INVIATO MARCO FERRARI 


Genova capitale 



Futuri 
architetti 
studiano 
il porto 

Ottanta stu¬ 
denti di archi¬ 
tettura prove- 
nienti da varie 
città, studiano 
il caso Geno¬ 
va: unica cit¬ 
tà-porto in Ita- 
lia dove am¬ 
ministrazione 
comunale e 
autorità por¬ 
tuale hanno 
elaborato in¬ 
sieme il piano 
regolatore 
delloscalo. 



L'iniziativa 
rientra in un 
seminario iti¬ 
nerante di 
progettazione 
di otto univer¬ 
sità. Dopo Ve¬ 
nezia eTorino, 
gli studenti, 
fannotappaa 
Genova. In 
gennaiosa- 
rannoad 
Ascoli Pice¬ 
no, poi a Ro¬ 
ma, Pescara, 
Napoli e a Pa¬ 
lermo. 


aziende con 1.600 occupati ed è 
stata avviata la riqualificazione del 
quartiere di San Biagio. La grande 
distribuzione, come Ipercoop e 
Ikea, ha puntato con successo su 
Genova, prima esclusa dai flussi 
commerciali. 

Il nuovo rapporto tra mare e cit¬ 
tà ha di fatto avviato un unico dise¬ 
gno di riqualificazione del Water 
Front dal Porto Antico al Termi¬ 
nal Traghetti, recentemente inau¬ 
gurato, passando per la Marina, la 
Darsena, Ponte Parodi. L’Autori¬ 
tà Portuale sta lavorando al nuovo 
piano regolatore delle banchine e 
la recente conferenza strategica 
cittadina ha messo gli occhi su un 
tratto di costa in cui impiantare 
uno spazio culturale che, come so¬ 
stiene il sindaco Giuseppe Pericu, 
«sia di per se stesso un oggetto d’ar¬ 
te». Insomma, un allungamento 
del Porto Antico e dell’Acquario, 
una nuova locomotiva turistica 
che saldi l’intero fronte a mare e 
agevoli l’integrazione con il centro 
storico. Per fare spazio al conteni¬ 
tore ed ad una piazza sul mare, ver¬ 
ranno rasi al suolo i silos granari di 
Ponte Parodi che interrompono la 
curva del golfo: un progetto su 30 
mila metri quadrati dal costo pre¬ 
ventivato di 260 miliardi. E questo 
il jolly in vista 
del G8 del 2001 
e del 2004? 
«Questo e non 
solo - specifica 
il sindaco Peri¬ 
cu - poiché una 
parte dei finan¬ 
ziamenti dovrà 
essere utilizza¬ 
ta per la siste¬ 
mazione urba¬ 
nistica di piaz¬ 
ze pregiate co¬ 
me De Ferrari, Matteotti e Carica¬ 
mento, punti chiave del vertice 
mondiale». 

«Per farsi un’idea di che cosa 
implichi la riunione dei leader dei 
Paesi più industrializzati, la mac¬ 
china genovese si è già messa al la¬ 
voro contattando sia Napoli (alla 
quale era stato assegnato un finan¬ 
ziamento tra i 50 e i 70 miliardi) sia 
Colonia che, secondo Pericu, «è 
stata l’esperienza migliore nell’or¬ 
ganizzazione e dell’ospitalità del 
vertice mondiale». In attesa del¬ 
l’atto formale del Governo che 
sancisca le procedure del G8, si sa 
che il summit si terrà alla fine di 
giugno del 2001 a Palazzo Ducale. 



Una settimana prima la città e le 
due riviere saranno già intasate di 
delegazioni per una serie di collo¬ 
qui paralleli ai maggiori incontri. 
In tutto saranno circa 8.000 ospiti 
internazionali, tanti da occupare 
l’intero sistema turistico ligure. 
Un’occasione per ricucire la città 
alle riviere, anzi alla riviera, come 
sostiene Burlando: «Oggi possia¬ 
mo recuperare l’immagine della 
città con un grande avvenimento - 
dice - e creare una ricaduta sulla ri¬ 
viera chiamata a dare un contribu¬ 
to decisivo in termini di ospitalità. 
E tutto questo si fa perché Genova 
non è matrigna e torna ad essere 
madre». Una ridistribuzione di 
ricchezza di cui dovrebbero bene¬ 
ficiare le cittadine e le città di mare 


che coronano l’arco ligure. «Ab¬ 
biamo cominciato a pensare agli 
incontri - spiega l’assessore al turi¬ 
smo Carlo Repetti - ed una delle 
prime indicazioni è quella di uti¬ 
lizzare le grandi ville, come a Pegli 
e a Nervi. Insomma, una rete di 
luoghi che siano un palcoscenico 
internazionale». «Cento posti da 
portare all’onore del mondo» lo in¬ 
calza Burlando. 

Secondo Repetti molti dei lavo¬ 
ri che erano previsti nel 2002- 
2003, per l’iniziativa di Genova 
Capitale europea della cultura, sa¬ 
ranno anticipati all’anno che si sta 
aprendo: rinfrescate alle strade, 
nuovi parcheggi e, appunto, la ri¬ 
qualificazione del fronte a mare. 
Óltre al nuovo contenitore cultu- 


Un 

particolare 
del centro 
storico 
di Genova; 
a sinistra, 
il porto 
vecchio 
di sera 


rale, per il 2004 si lavora a un Mu¬ 
seo del mare (il più grande d’Euro¬ 
pa) che narri la grande avventura 
dei genovesi sugli oceani, da Cri¬ 
stoforo Colombo alla stagione dei 
transatlantici; un progetto sull’e¬ 
migrazione in collaborazione con 
San Paolo del Brasile e New York; 
un centro di musica contempora¬ 
nea da costruire nel quartiere Me- 
tellino, alPinterno della Darsena, 
probabilmente una fondazione in¬ 
titolata a Fabrizio De André o una 
struttura più grande che inglobi 
anche l’istituzione dedicata al can¬ 
tautore genovese scomparso da un 
anno; un centro d’arte contempo¬ 
ranea da ospitare nel quartiere Caf- 
fa; il trasferimento delle facoltà di 
Ingegneria negli ex silos Hennebi- 
que, avvicinandosi così a Econo¬ 
mia e Commercio che si trova in 
zona. Interventi anche per le ville 
storiche, le dimore e per il castello 
McKenzy che il miliardario ame¬ 
ricano Wolfson ha intenzione di 
donare allo Stato assieme alla sua 
pregiata collezione di opere d’arte 
del Novecento. Verranno rilancia¬ 
ti musei come il Chiossone e il ca¬ 
stello D’Albertis. Sempre d’attua¬ 
lità resta l’idea di abbattere la so¬ 
praelevata e di sostituirla con un 
ponte. In agenda anche una risiste¬ 
mata a Piazzale Kennedy e all’area 
fieristica. In calendario natural¬ 
mente festival, convegni scientifi¬ 
ci, regate e una manifestazione flo¬ 
reale nel parco di Nervi. Il Gover¬ 
no metterà a disposizione risorse 
per il G8 ma soprattutto procedure 
speciali che per Napoli sono state 
un vero volano. «Esiste anche la 
possibilità - rammenta Pericu - di 
avere forti sponsorizzazioni». Il 
sindaco assicura massima traspa¬ 
renza e soprattutto rispetto delle 
procedure e dell’ambiente visto 
che le risorse dovranno essere in¬ 
dirizzate alla viabilità, al decoro 
urbano, alla ricettività e alle mani¬ 
festazioni collaterali. Ambientali¬ 
sti e pacifisti sono però sul piede di 
guerra e Rifondazione Comunista 
ha annunciato che vigilerà sulle 
opere previste: «Non facciamoci 
abbagliare dai soldi e dalle proce¬ 
dure speciali» dice Giancarlo Be- 
nifei, assessore ai lavori pubblici. 

Ma Genova non è città da farsi 
contagiare da facili entusiasmi. Va 
avanti passo dopo passo con la con¬ 
sapevolezza che il suo marchio ha 
una doppia faccia, quella antica 
della storia e quella attuale della 
modernità. 



i c o r s i 


Un comico 
per autista 
di Cicerin 

A parte le Colombiane 
del ‘92, grande evento 
culturale dedicato al¬ 
l’anniversario della scoper¬ 
ta dell’America, l’ultimo 
summit mondiale svoltosi a 
Genova è stata la Conferen¬ 
za Economica del ‘22. Nel¬ 
l’importante vertice si rista¬ 
bilirono accordi tra Germa¬ 
nia, Unione Sovietica e re¬ 
sto d’Europa dopo il primo 
conflitto mondiale. Fu in 
quella sede che i sovietici 
strapparono i primi ricono¬ 
scimenti intemazionali uffi¬ 
ciali dopo la Rivoluzione 
d’Ottobre e dopo la guerra. 
Dal 10 aprile, per 40 giorni 
consecutivi, a Palazzo San 
Giorgio si tenne quella che è 
poi passata alla storia come 
la Conferenza di Genova. In 
parallelo venne firmato 
quello che è invece cono¬ 
sciuto come il Trattato di 
Rapallo che ristabilì i rap¬ 
porti tra Urss e Germania. 
Due anni fa proprio a Palaz¬ 
zo San Giorgio si sono tenu¬ 
te le celebrazioni del 75° an¬ 
niversario della Conferenza 
Economica. Oggi quell’edi¬ 
ficio affacciato al Porto An¬ 
tico è la sede dell’Autorità 
portuale genovese anche se 
a oscurare la visione del ma¬ 
re pensa la sopraelevata che 
passa proprio lì davanti. 
L’avvenimento del ‘22 è sta¬ 
to curiosamente rievocato 
nel volume di Nicola Fano 
«De Rege Varietà», edito da 
B aldini & Castoldi. L’autore 
ha infatti scoperto che Cic¬ 
cio De Rege in quell’occa¬ 
sione svolse le funzioni di 
autista dell’allora ministro 
degli esteri sovietico Cice¬ 
rin prima di diventare un co¬ 
mico affermato in coppia 
con il fratello Guido. I verti¬ 
ci del G7, diventato G8 dopo 
l’apertura alla Russia, si ri¬ 
petono con continuità a par¬ 
tire dalla riunione di Ram- 
bouillet del 1975 promossa 
da Giscard d’Estaing e da 
Helmut Schmidt, all’epoca 
rispettivamente presidente 
francese e cancelliere tede¬ 
sco. Da allora si è ritenuto 
opportuno convocare con 
puntualità vertici in cui i 
grandi del pianeta coordina¬ 
no le politiche economiche 
e sociali. Nell’anno che si 
apre, il 2000, la presidenza 
spetta al Giappone e dunque 
il summit mondiale si terrà 
dal 21 al 23 luglio prossimi 
nella città di Okinawa, an¬ 
che se è già fissato un fitto 
calendario di lavori tra le de¬ 
legazioni invitate nei mesi 
precedenti. Sul vertice nip¬ 
ponico è operante un sito In¬ 
ternet. L’anno successivo 
toccherà a Genova. 


V 


Il forno a legna alla conquista dell'Europa 

VITO FAENZA 


ichele» é la più antica, forse, pizzeria 
napoletana. I tavoli di marmo, i piatti 
grandi, a forma leggermente ovale. 
Qui in maniera incessante si sfornano pizze una 
dietro l’altra dalla mattina al¬ 
la sera. Sette anni fa questa 
pizzeria ed un’altra, «Tria- 
non», rischiarono la chiusura 
per un cavillo burocratico sul¬ 
le canne fumarie. In questi 
giorni, dopo le canne fumarie, 
i forni a legni. Un’invenzio¬ 
ne? Una minaccia per il futu¬ 
ro? Il pizzaiolo non si scom¬ 
pone e paventa una manovra da fast food: «Mam¬ 
ma mia, deve proprio far paura la pizza se scendo¬ 
no in campo persino i papaveri dell’Europa per 
farci la guerra. Ma a Prodi la pizza non piace?». 
La prende con filosofia, come i suoi avventori: 
«Vuol dire che in Germania le pizzerie napoleta¬ 
ne sono molto frequentate ed i fast food non fan¬ 
no più affari!» Qualcuno scherza. Poi comincia¬ 
no le spiegazioni. A Napoli, e provincia le pizze¬ 
rie sono più di mille, tutte con un forno a legna, 




quasi tutte con la struttura a campana, con la can¬ 
na fumaria esterna al piano di cottura. «Se il for¬ 
no non è caldo alla temperatura giusta la pizza 
non viene bene - sostiene don Gaetano, uno di 
più vecchi pizzaioli napoletani - La temperatura 
va oltre i 400 gradi. Di fumo o fuligine nel forno 
non c’è proprio nulla». «Se vogliamo parlare di 
igiene allora occorre dire - sostiene Antonio Pace 
presidente dell’associazione Vera pizza napole¬ 
tana e del Comitato italiano pizzerie della Fipe - 
che i nostri forni sono assolutamente garantitni. 
Non ci sono residui e al 99% non c’è ricaduta di 
particelle causate dalla combustione della legna. 
Se vogliamo parlare di rischi oncologici, allora 
occorre dire che le particelle volatili della com¬ 
bustione sono del tutto assenti. E proprio la for¬ 
ma a garantire una equa distribuzione del calore. 
Poi la pizza, nel forno resta tra i 5 0 ed i 60 secondi. 
E davvero difficile che possa depositarvi qualco¬ 
sa. Il forno da pizza è cosa ben diversa dal camino 
o da un forno a fascine. Nel primo c’è una commi¬ 
stione fra cappa di aspirazione e piano di accen¬ 
sione, nel secondo la temperatura è più bassa e la 
tecnica di cottura è completamente differente». 


Antonio Pace legge delle smentite, ma interpreta 
la notizia infondata dei veti Ue come un avviso di 
ostilità: «E l’ennesima battaglia che dovremo 
combattere per difendere la pizza. Una battaglia 
che abbiamo già vinto 15 anni fa, quando costrut¬ 
tori di forni elettrici e a gas lanciarono l’offensiva 
contro i nostri forni. Poi, quando abbiamo dimo¬ 
strato la loro efficienza, la loro ingienicità, l’ab¬ 
biamo spuntata. Oggi il forno a campana, un ele¬ 
mento fondamentale per la produzione della ve¬ 
ra pizza napoletana, sta imponendosi in tutto il 
mondo e questo deve dare fastidio a qualcuno, 
forse a chi pensa che una pizza surgelata possa es¬ 
sere del tutto simile a quella che si produce in piz¬ 
zeria». La polemica è di quelle al calor bianco: 
«Visto che non possono neanche lontanamente 
competere con la nostra pizza - continua Pace - 
cercano di imporre misure che abbassano la qua¬ 
lità della nostra pizza. Ma a questi giochi non ci 
stiamo e ci ribelleremo con tutte le nostre forze». 
Gli oncologi degli istituti di ricerca partenopei 
non vogliono fare commenti, così come alle fa¬ 
coltà di medicina. «Gente che muore per consu¬ 
mare la pizza? Per piacere siamo seri», commen¬ 


ta un medico che precisa che sono ben altri i pro¬ 
blemi di cui occuparsi e che non esiste alcuna ca¬ 
sistica medica che comprovi che ci sia stato un 
solo decesso causato dalla pizza napoletana cotto 
in forno a legna. «Noi non siamo contro le inno¬ 
vazioni. Inventino un forno che abbia le stesse 
caratteristiche di un forno a legna - conclude An¬ 
tonio Pace - e noi lo adotteremo. Ma fino a quan¬ 
do non sarà elaborata una simile tecnologia, noi 
non abbandoneremo i nostri forni». Stefano del 
Vecchio, 65 anni, è un cultore della cucina napo¬ 
letana e della pizza: «Nell’Europa dei mangimi 
alla diossina, della mucca pazza, delle mille sofi¬ 
sticazioni, vogliono toccare l’unico cibo vera¬ 
mente genuino e igienico - sostiene - vuol dire 
che mentre i governi stanno facendo di tutto per 
farci entrare in Europa, l’Europa si allontana dal¬ 
la gente. Che vogliono? Che andiamo a fare le 
pizzerie napoletane nei paesi extra UE?». In una 
pizzeria napoletana, «o calamaro», lavora un piz¬ 
zaiolo giapponese, arrivato a Napoli dal suo pae¬ 
se per imparare a fare la “vera” pizza napoletana. 
E lapidario nel difendere quanto ha imparato in 
questi mesi : «La pizza o si fa così o non è pizza». 
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DENTRO I CORRIDOI DEL¬ 
LA STAZIONE TERMINI 
L’ESPERIENZA DELLA 
FOLLA SEMBRA LA STESSA 
RACCONTATA DA PASOLI¬ 
NI IN «CAOS» 


Tra i binari e i cantieri del Giubileo, dove si parlano 
le mille lingue del l'immigrazione, dall'indiano 
allo swahili, la folla del caos scoprirà anche un museo 


D 


entro i corridoi della sta¬ 
zione Termini l’esperien¬ 
za della folla è la stessa rac¬ 
contata da Pasolini in «Caos». La 
folla è grande numero, ma di sin¬ 
goli; non è sola, ma mescolata alla 
sua merce, è ontologica e per que¬ 
sto da accettare o sentire, ma non 
da giudicare. 

Qui, i pendolari frettolosi si 
confondono con i turisti, gli stu¬ 
denti vanno allo stesso passo de¬ 
gli immigrati, i poliziotti incro¬ 
ciano mille volte la solitudine dei 
barboni. Un fenomeno urbano, 
come lo definiva Pasolini, che si 
ripete ogni giorno fra una sosta e 
una corsa, fra le partenze e gli arri¬ 
vi. E fermarsi nel mezzo di questo 
via vai, mentre l’altoparlante an¬ 
nuncia il treno per Milano cen¬ 
trale e i rumori dei cantieri ricor¬ 
dano il pressante appuntamento 
con l’anno giubilare, non è facile. 
Nei 350 mila metri quadri di sta¬ 
zione, il flusso degli oltre 500 mila 
frequentatori quotidiani condu¬ 
ce fino all’atrio della biglietteria 
appena ristrutturato, ai tavoli del 
caffè e del ristorante sul mezzani¬ 
no vetrato di recente apertura. 
Poi, in cima a una delle dieci scale 
mobili nuove, lungo il Forum 
commerciale del piano sotterra¬ 
neo inaugurato il mese scorso, sui 
marciapiedi degli edifici laterali 
di via Marsala e via Giolitti, an¬ 
che questi in fase di restauro. Si 
scopre così che Termini sta cam¬ 
biando le sue planimetrie dopo 
decenni di squallido abbandono. 

All’età di cinquant’anni, il cen¬ 
tro ferroviario più importante 
d’Italia, disegnato nel 1939 dal¬ 
l’architetto Angiolo Mazzoni, 
prova a emanciparsi dal passato, 
dal vecchio concetto 
d’impianto destina¬ 
to solamente a pas¬ 
seggeri e merci, per 
diventare un luogo 
strategico del futuro, 


Termini, il dinosauro diviso 
tra i «negri», i pellegrini e l'arte 
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Da macchinista 


tori del Servizio controllo Termi¬ 
ni Tsi, con i loro gilè fluorescenti. 
Filippo Di Fabrizio e Daniela 
Tavani fanno parte di questa coo¬ 
perativa e spesso sono di turno al¬ 
l’imbocco della scala mobile cen¬ 
trale. «Possiamo definirci infor¬ 
mazioni in movimento - spiega¬ 
no - aiutiamo soprattutto i pas¬ 
santi a non perdersi fra i cantieri». 
A loro piace questo spazio della 
stazione recuperato, ma sono 
convinti che presto verrà mortifi¬ 
cato di nuovo. «A Termini spor¬ 
cano e imbrattano tutti - dicono - 
dagli extracomunitari ai romani, 
dai turisti ai pendolari. È terra di 
passaggio che sembra non appar¬ 
tenere a nessuno e per questo non 
viene rispettata da nessuno». 

Area franca a sua modo: corri¬ 
doi e gallerie, binari e sale d’attesa 
in cui non possono non disegnar¬ 
si a ciclo continuo costellazioni di 
volti senza nome, dove cercare 
identità è impossibile. A provarci 
sono rimasti soltanto gli immi¬ 
grati che hanno invaso il suo peri¬ 
metro aperto, ma emarginante; 
gli immigrati che si ritrovano sot¬ 
to i pini mediterranei di piazza 
dei Cinquecento. Loro sono mol¬ 
ti di più: oltre 5 mila quelli che vi¬ 
vono nel vicinissimo Esquilino, 
il quartiere di Roma che parla in¬ 
diano o swahili o chissà cosa, che 
odora di ristoranti ci¬ 
nesi e rosticcerie ara¬ 
be. Arrivano soprat¬ 
tutto dal Bangladesh, 
dalle Filippine, dalla 
Cina. Non mancano i 


servizi fondamentali 


la vedo 


densità straordinaria 


dei suoi flussi. Le ?.?!!?.??/. Roma col treno, dopo 


tappe di questo per- 
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corso, sollecitate an- . stazione li accoglie e li 


che dall’imminente 


Anno Santo, sono se- di MilcUIO tempo. C’è forse uno 


gnate nel program¬ 
ma di riqualificazio¬ 
ne avviato nel luglio 
’98 da Grandi Stazio¬ 
ni (società del Grup¬ 
po FS), con un inve¬ 
stimento di oltre 100 
miliardi. L’architet¬ 
to Marco Tamino è il 
coordinatore del progetto nato 
dalla collaborazione di consulen¬ 
ti come Vignelli & Associates di 
New York, per l’immagine e la 
comunicazione all’interno, Piero 
Castiglioni, per l’illuminazione, 
Pierluigi Cerri con l’Atelier Men- 
dini, per gli arredi. 

Pur se in grave ritardo con la 
consegna dei lavori, si possono 
notare i primi risultati nelle pro¬ 
spettive della multifunzionalità e 
della valorizzazione ambientale. 
Basta alzare la testa verso il famo¬ 
so tetto a “dinosauro” per notare 
che la recente lucidatura ha sco¬ 
perto le piccole piastrelle della 
dorsale, nascoste finora dalla pol¬ 
vere stratificata. Ed è rimasto in¬ 
dietro chi ricorda la galleria del 
piano interrato come nauseabon¬ 
da dimora per molti dei 240 pove¬ 
ri senza casa che hanno Termini 
come indirizzo. Oggi su quei 12 
mila metri quadri hanno preso 
posto negozi eleganti e una delle 
più grandi librerie di Roma. Tra i 
60 punti vendita, aperti fino alle 
22, sono arrivati Etam, l’abbiglia¬ 
mento parigino, Lindt e il suo 
cioccolato, Optissimo, per avere 
occhiali in un’ora, e tra poco si ag¬ 
giungerà l’Idroteca, la prima in 
Italia, con 100 tipi di acqua. C’è, 
poi, un’illuminazione che supera 
quella del giorno, e i marmi pre¬ 
giati, voluti da Mazzoni con l’in¬ 
terno di rappresentare la Nazione 
su tutta la struttura, sembrano 
pronti per la pubblicità dei vari 
mastrolindo. A vigilare, natural¬ 
mente, la Polizia, ma s’incontra¬ 
no anche gli uomini della Securi- 
tas, pattuglie private e gli opera- 


che opprime 
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capace di riunire i .. !.. !... . polacchi, circa 200, 


gli africani e i profu- 


di una metropoli, la . ghi dell’Est europeo. 


Quando giungono a 


viaggi da bestiame, la 


respinge nello stesso 


sportello di orienta¬ 
mento permanente? 
Esiste tra gli operato¬ 
ri delle Ferrovie qual¬ 
cuno che parli alme¬ 
no una delle loro lin¬ 
gue? No, e a questo 
non ha pensato nean¬ 
che il programma 
Grandi Stazioni. 

Avrebbe dovuto: ci sono solo 
«negri, negri, negri. Qui non ci 
passa nessun altro», come scrive 
Claudio Camarca nel romanzo 
«Ordine pubblico» (Baldini e Ca¬ 
stoldi), scritto quasi sul posto, sul 
fronte delle corsie più buie di 
Termini, nelle tante notti passate 
lì intorno a «girellare senza meta, 
scambiandosi occhiate e il bic¬ 
chiere in plastica del thermos di 
caffè» con i poliziotti. Erano i pri¬ 
mi anni ‘80 e il cronista Camarca 
raccontava sulle colonne dello 
storico «Paese sera» quel pezzo di 
mondo finito nel centro topogra¬ 
fico della Capitale. 

«Questa stazione - dice - è stata 
la prima “casa” dell’immigrato, il 
territorio meritato dopo avventu¬ 
rose traversate continentali, il do¬ 
micilio precario e temporaneo da 
cui partire verso la vita vera dei 
quartieri vicini. Anche solo dieci 
anni fa, le fisionomie e i colori 
delle diverse razze che s’incontra¬ 
vano nel piazzale erano ancora un 
messaggio, o meglio, erano lo 
scampolo metaforico del nostro 
tempo e del futuro della civiltà 
globalizzata. Se per gioco di simi¬ 
litudine immaginassimo queste 
stesse popolazioni rappresentate 
dai diversi tipi di lana, dalle tante 
sfumature di un maglione, si po¬ 
trebbe affermare, senza sbagliare, 
che qui è cominciato l’intreccio». 

Camarca ricorda la curiosità 
positiva con la quale i frequenta¬ 
tori della stazione Termini anda¬ 
vano incontro al piccolo gruppo 
di magrebini e di tamil, verso i 
primi veri “diversi” sbarcati là. «I 


L'onda della pensilina sulla linea delle mura antiche 


La "nuova" stazione della Capitale d'Italia, così 
definita da Pio IX,fu edificata fra il 1864 e il 1871 in 
mezzo ai campi dell'Esquilino, dove sorgeva la vil¬ 
la del Cardinale Montalto, Felice Peretti, assunto 
poi al Pontificato col nome di Sisto V. L'inaugura¬ 
zione di Termini (per le vicine Terme di Dioclezia¬ 
no e non nel senso di terminal) avvenne, con lo 
sventolio dello stemma sabaudo, nel 1873. Ma 

emerse presto un difetto: tro¬ 
vandosi sul punto più alto di 
Roma, a 73 metri, la salita da 
Porta Maggiorealcapolinea 
costringeva le vaporiere ad 
accelerare. Inconveniente 
parzialmente superato, molti 
anni dopo, con lo sbancamen¬ 
to del terreno. Il progetto fir¬ 
mato da Salvatore Bianchi 
sembrava, a quel tempo, esuberante per una città 
che contava 180 mila abitanti. In realtà, dopo 15 an¬ 
ni la struttura si dimostrò insufficiente. Si aggiun¬ 
sero, così, binari e capannoni in legno,fino a quan¬ 
do, nel 1925, venne affidato all'architetto Angiolo 
Mazzoni lo studio di un ampliamento del vecchio 
edificio. I disegni prevedevano una stazione sot¬ 
terranea. Al Duce e al ministro Benni questa solu¬ 



zione non piacque. Una lunga rielaborazione del 
progettoportòaN'approvazione,nel1939,diun 
centroferroviario da ricostruire ex novo. Le ultime 
planimetrie prevedevano un avancorpo monumen¬ 
tale con un porticato e un atrio di 12 mila metri qua¬ 
dri completamente vuoto, con l'unico scopo della 
suggestione. Ma la partenza di Mazzoni per la Co¬ 
lombia e l'inizio della II guerra mondiale bloccaro¬ 
no! lavori. Gli edifici littoriani di via Giolitti e di via 
Marsala erano quasi ultimati; il fabbricato frontale 
ancora da costruire. Nel 1947fu bandito un concor¬ 
so vinto dal gruppo Montuosi Vitellozzi. Si doveva¬ 
no evitare disarmonie con l'esistente,tenendo pre¬ 
sente anche gli 80 metri quadri di mura con punte di 
9metri di altezza dell'AggerServianus (mura ser- 
viane), conservato al lato del piazzale. Nacque da 
questa esigenza l'enorme pensilina detta "dino¬ 
sauro", e prima ancora "dromedario", dell'atrio bi¬ 
glietti, con il profilo delle nervature che prolunga¬ 
vano in stile moderno i resti del rudere. Una coper¬ 
tura che doveva spingersi verso il marciapiede in¬ 
nalzandosi fino a 19 metri, per poi ridiscendere a 
quota 9.80,su 33 pilastri con pianta a croce. La gal¬ 
leria centrale, di quasi 15 metri, su via Giolitti da 
una parte e via Marsala dall'altra,faceva da spar- 
tiacquefra la maestosa entrata e il lato binari. 
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Mezzo 
milione 
al giorno 

Riassumere 
stazioneTer- 
mini in pochi 
numeri. Co¬ 
minciamo dai 
passeggeri: 
in media sono 
270milaal 
giorno,540 
mila nelle 
punte massi¬ 
me. Ma sono 
500 mila i 
transiti gior- 
nalieri,con 
BOOtreniche 
arrivano e 
partono nel 
girodelle 
ventiquattro 
ore.Lasuper- 
ficie della 
stazione è di 
350mila metri 
quadri, i bina¬ 
ri sono 27; 33 
gli sportelli di 
biglietteria. 
Gli esercizi 
commerciali 
fatturato ogni 
anno150mi- 
liardi e paga¬ 
no sette mi¬ 
liardi perca- 
nonidiloca- 
zionealle 
Ferrovie dello 
stato. Ma 
l'ampliamen¬ 
to dellearee 
commerciali, 
grazie ai nuo¬ 
vi lavori di ri- 
strutturazio- 
ne, consenti¬ 
ranno alle Fs 
diincassaraa 
partire dal 
200030 mi¬ 
liardi di affitti. 


tassisti - racconta - parlavano con 
loro a gesti e poi, a casa, con i fami¬ 
liari, enfatizzavano quelle strane 
relazioni umane cambiate tra una 
corsa e l’altra. I poliziotti che in¬ 
contravano gli extra-comunitari 
di notte, quando questi cercavano 
un angolo per dormire, si mostra¬ 
vano comprensivi: del resto non 
erano numerosi come oggi e 
quindi le forze di sicurezza non 
avevano timori per l’ordine pub¬ 
blico. Ho visto i baristi di via 
Marsala offrire cappuccino e cor¬ 
netto agli stranieri infreddoliti 
che di primo mattino, assieme ai 
macchinisti e ai facchini, inizia¬ 
vano a movimentare la stazione. 
Tempi epici quasi, eppure era so¬ 
lo poco più di un decennio fa. Og¬ 
gi, magari, quelle stesse persone 
organizzano manifestazioni di 
piazza per mandare via la folla di 
disperati che i treni hanno man 
mano portato sotto casa. Da allora 
al presente, non è stato trovato il 
modo giusto per gestire questo fe¬ 
nomeno. L’ascolto dell’altro po¬ 
teva essere il primo passo, poi è 
scattata la paura». 

Da luogo di emergenza per l’i¬ 
nizio inconsapevole della globa¬ 
lizzazione, Termini si è trasfor¬ 
mata in un campo della margina¬ 


lità, in periferia tout court. Nella 
sua area si fermano i poveri del 
mondo che si scaldano con i car¬ 
toni, i viados che alloggiano nelle 
pensioncine di via Giolitti e din¬ 
torni, i romani vagabondi che 
posseggono sole buste logore pie¬ 
ne di panni. Tutti, o quasi, si ri¬ 
trovano in fila, la sera, davanti al¬ 
la mensa della Caritas di via Mar¬ 
sala 109, pronta a servire ogni 
giorno una media di 477 pasti. 

Paola, la barbona più fedele 
della stazione, non va a mangiare 
con gli altri “inquilini”: 240 se¬ 
condo il Coordinamento dei Vi¬ 
gili Urbani del Nucleo Assistenza 
Emarginati. La carrozzella su cui 
è costretta da quando un inciden¬ 
te le ha portato via mezza gamba 
cigola troppo e i fagotti delle sue 
cose pesano. «Io non ho amici qui 
- dice senza diffidenza - mi arran¬ 
gio con l’elemosina». Cinquan¬ 
totto anni non le sono bastati per 
rimettere in riga l’esistenza. «Pri¬ 
ma andavo a servizio e facevo la 
bigiotteria, poi sono stata male. 
Ho perso le due stanze in cui stavo 
e quelli della famiglia fanno finta 
che sono morta». I passanti fretto¬ 
losi svicolano Paola come fanno 
con le transenne dei lavori nella 
galleria “gommata”. «Ci manca¬ 


vano pure i cantieri - si lamenta - 
la vogliono far bella la stazione e a 
noi ci vogliono cacciare. Io ri¬ 
mango qui però; sto al binario 2 
da tanto tempo. Non do fastidio a 
nessuno». La donna s’aggiusta il 
cappello di lana, abbozza una 
smorfia e va via. I saluti, nella casa 
ferrata, sono vizio di chi parte o di 
chi arriva, non di chi staziona. Ri¬ 
trovare l’angolo occupato ieri e 
l’altro ieri e l’altro ieri è la priori¬ 
tà. Sì, perchè abitare Termini ha i 
suoi orari, ci sono 318 orologi a ri¬ 
cordarlo. E in caso di difficoltà, 
neanche i consigli che Luca Con¬ 
ti ha annotato nel singolare ma¬ 
nuale per chi viaggia in treno, 
«Inter rail man», potrebbero dare 
una svolta alla notte. Pur seguen¬ 
do, ubbidienti, le regole scritte 
nel paragrato “Dormire da qual¬ 
che parte” del piccolo grande suc¬ 
cesso di Millelire Stampa Alter¬ 
nativa, si arriva a scoprire che la 
stazione quasi non c’è, o meglio, 
le sale d’aspetto sono in restauro, 
il deposito bagagli è chiuso, sotto 
le pensiline s’incontrano più na¬ 
stri di sbarramento che panchine, 
e le aiuole, d’inverno, sarebbero 
proprio da evitare. 

Intanto la voce dall’altoparlan¬ 
te di Anna Del Mastro, lettrice ar¬ 


rivata lo scorso anno al microfono 
degli annunci, avverte dell’arrivo 
dell’Eurostar da Venezia, in ora¬ 
rio. Scendono molte persone con 
bagaglio e stanchezza del viaggio 
al seguito; scende anche il mac¬ 
chinista Arturo Masucci, tren¬ 
tini di servizio nelle Ferrovie e 4 
sui rapidi internazionali. È di 
Falconara, ma vive a Roma 
dal’68. Dalla cabina di guida, 
Termini gli mostra sempre il re¬ 
tro, l’inquadratura forse meno fo¬ 
tografata, quella che solo i con¬ 
duttori vedono ogni giorno quan¬ 
do il loro convoglio giunge al ca¬ 
polinea. «Dopo tanto tempo - 
confessa Masucci - mi sono abi¬ 
tuato al groviglio dei 27 binari, 
agli scambi, ai fili della tensione 
che quasi coprono l’edificio bian¬ 
co. È una sorta di ragnatela scura 
che ti passa sopra e che ti lasci alle 
spalle piano piano, insieme al tre¬ 
no che sta per terminare la corsa. 
Arrivare qui, però, non è come 
entrare in una stazione qualsiasi: 
Termini è aperta fino a quando 
freni, è ariosa, non come quella di 
Milano, per esempio, che qualche 
volta dà un senso di oppressione». 

Da qualche settimana, a co¬ 
mandare il traffico del parco fer¬ 
roviario romano non sono più le 


leve meccaniche del vecchio si¬ 
stema di scambi. Con 90 miliardi 
di spesa e 5 anni di lavoro, è arri¬ 
vato un nuovo cervello elettroni¬ 
co, basato sul controllo compute¬ 
rizzato delle manovre e dei segna¬ 
li. Anche questo è un altro capito¬ 
lo del rinnovamento. Ma quanti 
altri devono essere conclusi. La 
zona conosciuta come “le laziali”, 
per esempio, è ancora tutta coper¬ 
ta di lamiere: dovrebbe essere col¬ 
legata alla galleria di testa con un 
tapis-roulant di 380 metri, ma al¬ 
cuni ritrovamenti archeologici 
hanno bloccato tutto. Senza con¬ 
tare che in alcuni casi, vedasi gli 
sportelli della biglietteria allagati 
poco dopo la fine della ristruttu¬ 
razione, si è stati costretti a torna¬ 
re sul già fatto. Bisogna, poi, pre¬ 
pararsi a restare sconcertati di 
fronte al precoce stato di sporci¬ 
zia dei nuovi 400 bagni a paga¬ 
mento. E gli oltre 7 mila metri 
quadri del Terminal per il Giubi¬ 
leo, in fase di realizzazione nell’e¬ 
dificio storico di via Giolitti? Sol¬ 
tanto nei primi mesi del 2000 sarà 
possibile usufruire dei suoi servi¬ 
zi, dell’accoglienza disabili e dei 
vari centri d’informazione gestiti 
dal Vaticano, dalle Ferrovie e dal 
Comune. I pellegrini aspetteran¬ 
no o magari, senza particolari in¬ 
dicazioni, raggiungeranno San 
Pietro con la metropolitana, con 
la navetta predisposta e con i taxi 
che scorrono davanti all’entrata. 
Ce n’è, naturalmente, una fila che 
si rinnova di continuo. Ma loro, i 
tassisti, sono infuriati a causa del¬ 
lo spostamento della piazzola di 
sosta dal marciapiede parallello a 
quello perpendicolare all’atrio. 
«È scomodo - dicono - e poi in 
questo modo c’è sempre chi fa il 
furbo e carica i clienti senza aspet¬ 
tare il suo turno». La grande sta¬ 
zione ricoperta di marmi nean¬ 
che la guardano più. Tiberio Bas¬ 
setti è scoraggiato dai cantieri an¬ 
cora aperti che rendono sempre 
più difficile la viabilità. Andrea 
Aschi rappresenta, invece, l’ecce¬ 
zione: non ha addomesticato lo 
sguardo a ciò che inquadra ogni 
giorno dal finestrino. È uno stu¬ 
dente di architettura che lavora 
per pagarsi gli studi. «Termini - 
dice - è il cuore dei movimenti, è il 
nodo degli incroci, ma purtroppo 
non ha la funzionalità che do¬ 
vrebbe avere. Nonostante tutto, 
mi piace, da questa posizione, lo 
sbalzo di linee dell’atrio sulla 
fronte pianeggiante della struttu¬ 
ra centrale». E troppo giovane 
Andrea Aschi per sapere che di 
quel dislivello, di quella gobba a 
"dinosauro”, in passato, ne cadde 
un bel pezzo, e proprio sui taxi, 
senza provocare vittime. 

Rivalutare lo stile architettoni¬ 
co del complesso ferroviario più 
grande d’Italia sarà, comunque, 
un esercizio quasi obbligato a 
partire dalla prossima primavera, 
quando i fascinosi spazi datati an¬ 
ni ‘30 di via Giolitti, la cosiddetta 
ala mazzoniana, diventeranno un 
museo interinale d’arte contem¬ 
poranea. Sculture di Lorenzo 
Guerrini, Pietro Consagra e Um¬ 
berto Mastroianni saranno espo¬ 
ste nei saloni del piano stradale, 
mentre al secondo piano, nello 
spazio già utilizzato tre anni fa co¬ 
me appendice della Quadrienna¬ 
le, si allestirà una piccola antolo¬ 
gia dedicata agli artisti degli ulti¬ 
mi trent’anni. Opere della tema¬ 
tica “povera e concettuale”, della 
transavanguardia (Clemente, 
Chia, Cucchi, De Maria e Paladi¬ 
no) e alcuni pezzi di ampie di¬ 
mensioni, come la Camera stro¬ 
boscopica di Davide Boriani. Il 
Ministero per i Beni e le attività 
culturali, l’ente Ferrovie, la Gal¬ 
leria nazionale d’Arte moderna di 
Roma e Grandi Stazioni hanno 
messo le loro firme per proporre 
ai passeggeri un viaggio di per¬ 
correnza breve, ma di interessan¬ 
ti percorsi nei colori dell’arte. 

Non rimane che aspettare l’an¬ 
nuncio, anche se ritardatario, del¬ 
la chiusura dei 30 cantieri fino ad 
oggi aperti dentro il perimetro di 
Termini, e segnare la data di una 
nuova inaugurazione. Luigi Ei¬ 
naudi tagliò il nastro il 20 dicem¬ 
bre 1950, in occasione dell’ultimo 
Giubileo. Vittorio De Sica tre an¬ 
ni dopo girò il film “Stazione Ter- 
mini”, inquadrandone l’aspetto 
doloroso degli addii. Oggi e an¬ 
che domani forse, un treno che si 
allontana da qui lascia a terra, so¬ 
prattutto, il caos di chi parte e di 
chi torna, di chi corre e di chi si 
trascina. L’esperienza della folla 
insomma. 
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UN ANNO FA IL PAESE SI 
MOBILITÒ PER CONDAN¬ 
NARE QUEL DELITTO EF¬ 
FERATO, OGGI TRA LA 
GENTE È RITORNATA A 
PREVALERE L’OMERTÀ 

U n anno fa la mobilitazione, 
oggi il silenzio e la paura. 
Eppure, subito dopo la sua 
morte, sembrava che qualcosa sa¬ 
rebbe potuta cambiare. C’era la 
speranza che quel corpo senza vita 
riverso in un vicolo all’alba della 
vigilia di Natale potesse essere un 
punto di svolta, un discrimine as¬ 
soluto tra bene e male, la spinta a 
schierarsi senza più tentennamen¬ 
ti contro la violenza, contro ogni 
violenza. Un punto di non ritorno 
verso la salvezza, perché dopo un 
delitto tanto atroce tutta Orgosolo 
sarebbe insorta per isolare e con¬ 
dannare gli autori di un omicidio 
assurdo, inspiegabile. 

Non è stato così. Don Graziano 
Muntoni è morto senza un perché. 
E‘ bastato un solo anno per far per¬ 
dere alla Barbagia (ma anche al re¬ 
sto della Sardegna) l’indignazione 
per un delitto efferato e misterioso. 
Chi ha ucciso don Graziano Mun¬ 
toni, 57 anni, viceparroco di Orgo¬ 
solo? Perché qualcuno ha sparato 
al sacerdote? In paese circolano 
molte voci, ma nessuno parla. Di 
fronte a tanta omertà, è come se le 
indagini di polizia non fossero mai 
iniziate. Caterina Muntoni, sorel¬ 
la di un uomo arrivato al sacerdo¬ 
zio a cinquant’anni, dopo avere in¬ 
segnato alle scuole medie ed essere 
stato anche amministratore del 
suo paese, Fonni, chiede giustizia. 
Lo fa in maniera discreta, con la 
fermezza di chi ha perdonato gli 
assassini: “La fede aiuta, ma la 
gente pensa che con il tempo le co¬ 
se si aggiustino. Invece il dolore 
aumenta, il senso di privazione di 
una persona tanto cara è sempre 
più forte. Siamo scoraggiati, anche 
perché le indagini non hanno por¬ 
tato a nulla. Penso che le forze del¬ 
l’ordine non abbiano lavorato in 
modo intelligente. Non è possibile 
che nessuno abbia visto. Ma ora i 
responsabili sono tutti coloro che 
sanno e coprono. In Barbagia il si¬ 
lenzio degli onesti è l’humus della 
violenza”. 

Orgosolo ha 4.700 abitanti. In 
paese circolano almeno 2.000 armi 
da fuoco. I giovani passano il tem¬ 
po libero in uno dei trenta bar 
aperti giorno e notte e molti per 
passatempo sparano ai lampioni. 
Nel ‘97 il comune aveva speso 110 
milioni per rimetterli in funzione: 
soldi buttati via. Il tiro a segno è 
continuo e infatti dall’anno scorso 
l’amministrazione comunale ha 
rinunciato ad intervenire. Orgoso¬ 
lo vive oggi nel buio. Per questo 
don Graziano girava sempre con 
una pila elettrica, per illuminarsi 
la strada. L’aveva in tasca anche la 
mattina di quella vigilia di Natale. 
Stava andando a dire messa, è mor¬ 
to subito, colpito in pieno petto. 
”Orgosolo è ancora nelle tenebre - 
dice don Salvatore Bussu, cappel¬ 
lano del carcere di Badu ‘e Carros 
negli anni caldi del terrorismo e 
coscienza critica della chiesa sarda 
- “Mi aspettavo uno scatto di di¬ 
gnità da parte della comunità bar- 
baricina. Invece tutto è proseguito 
come prima. Anche la Chiesa com¬ 
memora don Graziano ma la sua 
pastorale non è stata rafforzata da 
questa tragedia. Tra la gente ha 
prevalso l’omertà anche perché lo 
Stato non è presente in maniera ef¬ 
ficace. Don Graziano è morto co¬ 
me quasi tutti gli altri morti, cioè 
inutilmente”. 

Omertà: parola chiave per spie¬ 
gare o per dividere un paese che 
non ama essere messo sul banco 
degli imputati. La sorella Caterina 
lo sa bene. Si sforza in continuazio¬ 
ne di far comprendere che non ser¬ 
ba rancore per gli orgolesi: “Tan¬ 
tissimi di loro stimavano Graziano 
ed ancora oggi si sentono umiliati 
da quell’omicidio. Ma quando 
chiedo “che cosa si può fare?” mi 
rispondono “Niente”. È una copsa 
che io non accetto. Questa rasse¬ 
gnazione è disarmante, non la pos¬ 
so condividere, non posso accetta¬ 
re di avere paura. Ecco perché mi 
sento delusa dal paese, pensavo 
che tutti si sarebbero mobilitati. 
Non è stato forse fatto contro il 
parco del Gennargentu? E allora 
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Alcune immagini di don Graziano 
Muntoni, tratte dal sito internet 
che gli è stato dedicato. A sinistra 
in alto i familiari e poi ancora 
Graziano tra i compagni di scuola, 
alle elementari e, ormai 
seminarista, al liceo. Sotto con 
alcuni colleghi d'insegnamento 
durante una gita in montagna 
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Un anno fa veniva assassinato don Graziano Muntoni 
La denuncia della sorella Caterina: «Il paese tace, 
quasi fosse in ostaggio ad un pugno di violenti» 


Silenzio, lampioni spenti 
e un prete da dimenticare presto 

VITO BI0LCHINI 


perché non dire un no corale con¬ 
tro la violenza?”. 

Il sindaco di allora, Maria Anto¬ 
nia Podda, ci aveva tentato. Aveva 
promesso che si sarebbe dimessa 
se almeno la metà del paese non 
avesse sottoscritto in un registro la 
condanna all’omicidio e avallato la 
decisione da parte del Comune di 
costituirsi parte civile. “Di quella 
raccolta di firme non ne ho più sa¬ 
puto nulla”, dice Caterina Munto¬ 
ni. Qualcuno afferma che alla fine 
abbiano risposto all’appello in 
duemila, più realisticamente altri 
parlano di meno di mille adesioni. 
Il sindaco poi si è dimesso, ma per 
altri motivi. “Una cosa è certa - 
puntualizza senza rabbia la sorella 
- molti hanno ritirato la firma do¬ 
po che si sono accorti di quello che 
avevano fatto. Nessuno vuol ri¬ 
schiare di compromettersi, nem¬ 
meno in nome dei principi. Anche 


Graziano diceva che nessuno vuol 
essere un eroe, però sono sempre 
più convinta che se tutti assieme ci 
riappropriamo del territorio e non 
stiamo più in balia di questi ragaz¬ 
zi allo sbando, qualcosa si può fa¬ 
re”. 

I giovani, una fissazione per il 
viceparroco. Aveva capito che il 
paese si poteva salvare solo parten¬ 
do dai più piccoli. Un’azione di 
prevenzione costante a difesa dei 
valori del vangelo e della legalità, 
nel nome del suo amato don Bosco, 
il santo al quale aveva dedicato la 
sua tesi di laurea in pedagogia. 
”Ma è possibile che questi pochi 
riescano a tenere in ostaggio un in¬ 
tero paese? Perché godono del si¬ 
lenzio di partenti e amici. Mi dico¬ 
no che è impossibile chiedere a 
una madre di denunciare il pro¬ 
prio figlio. Ma se non lo fa, a quali 
valori lo educa?”. 


Proprio uno di questi ragazzi è 
forse l’assassino di don Muntoni. 
”Penso che l’omicidio sia matura¬ 
to all’interno di una devianza gio¬ 
vanile, di questi diciottenni in giro 
nei bar dalla mattina alla sera. Non 
ho elementi per essere sicura ma 
sento che è così. Altri moventi non 
ci sono, le abbiamo pensate tutte. 
Graziano non aveva soldi, nean¬ 
che il conto in banca, tutti sapeva¬ 
no che aveva le mani bucate. Forse 
dava fastidio, era scomodo altri¬ 
menti non lo avrebbero ucciso”. 
Don Bussu racconta un episodio: 
”Una volta mi disse: “Certe notti 
non possiamo dormire per lo 
schiamazzo che provocano i giova¬ 
ni. Più volte ho invitato le forze 
dell’ordine e non sono mai venute. 
Una volta che sono arrivate, anzi¬ 
ché prendersela con quelli hanno 
litigato con me perché li avevo di¬ 
sturbati”. 


Don Muntoni, un prete sincero, 
quasi brutale nel denunciare le 
contraddizioni di una comunità 
che definisce con parole antiche il 
disagio della modernità. E anche a 
Caterina qualcuno ha fatto capire 
che stava parlando troppo. Ora 
non vive più a Orgosolo, “ma solo 
perché stare lì dopo la morte di mio 
fratello non aveva più senso. Certo, 
ho rotto gli schemi tradizionali, 
perché non sono stata zitta in casa 
a piangere il morto. Non provo 
rancore per il paese ma ho anche 
detto che finché ci sarò, nessuno 
deve dimenticare e ovunque io an¬ 
drò ricorderò la morte di mio fra¬ 
tello”. Il paese tende a dimentica¬ 
re. Nei primi mesi dopo l’omicidio 
le iniziative non sono mancate, a 
don Muntoni è stata intitolata la 
scuola materna parrocchiale e an¬ 
che l’aula professori della scuola 
media. Lo scorso settembre in pae¬ 
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Gli ultimi passi via internet 

EUGENIO ROVERI 


I l sito internet che ricorda don 
Graziano Muntoni, creato da due 
sacerdoti parroci dell’arcidiocesi 
di Oristano, Ignazio Serra e Giuseppe 
Pani, raccoglie notizie sulla vita del 
prete assassinato, fotografie, scritti, 
testimonianze di 
fedeli, le loro lette¬ 
re... «Grazie per 
l’articolo - scrive 
Peter McGrail il 4 
aprile 1999, da Li- 
verpool - sul sito 
internet dedicato 
a Don Graziano 
Muntoni. Il fatto 
che il sito sua fra i 
più visitati d’Ita¬ 
lia, superando lo stesso sito sul giubi¬ 
leo, rivela un evidente senso molto 
profondo deio choch della vostra co¬ 
munità cattolica nazionale. Qui sia¬ 
mo quasi superati dalle immagini che 
ogni giorno arrivano dal Kossovo: 



ogni giorno nuove brutte notizie...». 
«Vi ringrazio per aver allestito il sito 
su don Graziano. Ho provveduto a dif¬ 
fondere il suo indirizzo tra i miei ami¬ 
ci di tutta Italia... Ancora oggi assi¬ 
stiamo alla morte di un giusto, alla sua 
crocifissione, alla sua discesa nel se¬ 
polcro. Un giusto al quale Gesù ha 
promesso il Regno dei cieli, come a 
tutti coloro che hanno creduto nelle 
sue Beatitudini...», commenta Mauro 
Mulas il 30 marzo 1999. E Antonio 
Sorrentino, il 20 marzo 1999: «Ho visi¬ 
tato il sito dai contenuti molto inte¬ 
ressanti e commoventi. Vi ringrazio 
èper avermi datro la possibilità di ap¬ 
profondire un argomento fondamen¬ 
tale per chi ha scelto di essere un di¬ 
scepolo di Cristo: l’accettazione del 
principio che solo chi è disposto a per¬ 
dere la propria vita per gli altri troverà 
la vita...». 

Il sito contiene anche il racconto 
delle ultime ore di don Muntoni e la 


ricostruzione dei suoi movimenti, fi¬ 
no al delitto, con le immagini dei luo¬ 
ghi e una cartina topografica. «Il 24 di¬ 
cembre 1998, alle 6,30 - racconta la 
cronaca internet - don Graziano esce 
di casa come ogni mattina per portar¬ 
si alla parrocchiale. Dopo appena 
cento metri, imbocca la stretta via 
Gallura. Giunto all’altezza della casa 
di Anna Castangia... sta per svoltare 
l’angolo. Ma quella tragica mattina, 
nascosto, vi è il suo assassino. Uno 
sparo lo raggiunge in pieno petto. Don 
Graziano cade a terra. Il “fratello” 
fugge. Poco dopo giungono le suore. 
Vedono qualcosa in mezzo alla stra¬ 
da, ma il buio non permette loro di ri¬ 
conoscere don Graziano. Cambiano 
strada e, giunte in chiesa, avvertono il 
parroco don Michele. Egli subito si 
precipita sul luogo. Vede Graziano ri¬ 
verso per terra e pensa a un malore. 
Lo tocca e la sua mano si bagna di san¬ 
gue...». 


se è stata presentata la sua tesi di 
laurea, poi lentamente è sceso il si¬ 
lenzio. Qualcuno se lo aspettava: ai 
funerali celebrati a Fonni c’erano 
solo una trentina di uomini di Or¬ 
gosolo. Troppo pochi, e non erano 
assenze casuali. 

In occasione del primo anniver¬ 
sario della morte per il momento è 
in programma una veglia di pre¬ 
ghiera e due messe, una a Fonni e 
l’altra ad Orgosolo. Chi vuole tene¬ 
re vivo il ricordo del sacerdote può 
trovare su internet un sito curato 
da due sacerdoti (don Giuseppe 
Pani e don Ignazio Serra) tra i più 
visitati tra quelli di ispirazione cat¬ 
tolica. 

”Lo abbiamo fatto perché sape¬ 
vamo che lui stava per comprarsi 
un computer per navigare nella re¬ 
te - spiega don Giuseppe - e anche 
per tenere vivo il suo ricordo. Sen¬ 
tivamo che sarebbe finita in questo 
modo, che dopo poco tempo di 
don Graziano non avrebbe parlato 
più nessuno”. Ora si attende l’an¬ 
niversario, come se potesse acca¬ 
dere qualcosa di speciale. Caterina 
Muntoni non ha sete di vendetta, 
”ma indignazione e rabbia sì. 
Quello che è successo dopo non è 
per nulla consolante. Ma quello 
che conta è il lavoro quotidiano, 
perché in questa terra i frutti si ve¬ 
dono alla distanza”. E il colpevole, 
si scoprirà mai? “Io non ho speran¬ 
ze. Mi dicono che c’è bisogno di 
tempo, ma io penso che più ci si al¬ 
lontani dalla data del delitto più sia 
difficile fare luce sulle cause. Le 
forze dell’ordine erano sicure di 
poter chiudere il caso in pochi 
giorni. Purtroppo non è stato così. 
Chi vuole parlare non sa ed è già 
molto che accada a Orgosolo. Ma 
io mi chiedo come questa persona, 
questa persona che io immagino 
essere un giovane, possa continua¬ 
re a vivere normalmente, a dormi¬ 
re, a mangiare. Io mi auguro che 
senta il bisogno di liberarsi da que¬ 
sto peso, di confessare. E anche Or¬ 
gosolo lo spera perché sente sulle 
sue spalle il peso della colpa. Mi 
immagino che un giorno questa 
persona venga da me e confessi. 
Ma è una cosa che amo pensare per 
conto mio, e so che non succede- 


SEGUE DALLA PRIMA 


Bambini 
a tempo... 

dell’Anfaa, l’associazione nazio¬ 
nale delle famiglie affidatane e 
adottive - per esempio in Lombar¬ 
dia su 2200 bambini istituzionaliz¬ 
zati 176 non vanno mai a casa, e 96 
non hanno nemmeno mai ricevu¬ 
to una visita. E questi di solito so¬ 
no grandicelli. Per quanto la co¬ 
munità faccia di tutto per assister¬ 
li, non potrà dargli ciò che gli è sta¬ 
to tolto nei suoi primi anni di vi¬ 
ta». Lei stessa ha preso in affido 
un bambino che da anni viveva in 
istituto, vittima di gravi abusi in 
famiglia. «Non voleva più cresce¬ 
re, non mangiava più, aveva otto 
anni ma ne dimostrava cinque, e 
questo capita a molti bambini, che 
tra sè e sè pensano: cosa cresco a 
fare, se non interessa a nessuno». 
Oggi quel bambino è un ragazzo di 
18 anni e vive ancora con lei. E 
un’esperienza simile è quella di 
Izzo che racconta la storia del 
bimbo di quattro anni che se n’è 
andato dalla sua casa solo per spo¬ 
sarsi, quando ne aveva 23. «Nella 
retorica comune si parla della dif¬ 
ficoltà dell’affido perché inter¬ 
rompe bruscamente rapporti af¬ 
fettivi tra bambini e adulti - conti¬ 
nua Izzo - perché non ti puoi affe¬ 
zionare. Ma è un caso su un milio¬ 
ne. La realtà racconta il contrario, 
e cioè che molto spesso un affido 
temporaneo si trasforma in defi¬ 
nitivo, perché le famiglie affidata¬ 
ne sono troppo poche». 

Lo dice anche la dottoressa 
Maria Carbone del servizio mino¬ 
ri del Comune di Milano : «Milano 
si è attivata molto prima di altre 
città e molto prima che fosse vara¬ 
ta la legge nazionale sull’affido. 
Ma nel corso degli anni abbiano 
incontrato sempre maggiori diffi¬ 
coltà a trovare famiglie davvero 
disponibili, mentre al contrario i 
bambini in difficoltà non diminui¬ 
scono» . E un problema anche di 
modelli di vita, come sintetizza fi¬ 
losoficamente Izzo: «L’Italia è il 
paese al mondo dove si fanno me¬ 
no figli, vuol dire che mediamente 
qui la gente non vuole assumersi 
la responsabilità verso i bambini. 
Perché ci stupiamo allora le fami¬ 
glie non sono disponibili a pren¬ 
dersi in casa ragazzi che vivono da 
anni in istituto, sono già grandi e 
provengono da famiglie dove ma¬ 
gari il padre è in galera, la madre fa 
la battona, e il fratello maggiore si 
droga? Ragazzi, voglio dire, un po’ 
difficilini. La cultura dell’acco¬ 
glienza non si può improvvisare. 
Anche se certo questa deve esser 
la strada da seguire nel futuro». 

Paola Rizzi 


IN BREVE 


SIENA. 

Vigili a scuola 
di psicologia 

Studieranno psicologia della co¬ 
municazione, le norme giuridiche, 
analizzeranno le più diffuse pato¬ 
logie e le devianze sociali, impa¬ 
reranno a riconoscere le nuove so¬ 
stanze stupefacenti e quelle più 
tradizionali. I vigili urbani di Siena 
andranno a lezione nei prossimi 
mesi per essere in grado di indivi¬ 
duare le situazioni che richiedano 
l'intervento di Polizia e Carabinie¬ 
ri,! sintomi di disagio sociale o co¬ 
munque ogni segnale di pericolo. 

Il Comune, all'Interno del progetto 
"Siena città sicura", punta sulla 
formazione del proprio corpo di 
Polizia Municipale permettere in 
atto una efficace opera di preven¬ 
zione e di supporto alleforze del¬ 
l'ordine. Presentando l'iniziativa, 
il sindaco di Siena, Pierluigi Pic¬ 
cini, aveva sottolineato che «il 
ruolo della Polizia Municipale non 
è repressivo,maèfondamentale 
per riconoscere le possibili situa¬ 
zioni di disagio» e che «una rapida 
ecircostanziatainformazionenei 
confronti di Polizia e Carabinieri 
delle lorofunzioni istituzionali, è 
alla base di una azione coordinata 
ed efficace». Il corso di formazio¬ 
ne (80ore intutto per25 parteci¬ 
panti ma da estendere atutto il 
Corpo di Polizia municipale ed in 
futuro eventualmente anche alle 
forze dell'ordinelservirà ad ap¬ 
profondirei modelli di psicologia 
della comunicazione con partico¬ 
lare riferimento alla comunicazio¬ 
ne sociale ed all'ascolto dei biso- 
gni. 
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Cinema & Teatri 



accesso 

AI DISABILI 


▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME I 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL. 02.76.00.33.06 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 
(13.000) 

La figlia del generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M.14 

ANTEOSALACENTO Al 

VIA MI LAZZO, 9 

TEL. 02.65.97.732 

Or. 15 (9.000) 

Or. 16.50-18.40-20.30-22.30 (12.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A. Huston con M. 
O'dwyer, N. O'shea 

ANTEO SALADUECENTO Al 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(12.000) 

L'estatedi Kikusiro 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

-Or. 15.10 (9.000) 

Or. 17-18.50-20.40.22.30(12.000) 

EastisEast 

APOLLO T 

GALL. DE CRISTOFORIS 

TEL. 02.78.03.90 

Or. 14.50-17.30-20-22.30(13.000) 

Notting Hill 

di R. Micheli con J. Roberts, 
H.Grant 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL. 02.29.40.60.54 

Or. 15.45-18(9.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

di C. Vanzina con M. Boldi, 
Ch. De Sica, N. D'angelo 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL. 02.48.00.39.01 

Or. 15.15-17.40-20.10-22.30 
(10.000) 

Ricomincia da oggi 

di B. Tavernier con Ph. Tor- 
reton, M. Pitarresi 

ARISTON 

GALL. DEL CORSO 

TEL. 02.76.02.38.06 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Giorni contati 

diP. HyamsconA. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, G. 
Byrne-V.M.14 

ARLECCHINO 

VIA S. PIETRO ALL'ORTO 

TEL. 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

HappyTexas 

di M. Illsiey con J. Northam, 
S.Zahn, 1. Douglas 

BRERASALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL. 02.29.00.18.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Essere John Malkovich 

di S. Jonze con C. Diaz, J. 
Malkovich, j.Cusack 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mifune,Dogma3 

di S. Kragh jacobsen con 
A.W. Berthelsen, 1. Hjejie 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TEL. 02.65.95.779 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (13.000) 

La figlia del generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M.14 

CENTRALE 1 

VIA TORINO 30/32 

TEL. 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

L'amante perduto 

di R. Faenza con C. HindsJ. 
Aubrey,P.Law 

CENTRALE2 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

E allora mambo! 

di L. Pellegrini, con L. Biz¬ 
zarri, L.Littizzetto 

COLOSSEO ALLEN 

V.LE MONTE NERO, 84 

TEL. 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Notting Hill 

di R. Micheli con J. Roberts, 
H.Grant 

COLOSSEO CHAPLIN 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Eastiseast 

di D. O'donnel con O. Puri, 
L.BassetJ.Routledge 

COLOSSEO VISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

CORALLO A 

L.GO CORSIA DEI SERVI 

TEL. 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P. Cruz 

CORSO A 

GALL. DEL CORSO 

TEL. 02.76.00.21.84 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

di C. Vanzina con M. Boldi, 
Ch. De Sica, N. D'angelo 

DUCALE SALAI 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 15 (10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

di C. Vanzina con M. Boldi, 
Ch. De Sica, N. D'angelo 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 14.30(10.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P.Hendel 

DUCALE SALA 3 Al 

Or. 14.45 (10.000) 

Or. 16.40-18.35-20.30-22.30 
(13.000) 

Una relazione privata 

di F. Fonteyne con N. Baye, 
S. Lopez 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.30(10.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

diA.Huston, N.O'shea 

ELISEO A 

VIA TORINO, 64 

TEL. 02.86.92.752 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.05-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

La ragazza sul ponte 

di P.LeconteconV. Paradis, 
D.Auteuil 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALL. DEL CORSO, 4 

TEL. 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 14.30(10.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P. Hendel 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 14.45 (10.000) 

Or. 16.40-18.35-20.30-22.30 (13.000) 

Una relazione privata 

di F. Fonteyne con N. Baye, 
S. Lopez 

GLORIA SALA GARBO T 

CORSO VERCELL118 

JEL. 02.48.00.89.08 

È possibile prenotare 

Or. 14.50-17.30-20-22.30 (13.000) 

È possibile prenotare 

Destini incrociati 

diS. Pollack con H. Ford, K. 
Scott Thomas, C.S. Dutton 

GLORIA SALA MARILYN T 

È possibile prenotare 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Se scappi ti sposo 

diG.Marshail con R.Gere 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL. 02.55.16.438 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Se scappi ti sposo 

di G. Marshail con R. Gere, 
j. Roberts 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL. 02.76.02.06.50 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Tarzan 

diCh.Buckcon K.Lima 


MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL. 02.79.99.13 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Gialappàs 
Band, C. Gerini, P. Hendel 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or. 17.40-20-22.30(9.000) 

Buena Vista Social Club 

di W. Wenders con R. Coo- 
der, C. Segundo, R. Gonza- 
les 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL. 02.76.02.00.48 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Tarzan 

diCh.Buckcon K. Lima 

NUOVO CINEMA CORSICA 

VIALE CORSICA, 68 

TEL. 02.73.82.147 

Or. 20-22.30(10.000) 

Matrix 

di L.&A.Wachowski con K. 
Reeves, L. Fishburne, C. A 
Moss 

NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL. 02.87.53.89 

Or. 15.30-17.45-20-22.30(12.000) 

Addio terraferma 

di O. loseliani con N. Tarie- 
lashvill, L. Lavina, Ph.Bas 

ODEONSALAI A 

VIA SANTA RADEGONDA, 8 

TEL. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Se scappi ti sposo 

di G. Marshail con R. Gere, 

J. Roberts 

ODEONSALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Gialappàs 
Band, C. Gerini, P.Hendel 

ODEONSALA3 

Or. 14.30-17.05-19.45-22.25(13.000) 

S. O. S. Summer of Sam, 
Panico a New York 

di S. Lee con J. Leguizamo, 
A. Brody, M.Sorvino-V.M. 
18 

ODEONSALA4 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.45-22.25 (13.000) 

S. O. S. Summer of Sam, 
Panico a New York 

di S. Lee con J. Leguizamo, 
A. Brody, M.Sorvino-V.M. 
18 

ODEONSALAS 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30(13.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollack con H. Ford, K. 
ScottThomas, C.S. Dutton 

ODEONSALA6 

Or. 15.30-18.45-22.10(13.000) 

EyesWideShut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N. Kidman, S. Pollack V.M. 
14 

ODEON SALA7 

Or. 15.20-17.40-20-22.35 (13.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S. Martin, E. 
Murphy, Ch. Baranski 

ODEONSALA8 

Or. 15.30-18.45-22.30(13.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Pitt, E. 
Norton, H. Bonham Carter 
V.M.14 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.20-17.40-20-22.35 (13.000) 

Blu profondo 

di R.Harlin con S.L. Jackson, 
S.Burrows,T.]ane 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35(13.000) 

La lettera d'amore 

di P. Ho Sun Chan con K. 
Capshaw, B. Danner, E. De 
Generes 

ORFEO Al 

V.LE CONI ZUGNA, 50 

TEL. 02.89.40.30.39 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Tarzan 

diCh. Buckcon K. Lima 

PALESTRINA 

VIA PALESTINA, 7 

TEL. 02.67.02.700 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(10.000) 

Amore a prima vista 

di V. Salemme con V. Sa- 
lemme,M.Tayde,C. Bucci¬ 
rosso 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

American pie 

di P. Weitz con j. Biggs, C. 
Klein, N. Lyonne 

PLINIUSSALAI A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL. 02.29.53.11.03 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P.Hendel 

PLINIUSSALA2 A 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

Una relazione privata 

di F. Fonteyne con N. Baye, 
S. Lopez 

PLINIUS SALA 3 Al 

Or. 15(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

L'estate di Kikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, Y. Sakiguchi, K. Ki- 
shimoto 

PLINIUS SALA4 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A. Huston con M. 
O'dwyer, N.O'shea 

PLINIUS SALAS A 

Or. 15(9.000) 

Or. 17.30(13.000) 

Big Daddy, Un Papà spe¬ 
ciale 

di D. Dugan con A. Sandier, 
J.L.Adams 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Il viaggio di Felicia 

di A. Egoyan con B. Ho- 
skins, E. Cassidy 

PRESIDENT 

L.GO AUGUSTO, 1 

TEL. 02.76.02.21.90 

Or. 15.15-17.35-20.05-22.30(13.000) 

Se scappi ti sposo 

di G. Marshail con R. Gere, 

J. Roberts 

SAN CARLO 

VIA MOROZZO DELLA ROCCA, 4 

TEL. 02.48.13.442 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P.Hendel 

SPLENDORSALAALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL. 02.23.65.124 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Tarzan 

di Ch. Buckcon K. Lima 

SPLENDORSALABETA 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Se scappi ti sposo 

diG.Marshail con R.Gere 


SPLENDOR SALA GAMMA 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 


Giornicontati 

di P. HyamsconA. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, G. 
Byrne-V.M.14 


VIP 

VIA TORINO, 21 
TEL. 02.86.46.38.47 
Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 


Asterix e Obelix contro 
Cesare 

di C. Zidi con G. Depardieu, 
R. Benigni 


('ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO La sottile linea rossa 

VIA M. GIOIA, 48 diT.Malick 

TEL. 02.67.07.17.72 
17.30-21 ingresso con tessera Cinefo¬ 
nim 


DE AMICIS 

VIA CAMINADELLA, 15 

TEL. 02.86.45.27.16 

Ore 16 

23 - Nichts ist so wie es 
scheint 

di C. Schmid 

Ore 20 v.o. sott. ingl. trad. 
simultanea 

Ore 18 Kurz und 
Schmerzlos 

di F. Akin 

Ore 22 v.o. sott. ingl. tra- 
d.simultanea 

SPAZIO OBERDAN 

VIALE VITTORIO VENETO, 2 

TEL. 02.77.40.63.00 

Ore 16.30 

Spartaco J.Grigorovic 

Ore 18.30 Maestri del 
balletto russo (H. Rap¬ 
porti) 

Ore 21.15 Anna Kareni- 

na (M. Pilichina 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TEL. 02.33.60.31.33 

Or. 21.15 (8.000) 

Matrix 

di L.ScA. Wachowski 

ROSETUM 

VIA PISANELLO, 1 

TEL. 02.40.09.20.15 

Or. 21 (10.000) 

StarWars episodio 1, La 
minaccia fantasma 

diG.Lucas 

SAN LORENZO 

CORSO DI PORTA TICINESE, 45 

Or. 21.15 (9.000) 

Terapia e pallottole 

di H. Ramiscon R. De Niro 

S.M.BELTRADE 

VIA OXI LI A, 10 

Terapia e pallottole 

di H. Ramis 


TEL. 02.26.82.05.92 
Or. 21 ; 15 (9.000). 


ARCORE 


NUOVO Tarzan 

VIA S. GREGORIO, 25 diCh.Buck 

TEL. 039.60.12.493 


ARESE 


ARESE Tarzan 

VIA CADUTI, 75 diCh.Buck 

TEL. 02.93.80.390 


BINASCO 


SAN LUIGI II tredicesimoguerriero 

LARGO LORIGA, 1 di). McTiernan 


BOLLATE 


AUDITORIUM DON BOSCO The Astronauti Wife 

VIAC. BATTISTI, 12 di R. Ravich 

TEL. 02.35.61.920 

SPLENDOR Tarzan 

P. ZA S. MARTINO, 5 diCh.Buck 

TEL. 02.35.02.379 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE E allora mambo! 

VIA ITALIA, 68 di L. Pellegrini 

TEL. 039.87.01.81 

( 10 . 000 ). 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ Essere John Malkovich 

MARCELLINE, 37 diS.Jonze 

TEL. 02.924.53.43 

MIGNON Se scappiti sposo 

VIAC. VERDI, 38/D diG.Marshail 

TEL. 02.9238.098 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Tarzan 

VIA POGLIANI, 7/a diCh.Buck 

TEL. 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR Tarzan 

VIA S. CARLO, 20 diCh.Buck 

TEL. 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI Vacanze di Natale 2000 

VIA LIBERTÀ, 108 diC.Vanzina 

TEL. 02.6601.5560 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM FightClub 

VIA VOLTA di D. Fincher-V.M. 14 

TEL. 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO Tarzan 

VIA CONCILIAZIONE, 17 diCh.Buck 

TEL. 0362.62.62.66 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX Tarzan 

VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ diCh.Buck 

TEL. 02.95.41.64.44 


ARCADIA MULTIPLEX La figlia del Generale 

diS.WestV.M.14 


ARCADIA MULTIPLEX 

Giorni contati 


diP.HyamsV.M.14 

ARCADIA MULTIPLEX 

Il sesto senso 


diN.N.ShyamalanV.M.14 


ARCADIA MULTIPLEX Se scappi ti sposo 

diG.Marshail 

Il pesce innamorato di 

L. Pieraccioni 


1 MONZA 


APOLLO 

Se scappi ti sposo 

VIA LECCO, 92 

TEL. 039.36.26.49 

diG.Marshail 

ASTRA 

Il pesce innamorato 

VIA MANZONI, 23 

TEL. 039.32.31.90 

di L. Pieraccioni 

CAPITOL 

La figlia del Generale 

VIA PENNATI, 10 

TEL. 039.32.42.72 

diS.WestV.M.14 

CENTRALE 

Se scappi ti sposo 

VIA S. PAOLO, 5 

TEL. 039.32.27.46 

diG.Marshail 

MAESTOSO 

Tarzan 

VIA S. ANDREA, 23 

TEL. 039.38.05.12 

diCh.Buck 

METROPOL MULTISALA 

Vacanzedi Natale 2000 

SALAI 

VIA F. CAVALLOTTI, 124 

TEL. 039.74.01.28 

diC.Vanzina 

METROPOL MULTISALA 

Notting Hill 

SALA 2 

di R. Micheli 

METROPOL MULTISALA 

Giorni contati 

SALA 3 

diP.HyamsV.M.14 

MULTISALA TEODOLINDA 

Il sesto senso 

SALA RUBINO 

di N. Night Shyamalan V.M. 

VIA CORTELONGA, 4 

TEL. 039.32.37.88 

14 

MULTISALA TEODOLINDA 

Tarzan 

SALA ZAFFIRO 

diCh.Buck 


PADERNO PUGNANO 


FUORI CITTA MANZONI Tarzan 

VIA MANZON119 diCh.Buck 

TEL. 02.91.81.93.4 


METROPOLI MULTISALA Vacanzedi Natale 2000 

SALA BLU diC.Vanzina 

VIA OSLAVIA, 8 
TEL. 02.91.89.181 


METROPOLI MULTISALA La figlia del Generale 

SALA VERDE diS.WestV.M.14 


PESCHIERA BORROMEO 


DE SICA Se scappi ti sposo 

VIA D. STURZO, 2 diG.Marshail 

TEL. 02.55.30.00.86 


1RHO 1 

CAPITOL 

Vacanzedi Natale 2000 

VIA MARTINELLI, 5 

TEL. 02.93.02.420 

diC.Vanzina 

ROXY 

Se scappi ti sposo 

VIA GARIBALDI 92 

TEL. 02.93.03.571 
(10.000) 

diG.Marshail 


ROZZANO 


FELLINI Tarzan 

V. LE LOMBARDIA, 53 diCh.Buck 

TEL. 02.57.50.19.23 


SAN DONATO 


TROISI II pesce innamorato 

PIAZZA GENERALE DALLA CHIESA di L. Pieraccioni 

TEL. 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON Tarzan 

VIA MATTEOTTI, 42 diCh.Buck 

TEL. 02.98.46.496 


SEREGNO 


ROMA Tarzan 

VIA UMBERTO 1,14 diCh.Buck 

TEL. 0362.23.13.85 


S. ROCCO Se scappi ti sposo 

VIA CAVOUR, 83 diG.Marshail 

TEL. 0362.23.05.55 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

La figlia del Generale 

VIA MARELLI, 158 

TEL. 02.24.81.291 

diS.WestV.M.14 

(11.000) 


CORALLO 

Il pesce innamorato 

VIA 24 MAGGIO 

TEL. 02.22.47.39.39 
(11.000) 

di L. Pieraccioni 

DANTE 

Tarzan 

VIA FALCK, 13 

TEL. 02.22.47.08.78 

diCh.Buck 

(11.000) 


ELENA 

Vacanzedi Natale 2000 

VIA SAN MARTINO, 1 

TEL. 02.24.80.707 
(11.000) 

diC.Vanzina 

MANZONI 

Se scappi ti sposo 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TEL. 02.24.21.603 
(11.000) 

diG.Marshail 

RONDINELLA 

VIALE MATTEOTTI, 425 

TEL. 02.22.47.81.83 

Una relazione privata 

di F. Fonteyne 


| SETTIMO MILANESE | 


AUDITORIUM American Pie 

VIA GRANDI, 4 diP.Weitz 

TEL. 02.32.82.992 


VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALASALAA 

Tarzan 

VIA GARIBALDI, 24 

TEL. 039.66.80.13 

diCh.Buck 

(9.000) 


CAPITOL MULTISALA SALA B 

Il pesce innamorato 

(9.000) 

di L. Pieraccioni 





MILANO 


ALLASCALA 

PIAZZA DELLA SCALA TEL. 02.7200.3744 

Fidelio di L. van Beethoven. Direttore R. Muti, regia W. Herzog, scene 
E. Frigerio, costumi F. Squarciapino. Ore 20 Riservato agli abbonati dei 
Teatri di Tradizione della Regione Lombardia 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL. 02.8338.9201 

Concerto dell'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi 

per il Ciclo Crescendo in musica. Direttore V. Attanasi, musiche di L. 
Mozart e M. Betta. Ore 15.00 L. 15-25.000 
Tropical Splendor per il Ciclo Concerti di Mezzanotte. Direttore e 
pianista D. Fasolis, S. Gavarotti soprano, D. Livermore tenore. Ore 
23.00Verdi. Ore 20.30. L. 40-80.000 


AUDITORIUM DI VITTORIO - CAMERA DEL LAVORO 

CORSO DI PORTA VITTORIA 43 

Boghes and Voices Musiche religiose della Sardegna, con Enzo Fava¬ 
ta jana Project e il Coru a cuncordu di Castelsardo. Ore 17.30 


CONSERVATORIO 

VIA CONSERVATORI012 TEL. 02.7621.101 

Concerto dell'Orchestra dei Pomeriggi musicali Direttore O. 
Maga. Musiche di Strauss. Ore 17.00 L. 15-20.000 
Concerto con il violinista D. Nordio e il pianista H. Fazzari. Per "Serate 
Musicali". Ore 21.00 biglietto L. 10.000 


TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TEL. 02.7233.3222 

Mudan Ting (Il Padiglione della Poesia) di T. Xianzu. Regia C. Shi- 
Zheng. Spettacolo in lingua originale con sopratitoli in italiano. Ore 
16.00 terza parte (3h20), ore 19.00 intervallo di 2h con buffet cinese. 
Ore 21.00 quarta parte (3h27). Abb. tre serate L. 159-80-55.000 

STUDIO 

VIA RIVOLI 6 TEL. 02.7233.3222 

Chevengur ispirato al romanzo di A. Platonov. Regia di L. Dodin. Ore 
20.30 L. 45.000 Spettacolo in lingua originale con sopratitoli in italiano 

CENTRO FESTIVAL 

PIAZZA DUOMO-PALAZZO REALE 

Spettacolo per bambini con Iris e Luciano. Ore 14.30 ingr. libero 

Spettacolo per bambini con Augusta Gori. Ore 16.30 ingresso libero 

Concerto di Ludovico Einaudi Ore 21.30 ingresso libero 


ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Ok Strauss da un'idea di Dino Barbano. Regia R. Brivio. Ore 21.00. L. 
17-27.000 


ATELIER CARLO COLLA & FIGLI 

VIA MONTEGANI35/1 TEL. 02.89531301 

L'asino e il curato commedia di C. Colla e Lo spirito folletto azio¬ 
ne coreografica di C. Colla. Musiche di G. Alegrini. Ore 21L. 20.000 

CARCANO. 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 TEL. 02.5518.1377 

La dodicesima notte o quel che volete di W. Shakespeare. Regia di 
E. Marcucci. Ore 20.45 L 35-44.000 


FILODRAMMATICI 

VIA FILODRAMMATIC11 TEL. 02.869.3659 

Il re cervo di C. Gozzi. Regia C. Beccari. Compagnia Stabile Teatro Fi¬ 
lodrammatici. Ore 21.00. L. 15-22-30.000 


FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARD014 TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: Giorni felici di S. Beckett, con L. Morlacchi e G. Martini, 
regia di G. Solari. Ore 20.30 L. 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: L'uomo dal fiore in bocca di L. Pirandello, con C. Te¬ 
deschi, regia di M. Rampoldi. Ore 21.00 L. 18-30.000 

URICO 

VIA LARGA 14 TEL. 02.809.655 

L'avare (L'avaro) di Molière. Con Arnémone, E. Arosio, F. Bermouga, 
T. Cousseau, P. Graziosi. Regia R. Planchon. Spettacolo in lingua origi¬ 
nale con sopratitoli in italiano. Ore 20.30. L. 30-35-45.000 

LITTA. 

CORSO MAGENTA24 TEL. 02.8645.4545 

Uffa che ciccia di N. Johnson, con P. Bonomi, G. Mastropietro, E. 
Panfili. Ore 16.30 L. 10.000 

Intrigo e amore 

di F. Schiller. Regia di A. Syxty. Ore 21.00 L. 30.000 

MANZONI. 

VIA MANZONI 42 TEL. 02.7600.0231 

Amadeus di P. Shaffer. Regia R. Polanski. Ore 20.45 L. 50.000 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL. 02.7600.0086 

Jesus Christ Superstar Di A.L. Webber e T. Rice. Con C. Anderson, A. 
Stewart. Regia M. Piparo. Ore 16.00 e 20.45 L. 45-64.000 

OLMETTO 

VIA OLMETTO 8/A TEL. 02.875185 

Note di commedia Brani teatrali di Commedia dell'arte accompa¬ 
gnati da musiche d'epoca. Ore 21.00 L. 10-15.000 

OUTOFF 

VIAG. DUPRÈ4 TEL. 02.3926.2282 

Ritter, Dene e Voss di T. Bernhard. Con E. Callegari, L. Ferrari, L. Lo¬ 
ris. Regia di L. Loris. Ore 21.00 L. 12.500-17.500-25.000 


SANBABILA 

CORSO VENEZIA 2 TEL. 02.7600.2985 

Canti di scena di V. Cerami, N. Piovani. Con V. Cerami, N. Piovani. 
Regia e messa in scena degli autori. Ore 21.00 L. 38-45.000 

INTEATRO SMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE TEL. 02.2900.6767 

La giostra Con I Legnanesi. Regia Alvaro Testa. 20.45. L. 50.000 

TEATRIDITHALIA - PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TEL. 02.5831.5896 

Tango Americano di R. D'Onqhia. Reqia di E. De Capitani. Ore 20.45 
L. 22 30.000 


TEATRO DELLA Urna 

VIA OGLI018 TEL. 02.5521.1300 

Robba de rid di R. Silveri, con P. Mazzarella, R. Silveri, E. Petrini. Regia 
di R. Silveri. Ore 21.00 L. 20-28-40.000 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

VIA DEGLI OLIVETANI 3 TEL. 02.4694440 

Il mago di Oz di F. Baum. Con la comp. di marionette e attori "Il Tea¬ 
tro di Gianni e Cosetta Colla". Ore 16.00. L. 14-20.000 


TEATRO GRECO 

PIAZZA GREC011TEL. 02.6692456 Riposo 


TEATRO UBERO 

VIA SAVONA 10 TEL. 02.8323126 

Cirano di Bergerac di E. Rostand, con C. Accordino, C. D'Elia, G. 
Rossi. Regia di C. D'Elia. Ore 20.45 L. 18-23.000 


TEATRO VERDI 

VIA PASTRENG016 TEL. 02.6880038 

Il falco di M. Laberge, con M. Mazzaranghi, R. Sparno, M. Lotti, regia 
di B. Mazzone.Ore21.OOL. 12-18-25.000 


CARIGNANO - TEATRO STABILE TORINO 

PIAZZA CARIGNANO 6 TEL 011.54.70.48/53.79.96 

Hamlet X da W. Shakespeare, regia di V. Malosti. Prodotto dal Teatro 
di Dioniso. Ore 20.45 


COLOSSEO 

VIA MADAMA CRISTINA 71 TEL 011.66.980.34 

The Harlem Gospel Singers Con Queen Esther Marrow & Friends. 
Ore 21.00 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Per un pugno di bambole Con le Sorelle Suburbe. Regia G. Donati, 
scene A. Marrazzo, costumi A. Porchietto. Ore 20.45 
Cafè Procope: ore 22.30 D. J. Moreno 


NUOVO 

CORSO M. D'AZEGLI017 TEL 011.65.00.200 

Quinto Teatro Rassegna regionale di teatro didattico delle scuole su¬ 
periori e dell'università. Dalle ore 10.00 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL 011.88.151 

Giornata di studio e memoria su Sergio Liberovici Tavola roton¬ 
da coordinata da F. Luca. Ore 10/13 e 15/18 
Le opere di Sergio recital-concerto. Ore 21.00 ingresso libero 

TEATRO ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 TEL 011.56.23.800-56.23.435 

Processo per magia di F. Della Corte, regia V. Molinari. Ore 15.30 
Trappola per topi di A. Christie, regia di S. De Luca, compagnia Tori¬ 
no Spettacoli. Ore 20.45 

GARYBALDITEATRO 

VIA GARIBALDI 4 - SETTIMO T.SE TEL 011.89.70.831 

Me - La logica del quadrato bianco Regia P. Rota, R. Zibetti. Ore 


REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL 011.88.151 

Merce Cunningham Dance Company presenta CRWDSPCR- 
Rondo-Biped Musiche di John King. Ore 15.00 


GENOVA 


CARLO FELICE - OPERA DI GENOVA 

GALLERIA CARDINAL SIRI 4 TEL 010.589.329-591.697 

Lo schiaccianoci di P.l. Ciaikovskij. Ore 16.00 e 21.00 

DELLA CORTE TE ATRO DI GENO VA 

VIA EMANUELE FILIBERTO DI AOSTA TEL 010.534.22.00 

Una donna mite di F. Dostoevskij, regia di G. Lavia, con G. Lavia, B. 
Bobulova, E. Valente, G. Crisafì. Ore 20.30 L. 31-45.000 


DELLA TOSSE -IN SANT'AGOSTINO 

PIAZZA NEGRI 4 TEL 010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Aperte prevendite per Capodanno 

Sala Agora: Bar Testo di S. Scimone, regia V. Binasco, scene e costumi 
T. Maselli. Con F. Sframeli e S. Scimone. Ore 21.00. L. 12-15-22.000 

ELEONORA DUSE - TEATRO DI GENOVA 

VIA NICOLÒ BACIGALUPO 6 TEL 010.534.22.00 

Lo storpio di Inishmaan regia di M. Sciaccaluga. Ore 20.30 

TEÀVrODELL'ARCHIVÒLTO-ALTÈATROGUSTAVO MODENA 

PIAZZA GUSTAVO MODENA - SAMPIERDARENA 

TEL 010.412.135 - Info: 010.6592.220 
Al cavallino bianco operetta di R. Benatsky, direttore M. Pauselli, re¬ 
gia di G. Cubeddu. Ore 16.00 e 21.00 L. 45-50.000 




Icine prime 1 

ACCADEMIA 

PIAZZA SANTAGIULIA, 2 BIS 

TEL. 011.81.22.312 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Notting Hill 

di R. Michel con J. Roberts, 
H.Grant, H.Bonneville 

ACTOR'S STUDIO 

VIA CHIESA DELLA SALUTE, 77 

TEL. 011.21.09.85 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

di C. Vanzina con M. Boldi, 
C. De Sica, M. Gale 

ADUA200 

VIAG. CESARE, 67 

TEL. 011.85.65.21 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con L. Pie¬ 
raccioni, Y. Diaz, P. Hendel 

ADUA400 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 
(12.000) 

Tarzan 

di C.BuckSr K.Lima 

AMBROSIO SALAI 

CORSO VITTORIO EMANUELE II, 52 

TEL. 011.54.70.07 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.35(12.000) 

Se scappi, ti sposo 

di G. Marshall con J. Ro¬ 
berts, R. Gere 

AMBROSIO SALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con C. Gerini, 
P.Hendel, A. Foà 

AMBROSIO SALA 3 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

La figliadel generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe, J.Crowell 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMEILLER, 22 

TEL. 011.58.17.190 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

La figliadel generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe, J.Crowell 

CAPITOL 

VIA SAN DALMAZZO, 24 

TEL. 011.54.06.05 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(12.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con L. Pie¬ 
raccioni, Y. Diaz, P. Hendel 

CENTRALE 

VIA CARLO ALBERTO, 27 

TEL. 011.54.01.10 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(11.000) 

Lani-adeituoisogni 

di F. Truebacon P. Cruz, A. 
Resines 

CHARLIE CHAPLIN 1 

VIA GARIBALDI, 32/E 

TEL. 011.43.60.723 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.30-22.30 
(12.000) 

Una relazione privata 

di F. Fontejne con N. Baje, S. 
Lopez 

CHARLIE CHAPLIN 2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A. Huston con M. O' 
Dwyer, N.O'Shea 

CIAK 

CORSO GIULIO CESARE, 105 

TEL. 011.23.20.29 

Or. 15-17.30-20-22.30(11.000) 

Se scappi, ti sposo 

di G. Marshall con J. Ro¬ 
berts, R. Gere 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL. 011.54.24.22 

Or. 15.50-18.05-20.20-22.35(12.000) 

Il sesto senso 

di M. Night Shyalaman. 
Con: B. Willis, H. J. Osment 

DUE GIARDINI SALA NIRVANA 

VIA MON FALCONE, 62 

TEL. 011.32.72.214 

Or. 15-16.50-18.50-20.50-22.45 
(12.000) 

Mifune 

Dogme3 

di S. Kragh Jacobsen con A. 
W. Berthelsen 

DUE GIARDINI SALA OMBREROSSE 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(12.000) 

L'estate di Kikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, Y. Sakiguchi 

ELISEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL. 011.44.75.241 

Or. 15.10-16.55-18.45-20.35-22.30 
(12.000) 

Tarzan 

di C.BuckSr K.Lima 

ELISEO GRANDE 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con L. Pie¬ 
raccioni, Y. Diaz, P. Hendel 

ELISEO ROSSO 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P. Cruz 

EMPIRE 

PIAZZA VITTORIO VENETO, 5 

TEL. 011.81.71.642 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Se scappi, ti sposo 

di G. Marshall con J. Ro¬ 
berts, R. Gere 

ETOILE 

VIA BUOZZI, 6 

TEL. 011.53.03.53 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(12.000) 

Notting Hill 

di R. Michel con J. Roberts, 
H.Grant, H.Bonneville 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL. 011.81.73.323 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Vacanzedi Natale 2000 

di C. Vanzina con M. Boldi, 
C. De Sica, M. Gale 

FIAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL. 011.38.52.057 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(11.000) 

Blu profondo 

di R. Harlin con T. Jane, S. 
Burrows 

IDEAL 

CORSO BECCARIA, 4 

TEL. 011.52.14.316 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Giorni contati 

diP. Hyams con A. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, G. 
Byrne 

KING 

VIA PO, 21 

TEL. 011.81.25.996 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Il sesto senso 

di M. Night Shyalaman. 
Con: B. Willis, H. J. Osment 



CINE PRIME 


AMERICA A 

VIA COLOMB011 

TEL. 010.59.59.146 

Or. 15.15-17(7.000) 

Or. 18.45-20.30-22.30(12.000) 

Una relazione privata 

di F. Fonteyne con N. Baye, 
S. Lopez 

AMERICA B 

Or. 15.45-18(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Mifune, Dogma 3 

di S. Kragh Jacobsen con 
A.W. Berthelsen, 1. Hjejie, J. 
Ashoit 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL. 010.24.73.549 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.30(12.000) 

Eastiseast 

di D. O'donnel con O. Puri, 
L.BassetJ.Routledge 

ARISTON 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.40(12.000) 

S.O.S.SummerofSam 

di S. Lee con J. Leguizamo, 
A.Brody-V.M.18 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL. 010.56.68.10 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40(12.000) 

Tarzan 

diCh.Buckcon K. Lima 

AURORA (EX INSTABILE) 

VIA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL. 010.59.26.25 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Se scappi ti sposo 

di G. Marshail con R. Gere, 

J. Roberts 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30 

1.10(12.000) 

Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan con 
B. Willis 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30(12.000) 

Or. 20-22.30-1.00 (12.000) 

- Blu profondo 

di R.Harlin con S.L. Jackson, 
S. Burrows, T. Jane 

-EssereJohn Malkovich 

di S. Jonze con C. Diaz, J. 
Malkovich, J. Cusack 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.45 
0.40(12.000) 

Se scappi ti sposo 

di G. Marshail con R. Gere, 

J. Roberts 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 
0.50(12.000) 

The Astronaut's Wife 

di R. Ravich con J. Depp, 
Ch.Theron 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
1.00(12.000) 

Tarzan 

diCh.Buckcon K. Lima 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40 
0.50(12.000) 

Giorni contati 

diP. Hyams con A. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, G. 
Byrne-V.M.14 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 
1.00(12.000) 

Lafigliadel generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M.14 


l'Unità 


KONG 

VIA S. TERESA, 5 

TEL. 011.53.46.14 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Addio terraferma 

di O. losseliani con N. Tarie- 
lashvili, L. Lavina 

LUX 

GALLERIA S. FEDERICO, 33 

TEL. 011.54.12.83 

Or. 14.35-16.35-18.35-20.35-22.35 
(12.000) 

Tarzan 

diC.BuckSr K.Lima 

MULTISALA ERBA SALAI 

CORSO MONCALIERI, 241 

TEL. 011.66.15.447 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P. Cruz 

MULTISALA ERBASALA2 

Or. 22.30 (12.000) 

Prima del tramonto 

di S. Incerti con S. Tage- 
hmaoui,V. Peluso 

NAZIONALE 1 

VIA POMPEI, 7 

TEL. 011.81.24.173 

Or. 15-16.55-18.35-20.35-22.35 
(12.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con L. Pie¬ 
raccioni, Y. Diaz, P. Hendel 

NAZIONALE 2 

Or. 15.30-17.10-19-20.45-22.35 
(12.000) 

Big Daddy 

Un papà speciale 

di D. Dugan con A. Sandier, 
J.L.Adams 

OLIMPIA 1 

VIA ARSENALE, 31 

TEL. 011.53.24.48 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(11.000) 

The astronaut's wife 

di R. Ravich con J. Depp, C. 
Theron 

OLIMPIA2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Terra bruciata 

di F. Segatori con R. Bova, 
G.Giannini, M. Placido 

REPOSISALAI A 

VIA XX SETTEMBRE, 15 

TEL. 011.53.14.00 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con C. Gerini, 
P.Hendel, A. Foà 

REPOSISALA2 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(12.000) 

La figlia del generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe, J.Crowell 

REPOSI SALA 3 ▲ 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Se scappi, ti sposo 

di G. Marshall con J. Ro¬ 
berts, R.Gere 

REPOSI SALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

La via degli angeli 

di P.Avati con G. Gavina, C. 
Delle Piane 

REPOSI SALALILLIPUT 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

EyesWideShut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N. Kidman, S. Pollack-V.M. 
14 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL. 011.56.20.145 

Or. 15-17.30-20-22.30(7.000) 

Destini incrociati 

diS. Pollack con H. Ford, K. 
ScottThomas 

STUDIO RITZ 

VIA ACQUI, 2 

TEL. 011.81.90.150 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Onegin 

di M. Fiennes con R. Fien- 
nes, L.Tyler 

TEATRO NUOVO VALENTIN01 

CORSO D'AZEGLIO, 17 

TEL. 011.65.00.205 

Or. 16.15-19.30-22.15 (12.000) 

S.O.S Summer of Sam 

di S. Lee con M. Sorvino, A. 
Brody 

TEATRO NUOVO VALENTINO 2 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

di C. Zidi con G. Depardieu, 
R. Benigni, L. Casta 

VITTORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL. 011.56.21.789 

Or. 15.40-18-20.20-22.40(12.000) 

Vacanzedi Natale2000 

di C. Vanzina con M. Boldi, 
C. De Sica, M. Gale 


1 ARENE E ALTRE VISIONI 

AGNELLI 

VIA P. SARPI, 117 

TEL. 011.61.21.36 

Domani (8.000) 

E allora mambo! 

di L. Pellegrini, F. Bonifacci. 
Con: L. Bizzarri, P. Kessiogiu 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA, 104 

TEL. 011.25.78.81 

Spettacolo teatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VIA POMPEI, 23 

TEL. 011.51.57.511 

Aperto dalle 9 alle 20 

CENTRO CULTURALE L'INCONTRO 

VIA BENDINI, 11 

TEL. 011.40.56.971 

Non pervenuto 

CUORE 

VIA NIZZA, 56 

TEL. 011.66.87.668 

Or. 16-18-20-22.15 (11.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con M. Buy, S. 
Orlando 

ESEDRA 

VIA BAG ETTI, 30 

TEL. 011.43.37.474 

Or. 21 (8.000) 

Entrapment 

di J. Amiel con S. Connery, 
C.Zeta 

Jones 

MONTEROSA 

VIA BRANDIZZO, 65 

TEL.011.28.40.28 

Domani ore 15-18-21 (7.000) 

StarWars Episodio 1 
Laminacciafantasma 

diG.LucasconL.Neeson 

VALDOCCO 

VIA SALERNO, 12 

TEL. 011.52.24.279 

StarWars episodio 
Laminacciafantasma 

diG.LucasconL.Neeson 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30 

0.30(12.000) 

Vacanzedi Natale2000 

di C. Vanzina con M. Boldi, 
Ch. De Sica, N. D'angelo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40 

0.50(12.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P.Hendel 

CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL. 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Eastiseast 

di D. O'donnel con O. Puri, 
LBassetJ.Routledge 

CORALLO SALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A. Huston con M. 
O'Dwyer, N.O'Shea 

EUROPA 

VIA LAGUSTENA, 164 

TEL. 010.37.79.535 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P.Hendel 

LUX 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.56.16.91 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.40-22.40 (12.000) 

Blu profondo 

di R.Harlin con S.L. Jackson, 
S. Burrows, T. Jane 

ODEON 

CORSO BUENOS AIRES, 83/R 

TEL. 010.36.28.298 

Or. 15-16.50-19.40 (7.000) 

Or. 20.40-22.40 (12.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P.Hendel 

OLIMPIA 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.20-19 (7.000) 

Or. 20.50-22.50 (12.000) 

Il pesce innamorato 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P.Hendel 

ORFEO 

VIA XX SETTEMBRE, 131/R 

TEL. 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

La perdita dell'innocen¬ 
za 

di M. Figgis con J. Sands, K. 
McDonald-V.M. 14 

RITZ 

VIAC. LEOPARDI, 5 

TEL. 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

HappyTexas 

di M. Illsiey con). Northam, 
S.Zahn, [Douglas 

UNIVERSALE SALAI 

VIA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL. 010.58.24.61 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

La figlia del generale 

di S. West con J. Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwell - 
V.M.14 

UNIVERSALE SALA 2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

UNIVERSALE SALA 3 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Vacanzedi Natale2000 

diC. Vanzina conM.Boldi 

VERDI 

VIA XX SETTEMBRE, 39 

TEL. 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Se scappi ti sposo 

di G. Marshail con R. Gere, 

J. Roberts 
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incontri e appuntamenti 



Sabato 
18 dicembre 1999 




PALERMO 


Al museo Pitré 


Viaggio nei cibi e nei riti del Natale siciliano 


D ice San Giuseppe: «Stu viaggiu divu fari/ O sia 
sulu o a voi insemi/ Sempri pena haiu a pruva- 
ri...». Risponde la Madonna: «La divina volunta- 
ti/Cussì voli chi partemu,/ Vegnu pri unni mi purtati...». 
Inizia così «Il viaggiu dulurusu di Maria SS. e lu Patriar¬ 
ca San Giuseppe in Betlemmi», una delle novene pre¬ 
natalizie, che fino ai primi decenni del Novecento i can¬ 
tastorie ciechi siciliani, anzi «orbi» secondo il detto po¬ 
polare, andavano a cantare di casa in casa nei giorni 
precedenti il Natale. La novena veniva divisa in nove 
strofe di versi ottonari e l’orbo, accompagnato da un 
suonatore di triangolo, intonava i versi, inframezzan- 
doli con la cornamusa. L’accompagnatore segnava la 
casa visitata con il carbone, poi una volta finito il giro 
tornava indietro a raccogliere l’elemosina. Il testo di 
questo «viaggiu» tradizionale, di cui ormai si è persa la 
memoria, è visibile nella prima sala della mostra dedi¬ 
cata al Natale al museo Pitrè di Palermo, che si inaugu¬ 
ra lunedì 20 dicembre e resterà aperta fino al 20 gennaio 
(orario tutti i giorno, Natale compreso, dalle 9 alle 20). 
Una mostra, come spiega la direttrice del museo Eliana 
Calandra, che cerca di raccontare i riti popolari del Na¬ 


tale siciliano ormai rimossi dall’omologazione diffusa 
del consumismo, utilizzando in buona parte la ricca 
collezione dedicata all’arte popolare e al folclore dell’i¬ 
sola del museo stesso, in parte grazie a materiale rac¬ 
colto appositamente per l’occasione, in parte infine 
«creato» ad hoc. 

Ecco quindi, nella prima sala, quella del viaggio ap¬ 
punto, accanto al testo della novena, l’esposizione dei 
vestiti riccamente decorati utilizzati dalle donne di Pia¬ 
na degli Albanesi in occasione delle feste e i coloratissi¬ 
mi laterali dei carretti siciliani con la scena del viaggio 
di Giuseppe e Maria. 

Particolarmente «prelibato» l’allestimento della se¬ 
zione intitolata «La scena gioiosa» dedicato al cibo ri¬ 
tuale e festivo: «Abbiamo fatto fare alle monache di un 
convento i dolci tradizionali - racconta Calandra - nello 
stesso modo in cui si facevano una volta, e al centro del¬ 
la stanza sarà imbandita una tavola con un trionfo di pa¬ 
ni natalizi, che abbiamo fatto realizzare ad un panificio, 
dandogli come esempio i modelli in creta che fanno 
parte della collezione del museo». Il catalogo del dolce 
festivo è ricco: la pasta reale, la cotognata di Noto, il tor¬ 


rone e i «nucatuli» di Palermo, i «cuddureddi» a Catania 
e i «mustazzoli» di Messina. 

Grande spazio sarà poi dedicato all’arte povera, co¬ 
stituita da una ricca raccolta di presepi di carta offerta 
da un collezionista privato, dai bambinelli in ceropla¬ 
stica, dalle stampe e dalle scene religiose di pittura su 
vetro, coloratissima, che mostrano la natività e la sacra 
famiglia secondo un cliché molto umanizzato e popola¬ 
re, con le madonne che esibiscono le forme generose 
delle donne siciliane abituate alle frequenti maternità e 
al lavoro e Bambinelli ricciuti e vivaci come i bambini 
che scorrazzano nei vicoli. 

L’ultima sezione, «Il teatro della memoria», raccon¬ 
ta attraverso le gigantografie di fotografi famosi le ulti¬ 
me testimonianze del passato nella Sicilia degli anni 
Cinquanta e Sessanta, a metà strada tra tradizione e 
modernizzazione, simbolizzata dall’immagine del can¬ 
tastorie di novene trasportato dal «socio» sulla motoci¬ 
cletta. 

L’allestimento della mostra è stato curato dall’archi¬ 
tetto Antonio Di Lorenzo. 

P.R. 



DOVE COME & QUANDO 


BOLOGNA 



Le macerie «inedite» di una città ferita dalla guerra 


Fra il luglio del 1943 e l'aprile del 1945fu ri¬ 
petutamente bombardata dagli aerei allea¬ 
ti. Filippo D'Ajutolo era un medico quaran¬ 
tenne con la passione della fotografia, li- 
berale e iscritto nella clandestinità al Par¬ 
tito d'Azione. La fotografia era un hobby, 
niente di professionale. Ma quell'hobby lo 
condusse a documentare, accanto a molti 


altri, quel momento particolare e tragico 
della storia di Bologna, città che amava tan¬ 
to. Filippo D'Ajutolo è morto l'anno scorso e 
oggi appare un libro (per le edizioni Pendra- 
gon) che raccoglie quellefoto scattate du¬ 
rante la guerra. Sono foto inedite che diven¬ 
tano un documento eccezionale non solo 
nel ritratto di quella città afflitta, ma anche 


nella definizione della sua storia urbana. 
Immagine di macerie e di scheletri, di stra¬ 
de deserte poco dopo l'allarme aereo e di 
strade devastate dopo il passaggio degli 
aerei, la chiesa di San Giorgio o quella di 
San Francesco. ..Le fotografie sono accom¬ 
pagnate da uno scritto di Franco Manaresi e 
da un racconto di LorianoMacchiavelli. 


MILANO 

Ricordando Quasimodo 

a 40 anni dal Nobel 

Nel quarantennale del conferimento del 
Premio Nobel per la letteratura a Salva¬ 
tore Quasimodo, il poeta viene ricordato 
con una mostra a Palazzo Reale di Mila¬ 
no, dove rimarrà fino al 30 gennaio. La 
rassegna si apre con la documentazione 
relativa al conferimento del Nobel, il 10 
dicembre 1959 a Stoccolma. Il percorso 
espositivo si divide quindi in due sezioni. 
La prima è biografico-letteraria: dalle 
prove giovanili al periodo ermetico, dal¬ 
l'impegno civile alle ultime raccolte. Vi 
sono esposti fotografie, manoscritti, pri¬ 
me edizioni, epistolari, traduzioni di clas¬ 
sici greci e latini, di poeti moderni e 
contemporanei, e un'inedita scrittura ci¬ 
nematografica con la pagina iniziale del¬ 
la sceneggiatura del film "Barabba", cui 
Quasimodo lavorò nel 1961. Una secon¬ 
da sezione testimonia invece i rapporti 
che Quasimodo ebbe con gli artisti del 
suo tempo: Birolli, Cantatore, Cassinari, 
Fabbri, Guttuso, Manzù, Messina, Mo- 
randi, Sironi. Sono esposti numerosi ri¬ 
tratti fatti da questi amici a Quasimodo, 
che si occupò di arte anche come criti¬ 
co, così come fu critico teatrale. 

GENOVA 

Alle tavole imbandite 

dei nobili del Settecento 

Rinfrescatoi, scaldavivande, sottocoppe 
per i pranzi e i thè delle famiglie nobilia¬ 
ri del Settecento. Tavole imbandite, ser¬ 
vizi completi e raccolte. Sono oltre tre¬ 
cento le ceramiche del nuovo allesti¬ 
mento permanente e della ricostruzione 
originale di una nobile tavola imbandita 
per la prima colazione esposte (fino al 
13 febbraio) alla galleria nazionale di 
Palazzo Spinola, a Genova. Le due nuove 
sezioni sono composte, in prevalenza, 
dal patrimonio delle antiche famiglie ge¬ 
novesi che abitarono il palazzo. Le cera¬ 
miche degli Spinola sono in questi giorni 
arricchite dalla collezione «prestata» 
dall'Ordine di Malta sul corredo da pran¬ 
zo. Per l'occasione, nella sontuosa sala 
di palazzo di Pellicceria tornano a «vive¬ 
re» i momenti della colazione antica: un 
grande specchio da tavola al centro (de¬ 
corato con semi, fiori, arbusti e piccole 
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statuette in ceramica), tre piatti bianco e 
azzurri dalle diverse forme per commen¬ 
sale, posate in argento, caraffe e bic¬ 
chieri di cristallo; tutto rigorosamente 
marchiato dal sigillo di famiglia. Le altre 
ceramiche riportano agli antichi nobili 
costumi del mangiare: lavarsi le mani, 
scaldare i cibi, bere acqua fresca. 

IMPERIA 

L'ordine dei Trinitari 

che riscattava i cristiani 

La seconda mostra del progetto espositi¬ 
vo "La devozione e il mare" è sbarcata a 
Taggia presso il suggestivo Oratorio dei 
Trinitari, centro medievale arroccato sul¬ 
le pendici del Monte Faudo. Intitolata "Il 
mare tra insidia e devozione", la mostra, 
aperta fino al 15 febbraio 2000, si pre¬ 
figge di valorizzare uno degli ordini reli¬ 
giosi più antichi, quello dei Trinitari, e la 
sua secolare attività connessa al riscat¬ 
to degli schiavi e dei prigionieri cristiani. 
L'esposizione propone una ricca galleria 
di opere, dalle statue in stucco ai croce¬ 
fissi in avorio, dalle statue in pietra e 
cartapesta agli olii su tela raffiguranti 
naufragi e catture in mare da parte dei 
pirati. Tra le altre, spiccano una "pala" 
del sedicesimo secolo con l'Incoronazio¬ 
ne della Madonna e della S.S. Trinità, 
un "cristetto" del quindicesimo secolo, e 
una rara statua in pietra grigia raffigu¬ 
rante la Madonna con Bambino, risalen¬ 
te alla fine del Trecento. 

ROMA 

Van Gogh alla "Gnam" 

con i ritratti di Saint-Remy 

Da domani al 22 febbraio ritornano alla 
Galleria nazionale d'arte moderna di Ro¬ 
ma cinque-sei ritratti di Van Gogh. Ac¬ 
canto ai due ritratti della Gnam, "L'arle- 
siana" e "Il giardiniere" dipinti nell'ulti¬ 
mo drammatico periodo di Van Gogh, 
nella casa di cura per malattie mentali a 
Saint Remy in Provenza, ci saranno tre 
ritratti in stretto rapporto con le due 
opere, dipinti a un anno dalla morte nel 
1890, e provenienti da musei degli Stati 
Uniti. Dal Museo di belle arti di Boston, 
il ritratto di Augustine Roulin (moglie del 
portalettere di Saint Remy); dal Museo 
d'arte di Philadelfia il ritratto della stes¬ 
sa Augustine con la piccola Gina; dall'I¬ 
stituto d'arte di Detroit il ritratto del por¬ 
talettere Joseph Roulin. Per completare 
la famiglia Roulin dovrebbe arrivare dal 
Museo Van Gogh di Amsterdam, il ritrat¬ 
to di un altro figlio del postino, Camille. 
Questa mostra popolata da pochissimi 
giganti, è denominata "Dossier Van 
Gogh: i ritratti di Saint-Remy"e si inseri¬ 
sce in una serie che da marzo a febbraio 
2001 comprenderà Sironi, Mancioli, Fo¬ 
tografia 1880-1910, D'Annunzio. 

SIENA. 

Dimenticare Firenze 

nel nome di Teofilo 

"Siena 1600 circa. Dimenticare Firenze: 
Teofilo Gallaccini (1564-1641) e l'eclissi 
presunta di una cultura architettonica". 
La mostra, aperta fino al 27 febbraio, 
nel "pellegrinaio" del Santa Maria della 
Scala è dedicata alla riscoperta di Teofi¬ 
lo Gallaccini, storico, filosofo, medico, 
astronomo, matematico, architetto, anti¬ 
quario e letterato, che trascorse la vita 
tra Siena e Roma lasciando in entrambe 
le città una monumentale produzione di 
manoscritti. Oltre ai manoscritti sono 
esposti dipinti, disegni, incisioni, oggetti 
di arredo soprattutto liturgico, piante, 
biccherne (le copertine dipinte delle rac¬ 
colte di atti notarili), a testimonianza di 
una cultura del tempo a Siena tutt'altro 
che avvilita dal dominio di Firenze. 


TORINO 

La natura in posa 
per cento immagini 

Le 100 migliori foto del mondo della na¬ 
tura saranno esposte sino 30 gennaio al 
Museo regionale di Scienze naturali di 
Torino. La mostra «Bg wildlife photogra- 
pher of thè year» è una galleria di im¬ 
magini selezionate e premiate ogni anno 
nell'ambito dellomonimo concorso: la 
natura più selvaggia è rappresentata at¬ 
traverso dodici categorie, ci sono poi 
due premi speciali (uno per le immagini 
di animali in pericolo, l'altro per il mi¬ 
glior portfolio di sei immagini scattate 
da un fotografo di età non superiore ai 
26 anni) e una particolare categoria Ju¬ 
nior per i fotografi fino a 17 anni. 

REGGIOlEMlUA 

Quattrocento anni 
di lancette e tic-tac 

«Segnano il tempo da 400 anni. 212 oro¬ 
logi da tasca dal XVI al XX secolo» è il 
titolo della mostra, promossa dalla Pro¬ 
vincia di Reggio Emilia, in programma 
nelle sale di palazzo Magnani fino al 9 
gennaio. La collezione, una delle più im¬ 
portanti nel settore, appartiene alla Cas¬ 
sa di risparmio di Pforzheim (Germania) 
e fu in origine raccolta da Philipp We¬ 


ber, studioso e appassionato di orologe¬ 
ria. La mostra documenta, con esemplari 
che vanno dall' Sds di Norimberga del 
1550 al Breguet e Le Roy del 1923, I' 
evoluzione dell'orologio da tasca nel 
corso di 4 secoli e l'alta raffinatezza con 
cui veniva costruito. Il corpus più rile¬ 
vante della collezione è costituito dagli 
orologi da tasca del '600 e del '700, veri 
e propri capolavori dell'oreficeria dell'e¬ 
poca con le straordinarie miniature a 
smalti che, nella seconda metà del XVIII 
secolo, adornano, l'esterno della cassa e 
gli stessi quadranti. 

BRESCIA 

Monti, marine e officine 

di un figlio dimenticato 

La morte colse Francesco Filippini a soli 
42 anni, quando era un artista famoso e 
ricercato: scomparso così prematura¬ 
mente, questo pittore bresciano del l'Ot¬ 
tocento cadde in seguito nel dimentica¬ 
toio. Lo riscopre ora la sua città con la 
mostra "Francesco Filippini (1853-1895). 
Un protagonista del naturalismo lombar¬ 
do". Sono esposte circa 70 opere, da un 
"Autoritratto" giovanile, del 1873, agli 
ultimi lavori, affiancati a dipinti degli ar¬ 
tisti a lui vicini, come Eugenio Gignous, 
Mosè Bianchi, Achille Tominetti, Emilio 


Gola. Filippini appare così un esponente 
di primo piano della generazione di pit¬ 
tori formatasi a Brera nella seconda me¬ 
tà dell'Ottocento e che diede vita alla 
corrente del Naturalismo lombardo. Arri¬ 
vato giovanissimo a Milano, Filippini 
aveva goduto della protezione del mece¬ 
nate Benedetto Junck, che lo aveva in¬ 
trodotto nell'ambiente culturale del ca¬ 
poluogo lombardo. I suoi temi preferiti 
furono la marine, riprese dal vero nel 
corso dei suoi viaggi a Napoli, Venezia 
ed in Liguria, i paesaggi alpini, che veni¬ 
vano incontro alla nascente passione 
per le escursioni in montagna. Tuttavia 
Filippini non trascurò neppure la «pittura 
sociale», ispirata al socialismo turatiano, 
con quadri ambientati nel nuovo scena¬ 
rio delle officine. La mostra (catalogo 
Skira) sarà visitabile nel Museo di Santa 
Giulia fino al 19 marzo. 

VENEZIA 

Vedute e paesaggi 

di uno spagnolo in laguna 

Spagnolo di nascita, veneziano d' ado¬ 
zione, Mariano Fortuny y Madrazo viene 
ricordato a Venezia in occasione del cin¬ 
quantenario della morte, con una mostra 
che fino al due luglio ne evidenzia l'e¬ 
clettismo artistico negli abiti, nei dipinti 


e soprattutto nelle opere grafiche. A Pa¬ 
lazzo Fortuny, la sua residenza venezia¬ 
na, viene tracciato sinteticamente uno 
degli aspetti forse meno noti, quello di 
incisore, con acqueforti finora mai pre¬ 
sentate al pubblico, rilevatrici di una 
creatività poco nota. Infatti, se nell'ispi¬ 
razione wagneriana di opere come "La 
walchiria" e "L'incantesimo del fuoco" 
si trovano temi prediletti anche nei di¬ 
pinti, appaiono del tutto nuovi alcuni 
soggetti legati alla sperimentazione inci¬ 
soria, come le vedute veneziane e i pae¬ 
saggi. 

MILANO 

Ala Piramide dello lulm 

i "senza titolo" di Dorigatti 

È aperta alla Piramide dell'Università 
IULM di Milano (via Filippo da Liscate 
1.2) la mostra delle opere pittoriche di 
Piermario Dorigatti. "Senza titolo" è il ti¬ 
tolo emblematico della mostra, che pro¬ 
pone al visitatore una serie di quadri ad 
alto contenuto narrativo, in cui però non 
è mai possibile fissare una forma preci¬ 
sa. L'osservatore viene così trascinato 
come in una storia infinita, in cui una si 
trasfigura nell'altra. La mostrò resterà 
aperta sino al 21 dicembre. Orario: 9.30- 
13 e 14.30-17. 


IN BREVE 


BOLOGNA 

Le "immagine nemiche" 
dal fronte spagnolo 

Una mostra sulla guerra di Spa¬ 
gna, più precisamente sullesue 
rappresentazioni,sucomecioèle 
due parti in lotta l'hanno vissuta e 
proposta: è "Immagini nemiche. La 
guerra civile spagnola e le sue 
rappresentazioni (1936-1939)" che 
si è aperta al museo Civico ar¬ 
cheologico di Bologna. Tre anni 
che sconvolsero l'Europa, riper¬ 
corsi attraverso una varietà di ma¬ 
teriali prodotti sia dai repubblica¬ 
ni che dai fascisti:filmati,foto, 
manifesti,testi letterari,canzoni, 
riviste, quotidiani,fumetti, opere 
d'arte,francobolli. Pezzi prove¬ 
nienti da collezioni private e pub¬ 
bliche nell'Emilia-Romagna, ma 
anche da istituzioni culturali ita¬ 
liane e europee. La mostra èfirma- 
ta da Regione,Istituto peri beni 
culturali, istituto regionale della 
Resistenza e Comune: ha il patro¬ 
cinio del comitato Bologna 2000 ed 
è stata realizzata in collaborazio¬ 
ne con lafondazioneGiangiacomo 
Feltrinelli e col museo di Bochum, 
in Germania, che ha prestato ope¬ 
re di Mirò e Kokoschka ispirate al¬ 
la guerra di Spagna. Le sezioni in 
cui si articola sono dedicate a pro¬ 
paganda,arte, letteratura,imma¬ 
gini fisse e in movimento: altre due 
riguardano invece l'intervento ita¬ 
liano a fianco dei franchisti e le 
brigate internazionali indifesa 
della Repubblica. Infine ci sono 
anche4installazioni realizzate 
per l'occasione dall' artista spa¬ 
gnolo Fernando Villarrova Monto- 
lio.l curatori di "Immagini nemi¬ 
che" sottolineano come il conflit¬ 
to civile spagnolo sia stato il primo 
caso nella storia ad avere una co- 
municazioneimmediatacontuttii 
mezzi a disposizione, come le 
guerre dei nostri giorni in diretta 
tv. Il catalogo della mostra com¬ 
prende saggi di studiosi italiani e 
stranieri come Enzo Collotti, Al¬ 
fonso Botti, Maryse Bertrand de 
Munoz, Caroline Brothers, Giulia¬ 
na di Febo, Luciano Casali, Adolfo 
Mignemi. La mostra è visitabile fi¬ 
no al 13febbraio 2000,tutti i giorni 
dalle9 alle 14, il sabato e ifestivi 
dalle9 alle 13e dalle 15,30alle 19, 
chiusa il lunedì. 


ROMA 

L'eros di Vigeland 
per il Museo Andersen 

Gustav Vigeland, il creatore del 
parco di Oslo con circa 200monu- 
mentali sculture in bronzo, granito 
e ferro battuto, con più di 600figure 
maschiliefemminili intrecciate 
nel ciclo della vita, il Monolite con 
121 figure,tutte nude,tutte scolpi¬ 
te solo da Vigeland senza aiuti di 
sorta, è stato scelto per inaugura¬ 
re domani a Roma il Museo Hen- 
drik Christian Andersen, un norve¬ 
gese come lui, come lui uno che 
pensava in grande, vissuti negli 
stessi anni. Il museo è infatti l'abi- 
tazione-studio di Andersen, nor¬ 
vegese di Bergen, di famiglia mo¬ 
destissima, vissuto negli Stati 
Uniti, protetto delle grandi fami¬ 
glie di Newport,di Boston,trasfe¬ 
ritosi a Roma dove visse per38 an¬ 
ni e morì nel dicembre 1940. Amico 
dello scrittore Henry James, ami¬ 
co e scultore degli artisti e dell'al¬ 
ta società anglosassone di Roma, 
dello storico dell'arte Bernard Be¬ 
renson che gli pagò lafusione di 
un gruppo in bronzo, Andersen la¬ 
sciò allo Stato italiano la palazzi¬ 
na (in via Mancini) da lui stesso 
progettata, con arredi, archivio, 
oltre 200sculture di cui una qua¬ 
rantina di grandi dimensioni in 
gesso e bronzo, oltre 200 dipinti, 
oltre 350 opere grafiche. Al primo 
piano del museo si sono potute si¬ 
stemare sculture di Vigeland di 
piccole dimensioni (più di 40) e ol¬ 
tre 100 disegni, sul tema dell'eros 
chetrapassatutta l'attività artisti¬ 
ca di Vigeland come denominato- 
re comune più o meno esplicito. La 
scelta si comprende ancora di più 
considerando che il nuovo museo 
illustrerà anche i rapportifra Italia 
ed artisti stranieri nell'Otto-Nove- 
cento. La mostra è stata realizzata 
in collaborazione col Museo Vige- 
land di Oslo dal quale provengono 
tutte le opere ed è stata finanziata 
dai ministeri degli Esteri dei due 
Paesi. Il catalogo (edito da Alle¬ 
manda ha testi di ToneWikborg, 
NilsMesseledElenadiMajo.La 
mostra rimarrà apertafino al 19 
marzo. 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

116,700 

117,330 

BTP GN 93/03 

119,100 

119,590 

BTP NV 98/01 

98,610 

98,790 

BTP AG 94/04 

114,270 

114,700 

BTP GN 99/02 

96,500 

96,700 

BTP NV 98/29 

90,180 

91,440 

BTP AP 94/04 

113,800 

114,250 

BTP LG 95/00 

103,690 

103,770 

BTP NV 99/09 

91,410 

92,160 

BTP AP 95/00 

101,570 

101,600 

BTP LG 96/01 

105,700 

105,930 

BTP OT 93/03 

114,150 

114,610 

BTP AP 95/05 

124,750 

125,300 

BTP LG 96/06 

119,050 

119,700 

BTP OT 98/03 

97,300 

97,770 

BTP AP 98/01 

100,450 

100,520 

BTP LG 97/07 

108,850 

109,970 

BTP ST 91/01 

112,000 

112,000 

BTP AP 99/02 

96,760 

96,950 

BTP LG 98/01 

100,400 

100,610 

BTP ST 92/02 

118,000 

118,420 

BTP AP 99/04 

93,800 

94,200 

BTP LG 98/03 

99,180 

99,560 

BTP ST 95/05 

126,450 

127,050 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 99/04 

96,570 

96,950 

BTP ST 96/01 

105,500 

105,760 

BTP DC 93/23 

150,850 

141,000 

BTP MG 92/02 

115,860 

116,460 

BTP ST 97/00 

101,210 

101,270 

BTP FB 96/01 

105,800 

105,940 

BTP MG 96/01 

107,040 

107,070 

BTP ST 97/02 

102,760 

103,060 

BTP FB 96/06 

122,190 

123,020 

BTP MG 97/00 

100,960 

100,990 

BTP ST 98/01 

99,580 

99,750 

BTP FB 97/00 

100,370 

100,370 

BTP MG 97/02 

103,870 

104,060 

BTP ST 99/02 

98,000 

98,230 

BTP FB 97/07 

108,210 

109,300 

BTP MG 98/03 

100,190 

100,560 

CCT AG 93/00 

100,440 

100,520 

BTP FB 98/03 

100,990 

101,310 

BTP MG 98/08 

97,910 

98,580 

CCT AG 94/01 

100,440 

100,430 

BTP FB 99/02 

97,010 

97,180 

BTP MG 98/09 

93,940 

94,630 

CCT AG 95/02 

100,800 

100,800 

BTP FB 99/04 

94,060 

94,460 

BTP MZ 91/01 

109,150 

109,120 

CCT AP 94/01 

100,380 

100,400 

BTPGE 92/02 

114,060 

114,350 

BTP MZ 93/03 

119,330 

119,850 

CCT AP 95/02 

100,520 

100,530 

BTPGE 93/03 

120,150 

120,350 

BTP MZ 97/02 

103,600 

103,800 

CCT AP 96/03 

100,930 

100,960 

BTPGE 94/04 

113,260 

113,720 

BTP NV 93/23 

136,300 

138,500 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTPGE 95/05 

119,630 

120,100 

BTP NV 95/00 

105,360 

105,600 

CCT DC 94/01 

100,570 

100,580 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT GE 93/00 

99,520 

99,520 

CCT GE 94/01 

100,360 

100,390 

CCT GE 95/03 

100,510 

100,750 

CCT GE 96/06 

101,500 

101,600 

CCT GE 97/04 

100,250 

100,250 

CCT GE 97/07 

100,750 

100,750 

CCT GE2 96/06 

101,070 

100,810 

CCT GN 93/00 

100,280 

100,310 

CCT GN 95/02 

100,750 

100,760 

CCT LG 96/03 

101,000 

101,010 

CCT MG 93/00 

100,020 

100,040 

CCT MG 96/03 

101,150 

101,150 

CCT MG 97/04 

100,330 

100,400 

CCT MG 98/05 

100,390 

100,400 

CCT MZ 93/00 

99,850 

99,860 

CCT MZ 97/04 

100,240 

100,230 

CCT MZ 99/06 

100,210 

100,210 

CCT NV 95/02 

100,960 

100,950 

CCT NV 96/03 

100,270 

100,350 

CCT OT 93/00 

100,220 

100,250 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CCT OT 94/01 

100,450 

100,470 


BTPGE 97/00 
BTPGE 97/02 
BTPGE 98/01 
BTP GN 91/01 


100,000 100,030 

103,530 103,620 

100,960 101,050 

109,510 110,300 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 


114,010 114,580 

115,100 116,450 

104,120 104,950 

105,400 106,420 


CCT PC 95/02 
CCTFB 93/00 
CCT FB 95/02 
CCTFB 96/03 


101,060 101,040 

99,810 99,810 

100,570 100,540 

101,010 101,050 


CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 


100,810 100,800 
100,270 100,280 

100,610 100,610 
101,170 101,190 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT ST 97/04 

100,230 

100,250 

CTEFB 96/01 

102,550 

102,550 

CTEGE 95/00 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

103,250 

103,400 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAP 98/00 

98,808 

98,780 

CTZDC 99/00 

96,270 

96,240 

CTZFB 99/01 

95,395 

95,450 

CTZGE 98/00 

99,641 

99,630 

CTZGE 99/01 

95,890 

95,940 

CTZ LG 98/00 

97,880 

97,875 

CTZ LG 99/00 

97,751 

97,880 

CTZ LG 99/01 

93,700 

93,800 

CTZ MG 98/00 

98,513 

98,460 

CTZ MG 99/01 

94,470 

94,520 

CTZ MZ 98/00 

99,210 

99,190 

CTZ MZ 99/01 

95,120 

95,120 

CTZOT 98/00 

97,000 

97,050 


ANAS-85/00IND _ 

AUTOSTRADE-93/OOIND 
AZ FS-85/00 3IND 


113,200 113,200 

100,110 100,180 
113,200 113,200 


CQMIT-98/08 SUB TV 
CRBO 97/04 326 TV 
CR BO-OF 97/04 314 TV 


IMI-96/06 2 7,1 % 
IMI-97/01 INDEX BOND 
IMI-97/07 ZCI_ 


109,000 108,750 

112,500 112,000 

63,000 63,030 


BCA INTESA 98/05 SUB 

97,090 

97,080 

CR PPLL-OP6% 

101,500 

99,920 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 

114,500 

114,100 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,460 

99,480 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

65,000 

66,000 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

99,510 

100,050 

BCA ROMA-03 277 IND 

98,940 

98,950 

CREDIOP-02 ZC LOCK5.A 

99,000 

99,000 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

89,400 

89,400 

BIPOP 97/00 IND 

99,600 

99,650 

CREDIOP-02 ZC LOCK6.A 

98,130 

98,030 

ITALEASE-96/01 IND 

99,750 

99,750 

BIPOP 97/02 6% 

103,000 

102,900 

CREDIOP-02 ZC LOCK7.A 

100,500 

99,500 

MED CENT/18 REV FL 

71,000 

71,000 

BIPOP 97/02 ZC 

89,000 

90,000 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,740 

98,450 

MED LOM/01 4 TF 

98,200 

98,400 

CENTROB /13 RFC 

73,500 

73,900 

EFIB/14 REV FLOAT 

68,000 

70,490 

MED LOM/01 5 TF 

98,500 

98,900 

CENTROB /18 RFC 

64,050 

64,500 

ENEL-85/00 2IND 

113,300 

113,300 

MEDLOM/14FC71 

78,990 

79,350 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

73,000 

73,400 

ENEL-85/00 3 IND 

101,910 

101,910 

MED LOM/18 RF-C 75 

72,750 

73,000 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

97,890 

0,000 

ENEL-86/01 IND 

101,700 

101,700 

MEDLOM/191 SD 

78,480 

78,500 

CENTROB 01 IND 

99,400 

99,450 

ENEL-93/03 2 9,6% 

107,490 

107,120 

MED LOM/19 3 RFC 

65,000 

66,000 


CENTROB 01 TF DRACME GR 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 
CENTROB 04 TV TRASF IN TF 
CENTROB05 TV 


100,450 100,900 

99,300 99,300 

98,480 98,650 

99,010 99,100 

97,200 97,260 


CTZOT 99/01 
CTZST 99/00 


92,660 92,775 
97,250 97,200 


CENTROB 97/04 IND 

98,420 

98,430 

COMIT/08TV2 

94,000 

93,930 

COMIT-96/06IND 

97,600 

97,530 

COMIT-97/OO 6,1% 

100,400 

100,400 

COMIT-97/02 IND 

97,540 

97,510 

COMIT-97/07 SUB TV 

95.230 

95.250 



ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 
ICCRI-97/02 ZC BORSA-3 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/03ZC_ 


105,320 105,320 

100,330 100,320 

101,990 102,010 

113,210 112,500 

103,100 103,050 

99,910 99,850 

102,450 100,800 

62.300 62,300 

129,000 130,000 

100,000 99,990 

83.300 83,660 


MEDIO CEN-04 7,95% 

MEDIO LQMB-97/07 ZC 
MEDIQB-01 2 IND TAQ 
MEDIQB-05CUM PRE IND 
MEDIQB-05 PREMIO BL CH 
MEDIQB-96/06 DM ZC 
MEDIQB-97/00 IND TAQ 

MEDIQB-98/08 TT _ 

MEDIQB/06 IND _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-OO LST ZC 


99,270 99,270 

66,300 66,700 

103,510 103,550 

95.200 95,500 

92,370 92,470 

66,500 66,500 

122,000 121,510 

92.200 92,250 

98,000 97,990 

100,050 100,100 

98,650 98,600 


MEDIQBANCA-02 $ ZC 
MEDIQBANCA-94/02 IND 
MEDIQBANCA-96/06 ZC 
MEDIOBANCA-96/11 ZC 
MEDIQBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI-08 7A 5,35% 
OLIVETTI 94/01 IND 
QPERE-93/00 29 IND 
QPERE-93/00 30 IND 
QPERE-93/00 31 IND 
QPERE-96/01 2 IND 
QPERE-96/01 6,9% 

PAN EURO BQNDS/06 

PARMALAT/072 _ 

PARMALAT F-07 7,25% 
PARMALAT F-94/00 IND 


83,510 83,350 

99,800 99,800 

69.500 69,500 

46.500 46,600 

97,150 97,240 

80,100 80,300 

104,000 100,000 

100,000 100,100 

100,060 100,060 

100,020 100,100 

99,800 99,650 

99,430 99,500 

103,500 103,140 

101,000 100,100 

94,550 94,150 

101,100 101,090 

99,740 99,900 


POP COM IND /06 

98,300 

98,500 

SPAOLO/02169 ZC 

101,600 

101,210 

SPAOLO/02 68 CAL 

99,620 

0,000 

SPAOLO/03165 

100,010 

100,010 

SPAOLO/03 98 CAL 

102,000 

102,990 

SPAOLO/051BON11 

87,000 

87,100 

SPAOLO/13 ST DOWN 

77,000 

77,050 

TECNOSTINT/04TV 

102,300 

102,350 




















































































































































































































































































18SPC3 0A1812 ZALLCALL 11 20:22:28 12/17/98 


Diamo i numeri 

perfarvi "p 
abbonare a 


Lllmf? 




Numero verde 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella posale 


Numero conto corrente 


427 - 00187 Roma 


1 22M^M 


06-699964701112 






















18SPC32A1812 ZALLCALL 11 20:22:09 12/17/98 


+ 



con 

TXJnità 


L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 






